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avuto più notizie sulla sua sorte. Chiacchio era 
stato rapito alcuni anni prima, probabilmente in 
Mali, mentre viaggiava in bicicletta come turista.

Dopo il rapimento di padre Gigi, nessuna no-
tizia fino al 6 aprile scorso, quando è arrivato al 
quotidiano Avvenire un filmato di soli 24 secondi 
girato nel nord del Mali che mostrava padre Mac-
calli e Chiacchio seduti e vivi che dichiaravano la 
propria identità. Il gruppo jihadista che ha contat-
tato Avvenire non si era però identificato.

“I nostri connazionali padre Pierluigi Maccalli 
e Nicola Chiacchio sono stati liberati”, con-

fermava giovedì sera la 

Farnesina in una nota. “La liberazione è stata 
resa possibile grazie al prezioso lavoro del personale 
dell’Aise e di tutti i competenti apparati dello Sta-
to, unitamente alla importante collaborazione delle 
autorità maliane. Il buon esito dell’operazione, oltre 
a mettere in luce la professionalità, le capacità ope-
rative e di relazione dell’intelligence, ha evidenziato 
anche l’eccellente opera investigativa dell’Autorità 
giudiziaria italiana e il prezioso lavoro svolto dalle 
donne e degli uomini del ministero degli Affari Esteri 
e dell’intera Unità di Crisi della Farnesina. Ancora 
una volta, la proficua e sinergica interazione tra le 
istituzioni dello Stato si è rivelata vincente, consen-
tendo di raggiungere il primario obiettivo di riportare 
in Patria i nostri due connazionali”.

Padre Gigi Maccalli è stato liberato. È arriva-
to in Italia con Nicola Chiacchio, anch’egli 

liberato. L’aereo è atterrato ieri alle 13.49 all’aero-
porto di Ciampino. A bordo c’erano i due italiani 
rapiti, liberati giovedì sera in Mali. Ad accoglierli 
il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e il 
ministro degli Esteri, Luigi di Maio. Nella capitale 
sono accorsi anche il fratello Angelo e la sorella 
Clementina con il marito Daniele. Padre Gigi 
dovrà sottostare alle norme anticovid e poi sarà 
ascoltato dal magistrato. È possibile che torni pre-
sto a Crema... per la giornata missionaria del 17 
ottobre? Si spera.

La notizia della sua liberazione è arrivata giove-
dì in serata attorno alle ore 22, suscitando immen-
sa gioia, non solo nei parenti ma anche nel Vesco-
vo e in tutta la diocesi. Le campane della cattedrale 
di molte chiese cremasche hanno suonato a festa. 
Padre Maccalli, nostro concittadino, della Società 
delle Missioni Africane (Sma), era stato sequestra-
to la sera del 17 settembre 2018 nella missione di 

Bomoanga, a circa 150 chilometri dalla capi-
tale nigerina, Niamey. 

Da allora non si erano 

Liberato  
padre Gigi!

www.ilnuovotorrazzo.it

Padre Maccalli è arrivato in Italia
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Cattedrale di Crema
Sabato 10 ottobre - ore 21

Antonino Andronico e Alessandro Benzi
per l’invocazione dello Spirito Santo

e l’imposizione delle mani del vescovo Daniele

Ordinazione Diaconale 

L’accesso in Cattedrale, dal portone principale, sarà riservato a coloro che hanno i PASS. Si 
potrà comunque liberamente partecipare alla celebrazione nella chiesa di San Bernardino-Auditorium 
Manenti, dove verrà allestito uno schermo per seguire il rito e dove si potrà ricevere la Comunione.

Diretta audio FM 87.800

Diretta video www.radioantenna5.it
 YouTube: Il Nuovo Torrazzo
 www.ilnuovotorrazzo.it - www.diocesidicrema.it

CELEBRAZIONE DEL MANDATO AI CATECHISTI

RICOMINCIAMO
FEDELI ALLA SUA GRAZIA

In CATTEDRALE con il vescovo Daniele

 MARTEDÌ  13 OTTOBRE  -  ORE 21
Diretta audio FM 87.800

Diretta video www.radioantenna5.it
 YouTube: Il Nuovo Torrazzo
 www.ilnuovotorrazzo.it - www.diocesidicrema.it

IN CATTEDRALE
SONO INVITATI
E POTRANNO
PRESENZIARE
3 CATECHISTI

PER OGNI PARROCCHIA.
PER TUTTI GLI ALTRI
LA CELEBRAZIONE
SARÀ TRASMESSA

DA RADIO ANTENNA 5

Papa Francesco 
per una nuova umanità
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Domenica 11 ottobre ORE 21
MARIO PIACENTINI
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XXXVII FESTIVAL 
PIANISTICO

INTERNAZIONALE

MARIO
GHISLANDI

Chiesa di San Bernardino
Auditorium “B. Manenti”

Posti disponibili 145
Obbligo di mascherina

In diretta audio Radio Antenna 5 (FM 87.800) 
e all’indirizzo www.radioantenna5.it

15 e 16 ottobre
Chiesa di S. Giovanni Battista - Crema

24 ORE DI ADORAZIONE

Si pregherà per ringraziare il Signore per la liberazione di padre Gigi
e per le tante richieste di preghiera arrivate in questo periodo.  

ore 18 S. Messa nella chiesa di S. Giacomo 
e a seguire inizio dell’Adorazione nella 
chiesa di S. Giovanni che proseguirà per 
tutta la sera e la notte

ore 7.30 Lodi mattutine
ore 8     S. Messa
ore 17 Vespri e benedizione eucaristica a 
conclusione della 24 ore di Adorazione

Giovedì 15 ottobre Venerdì 16 ottobre

Tutte le info

a pag. 14

CARAVAGGIO
Al via ai lavori in viale
Papa Giovanni XXIII
a pagina 39

La prima foto di padre Gigi libero, assieme a Nicola Chiacchio, all’aeroporto della capitale 
del Niger. Nell’altra, Conte accoglie i due italiani all’aeroporto di Ciampino

Santo Rosario
ore 20.30 in Basilica

S. Maria della Croce
OTTOBRE: dal lunedì al venerdì

Diretta audio
FM 87.800

www.radioantenna5.it
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NAGORNO KARABAKH 

di MARIA CHIARA BIAGIONI
 

“Sono più di 200 le vittime. Siamo arrivati ad almeno 
320 e a morire sono tutti giovani dai 18 a 24 anni, 

soldati impegnati sul fronte. Io sto parlando delle vittime 
armene, ma anche dall’altra parte ci sono innocenti che 
stanno morendo e tutto sta accadendo a causa di una poli-
tica sporca che nessuno riesce a fermare. Vi prego, basta”. 

Con preoccupazione mons. Raphaël François Minas-
sian, arcivescovo per gli armeni dell’Europa dell’Est, 
racconta da Yerevan la situazione di un conflitto che non 
solo non si ferma ma sta allargando, e in modo preoccu-
pante, il fronte dei paesi 
coinvolti. La contesa per 
il Nagorno - Karabakh, 
ogni giorno di più si sta 
trasformando in uno 
scontro sempre più vio-
lento e sanguinoso. Dai 
bombardamenti di trin-
cea, s’è passati ai missili 
a largo raggio. Ma quello 
che più preoccupa è che 
gli scontri militari tra 
Azerbaijan e Armenia, 
possano diventare un ca-
talizzatore per alimenta-
re conflitti mai del tutto 
assopiti tra potenze, in 
particolare da quando la 
Turchia ha dichiarato di 
appoggiare Baku. Per questo motivo il Gruppo di Minsk, 
composto dalle diplomazie di Francia, Russia e Stati Uni-
ti, nel quadro dell’Osce, ha affermato che la disputa in 
armi rappresenta “una minaccia inaccettabile alla stabilità 
della regione” e chiedono ad armeni e azeri un “cessate il 
fuoco immediato”. “Se non si mette un punto di arresto a 
queste continue aggressioni – conferma l’arcivescovo Mi-
nassian – noi temiamo un allargamento del conflitto. Se 
non si mette un limite, c’è il rischio di commettere lo stesso 
errore che è stato fatto nel 1915 con il genocidio”.

La Chiesa cattolica armena è coinvolta nel dare aiuto a 
chi è più colpito. “Siamo soprattutto impegnati ad acco-
gliere ed aiutare i rifugiati che arrivano dai villaggi che si 
trovano lungo il confine nel Nagorno-Karabakh”, raccon-
ta l’arcivescovo.

Sono più di 1.200 le famiglie di rifugiati ed hanno biso-
gno al momento di un aiuto immediato.

“Abbiamo inviato proprio in queste ore una lettera alla 
Caritas Spagna con cui eravamo già in contatto. È una 
piccola goccia ma con le gocce si riempiono gli oceani”. 

Mons. Minassian racconta anche che i feriti dal fronte – di 
cui “non sappiamo ancora il numero preciso” – arrivano 
qui negli ospedali di Yerevan. Ma mancano medicine e 
soprattutto le protesi per mani, piedi e braccia. Le ferite, 
purtroppo delle guerre, sono le stesse in tutto il mondo e 
lasciano vite giovani spezzate.

Priva di un accesso al mare, chiusa ai confini con Azer-
baigian e Turchia, e con un’unica via di sbocco sulla Ge-
orgia, l’Armenia era anche prima dello scoppio armato a 
luglio del conflitto, un Paese economicamente provato e 
povero. Gli armeni emigrati all’estero sono molto di più 
di quelli rimasti nel Paese, lasciando questa terra priva di 

forze giovani e abitata 
da anziani soli. “Que-
sta guerra – osserva 
l’arcivescovo armeno 
– sta causando ulteriori 
condizioni di povertà 
nella popolazione an-
che perché in questo 
momento tutti gli sfor-
zi del governo sono 
indirizzati a rafforzare 
la difesa alle frontiere. 
È un momento estre-
mamente difficile. Non 
vorrei essere pessimi-
sta, non vorrei dare uno 
sguardo solo negativo. 
Ma la situazione è que-
sta e non possiamo che 

essere realisti”. La gente si stringe in preghiera. “Non ho 
mai visto le chiese piene di gente come in questi giorni”, 
racconta Minassian. “In tutte le chiese dell’Armenia, ven-
gono a pregare soprattutto i genitori dei soldati impegnati 
sul fronte, ed è la testimonianza di un popolo cristiano, 
radicato nella fede”.

APPELLO ALL’UNIONE EUROPEA
“Sarebbe ancora una volta un appello di pace”, dice l’ar-

civescovo. “Chiediamo all’Unione europea che intervenga 
per mettere fine alle aggressioni. Non vogliamo consigli 
sul cessate-il-fuoco ma reali passi concreti perché si fermi-
no definitivamente le aggressioni. Nell’area si intrecciano 
forti interessi dei Paesi su petrolio e gas. Ognuno ha il suo 
business. A tutti quindi vorrei dire: non giocate sulla vita 
dei popoli dell’Armenia e dell’Azerbaigian.

La vita dell’uomo è molto più preziosa del petrolio e del 
gas. Non permettiamo che gli interessi sporchino le mani 
dei potenti. Non permettiamo che per un pugno di dollari 
si scateni la guerra, si uccida. È una pazzia che dobbiamo 
fermare”.

“La vita è più preziosa del petrolio” di STEFANO DE MARTIS

Lo si potrebbe chiamare “decreto La-
morgese”, visto che è soprattutto grazie 

al lavoro della titolare del Viminale che ha 
visto la luce l’atteso superamento dei “de-
creti Salvini”, autentica bandiera ideologica 
del governo giallo-verde. Il nuovo provve-
dimento varato dal Consiglio dei ministri 
si occupa prevalentemente del fenomeno 
migratorio ma contiene anche altre norme 
in tema di prevenzione e di sicurezza, come 
si evince dal lungo titolo del decreto-legge: 
“Disposizioni urgenti in materia di immigrazio-
ne, protezione internazionale e complementare, 
modifica agli articoli 131-bis e 588 del codice 
penale, nonché misure in materia di divieto di 
accesso agli esercizi pubblici e ai locali di pubblico 
intrattenimento e di contrasto all’utilizzo distorto 
del web”.

Il decreto, attraverso il riconoscimento 
di una “protezione speciale”, ripristina per 
i migranti un meccanismo analogo alla 
protezione umanitaria che era stata ridotta 
a pochissimi casi con gli esiti che si possono 
purtroppo immaginare.

Nelle nuove norme – spiega il comuni-
cato ufficiale di Palazzo Chigi – si prevede 
il divieto di espulsione e di respingimento 
nel caso in cui la persona straniera corra il 
rischio di essere sottoposta a “trattamenti 
inumani e degradanti” e di veder violato 
il “diritto al rispetto della sua vita privata 
e familiare”. Un altro punto importante è 
l’ampliamento delle possibilità di convertire 
in permessi di lavoro quelli rilasciati per 
altre motivazioni. Si aggiungono infatti le 
categorie di “protezione speciale, calamità, 
residenza elettiva, acquisto della cittadinan-
za o dello stato di apolide, attività sportiva, 
lavoro di tipo artistico, motivi religiosi e 
assistenza ai minori”.

Altro aspetto rilevante è la creazione di un 
nuovo “Sistema di accoglienza e integra-
zione” che per certi versi è paragonabile 
a quel sistema di accoglienza diffusa noto 
come Sprar, abolito dai precedenti decreti 
nonostante si fosse rivelato in concreto 
la risposta più efficace sul piano sociale e 
organizzativo.

“Le attività di prima assistenza – nota Pa-
lazzo Chigi – continueranno a essere svolte 
nei centri governativi ordinari e straordinari. 
Successivamente, il Sistema si articolerà in 
due livelli di prestazioni: il primo dedicato 
ai richiedenti protezione internazionale, il 

secondo a coloro che ne sono già titolari, 
con servizi aggiuntivi finalizzati all’integra-
zione”. Perché senza integrazione non ci 
può essere sicurezza, come hanno dimostra-
to i due anni di applicazione dei precedenti 
decreti.

Per quanto riguarda i profili relativi alla 
navigazione, in caso di violazione delle 
norme sul traffico di migranti e per altri 
motivi di sicurezza pubblica, il divieto di 
transito delle navi potrà essere adottato su 
proposta del ministro dell’Interno, di con-
certo con il ministro della Difesa e di quello 
delle Infrastrutture, previa informazione al 
Presidente del Consiglio. Un atto collegiale, 
quindi. Nelle operazioni di soccorso in mare 
il divieto non si applicherà qualora siano 
state informate le autorità italiane e quelle 
dello Stato di bandiera dell’imbarcazione e 
siano state rispettate le indicazioni ricevute 
dal “centro di coordinamento”.

Cancellate le multe abnormi e la 
possibilità di confisca della nave, sanzioni 
amministrative che sembravano mirate a 
colpire proprio le ong, l’inosservanza dei 
divieti farà scattare comunque la disciplina 
ordinaria del codice della navigazione, che 
prevede sanzioni penali come la reclusione 
da sei mesi a due anni e la multa da 8mila a 
20mila euro.

Le altre misure previste dal decreto-legge 
in materia di ordine pubblico tengono 
evidentemente conto di alcuni gravissimi 
fatti di cronaca, come l’assassinio di Willy 
a Colleferro. Viene rafforzato il cosiddetto 
“Daspo urbano”, con cui il questore può sta-
bilire il divieto di accesso ai locali pubblici 
anche nei confronti dei soggetti che abbiano 
riportato una o più denunce o una condan-
na non definitiva, nel corso degli ultimi tre 
anni, relativamente alla vendita o cessione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope. Inoltre, si 
inaspriscono le pene per i soggetti coinvolti 
in risse, prevedendo che, qualora qualcuno 
resti ucciso o riporti lesioni personali, il 
solo fatto della partecipazione alla stessa sia 
punibile con la reclusione da sei mesi a sei 
anni.

Il decreto estende il meccanismo dell’o-
scuramento, già applicato contro la pedopor-
nografia online, ai siti che vengono utilizzati 
per commettere reati in materia di stupefa-
centi, e introduce una nuova fattispecie di 
reato per sanzionare chi introduce o detiene 
all’interno delle carceri telefoni cellulari o 
altri dispositivi mobili di comunicazione.

Immigrati: oltre Salvini

Nuovo Dpcm: mascherine sempre
“Abbiamo introdotto una misura più 

rigorosa per affrontare questa fase: 
le mascherine e i dispositivi di protezione 
d’ora in poi andranno portati con sé quan-
do si esce di casa e indossarli in ogni caso, 
a meno che non ci si trovi in una situazio-
ne di continuativo isolamento”. Lo ha af-
fermato il presidente del Consiglio dei mi-
nistri, Giuseppe Conte, che incontrando i 
giornalisti fuori da Palazzo Chigi ha spie-
gato i contenuti del nuovo decreto legge 
approvato in tarda mattinata di mercoledì 
dal governo ed entrato in vigore a partire 
da giovedì. “Dobbiamo essere più rigorosi 
– ha proseguito – perché vogliamo in tutti 
i modi evitare nuove misure restrittive per 
le attività produttive e sociali”. “Non fac-
ciamo distinzione tra luoghi aperti al pub-
blico, all’aperto, privati. L’unica eccezio-
ne è consentita per le abitazioni private”, 
ha precisato il premier che ha comunque 
invitato – con “una forte raccomandazio-
ne” – a “proteggere” le persone anziane, 
fragili e vulnerabili mantenendo anche 
tra le mura domestiche il distanziamento. 
“Se riceviamo amici o conoscenti che non 
convivono con noi, stiamo attenti”. Per-
ché “come dicono gli esperti, le relazioni 
familiari e amicali sono occasioni in cui 
più si diffonde il contagio”. Nei luoghi di 
lavoro – fabbriche o uffici – continuano ad 
essere validi i protocolli finora in vigore.

Conte ha anche annunciato che “c’è 
una risalita della curva di contagio, di 
qui dunque la deliberazione di proroga-
re lo stato di emergenza al 31 gennaio 
del prossimo anno. Abbiamo ritenuto 
opportuno e necessario recuperare quel 
rapporto tra Stato e Regioni che aveva-
mo costruito anche nella fase più dura. 
D’ora in poi le Regioni potranno adotta-
re misure più restrittive rispetto a quelle 
adottate a livello nazionale e saranno 
limitate nell’adozione di misure di allen-
tamento: lo potranno fare d’intesa con il 
ministro della Salute”.

Ecco le principali novità del decreto 
legge approvato dal governo, che disegna 
la “cornice” delle norme anti contagio 
fino alla scadenza dello stato di emergen-
za del 31 gennaio. E proroga fino al 15 ot-
tobre il dpcm ora in vigore, che dettaglia 
le regole in concreto da rispettare, senza 

altre modifiche se non quella che riguarda 
le mascherine.

Mascherine. L’obbligo è portarle 
sempre con sé fuori da casa, ma anche 
indossarle, all’aperto e al chiuso, salvo 
che ci si trovi in luoghi isolati o si sia a 
casa propria. Raccomandate comunque 
anche dentro casa. Da tali obblighi resta-
no esclusi i bambini di età inferiore ai sei 
anni, i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l’uso della mascherina. 
L’uso della mascherina non è obbligatorio 
durante lo svolgimento dell’attività spor-
tiva.

Luoghi di lavoro. Per le distanze e le 
mascherine negli uffici, nelle fabbriche, 
nei negozi continuano a valere i protocolli 
e linee-guida anti contagio già previsti. 

Distanza. Continua il divieto di assem-
bramento. Tra le persone si deve mante-
nere la distanza di un metro, due metri se 
si fa sport.

Norme igieniche. Continua anche il ri-
spetto delle norme igieniche: lavare spesso 
le mani; obbligo di stare a casa con più 
di 37,5 di febbre. Non cambiano le regole 
sulla quarantena.

Discoteche, cinema, teatri. Restano 
chiuse le discoteche. Per cinema, teatri e 
concerti resta il limite di 200 persone per 

gli spettacoli al chiuso e 1000 persone per 
quelli all’aperto, con l’obbligo di garantire 
un metro di distanza tra gli spettatori e la 
misurazione della febbre all’ingresso.

Multe salate per chi viola le norme anti 
contagio, incluso l’obbligo di indossare le 
mascherine: restano da 400 euro a 1000 
euro. Chi ha contratto il Covid ma non 
rispetta la quarantena rischia l’arresto da 
3 a 18 mesi e un’ammenda da 500 a 5.000 
euro.

Le regioni. Le regioni potranno adotta-
re solo misure anti contagio più restrittive 
di quelle disposte dai dpcm del governo. 
Possono adottarne di “ampliative”, più 
permissive, solo d’intesa con il ministro 
della Salute.

Tamponi obbligatori  per chi arriva in 
Italia da Gran Bretagna, Olanda, Belgio e 
Repubblica Ceca, Croazia, Grecia, Mal-
ta, Spagna, oltre che da Parigi e altre sette 
regioni della Francia.  

App immuni. Il presidente del Con-
siglio chiede con insistenza che tutti 
scarichino l’app immuni per l’allerta dei 
soggetti venuti in contatto con persone 
positive al Covid. Finora è stata scaricata 
da 7.264.257 persone; dialogherà d’ora in 
poi anche con le piattaforme di traccia-
mento di altri Paesi europei.

PANDEMIA CORONAVIRUS  

Uguaglianza, inclusione, partecipa-
zione, istruzione, occupazione, sa-

nità e alloggi: sono i sette settori-chiave 
che la Commissione europea indica nel 
piano decennale, reso noto oggi, al fine 
di sostenere le popolazioni rom all’in-
terno dei Paesi Ue. Per ognuno di questi 
settori la Commissione ha elaborato 
“nuovi obiettivi e raccomandazioni che 
indicano agli Stati membri come realiz-
zare gli interventi e che costituiranno an-
che strumenti importanti per monitorare 
i progressi compiuti e garantire che l’Ue 
compia maggiori progressi nel fornire 
il sostegno essenziale di cui molti rom 
che vivono nell’Unione hanno ancora 
bisogno”. Vera Jourová, vicepresidente 
della Commissione, spiega: “In poche 
parole, negli ultimi dieci anni non 
abbiamo fatto abbastanza per sostenere 
la popolazione rom nell’Ue. È imperdo-
nabile. Molti di loro continuano a essere 
vittime di discriminazioni e razzismo ed 
è qualcosa che non possiamo accettare. 
Oggi promuoviamo nuovi interventi 
per correggere questa situazione, con 
obiettivi chiari e un rinnovato impegno 
per ottenere un reale cambiamento nel 
prossimo decennio”. Nel documento 
presentato dall’esecutivo di Bruxelles 
emerge che “l’emarginazione persiste e 
molti rom continuano a dover far fronte 
nelle loro vite quotidiane a discrimina-
zioni ingiustificate, antizinganismo ed 
esclusione socioeconomica”.

L’obiettivo che il piano decennale 
Ue per i rom, proposto dalla Commis-
sione, persegue è la “parità effettiva e 
sostanziale”. La Commissione esplicita 
però alcuni “obiettivi minimali” entro 
il 2030. Tali obiettivi sono così espressi: 
ridurre di almeno la metà la percentua-
le di rom vittime di discriminazione; 
raddoppiare la percentuale di rom che 
denunciano le discriminazioni subite; 
ridurre di almeno la metà il divario di 
povertà tra i rom e la popolazione in 
generale; ridurre di almeno la metà il 
divario per quanto riguarda la partecipa-
zione all’istruzione della prima infanzia. 

Altri obiettivi di medio periodo sono: 
ridurre di almeno la metà il divario in 
termini di occupazione e il divario di 

genere nei livelli di occupazione; ridurre 
di almeno la metà il divario per quanto 
riguarda l’aspettativa di vita; ridurre di 
almeno un terzo il divario in termini di 
disagio abitativo; garantire che almeno 
il 95% dei rom abbia accesso all’acqua 
di rubinetto. Per conseguire tali obiettivi, 
molto concreti e oggettivamente urgenti, 
“è fondamentale – secondo la Commis-
sione – che gli Stati membri mettano in 
atto politiche adeguate”. 

La Commissione ha stilato anche un 
elenco di misure che gli Stati devono 
adottare per accelerare i progressi verso 
l’uguaglianza, l’inclusione e la parte-
cipazione dei rom. Gli orientamenti 
e le misure spaziano dallo sviluppo di 
sistemi di sostegno per i rom vittime di 
discriminazione a campagne di sensi-
bilizzazione nelle scuole, al sostegno 
dell’alfabetizzazione finanziaria, alla 
promozione dell’occupazione nelle 
istituzioni pubbliche e al miglioramento 
dell’accesso a controlli medici.

“Affinché l’Unione europea diventi 
un’autentica Unione dell’uguaglianza 
dobbiamo garantire che milioni di rom 
siano trattati equamente, siano social-
mente inclusi e possano partecipare alla 
vita sociale e politica senza eccezioni”. 
È il commento rilasciato da Helena 
Dalli, commissaria Ue per l’uguaglian-
za, in merito al piano decennale Ue per 
i rom. “Con gli obiettivi fissati oggi nel 
quadro strategico, ci aspettiamo – dice 
– di compiere progressi concreti entro il 
2030 verso un’Europa in cui i rom siano 
riconosciuti come parte della diversità 
della nostra Unione, partecipino alle 
nostre società e abbiano tutte le opportu-
nità per contribuire pienamente alla vita 
politica, sociale ed economica dell’Ue e 
trarne pieno beneficio”. La Commissio-
ne invita gli Stati membri a presentare 
strategie nazionali d’inclusione entro 
il settembre 2021 e a riferire sulla loro 
attuazione ogni due anni. La Com-
missione monitorerà inoltre i progressi 
verso il conseguimento degli obiettivi 
per il 2030 sulla base dei contributi delle 
indagini condotte dall’Agenzia europea 
per i diritti fondamentali e dei contributi 
della società civile.

POPOLAZIONI ROM
Piano decennale dell’UE

Il premier Giuseppe Conte annuncia il nuovo decreto
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irruzione in maniera improvvisa nelle 
nostre vite, “ha messo in luce le nostre 
false sicurezze” e la nostra “incapacità 
di vivere insieme”, denuncia France-
sco sulla scorta del suo magistero du-
rante la pandemia: “Che non sia stato 
l’ennesimo grave evento storico da cui 
non siamo stati capaci di imparare”, 
l’appello per il dopo-Covid: “Che non 
ci dimentichiamo degli anziani morti 
per mancanza di respiratori. Che un 
così grande dolore non sia inutile. 
Che facciamo un salto verso un nuovo 
modo di vivere e scopriamo una volta 
per tutte che abbiamo bisogno e siamo 
debitori gli uni degli altri”.

Il razzismo che “si nasconde e riap-
pare sempre di nuovo”; l’“ossessione 
di ridurre i costi del lavoro, senza 
rendersi conto delle gravi conseguen-
ze che ciò provoca”, prima fra tutti 
l’aumentare della povertà. Sono alcuni 
effetti della “cultura dello scarto”, stig-
matizzata ancora una volta dal Papa. 
Vittime, in particolare, le donne, che 
con crimini come la tratta – insieme 
ai bambini – vengono “private della 
libertà e costrette a vivere in condizio-
ni assimilabili a quelle della schiavitù”.

“La connessione digitale non basta 
per gettare ponti, non è in grado di 
unire l’umanità”, il rimprovero al 
mondo della comunicazione in rete, 
dove pullulano “forme insolite di 
aggressività, di insulti, maltrattamenti, 
offese, sferzate verbali fino a demolire 
la figura dell’altro”. I circuiti chiusi 
delle piattaforme, in cui ci si incontra 

solo tra simili con la logica dei like, 
“facilitano la diffusione di informa-
zioni e notizie false, fomentando 
pregiudizi e odio”.

Arrivare ad “una governance globa-
le per le migrazioni”. È l’auspicio del 
quarto capitolo, dedicato interamen-
te alla questione dei migranti, da 

“accogliere, promuovere, proteggere e 
integrare”, ribadisce Francesco. “Pie-
na cittadinanza” e rinuncia “all’uso 
discriminatorio del termine minoran-
ze”, l’indicazione per chi è arrivato 
già da tempo ed inserito nel tessuto 
sociale. “La vera qualità dei diversi 
Paesi del mondo si misura da questa 
capacità di pensare non solo come Pa-
ese, ma anche come famiglia umana, 
e questo si dimostra specialmente nei 
periodi critici”, sottolinea Francesco: 
no ai “nazionalismi chiusi”, l’immi-
grato non è “un usurpatore”. Una 
cosa è essere a fianco del proprio “po-
polo” per interpretarne il “sentire”, 
un’altra cosa è il “populismo”.

Nel quinto capitolo, dedicato alla 
politica, il Papa stigmatizza l’“insano 
populismo” che consiste “nell’abilità 
di qualcuno di attrarre consenso allo 
scopo di strumentalizzare politica-
mente la cultura del popolo, sotto qua-
lunque segno ideologico, al servizio 
del proprio progetto personale e della 
propria permanenza al potere”. No, 
allora, al “populismo irresponsabile”, 
ma anche all’accusa di populismo 
“verso tutti coloro che difendono i 
diritti dei più deboli della società”.

“La politica è più nobile dell’appa-
rire, del marketing, di varie forme di 
maquillage mediatico”, ammonisce 
Francesco tracciando l’identikit del 
“buon politico”, le cui “maggiori 
preoccupazioni non dovrebbero essere 
quelle causate da una caduta nelle 
inchieste”.

“Il mercato da solo non risolve 
tutto”, mette in guardia Francesco, 
che chiede di ascoltare i movimenti 
popolari e auspica una riforma 
dell’Onu, per evitare che sia delegit-
timato.

“Occorre esercitarsi a smascherare 
le varie modalità di manipolazione, 
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Alle 15.55 di sabato scorso, 
papa Francesco ha firmato, 

sulla tomba di San Francesco nella 
basilica inferiore di Assisi, la sua 
terza enciclica, “Fratelli tutti”, sulla 
fraternità e l’amicizia sociale. Pri-
ma ha celebrato la Messa in forma 
privata, sempre nella cripta della 
basilica sulla tomba del santo. Nel 
rispetto delle norme anti-Covid, 
alla celebrazione eucaristica hanno 
partecipato una ventina di frati, 
senza altri fedeli. La liturgia è stata 
quella della festa di San Francesco. 
Il Papa non ha tenuto l’omelia, 
ma si è raccolto qualche minuto in 
silenzio e in preghiera.

Al momento di apporre la firma 
sul suo documento magisteriale, ha 
ringraziato tutti coloro che hanno 
collaborato. I frati presenti hanno 
salutato la firma con un applauso.

Prima di arrivare alla città um-
bra, dove tornava per la quarta vol-
ta dall’inizio del pontificato, papa 
Francesco ha iniziato, in mattinata, 
la sua prima uscita fuori Roma 
dopo il lockdown recandosi – a 
sorpresa e fuori programma – nel 
monastero delle Clarisse di Spello, 
per una visita privata. Francesco ha 
raggiunto il monastero a bordo del-
la sua auto e si è fermato a pranzo 
con le suore. Prima di arrivare alla 
basilica di San Francesco ha fatto 
un’altra visita fuori programma alla 
basilica di Santa Chiara.

Al suo arrivo ad Assisi, il Santo 
Padre è stato salutato dal vescovo 
della città umbra, mons. Domenico 
Sorrentino, e dal card. Agostino 
Vallini, legato pontificio per le 
basiliche di San Francesco e di 
Santa Maria degli Angeli in Assisi. 
Prima della ripartenza per Roma 
un incontro, nel chiostro, con la 
comunità francescana conventuale.

Il testo dell’enciclica è stato 
diffuso domenica. 

LA VIA DELLA PACE
“È possibile desiderare un 

pianeta che assicuri terra, casa 
e lavoro a tutti. Questa è la vera 
via della pace, e non la strategia 
stolta e miope di seminare timore e 
diffidenza nei confronti di minacce 
esterne”. A garantirlo è il Papa, 
che nella sua terza enciclica, 
“Fratelli tutti” parla di “amicizia 
sociale” come via per “sognare 
e pensare ad un’altra umanità”, 
seguendo la logica della solidarietà 
e della sussidiarietà per superare 
l’“inequità” planetaria già denun-
ciata nella Laudato si’. “Se si tratta 
di ricominciare, sarà sempre a 
partire dagli ultimi”, la ricetta per 
il mondo post-Covid. La terapia è 
la fratellanza, il testo di riferimento 
è il documento di Abu Dhabi e il 
modello è quello del Buon Samari-
tano, che prende su di sé “il dolore 
dei fallimenti, invece di fomentare 
odi e risentimenti”.

Il Coronavirus, che ha fatto 
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Le ombre di un mondo chiuso (cap. 1) si diffondono nel mondo, 
lasciando feriti sul ciglio della strada, che sono esclusi, scartati. Le 
ombre fanno affondare l’umanità nella confusione, nella solitudine 
e nel vuoto. Incontriamo un estraneo sulla strada (Cap. 2), ferito. 
Di fronte questa realtà ci sono due atteggiamenti: proseguire o fer-
marsi; includerlo o escluderlo definirà il tipo di persona o di proget-
to politico, sociale e religioso che siamo.

Dio è amore universale, e fintanto che siamo parte di quest’a-
more e lo condividiamo, siamo chiamati alla fratellanza universale, 
che è apertura. Non ci sono “altri” o “loro”, ci siamo solo “noi”. 
Vogliamo con Dio e in Dio un mondo aperto (Cap. 3) (senza muri, 
senza confini, senza esclusi e senza estranei), e per questo abbiamo 
e vogliamo un cuore aperto (Cap. 4). Viviamo un’amicizia sociale, 
cerchiamo un bene morale, un’etica sociale perché sappiamo di far 
parte di una fraternità universale. Siamo chiamati all’incontro, alla 
solidarietà e alla gratuità. 

Per un mondo aperto e con il cuore aperto, deve essere fatta la 
migliore politica (Capitolo 5). Politica per il bene comune e univer-
sale, politica per la gente e con la gente, cioè popolare, con la carità 
sociale che cerca la dignità umana; e che è esercitata da uomini e 
donne che, con amore politico, integrano l’economia in un progetto 
sociale, culturale e popolare.

Saper dialogare è la via per aprire il mondo e costruire l’amicizia 
sociale (Cap. 6); ed è la base per una migliore politica. Il dialogo 
rispetta, consente e cerca la verità; il dialogo fa nascere la cultura 
dell’incontro, vale a dire che l’incontro diventa uno stile di vita, una 
passione e un desiderio. Chi dialoga è gentile, riconosce e rispetta 
l’altro. 

Ma non basta questo: bisogna affrontare la realtà delle ferite del 
disaccordo e stabilire e percorrere, al loro posto, vie di un rinnovato 
incontro. (Cap. 7) Dobbiamo rimarginare le ferite e ristabilire la 
pace; dobbiamo essere audaci e partire dalla verità, partire dal rico-
noscimento della verità storica, che è compagna inseparabile della 
giustizia e della misericordia, che è indispensabile per andare verso 
il perdono e la pace. Perdonare non significa dimenticare; il conflit-
to sulla strada della pace è inevitabile, ma non per questo la violenza 
è accettabile. Ecco perché la guerra è una risorsa inaccettabile e la 
pena di morte una pratica da sradicare. 

Le diverse religioni del mondo riconoscono l’essere umano come 
creatura di Dio, e in quanto creature in un rapporto di fratellanza. 
Le religioni sono chiamate al servizio della fraternità nel mondo 
(Cap. 8). Dalla nostra apertura al Padre di tutti, riconosciamo la 
nostra condizione universale di fratelli. Per i cristiani, la sorgente 
della dignità umana e della fraternità è nel Vangelo di Gesù Cristo, 
da cui nascono le nostre azioni e i nostri impegni. Questo cammino 
di fraternità ha, per noi, anche una Madre di nome Maria. 

Davanti ai feriti dalle ombre di un mondo chiuso, che giacciono 
ai lati della strada, Papa Francesco ci chiama a fare nostro, e a rea-
lizzare, il desiderio mondiale di fratellanza, che parte dal riconosci-
mento che siamo fratelli tutti.

deformazione e occultamento 
della verità negli ambiti pubbli-
ci e privati”. Ne è convinto il 
Papa, che puntualizza: “Ciò che 
chiamiamo ‘verità’ non è solo la 
comunicazione di fatti operata dal 
giornalismo”, e nemmeno sem-
plice “consenso tra i vari popoli, 

ugualmente manipolabile”. Oggi, 
ad un “individualismo indifferen-
te e spietato” e al “relativismo” – 
la tesi di Francesco – “si somma il 
rischio che il potente o il più abile 
riesca a imporre una presunta 
verità”. Invece, “di fronte alle nor-
me morali che proibiscono il male 
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TUTTI FRATELLI: sognare   un’altra umanità di MARIA MICHELA NICOLAIS

“Un punto di arrivo, una tappa importante 
del magistero di papa Francesco, dove 

la parola chiave è fraternità”. Così Stefano Za-
magni, presidente della Pontificia Accademia 
delle Scienze sociali, definisce la “Fratelli tut-
ti”.  Nel quinto capitolo, dedicato alla “buo-
na politica” – spiega l’economista, alla vigilia 
dell’evento “The economy of  Francesco”, in 
programma on line ad Assisi dal 16 al 21 no-
vembre – il Papa critica sia i populismi che il 
neoliberismo.  Il “superparadosso” – spiega al 
Sir – è che  “il mondo stesso degli affari si è 
reso conto della necessità di un’inversione di 
rotta. Oggi siamo nelle condizioni di poter fare 
quello che ci chiede il Papa, ma il problema è 
che manca la politica”.

Come definirebbe la terza enciclica di papa 
Francesco?

“È un’enciclica di sistematizzazione del 
pensiero che papa Francesco è andato elabo-
rando e diffondendo in questi sette anni di 
pontificato, per portarlo a sistema in maniera 

approfondita. È un punto di arrivo, una tap-
pa importante nel magistero di papa France-
sco, dove la parola chiave è fraternità. Il Papa, 
infatti, parla sempre di fraternità, e non di 
fratellanza: si tratta di una precisazione ne-
cessaria, perché la fratellanza è un concetti ti-
pico dell’Illuminismo, che la concepisce come 
qualcosa che viene dal basso, cioè è esigenza 
della specie umana, di vincoli di sangue o di 
un’etnia. La fratellanza, invece, viene dall’al-
to, è il riconoscimento della paternità di Dio: 
siamo fratelli in quanto figli di un unico padre. 
Mentre la fratellanza, inoltre, è basata, per il 
suo funzionamento, sull’idea di mutuo aiuto, 
la fraternità poggia sulla reciprocità, che è un 
dare senza perdere, un prendere senza togliere.

Per il cristiano questo è importante: c’è re-
ciprocità tra Dio e l’uomo, non scambio e 
neanche comando, e la libertà è assicurata: 
la salvezza cristiana viene offerta come dono, 
ma tocca a noi accoglierla o meno. È offerta e 
non imposta, ma se non l’accogliamo non ci 
salviamo.

Una delle novità dell’enciclica è un intero 
capitolo, il quinto, dedicato alla “buona po-
litica”.

È tipico di Francesco, del suo realismo cri-
stiano che non si limita a denunciare le cose 
che non vanno, ma va oltre per indicare cosa 
fare. Bisogna ripensare dai fondamenti l’agire 
politico: i rischi sono i vari populismi, che ne-
gli ultimi vent’anni hanno ripreso a circolare. 
Per il Papa, il populismo è pericoloso perché 
cancella la nozione di popolo e quindi mette in 
discussione la democrazia. Nei populismi non 

esiste il popolo, esistono il leader e la massa. 
Nell’enciclica, inoltre, Francesco critica le po-
litiche neoliberiste. Molti confondono il libera-
lismo, che è una particolare filosofia politica, 
con il liberismo, che invece è una teoria eco-
nomica. Si può essere liberali, ma non liberisti, 
come ad esempio è stato il grande Keynes. 

Il Papa sa bene la differenza tra liberalismo 
e liberismo, e per questo critica il neoliberismo 
– come aveva già fatto nell’Evangelii gaudium 
– perché basato sulla teoria dello sgocciola-
mento: c’è una marea che sale e solleva tutte le 
barche. Il Papa dice che è falso, ed ha ragione: 
alcune barche rimangono impigliate al fondo, 
rimangono sommerse. 

Sempre in ambito politico, Francesco ri-
prende da Aristotele il concetto di “amicizia 
sociale”: nei nostri dibattiti politici, al contra-
rio – basti pensare al primo dibattito televisivo 
tra Trump e Biden – prevale troppo spesso il 
“negative politics”, cioè il cercare il consenso, 
anziché avanzando le proprie ragioni, deni-
grando o criticando aprioristicamente l’altro, 
e ciò non favorire la costruzione del bene co-

mune.”
Nella “Fratelli tutti” il 

Papa torna a parlare del-
la necessità di superare 
il “paradigma tecnocra-
tico”: si può iniettare 
una dose di “amicizia 
sociale” in un mondo, 
come quello economico 
e finanziario, dove tale 
paradigma è dominante?

“È uno dei punti quali-
ficanti della “Laudato sì”, 
ancora non pienamente 
compreso neanche dal 
mondo cattolico. La so-
stenibilità, raccomanda il 
Papa, deve essere sociale, 
economica, ambientale 
ma anche antropologica. 
Nessuno parla di quest’ul-
tima dimensione: se ci si 
limita solo alle altre tre, 
la “sostenibilità umana” 

viene meno e si annulla la libertà dell’uomo. 
In una società tecnocratica, le decisioni ven-
gono prese da algoritmi e da robot. La società 
digitale, come scrive Francesco, è un rischio: 
vogliamo progredire grazie alla tecnologia, ma 
non vogliamo diventarne servi.”

Per superare quella che già nella Laudato sì 
aveva definito “inequità planetaria”, secon-
do il Papa bisogna “sognare e pensare un’al-
tra umanità”. Qual è la ricetta per il mondo 
dell’economia, alla vigilia di un evento im-
portante come “The economy of  Francesco”, in 
programma il 15 ottobre?

“Oggi assistiamo ad un super paradosso: 
a chiedere l’inversione di rotta auspicata da 
Francesco sono gli stessi grandi manager e cor-
poration. Ciò che fa difetto è la politica, perché 
le decisioni che riguardano la riscrittura delle 
regole del gioco non le decidono i manager, 
ma i Paesi e i governi. I primi a chiedere che 
le regole del gioco cambino sono i grossi espo-
nenti del mondo economico e finanziario, che 
però non hanno il potere formale di farlo. Fino 
a pochi decenni fa, era vero il contrario. Que-
sto vuol dire che il mondo stesso degli affari si 
è reso conto della necessità dell’inversione di 
rotta. Oggi siamo nelle condizioni di poter fare 
quello che ci chiede il Papa, ma il problema è 
che manca la volontà politica.

Per realizzare questo ed altri obiettivi, come 
scrive il Papa nella “Fratelli tutti”, è necessario 
anche il concorso dei corpi intermedi, regola-
ti dall’articolo 3 della nostra Costituzione: le 
associazioni, il terzo settore, il mondo del vo-
lontariato.”

Zamagni: “Un’enciclica di sistema”

intrinseco non ci sono privilegi né 
eccezioni per nessuno.”

“La Shoah non va dimenti-
cata”. “Mai più la guerra”, mai 
più bombardamenti a Hiroshima 
e Nagasaki, “no” alla pena di 
morte. Bergoglio lo ripete, nella 
parte finale dell’enciclica, in cui 

si sofferma sull’importanza della 
memoria e la necessità del per-
dono. Esorta alla gentilezza: “La 
vita è l’arte dell’incontro, anche 
se tanti scontri ci sono nella vita”. 
Come San Francesco, ciascuno di 
noi deve riscoprire la capacità e 
la bellezza di chiamarsi “fratello” 

e “sorella”. Perché nessuno si 
salva da solo: “Siamo sulla stessa 
barca”, come ha detto il 266° 
successore di Pietro il 27 marzo 
scorso, in una piazza San Pietro 
deserta e bagnata dalla pioggia. 

M.Michela Nicolais
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La bella città di Crema
Un momento molto importante 

per una giovane famiglia è la scel-
ta di dove mettere su casa, trovare 
una comunità sicura, accogliente, 
ben servita dove stabilire la propria 
residenza e progettare di far cresce-
re lì i propri figli.

Nell’Italia di oggi dove la disoc-
cupazione giovanile è ai massimi 
storici questo importante passo è 
motivo di orgoglio per le giovani 
famiglie e un grande investimento 
sul proprio futuro, per questo la 
scelta diventa sempre più compli-
cata ed accurata.

Per una famiglia conservatrice 
che crede nei valori fondanti della 
famiglia tradizionale quale unità 
basilare e imprescindibile dello 
stato-nazione, questa scelta è anco-
ra più determinante per le proprie 
sorti.

Così è stato per la famiglia che 
ho stabilito con mia moglie, insie-
me alla quale dopo lungo peregri-
nare nel mondo per lavoro, abbia-
mo deciso senza indugi di eleggere 
a nostra Casa la città di Crema.

Crema ci piacque subito già or-
mai dieci anni fa quando visitan-
dola fummo avvolti da una piace-
vole sensazione di sicurezza, unita 
all’impressione che fosse davvero 
a misura di uomo. Un piccolo e 
gradevole borgo dove si poteva ad-
dirittura girare in sicurezza in bici-
cletta. Niente a che fare con le pre-
cedenti esperienze di Milano e il 
suo hinterland, la chiassosa Dubai, 
l’insonne Mosca, la trafficatissima 
Alessandria d’Egitto, l’iperattiva 
Astana (oggi Nursultan, capitale 
del Kazakistan).

Ce lo promettemmo allora, dieci 
anni fa, davanti al duomo di Cre-
ma: quando torneremo in Italia, 
non importa quanto disterà il lavo-
ro: Crema sarà la nostra casa. 

E così abbiamo fatto. Tornati in 
Italia in meno di un mese abbiamo 
trovato e acquistato casa, felici di 
aver scelto col cuore quella bella 
città che dieci anni prima ci parve 
e ci era anche descritta dai nostri 
amici cremaschi essere “un’isola 
felice nella pianura padana” e in-
vece…

Invece da 3 anni quando qual-
cuno ci chiede “da dove venite” e 
noi orgogliosi rispondiamo “siamo 
di Crema” di solito ci sentiamo 
rispondere “Ah la città dell’atten-

tato dell’autobus bruciato?”, poi 
“la città dove quella poveretta si è 
data fuoco”, oppure “la città dove 
è accaduto questo o quell’altro 
omicidio?” e da questa settimana 
ci aspettiamo di essere accomunati 
alla rissa al centro commerciale per 
le mascherine non indossate.

Queste vicende non scalfiscono 
certamente il nostro orgoglio di 
appartenere a questa bella comu-
nità, come siamo altrettanto consci 
che queste cose possono accadere 
e accadono ovunque in Italia e nel 
mondo, ma certamente fa un po’ 
male all’animo sentire che Crema 
è ormai nota per le vicende di cro-
naca sempre più frequenti piutto-
sto che per le sue bellezze. 

La perdita dell’innocenza di 
questa comunità mi addolora pro-
fondamente e mi fa riflettere quo-
tidianamente su cosa possa essere 

accaduto per aver trasformato il 
“paradiso della val padana” in un 
luogo molto meno paradisiaco di 
come ce lo ricordavamo. 

Insieme a questi macroscopici 
fatti di cronaca, mi duole constata-
re che, oltre al centro storico, non 
c’è molta attenzione per gli altri 
quartieri. Strade dissestate, erba 
alta su marciapiedi usurati, illu-
minazione non sempre presente, 
parcheggi selvaggi, topi d’appar-
tamento dal “profilo internazio-
nale”, i soliti questuanti agli ormai 
troppi supermercati e la costru-
zione di altri inutili supermercati 
che saranno ricettacolo di ulteriori 
questuanti e la disattenzione verso 
le realtà calcistiche locali che non 
meritano solamente uno stadio 
con un’illuminazione a norma, 
ma ragionevolmente uno stadio 
nuovo, lontano da zone abitate e 

aggiornato con tutti gli standard di 
sicurezza odierni, ultimo ma non 
per ultimo, i vari incompiuti edilizi 
o altri edifici abbandonati, anche 
nelle vicinanze del centro storico e 
mai riqualificate.

Inizio a pensare che la “teoria 
delle finestre rotte” funzioni dav-
vero e che Crema sia l’esempio 
vivente, o meglio morente, della 
veridicità di questa teoria.

In breve, la “teoria delle fine-
stre rotte”, elaborata dai sociologi 
americani Wilson-Kelling, dimo-
stra come anche una sola finestra 
rotta di un edificio in un quartiere 
possa essere segno di degrado e 
catalizzatore per ulteriore degrado 
e addirittura crimini decisamente 
gravi. Il sindaco Rudolph Giuliani 
sposando questa teoria partì con il 
ripristino della metropolitana, tea-
tro dei peggiori delitti sino alla sua 

elezione nel 1994, cancellando i 
graffiti, pulendola e imponendo un 
massiccio dispiegamento di forze 
di polizia autorizzata ad arrestare 
graffitari, viaggiatori sprovvisti di 
biglietto e vandali vari. Con il “pu-
gno forte” di Giuliani ed il ripristi-
no del decoro cittadino non solo 
fu possibile sconfiggere il degrado 
ma si riuscì anche ad abbassare se 
non addirittura azzerare i crimini 
violenti.

Chiaramente Crema non è New 
York, i sistemi giudiziari dei due 
paesi sono molto distanti e pur-
troppo per noi un Rudolph Giu-
liani che riporti Crema ad essere 
quella “isola felice della pianura 
padana” che in famiglia ricordia-
mo con tanta nostalgia ancora 
non siede nel nostro Palazzo Co-
munale. Non ci rimane altro che 
attendere il 2022 e chissà che quel 

Rudolph Giuliani cremasco non 
possa arrivare e magari proprio dal 
partito della nuova Presidente dei 
Conservatori Europei.

Simone Gaeta
Presidente Regionale 

di Gioventù Nazionale

Qualità dell’ambiente
Egr. Direttore,
il rapporto “Mal’Aria di città” 

sulla qualità della nostra aria re-
datto da Legambiente è stato impie-
toso. Non solo per il 3 dato a Cre-
mona, ma per il fatto che nessuna 
città lombarda ha ricevuto una 
sufficienza. Il voto più alto, che è 
4, è stato conferito solo a Lecco e 
Sondrio, nel nord della nostra Re-
gione. Tutte le altre città sono state 
bocciate. Ovviamente questo è uno 
studio che si concentra sulle città 
capoluogo e non sui territori. Ma 
è di per sé sufficiente per ribadire, 
ancora una volta, che la priorità 
per la nostra Regione non può che 
essere la qualità dell’ambiente, ol-
tre ovviamente al potenziamento 
della sanità pubblica di territorio. 
Entrambi temi di garanzia per la 
nostra stessa economia. In questo 
contesto dobbiamo gestire e inve-
stire le risorse del Recovery Plan, e 
cioè i 209 miliardi ottenuto dal Go-
verno, così come le risorse del Mes 
da destinare al rafforzamento delle 
reti e dei servizi sanitari nei diversi 
territori, tra cui il nostro.

Siamo di fronte a un’occasione 
da cogliere, un’opportunità che 
certo non può essere sprecata per 
mera strumentalizzazione politica 
o per rifiuti pregiudiziali. E soprat-
tutto siamo di fronte alla possibi-
lità di realizzare investimenti che 
possono andare nella direzione di 
ridurre le emissioni non solo nei 
nostri territori, ma su tutta la pia-
nura padana, che ricordo essere la 
regione più inquinata d’Europa. 

È su questo progetto che la 
nostra Regione deve essere prota-
gonista investendo le risorse che 
arriveranno, contribuendo ad una 
grande progetto di sviluppo so-
stenibile che punti a migliorare la 
qualità delle nostre vite e delle ge-
nerazioni future.

 Matteo Piloni
Consigliere Regionale PD

Il 4 ottobre, in occasione della festa di San Francesco, è stata resa 
pubblica “Fratelli tutti” la terza enciclica di Papa Francesco. Il 

pontefice argentino presenta questa sua nuova enciclica sociale come 
un suo “umile apporto” al pubblico dibattito affinché, di fronte alle 
difficili sfide dei nostri tempi, il mondo provi a reagire alla crisi con 
un nuovo sogno di fraternità e di amicizia sociale che non si limiti 
solo alle parole. Il Papa sottolinea, in questo quadro, come la pan-
demia del Covid-19 abbia messo ulteriormente in luce tutte le nostre 
false sicurezze. È necessario, in questo nuovo mondo, cambiare pas-
so ed è illusorio pensare che basterà far funzionare meglio quello che 
facevamo prima o migliorare i sistemi e le regole già esistenti. 

Un tema dove testare questa nuova fraternità “francescana” è cer-
tamente il lavoro: per il bene dei diversi popoli diventa ancor più 
centrale lavorare per assicurare a tutti la possibilità di far germoglia-
re le capacità, i talenti e le forze dentro ognuno di noi. Ciò rimane, 
ad esempio, il miglior aiuto per un povero e la via migliore verso 
un’esistenza dignitosa. 

Papa Francesco insiste nell’enciclica con una presa di posizione 
che, involontariamente, potrebbe essere preziosa anche nell’attuale 
dibattito politico italiano, sul fatto che «aiutare i poveri con il denaro 
dev’essere sempre un rimedio provvisorio per fare fronte a delle emer-
genze”. Il vero obiettivo, secondo il successore di Pietro, dovrebbe 
sempre essere, quello di consentire alle persone una vita degna me-

diante il lavoro; per quanto, infatti, cambino i sistemi di produzione, 
si sostiene che la politica non possa rinunciare all’ambizioso obiet-
tivo di vivere in una società che assicuri ad ogni persona un modo di 
contribuire con le proprie capacità e il proprio impegno. Non esiste, 
insomma, peggiore povertà di quella che priva del lavoro e, potrem-
mo dire soprattutto, del lavoro degno per tutti. 

In una società realmente progredita, secondo la “Fratelli Tutti”, il 
lavoro rimane una dimensione irrinunciabile della vita sociale, per-
ché non solo è un modo di guadagnarsi il pane, ma anche un mezzo 
per la crescita personale, per stabilire relazioni sane, per esprimere se 
stessi, per condividere doni, per sentirsi corresponsabili nel miglio-
ramento del mondo e, in definitiva, per vivere come popolo. 

Il messaggio che Papa Francesco vuole mandare al mondo con 
questa sua nuova “lettera” sociale sembra decisamente chiaro e sfi-
dante per tutti ma soprattutto per chi ricopre responsabilità a livello 
politico, economico e sociale a tutti i livelli di rappresentatività. La 
speranza è che, oltre agli ovvi e scontati attestati di stima e condi-
visione delle proposte, seguano i fatti e che laicamente ognuno di 
noi nel suo ruolo dia il suo umile contributo per trasformare questi 
principi in azioni concrete a favore delle persone che stanno vivendo 
ai margini delle nostre comunità.

Michele Fusari 
presidente del MCL del territorio

“Fratelli tutti” e il lavoro
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di LUCA GUERINI

Antonio Agazzi, capogruppo 
di Forza Italia, ha tra i suoi 

pregi la capacità di ampie vedute. 
Che unisce alla passione politica 
e a una memoria ferrea. Tutto 
ciò gli permette di essere incisivo 
anche dai banchi della minoranza. 
L’abbiamo intervistato. 

Partiamo dallo stato di salute 
del centrodestra?! 

“Mi piacerebbe che in seno al 
centrodestra tornasse a rafforzarsi 
l’area più propriamente centrista, 
quella che a livello europeo s’è 
sempre riconosciuta nel Partito 
Popolare Europeo. Per vincere e 
governare, quest’area cultural 
politica deve essere più forte anche 
in Italia, come lo è altrove. Anche 
perché in Europa dobbiamo starci 
e al centrodestra serve qualcuno 
che creda nella possibilità di stare 
in Europa con autorevolezza”. 

Martedì era all’Assemblea 
Generale degli Industriali di 
Cremona. Cosa le è parso? 

“Mi è piaciuta la relazione del 
presidente Buzzella. Ho apprez-
zato moltissimo due passaggi 
particolarmente aderenti alla 
verità. Il primo, quando provoca-
toriamente s’è chiesto come ven-
gano selezionati i Ministri. Il vero 
problema della politica italiana, 
infatti, è, ormai in tutta evidenza, 
quello della selezione della classe 
dirigente, che non avviene più in 
modo democratico (conseguenza 
di leggi elettorali che cancellano il 
rapporto con i collegi, i territori, 
in definitiva gli elettori) e che pare 
aver divorziato dai canoni della 
competenza. Il Governo va a cer-
care altrove le competenze che non 
ha al suo interno. Nei politici non 
c’è più radicamento al territorio, 
non sono più persone stimate dalla 
loro comunità. Si vota il partito”. 

L’altro passaggio significativo? 
“Buzzella ha sottolineato che ‘in 

Italia – tra i 7 Paesi più industria-
lizzati – viviamo la contraddizione 
della presenza di una fortissima 
cultura antindustriale, ‘fare impre-
sa è un’impresa’, eppure proprio 
‘le aziende sono il principale fatto-
re di stabilità della nazione’... 

S’è, inoltre, diffusa ‘l’idea peri-
colosissima che si possa distribuire 
reddito senza produrlo attraverso 
il lavoro...’. In tutto ciò, come ha 
fatto notare anche Bonomi sono 
gli imprenditori brutti e cattivi ad 

anticipare la Cassa Integrazione ai 
lavoratori”.

Veniamo a Crema. Spesso 
critica la “politica degli annunci” 
di questa Giunta. Ci spieghi. 

“Se devo rintracciare una moda-
lità di ‘governo’ dell’amministra-
zione Bonaldi, la individuo in una 
capacità davvero straordinaria di 
comunicare il poco. Nel senso che 
si ritiene di nascondere una succes-
sione impressionante d’insuccessi 
amministrativi, che appartengono 
alla realtà oggettiva, attraverso una 
comunicazione sovrabbondante”. 

Facciamo degli esempi. 
“Beh, non c’è una gestione, piut-

tosto che un appalto, che sia anda-
to a buon fine: dal centro natatorio 
‘Bellini’ con Sport Management ai 
parcheggi di Gestopark, per cui con 
la società è in corso un contenzio-
so. Che dire di Crema 2020, con i 
lavori interrotti quasi subito e, per 
fortuna, in breve passati a un’altra 
azienda. Anche in quel caso la 
prima assegnazione non andò a 
buon fine”. 

Spesso ricorda al sindaco la 
serie di aree strategiche ferme nel 
degrado più totale. 

“Tutti i tentativi di riuso di 
queste aree sono falliti o stanno 
fallendo: loro polemizzano in 
continuazione sul cosiddetto 
ecomostro della Fondazione Charis. 
Hanno addirittura cambiato 
la destinazione d’uso, da area 
dedicata a servizi scolastici ad area 
per servizi socio-sanitari. Noi ci 
chiamammo fuori; tutti sapevano 
che lì avrebbe dovuto collocarsi 
la Sanitas. Il cambio è operativo e 
naturalmente nulla s’è realizzato. 
Mi chiedo anche se aprirà mai la 
cioccolateria adiacente a Porta 
Serio, la relativa convenzione con 
il Comune fu firmata ad agosto 
2017...”. E la variante a beneficio 
di Gerundo Center, per riqualifi-
care il cosiddetto ecomostro di via 
Indipendenza? Altro insuccesso, 
rispetto al quale, inascoltati, ave-
vamo messo in guardia l’ammini-
strazione”.

In settimana Bonaldi ha scritto 
in Regione per il PreSST nell’ex 
tribunale. Che dice sul tema? 

“Per quanto riguarda l’ex 
tribunale avevano immaginato una 
soluzione che non si è rivelata pra-
ticabile. Non paga dello sfilarsi di 
Sanitas per l’area ai Sabbioni, l’am-
ministrazione ha ripreso il dialogo 
proprio con Sanitas perché venisse 

coinvolta nella nuova destinazione 
d’uso dell’ex Palazzo dì Giustizia. 
Come minoranza abbiamo cercato 
in ogni modo di difendere il tribu-
nale: la sconfitta è tutta in capo al 
primo mandato Bonaldi. Adesso 
si cerca un’interlocuzione con 
Regione e Asst, ma non ho ancora 
compreso se le medesime siano 
interessate o meno all’immobile 
o se sia un tentativo disperato del 
sindaco di trovare una soluzione a 
questo ennesimo fallimento. Du-
rante i 10 anni di governo non ha 
perso solo il tribunale, però, anche 
l’università”. 

L’argomento è stato oggetto di 
un vostro recente intervento. 

“Già. Abbiamo letto del fan-
tomatico rilancio dell’università 
attraverso la candidatura ai Bandi 
emblematici Maggiori di Fondazione 
Cariplo. Dovevamo riportare le 
cose ai dati di realtà. Si tratta di 
effettuare una riqualificazione 
di parte degli edifici destinati a 
ospitare Alta Formazione (che è 
cosa diversa rispetto all’università), 
ponendo rimedio alle mancate ma-
nutenzioni intensive dei Bonaldi 
uno e due. Non bisogna accredita-
re l’idea nella gente che in quegli 
edifici vi sia ancora l’università. 
Piuttosto, a Cremona sì sono stati 
capaci d’ampliare l’offerta con la 
nuova sede della Cattolica a Santa 
Monica che sarà inaugurata dal 
Presidente della Reppubblica. 

Ci ha dato fastidio il contrab-
bandare lavori su parte degli edifici 
col rilancio dell’università. Ecco 
il perché della nostra reazione. Ci 
ha colpito moltissimo, inoltre, la 
giravolta di questa amministrazio-
ne che, candidando il suo, ha ab-
bandonato il progetto di Fbc. Delle 
due l’una: o la Bonaldi ha la forza 
di guadagnare alla città contributi 
per entrambe le partite oppure ha 
voltato le spalle al progetto della 
Benefattori di un Polo Alzheimer 
nell’ex Misericordia, che aveva 
fatto proprio con i tre consiglieri 
regionali”. 

Vogliamo parlare della Pierina? 
“Quando si parla di incompiute 

è obbligatorio. Ci fu fatta acquista-

IL CAPOGRUPPO 
D’OPPOSIZIONE TRA 
SOGNI SUL CENTRO-
DESTRA E ANALISI 
DEL GOVERNO DELLA
CITTÀ: DALLE AREE 
IN DEGRADO ALL’EX 
UNIVERSITÀ, DALLA 
PIERINA ALLA LAPIDE 
PER LE VITTIME COVID

L’INTERVISTA

Agazzi (FI): “Annunci 
e tante incompiute” 

 

I presidenti Francesco Buzzella ed Edgardo 
Bianchi, rispettivamente presidente dell’Asso-

ciazione Industriali della Provincia di Cremona e 
di Confindustria Mantova, hanno sottoscritto un 
comunicato in merito all’autostrada Cremona-
Mantova definita nei giorni scorsi dal Ministro De 
Micheli come “non cantierabile”.

“Per battere la crisi e sostenere la ripresa econo-
mica occorre partire dagli investimenti, in primis 
quelli infrastrutturali. L’autostrada Mantova-Cre-
mona è un’opera essenziale per i due territori, che 
come abbiamo già ribadito, serve a colmare parte 
del gap infrastrutturale di quest’area della Lom-
bardia, da sempre trascurata”. 

Questa autostrada, però, per il territorio rap-
presenta molto di più di un collegamento fra due 
province: “Si pone, infatti, come ma una vera ar-
teria di collegamento fra est e ovest, tra Lombar-
dia, Emilia e Veneto”.    Dopo quasi vent’anni, 
di fronte all’impegno di Regione Lombardia, alla 
presentazione, un mese fa, del progetto definitivo 
da parte della concessionaria “Stradivaria”, siamo 
a un momento di svolta che necessita della siner-
gia di tutti gli stakeholder di riferimento. “Ritenia-
mo inutili le schermaglie, non giovano a nessuno. 
In questo momento storico servono coesione e 

unità di intenti. Le dichiarazioni del Ministro De 
Micheli hanno gelato le aspettative di territori, 
che da tempo hanno avviato un percorso chiaro 
e preciso”. 

Per Buzzella e Bianchi oggi queste aspettative 
non possono essere nuovamente disattese. Chie-
dono, quindi, al Ministero che si faccia carico 
delle opere complementari e compensative e alla 
Regione del finanziamento del tracciato. “L’obiet-
tivo deve essere quello di avviare i lavori entro fine 
2021”.

ellegi

Autostrada Cr-Mn, Buzzella e Bianchi:
“Opera essenziale, cantiere entro fine 2021!”

Piazza Duomo con il municipio  
e Antonio Agazzi, capogruppo 

di Forza Italia Crema

Buzzella e Bianchi

re da Agostino Alloni, ma oggi è 
lasciata nel degrado e nell’incuria 
più totali, sia la cascina sia l’area 
verde circostante. Non si capisce 
bene se vi sia un’idea in merito, 
anzi si capisce sin troppo bene che 
questa amministrazione brancola 
nel buio. La Pierina è il monumen-
to agli acquisti rimasti improdutti-
vi. Su tutte le partite più strategi-
che che possono restituire alla città 
siti importanti non c’è visione, non 
c’è progettualità; ricordo anche gli 
‘Stalloni’. Nulla all’orizzonte… ri-
spetto a tali aree mancano persino 
gli annunci: deve essersi esaurita la 
fantasia comunicativa...”. 

So che ha un grande sogno 
culturale, vero? 

“Sì, che l’amministrazione, 

che ha ricevuto dalla Regione 
un contributo di 89.000 euro per 
valorizzare i luoghi del film di 
Guadagnino, ne investa una parte 
per riaprire la sezione fluviale 
del Museo, quella delle piroghe, 
chiusa al pubblico da anni. Mi do-
mando, inoltre, se le manutenzioni 
siano continuate o meno”. 

Cosa augura alla città di Cre-
ma e all’amministrazione? 

“Di riuscire almeno nel supe-
ramento della barriera ferroviaria 
di S. Maria, fatto che avrebbe una 
ricaduta positiva sulla viabilità 
di diversi quartieri. Ricordo, con 
Rfi, anche il concorso di Regione 
Lombardia, che, con questa ammi-
nistrazione, è stata sempre molto 
generosa, pur ricevendo attacchi 

continui da Bonaldi e Piloni. Au-
guro che il decennio si concluda 
almeno con quest’opera, anche se 
è già partita la gran cassa auto ce-
lebrativa, ma, in tal caso, almeno, 
legata a un fatto concreto”. 

Come chiudiamo? 
“Con la lapide per le vittime 

Covid. Ho letto il testo il giorno 
seguente. L’avessi letta prima avrei 
suggerito all’amministrazione di 
correggere quella formulazione. 

Un testo zeppo di errori, a co-
minciare dall’incipit. Se il soggetto 
è singolare il predicato verbale va 
concordato con il medesimo. E mi 
fermo qui. Va sistemata, diversa-
mente gli errori sarebbero destinati 
a essere scolpiti a imperitura me-
moria”. 

FISIOTERAPIA
RIABILITAZIONE
RESPIRATORIA

ASSISTENZA 24H
CAMERE SINGOLE

E DOPPIE
BAGNO IN CAMERA
BAGNO ASSISTITO
ACCESSO ALLA SPA

E A BREVE RISTORANTE
E PALESTRA

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

Ex Albergo Mantovani

LA NUOVA RESIDENZA PER ANZIANI

ANCHE
BREVI

SOGGIORNI
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PROTAGONISTI QUESTURA, 
POLIZIA, COMUNE E DIOCESI

Anziani e truffe, 
preziosa sinergia

PROGETTO

di LUCA GUERINI

Presentazione, sabato mattina 
in Sala delle Vele, per il pro-

getto Sicurezza per ogni età - Cosa 
fare per non lasciarsi ingannare che 
vede una partnership tra la Que-
stura di Cremona, il Commis-
sariato di Pubblica Sicurezza di 
Crema e il Comune, nonché la 
collaborazione della Diocesi.

Il progetto ha previsto la 
stampa di una snella brochure 
contenente alcuni suggerimenti 
e le informazioni di contatto per 
evitare o denunciare un tentati-
vo di truffa, a ogni livello. 

È in distribuzione in città (in 
tremila copie per il momento) e 
sarà alla base di futuri incontri 
pubblici per diffondere questi 
principi di comportamento tra 
la gente e sensibilizzare la citta-
dinanza sul tema. 

Con il sindaco Stefania Bo-
naldi sono intervenuti il Questo-
re di Cremona Carla Melloni, 

il vicequestore di Crema Bruno 
Pagani e il vescovo Daniele Gia-
notti. La diocesi, infatti, sarà 
parte attiva nella diffusione del 
messaggio. 

Proprio come richiesto, anche 
su altri “fronti” di sicurezza, dal 
Prefetto di Cremona dottor Vito 

Danilo Gagliardi.
La brochure, come ricorda-

to, è già stata stampata e verrà 
spedita a casa di tutti gli over 80 
residenti in città: infatti le truffe 
colpiscono in particolare le per-
sone più fragili. 

“Cerchiamo di stare vicino a 
tutti i cittadini che nei momen-
ti di solitudine possono essere 
oggetto di truffe e raggiri”, ha 
dichiarato Melloni. Evidenzian-
do come si tratti di una prima 
pubblicazione del genere in pro-
vincia, il Questore ha ricordato 
i recenti incontri col Vescovo e 
alcuni cittadini. “Si deve andare 
nei luoghi dove si ritrovano le 
persone più fragili di ogni età, 
per poi ampliare la platea degli 
interlocutori”.

Soddisfatta della sinergia il 
sindaco Bonaldi: il suo staff  
ha ben collaborato con il vice-
questore Pagani, realizzando 
un opuscolo semplice e diretto, 
con consigli utili, che sembrano 

scontati, ma non lo sono mai. 
Primo fra questi l’indicazione 
di utilizzare senza problemi 
(#chiamatecisempre) il Numero 
unico di emergenza 112. 

I tredici consigli sono suddivi-
si in tre categorie, per situazioni 
in strada, in banca o in posta, e 
in casa. I truffatori sono sempre 
dietro l’angolo e non hanno al-
cun ritegno!

 “Una bella modalità di colla-
borazione tra le istituzioni”, ha 
detto ancora il primo cittadino, 
che ha preannunciato il coinvol-
gimento delle parrocchie, molto 
attive nella sfera “sociale” sul 
territorio. 

“Il tema della sicurezza è una 
preoccupazione condivisa”, ha 
aggiunto monsignor Gianotti, 
confermando volentieri la col-
laborazione della Diocesi, delle 
parrocchie e degli oratori per la 
diffusione dell’importante cam-
pagna di sensibilizzazione con-
tro le truffe e i raggiri a ogni età.

Mons. Gianotti, il sindaco Bonaldi, Melloni e Pagani 
alla presentazione della brochure in Sala delle Vele 

e, sotto, la copertina della stessa. 
Sarà inviata a tutti gli over 80 residenti in città

di LUCA GUERINI

I nuovi orizzonti del mondo del lavoro, la transizione ecologica, la 
digitalizzazione e lo smart working, le infrastrutture e il trasporto 

pubblico, la riforma della Pubbliche Amministrazioni e del fisco, 
ma anche i nuovi modelli di sviluppo sostenibile, il welfare di 
comunità, reali pari opportunità e politiche di genere, diritti, il “Fa-
mily Act” e, ancora, la sanità pubblica e il recupero della medicina 
territoriale e di prossimità, la ricerca a essa collegata, l’innovazione 
e la formazione.

Questi alcuni dei temi del “Festival delle Città” di Roma dei 
giorni scorsi, dove nel parterre degli illustri relatori figurava anche il 
sindaco Stefania Bonaldi, che è intervenuta su scelte politiche e am-
ministrative, sanità pubblica, servizi alla persona e Welfare, diritti, 
“che sono il modo di amare delle Istituzioni”. 

Per i presenti una full immersion sugli argomenti prioritari per il 
Paese, “con la consapevolezza che i territori, le nostre città, sono 
punto di snodo fondamentale per la tenuta della rete dei servizi, e 
dunque del Paese. Una grande responsabilità!”, ha commentato Bo-
naldi. Fra le prime richieste dei sindaci al Parlamento e al Governo, 
quella di decidere l’impiego del Mes, da indirizzare primariamente 
al potenziamento del sistema sanitario pubblico nazionale. “Il futu-
ro e la rinascita del Paese a mio avviso passano per forza da qui”, 
ha dichiarato sempre il primo cittadino di Crema.

Nella capitale, citando l’indimenticato cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini, Bonaldi ha chiarito “il primato della sanità pubblica 
su quella privata”, attaccando con forza gli ultimi trant’anni di 
governo della Lombardia, di fatto il “modello Formigoni”. 

“Nella nostra regione l’inchino a un modello con forte vocazione 
privatistica, con una medicina accentrata negli ospedali e troppo 
poco articolata sui territori, è stato responsabile di un rovescio 
colossale; in questa pandemia da Covid-19 abbiamo avuto cinque 
volte i morti dei bombardamenti del secondo conflitto mondiale. 
Chissà se ora abbiamo compreso che il primato della sanità pub-
blica non è una posizione ideologica, ma una necessità salvifica, 
una strada obbligata, se teniamo alla persona”, le pesanti parole del 
sindaco. Dopo aver sostenuto l’azione della Regione in questi ultimi 
terribili mesi di pandemia, Bonaldi non ha lasciato dubbi sul suo 
pensiero legato al passato amministrativo di Regione Lombardia.

Al festival “Rinasce l’Italia”, tra i relatori c’erano i ministri Luigi 
Di Maio (Esteri) e Teresa Bellanova (Agricoltura), ma anche ex pre-
sidenti del Consiglio come Paolo Gentiloni e Massimo D’Alema, 
parlamentari e noti giornalisti della carta stampata nazionale, insie-
me a rappresentanti delle Regioni, tra i quali proprio il governatore 
lombardo Attilio Fontana.

Bonaldi “Puntare sulla 
medicina territoriale” 

FESTIVAL DELLE CITTÀ

Giovedì 8 ottobre, è pervenuta 
al Comune a mezzo Pec una 

Comunicazione di Sport Mana-
gement con cui la società comu-
nica “di avere depositato in data 
2 ottobre ricorso per ammissione 
alla procedura di Concordato 
preventivo”, anticipando che si 
tratta “di una procedura che pre-
vederà la continuità aziendale 
diretta”. 

Il Concordato preventivo è una 
procedura concorsuale cui può 
ricorrere il debitore che si trovi in 
uno stato di crisi o di insolvenza 
per tentare il risanamento, an-
che attraverso la continuazione 
dell’attività o eventualmente la 
cessione dell’attività a un sogget-
to terzo, oppure per liquidare il 
proprio patrimonio e mettere il 
ricavato al servizio della soddi-
sfazione dei crediti.

In particolare, il Concordato 
preventivo “con continuità azien-
dale diretta”, come nella fattispe-
cie indicata da SM, assume che 
la società prosegua la propria 
gestione ordinaria, perseguendo 
l’obiettivo della salvaguardia dei 

livelli occupazionali e dei valori 
aziendali e la normativa vigente 
prevede la prosecuzione dei con-
tratti, anche pubblici, in corso di 
esecuzione. Sport Management 
precisa, peraltro, che “porterà 
quindi avanti la gestione degli 
impianti, che rimarranno rego-
larmente aperti al pubblico e sta 
inoltre valutando la possibilità di 
un rafforzamento della compagi-
ne sociale”.

“Appena la comunicazione è 
arrivata – precisa il sindaco Ste-
fania Bonaldi – ci è parso corret-
to e trasparente darne immediata 
notizia pubblica, trattandosi di 
società che gestisce un importan-
te impianto sportivo comunale. 
Ciò detto, prenderemo immedia-
tamente contatto con Sport Ma-
nagement per comprendere lo 
stato dell’arte, non avendo avuto 
alcuna anticipazione informale, 
prima di ricevere la comunica-
zione via Pec”. 

“Verissimo che l’istituto del 
concordato preventivo non de-
termina ‘ex se’ la risoluzione 
dei contratti pubblici – continua 

il sindaco –. E che la continuità 
aziendale diretta lascia supporre 
che non vi sarà alcuna interru-
zione del servizio erogato; ciò 
non di meno l’amministrazione 
farà tutti gli approfondimenti 
necessari, anche di ordine legale, 
con l’obiettivo non negoziabile di 
esigere che siano garantiti gli im-
pegni di tipo gestionale e di tipo 
patrimoniale che la società Sport 
Management ha assunto con il 
Comune”. Immediata la reazio-
ne delle minoranze. 

Così Antonio Agazzi (FI): 
“Risalta, ancora una volta, la 

‘lungimiranza’ dell’amministra-
zione Bonaldi, una pessima am-
ministrazione che, per il bene di 
Crema, dovrebbe farsi da parte, 
senza attendere la scadenza na-
turale del mandato...”.

Il capogruppo forzista ricorda 
la mozione con cui il suo grup-
po proponeva la risoluzione 
del contratto di gestione, “che 
fu respinta dalla maggioranza: 
avevano torto loro, avevamo ra-
gione noi!”. Agazzi sottolinea 
che il sindaco è anche assessore 
allo Sport, coadiuvata dal Con-
sigliere incaricato Della Frera: 

“Si tratta di una grave figuraccia, 
all’indomani di un improvvido 
‘prestito’ accordato dal sindaco 
alla società medesima (150.000 
euro più un contributo di 35.000 
euro per le utenze)”. Per il capo-
gruppo di FI Bonaldi avrebbe do-
vuto informare della situazione 
il Consiglio comunale l’altro ieri: 
“Grave non aver ritenuto neces-
sario chiedere la parola per una 
informativa istituzionalmente 
doverosa”.

“Il M5S Cremasco apprende 
con sgomento il fatto che la so-
cietà Sport Management abbia 
fatto ricorso alla procedura di 
Concordato preventivo. Il dossier 
piscina è ormai diventata una 
saga a puntate. Sarebbe quasi di-
vertente, se non fosse che in gio-
co ci sono soldi pubblici, di tutti 
noi”.

La prima interrogazione iscrit-
ta all’odg del prossimo Consiglio 
comunale è proprio a firma di 
Manuel Draghetti, portavoce del 
M5S, sulla situazione del rappor-
to tra il Comune e Sport Mana-
gement. Diverse le domande, tra 

cui una che pone l’accento su 
come e quando i 150.000 euro 
di prestito che il Comune ha ero-
gato verranno restituiti da SM. 
“Non vorremmo che, viste anche 
le novità di oggi, finissero nel cal-
derone e si andassero a sommare 
ai 35.000 euro di soldi pubblici 
già erogati a fondo perduto. Il 
sindaco ha voluto decidere tutto 
per conto proprio, ingarbuglian-
do una vicenda già complessa e 
compromessa da tempo. Avreb-
be dovuto negare qualsiasi tipo 
di aiuto alla società, far sì che 
questa se ne andasse e, duran-
te l’estate, valutare, con tutto il 
Consiglio se rifare un bando per 
una nuova gestione o riproporre 
una gestione comunale”. 

Si sarebbe persa la stagione 
estiva, “ma almeno l’istituzione 
del Comune non avrebbe perso 
la faccia piegandosi a un privato, 
come ha fatto e sta continuando 
a fare, e si sarebbe potuto final-
mente ragionare su come rilan-
ciare per davvero il nostro centro 
natatorio”.

LG

Piscina: Sport Management deposita ricorso per Concordato preventivo. Minoranze reagiscono

Un momento
 del “Festival delle Città” 

e il sindaco Stefania Bonaldi 
durante il suo intervento, 

dove ha criticato con forza 
il “modello” Formigoni

Con il saluto iniziale del Prefetto di Cremona, dott. Vito 
Danilo Gagliardi (nella foto), presso la Sala Maffei del-
la Camera di Commercio di Cremona, si è riunito, lo 

scorso 1° ottobre, il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione 
della provincia.

L’organismo, presieduto in questa occasione dal Capo di 
Gabinetto della Prefettura, dott. Alfonso Sadutto, è tornato 
a riunirsi dopo una lunga pausa, in parte dovuta anche al pro-
lungato lockdown, per riprendere il discorso relativo alla lotta 
allo sfruttamento lavorativo e in particolare al fenomeno del 
caporalato.

Prendendo spunto dall’illustrazione dei contenuti del Piano 
Triennale di Contrasto allo Sfruttamento Lavorativo del Ministero 
dell’Interno, è stata data pubblica diffusione all’intenzione di 
portare avanti con la collaborazione della Prefettura di Man-
tova un’azione congiunta su questo fronte, dando così nuovo 
impulso al percorso finalizzato all’impiego di fondi europei per 
l’immigrazione Fami, inaugurato poco prima del lockdown.

Com’è noto, quello dello sfruttamento lavorativo è un feno-
meno che incide negativamente sul tessuto sociale ed economi-
co territoriale, rappresentando terreno fertile per il diffondersi 
di illegalità e sommerso, e che coinvolge in maggioranza i la-
voratori di nazionalità straniera, spesso anche gli stessi datori 
di lavoro stranieri. 

La collaborazione con la Prefettura di Mantova punta a con-
trastare il lavoro nero e le forme di sfruttamento e ad avviare 

percorsi di inserimento lavorativo nella legalità; in questo sen-
so mira pertanto a promuovere verso tutte le organizzazioni e 
le associazioni potenzialmente interessate lo sviluppo di pro-
getti da realizzarsi usufruendo delle risorse dei fondi europei 
Fami. 

A tale scopo, entro la metà di ottobre, verrà pubblicato dalla 
Prefettura di Cremona uno specifico avviso di coprogettazione 
al quale seguirà il periodo utile per la presentazione e la sele-
zione delle proposte progettuali da realizzare. I progetti po-
tranno prevedere l’attivazione di diversi strumenti per l’azione 
di informazione, prevenzione e contrasto al caporalato, quali 
ad esempio la costituzione di equipe multidisciplinari per atti-
vità di orientamento, la realizzazione di sessioni di sensibiliz-
zazione e di formazione specifica per le aziende, l’attivazione 
di equipe itineranti per svolgere attività di divulgazione e di 
informazione, e altro.

L’auspicio, manifestato nel corso dell’incontro e che rap-
presenta lo spirito volto ad accompagnare l’iniziativa e così 
anche l’invito alla coprogettazione in cui essa avrà modo di 
concretizzarsi, è che il territorio sappia riconoscere, accogliere 
e intercettare adeguatamente questa importante opportunità, 
così da sfruttarla nel modo migliore, collaborando con la Pre-
fettura e con altre Istituzioni, per portare avanti in modo an-
cora più efficace l’azione di prevenzione e di contrasto verso 
ogni possibile o potenziale fenomeno di abuso o sfruttamento 
di lavoratori.  

Immigrazione della provincia: riunito il Comitato
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È approdato nel Consiglio 
di giovedì anche “il caso” 

dell’incrocio tra via Prati e via 
Del Novelletto a Santa Maria, 
quest’estate portato all’attenzio-
ne della stampa da Simone Beret-
ta (FI). Un incrocio  definito dal 
forzista Beretta “piuttosto perico-
loso”, dopo che i privati proprie-
tari dell’area hanno sostituito la 
recinzione: da una rete metalli-
ca e una cancellata con pannelli 
ciechi. Secondo Beretta e alcuni 
residenti, che hanno avviato una 
raccolta firme”, ora uscire su via 
Montanaro è – appunto – perico-
loso. 

Con il leghista Tiziano Filip-
poni, il consigliere azzurro ha 
dunque depositato l’interrogazio-
ne discussa l’altra sera, cui ha re-
plicato l’assessore all’Urbanistica 
Cinzia Fontana. Chiarendo che 
la procedura relativa all’interven-
to è stata effettuata tramite Cila 
e depositata lo scorso 5 giugno 
come “manutenzione straordina-
ria”. L’ufficio Tecnico – ha infor-
mato – ha verificato la conformi-

tà delle opere realizzate e anche 
un legale per un parere pro veritate 
ha confermato la regolarità.

“Sono contento che sia tutto 
legittimo dal punto di vista dei la-
vori – ha affermato Beretta – ma 
resta il fatto che è stata persa una 
lettera della Soprintendenza. E 
questo è gravissimo”. 

Missiva del 24 maggio 2019 
inviata a Regione, Provincia e 
Comune, dove era spiegato che 
quell’area poteva essere acqui-
sita dall’Ente comunale per soli 
5.000 euro, esercitando il diritto 
di prelazione. Infatti vi si trova 
una santella “protetta”, quindi di 
patrimonio pubblico. 

“Qualcuno non ha comunica-
to a sindaco e Giunta che c’era 
questa lettera che consentiva al 
Comune di diventare proprieta-
rio dell’area? Il tema è questo! – 
s’è scaldato l’ex assessore della 
Giunta Bruttomesso –. Consen-
tire di mettere quei pannelli, poi, 
grida vendetta a Dio e voglio gli 
atti per capire chi ha concesso 
l’intervento che impedisce la vi-

suale a chi passa. Basta andare a 
vedere sul posto per capire il pa-
sticcio. A chi è arrivata la lettera e 
perché non ha messo a conoscen-
za sindaco e Giunta?  5.000 euro 
non erano nulla”. 

Beretta ha chiarito di essere ar-
rabbiato “con struttura e ammi-
nistrazione, non col privato – ha 
affermato alzando la voce –. As-
sessore lei mi ha scritto due pagi-
ne per non dire la verità e mi spia-
ce spendiate i soldi per l’avvocato. 
I residenti hanno perfettamente 
ragione a lamentarsi. La mia pre-
occupazione è per una struttura 
che riceve documenti così im-
portanti, che poi spariscono. C’è 
qualcosa che non va. Qualcuno su 
questa partita ha giocato contro 
l’interesse della città”. 

Parole forti, con la richiesta al 
Consiglio di avviare una procedu-
ra di accordo o esproprio dell’area. 
“Il fatto è di una gravità inaudita. 
Il Comune espropri quell’area – 
ha chiosato Beretta – perché se 
non lo fa sbaglia due volte”.

LG

S. MARIA DELLA CROCE

Beretta: “Incrocio pericoloso 
e lettera persa, è inaudito”

“Durante la riunione del Consiglio, la mag-
gioranza a guisda Pd ha bocciato la mia 

mozione che, semplicemente, richiedeva di stende-
re entro il settembre 2021 un Piano Comunale per 
la qualità dell’aria”, spiega Emanuele Coti Zelati. 
Il Piano prevedeva sostanzialmente la possibili-
tà di raccogliere le idee e pianificare azioni atte a 
migliorare la qualità dell’aria della città attraverso 
il contributo che tutte le forze politiche consigliari 
possono dare.

“La qualità dell’aria della città di Crema è, se-
condo i dati di Arpa Lombardia, scarsa per molti 
giorni all’anno. 

Ogni anno accumuliamo un numero di giorni 
di sforamento dei valori massimi di inquinamento 

superiore a quelli consentiti dalla legge. È questo 
un problema che attanaglia molti altri Comuni che, 
molto spesso, hanno costruito un Piano comunale 
per la qualità dell’aria. Ma Crema no”, prosegue 
l’esponente de La Sinistra.

Il quale in aula ha definito “autoreferenziale” e 
“indisponibile al confronto” la squdara di gover-
no, che “ritiene di aver fatto e di fare a sufficienza 
e di non avere bisogno di confronto”. 

Peccato però che i dati oggettivi e numerici 
“raccontino una realtà ben diversa: poche azioni, 
sparse e senza pianificazione, che non producono 
alcun effetto apprezzabile. Sempre più distanti dal-
la città, la maggioranza ha bocciato un’occasione 
per migliorare la qualità dell’aria”.

Mozione sulla “qualità dell’aria” bocciata

di LUCA  GUERINI

Come è prassi, la prima ora di 
Consiglio comunale – giovedì 

nel tardo pomeriggio – è stata 
dedicata alle interrogazioni delle 
minoranze. 

In un paio di queste s’è par-
lato di quartieri, partendo dalle 
domande di Manuel Draghetti 
(Cinque Stelle) sulle problematiche 
relative alla frazione di Castelnuo-
vo e su quali impegni l’ammini-
strazione Bonaldi intenda attuare 
per garantirne la risoluzione. Ha 
dato lettura del documento il 
presidente del Consiglio comunale 
Gianluca Giossi.  

“Nel quartiere sono indivi-
duabili numerose criticità per 
mancate manutenzioni ordinarie 
di svariati percorsi viabilistici – 
si legge nell’interrogazione del 
grillino –. Alcune vie del quartiere 
mostrano barriere architettoniche 
e trascuratezze che meriterebbero 
un intervento immediato”. 

In via Cremona il pentastellato 
ha segnalato che l’attraversamento 
pedonale ha visto la reiterazione 
della barriera architettonica dopo 
la recente asfaltatura. Sempre 
Draghetti ha presentato alcune 
situazioni più urgenti, come 
tubi che sporgono dal suolo nel 

parcheggio della stessa strada o la 
transenna divelta tra via Cremona 
e via Cadorna, “un pericolo per 
quanti transitano”. 

All’imbocco del ponte sul 
fiume Serio, la richiesta dei Cinque 
Stelle cremaschi è di “eliminare 
i dislivelli presenti sui passaggi 
pedociclabili in entrambi i lati”. 

Problemi anche alla segnaletica 
orizzontale “da ripristinare in al-
cuni attraversamenti e vie, perché 
sbiadita e pressoché inesistente”. 
Tra i suggerimenti forniti all’as-
sessore la “sanificazione di alcuni 
tombini e la necessità di posizio-
nare alcuni cestini”. 

Molte le criticità elencate nel 
dettaglio, anche perché i pentastel-
lati hanno attivato le “sentinelle 
di quartiere” da mesi attive nel 
prendere nota delle criticità. 

“La sua ricognizione oggi tocca 
Castelnuovo, con un format ormai 
collaudato, portare all’attenzione 
dell’amministrazione piccole o 
piccolissime segnalazioni relative 

a ogni contesto urbano”, ha esor-
dito l’assessore ai Lavori pubblici 
Fabio Bergamaschi.

Il quale ha poi cercato di ricon-
durre a un quadro complessivo “le 
piccole criticità su cui lei pone un 
accento particolarmente enfatico”. 

Detto ciò, in premessa l’assesso-
re ha comunque sostenuto che, a 
suo giudizio, “Castelnuovo è uno 
dei quartieri con la migliore quali-
tà della vita”. Tesi che ha fondato 
su diversi “elementi oggettivi”: 
bassa densità abitativa, potenzia-
mento dei collegamenti ciclope-
donali, immediata vicinanza e 
fruibilità del Parco del Serio, effi-
cienti scuole locali e funzionalità 

del centro sportivo, in parte sorto 
su un terreno comunale ceduto in 
comodato d’uso alla parrocchia. 

“Certamente aumentando lo 
zoom possono scorgersi piccole 
carenze manutentive, al pari di 
altre zone e in buona misura fisio-
logiche – ha chiarito Bergamaschi, 
proseguendo nella replica –. È 
intenzione dell’amministrazione 
destinare qui le risorse stanziate 
nel 2020 per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche stradali 
(realizzazione di scivoli)”. Già si 
sono svolti, per questo, sopralluo-
ghi tecnici. Nel frattempo alcune 
segnalazioni hanno già trovato 
risposta, come la transenna divelta 

in via Cadorna o la segnaletica 
in via Martini, che a oggi risulta 
essere tracciata. “L’assessorato 
all’Ambiente – Matteo Gramigno-
li era presente in Sala degli Ostag-
gi – è stato informato sui problemi 
di propria competenza, come la 
posa dei cestini, purtroppo spesso 
oggetto di uso improprio”, ha 
concluso Bergamaschi. 

“Per quanto riguarda le barriere 
architettoniche mi riferisco a quel-
le stradali, con le strisce pedonali 
che finiscono su un gradino – ha 
contro replicato il consigliere 
Draghetti –. In via Cremona 
hanno ridisegnato le strisce senza 
cogliere l’occasione per sistemare 
la problematica. Serve una map-
patura dei cestini nei quartieri per 
sapere quanti ce ne sono. In tutto 
Castelnuovo ce ne sono... zero, 
forse uno installato poco fa (pare, 
invece, come confermato fuori 
dalla seduta consigliare da Gra-
mignoli ce ne siano decine, ndr). 
Lei stesso ha potuto verificare lo 
stato del marciapiede nei pressi di 
chiesa e scuola elementare. Spero 
si possa sistemare a breve”.

Altra interrogazione, sempre 
a firma M5S, su alcuni percorsi 
cittadini, tra decoro e sicurezza. 
Ancora una volta un elenco molto 
puntuale e di nuovo replica affida-
ta a Bergamaschi che, punto per 
punto, ha ripercorso le segnala-
zioni, tra interventi già effettuati, 
incongruenze tecniche di alcune 
proposte dei proponenti e idee 
condivise con i grillini, come la 
pericolosità del parapetto del 
Cresmiero in viale De Gasperi, il 
cui innalzamento andrà concorda-
to con la Sovrintendenza perché 
il manufatto è datato e già sotto 
tutela .

PRIMA ORA DEDICATA 
A CASTELNUOVO E VIABILITÀ

POLITICA

Consiglio, zoom 
sui quartieri

L’ASSESSORE 
BERGAMASCHI 
HA REPLICATO 

PUNTO PER PUNTO 
AL GRILLINO 

DRAGHETTI, MOLTO 
PUNTIGLIOSO NELLE 

SEGNALAZIONI

La seduta di Consiglio 
comunale di giovedì sera 
in Sala degli Ostaggi. 
L’intervento del grillino 
Manuel Draghetti 
sul quartiere di Castelnuovo 
e la replica dell’assessore 
alla partita, 
Fabio Bergamaschi 
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 SINDACO BONALDI: NUOVA LETTERA 
ALLA REGIONE PER UN INCONTRO

Ex tribunale e PreSST
“Parliamone...”

MEDICINA TERRITORIALE

Lo scorso lunedì il sindaco Stefania 
Bonaldi, con una nuova lettera che fa 

riferimento alla medesima richiesta inoltra-
ta a luglio, ha scritto a Regione Lombardia 
– governatore Attilio Fontana e assessore 
al Welfare Giulio Gallera – in merito 
alla disponibilità a discutere sull’utilizzo 
dell’immobile ex tribunale di 
Crema per l’insediamento di 
un PreSST, onde insediare 
servizi pubblici di tipo socio 
sanitario e socio assistenziale, 
riconosciuti come necessari 
e di interesse per la colletti-
vità del territorio cremasco, 
ovviamente in raccordo con 
l’asse e l’Ospedale (anch’essi 
destinatari per conoscenza 
della lettera, insieme ai politi-
ci regionali del territorio).

“Come già detto, la prossimità all’ospe-
dale ha rivelato la sua strategicità anche 
nella recente emergenza sanitaria, che 
ha visto allestire a Crema un ospedale da 
campo dell’Esercito Italiano, le cui unità 
hanno trovato appunto sede nella struttura, 
dovendo garantire il supporto logistico e 

strumentale h24 del presidio”, scrive tra le 
altre cose il sindaco di Crema.

“La Provincia di Cremona ha registrato 
la più elevata incidenza percentuale di 
persone colpite dal virus Covid-19. 

Nella precedente lettera precisavo che 
il nostro territorio, come vi è noto, si sta 

interrogando su quali inter-
venti mettere in campo per 
potenziare il sistema sanitario 
e le sue risposte ai cittadini 
con una vera integrazione 
fra ospedale e territorio e il 
potenziamento della medici-
na di prossimità”, riflette il 
primo cittadino.

Accanto a una serie di 
interventi di tipo strutturale 
di implementazione dell’o-

spedale di Crema, che come spiega Bonaldi 
hanno il pieno e trasversale sostegno di tut-
ti i sindaci cremaschi, “noi amministratori 
locali reputiamo indispensabile attivare con 
urgenza un PreSST, mettendo immediata-
mente mano a una progettualità che, oltre 
al miglioramento delle strutture, si concen-
tri sulla rete di medicina territoriale e di 

comunità e su una maggiore connessione 
fra ospedale e territorio. Reputo perciò 
importante, dopo averla condivisa con 
molti colleghi sindaci e con il Consiglio co-
munale di Crema, la messa a disposizione 
dell’immobile dell’ex tribunale cittadino, di 
proprietà comunale, adiacente all’ospedale 
‘Maggiore’, che il Comune è immediata-
mente disponibile a cedere a Regione Lom-
bardia (o a costituire su di esso un diritto 
reale di godimento a favore della Regione 
stessa) per l’insediamento appunto di un 
PreSST, onde insediare servizi pubblici di 
tipo socio sanitario e socio assistenziale, 
riconosciuti come necessari e di interesse 
per la collettività del Cremasco”.

La richiesta immediata è per un incontro, 
anche con il presidente dell’Area Omoge-
nea nonchè rappresentante dei sindaci nel-
la Conferenza sindaci Ats, Aldo Casorati, 
e i consiglieri regionali del territorio, per 
poter valutare merito, opportunità e tempi 
della proposta. La missiva è stata recapitata 
anche al direttore generale dell’Asst di Cre-
ma, Germano Pellegata, e a quello dell’Ats 
Val Padana, Salvatore Mannino.

Luca Guerini

Il sindaco Stefania Bonaldi

La Giunta comunale ha dato l’ok alla proroga per i plateatici 
fino a mercoledì 6 gennaio 2021. 

Preso atto dell’annunciato decreto governativo che prolungherà 
lo stato di emergenza sanitaria fino al 31 gennaio dell’anno pros-
simo, e considerando l’ottima accoglienza da parte di esercenti e 
clienti della concessione gratuita dei plateatici che ha caratterizza-
to tutte le città che hanno adottato questo strumento – compresa 
Crema – si è deciso di proseguire con questa modalità fino all’E-
pifania. 

La proroga conferma le autorizzazioni concesse senza modifi-
che. Due sole eccezioni: i plateatici di piazza Duomo resteranno 
di queste dimensioni fino a domenica 15 novembre, data dopo la 
quale sarà possibile mantenere i tavolini sul marciapiede sotto i 
portici fino al 6 gennaio 2021; per quanto riguarda la concessione 
sotto il Mercato Austroungarico, si arriverà a scadenza naturale di 
sabato 31 ottobre senza proroghe. 

La modalità di richiesta è estremamente semplice: basterà ri-
spondere a una mail che si riceverà. Gli operatori interessati infatti 
dovranno curarsi di rispondere alla mail ricevuta dall’Ufficio Com-
mercio, manifestando la loro intenzione di usufruire della proroga 
proposta. Seguirà nulla osta, anche questo in forma semplificata, 
inviato all’indirizzo mail del richiedente. 

“L’ultimo decreto governativo aveva reso gratuiti i plateatici 
fino al prossimo 31 ottobre – ha commenta l’assessore al Com-
mercio, Matteo Gramignoli –. Il nuovo decreto pone le condizioni 
per continuare coi principi che hanno mosso l’Amministrazione: 
incrementare gli spazi di occupazione esterna così da compensare 
i distanziamenti e contingentamenti previsti per gli spazi interni 
e gratuità del Cosap per aiutare i commercianti nella ripartenza 
dopo il lockdown questa primavera. Naturalmente l’inverno è una 
stagione che pone ostacoli diversi, ma in ogni caso la proroga è una 
risorsa sulla quale potranno contare”.

“L’esperienza dell’ampliamento dei plateatici dei mesi scorsi è 
stata positiva e apprezzata da esercenti e cittadini”, spiega il sinda-
co di Crema, Stefania Bonaldi. “Ci è parso naturale, in un contesto 
ancora di emergenza, prorogare questa possibilità a titolo gratuito 
per gli esercenti. Potrebbe diventare una strada da percorrere in 
seguito anche a emergenza finita, come auspichiamo tutti”.

Plateatici gratuiti 
fino all’Epifania

COMMERCIO

AUSER CREMA: cercansi 
volontari autisti

Auser Crema cerca volonta-
ri e volontarie per attività 

di accompagnamento sociale e 
prossimità. “Abbiamo bisogno 
di te”, recita l’invito che prova a 
intercettare nuove leve da inseri-
re nel gruppo. 

In particolare servono volon-
tari autisti per l’accompagna-
mento sociale dedicato a perso-
ne disabili, anziane o portatori di 
fragilità. Requisiti richiesti sono 
la patente B, disponibilità di 
qualche ora settimanale, deside-
rio di aiutare chi ne ha bisogno! 
Per informazioni 0373.86491, 
oppure via e-mail auser.crema@
gmail.com.

“Loro sono stati indispensabili 
in tutto il periodo del lockdown, 
raggiungendo al telefono e per-
sonalmente a casa centinaia 
di anziani per la spesa, piccole 
commissioni, acquisto farma-
ci. Chi può, si faccia avanti, un 
bellissimo modo per rimettere 
in circolo la tanta generosità che 
loro hanno messo in campo!”, il 
commento del sindaco Bonaldi.

LG

“Stamattina (domenica scor-
sa, ndr) sono passata alla 

nostra Protezione civile, dov’e-
rano in corso le prove pratiche 
dei nuovi volontari della nostra 
zona, facenti parte di diverse 
squadre di intervento. L’ho fatto 
con piacere, per incoraggiare i 
nuovi volontari e ringraziare tut-
ti gli operatori, così preziosi per 
le tante, diverse emergenze che 
scattano sul territorio: lo abbia-
mo visto in questi ultimi mesi. 
Grazie di cuore!”. 

Il sindaco Stefania Bonaldi in 
un post ha elogiato gli uomini 
di Giovanni Mussi, reduce dal 
monitoraggio notturno del Se-
rio, dopo mesi, lo ricordiamo, 
in prima linea per l’emergenza 
sanitaria. 

Il primo cittadino, alla luce 
delle condizioni meteorologiche 
e in particolare delle abbondanti 
precipitazioni che stavano inte-
ressando i territori limitrofi, sa-
bato scorso aveva firmato un’or-
dinanza contingibile e urgente 

per disporre – per l’intero fine 
settimana – il divieto di transito 
e stazionamento, esteso anche 
ai pedoni, lungo  le camminate 
ciclopedonali che costeggiano 
le sponde del tratto urbano del 
fiume. 

“Lo Sparviere” ha monito-
rato giorno e notte l’evoluzione 
del fenomeno: le copiose piogge 
dello scorso fine settimana a un 
certo punto hanno fatto teme-
re un’ondata simile a quella del 
2018, quando il nostro fiume 
s’ingrossò pericolosamente oltre 
i quattro metri. Nel tardo pome-
riggio di sabato, la notizia – da 
noi diffusa in anteprima – dell’e-
sondazione del fiume Serio a 
Pianengo. 

“Ho avvisato il 112 e non sa-
pevano ancora dell’accaduto”, 
ci ha raccontato in diretta un 
cittadino. “In zona palata Me-
nasciutto ho visto un’anziana 
con bambini e una donna e li 
ho avvisati di andarsene. Poi ho 
allertato i pompieri e il numero 

unico d’intervento. L’acqua ci 
stava circondando”. 

La forte pioggia, dunque, ha 
creato problemi anche sul nostro 
territorio, dopo che il Serio aveva 
già provocato smottamenti nelle 
valli bergamasche. 

Come in passato, la preoccu-
pazione era anche per una pos-
sibile esondazione a Santa Maria 
della Croce, poi non avvenuta. 
Tra le manovre di contenimento 
sono state abbassate le paratie a 
Sergnano e Trezzolasco, mentre 
in città, come detto, chiuse le 

passeggiate lungo le sponde del 
corso d’acqua. Il livello del fiume 
per qualche lasso di tempo s’è in-
nalzato di 15 centimetri all’ora. 

La Protezione civile ha super-
visionato attentamente la situa-
zione. Intorno alle 21 di sabato  
i livelli del Serio a Mozzanica e 
Crema erano stabili. “Ci aspet-
tiamo che inizi a scendere nelle 
prossime ore. A monte, Ponte 
Cene e Alpi Orobie, è in calo ora-
mai da qualche ora. La situazio-
ne sta tornando normale e da noi 
succederà nelle prossime ore”. 

Questo ha scritto la Protezio-
ne civile prima che i cremaschi 
andassero a letto, con il nostro 
fiume che stava calando 10 cen-
timetri ogni 15 minuti. 

I volontari de “Lo Sparviere”, 
in ogni caso, hanno monitorato 
tutta la notte (e oltre) l’evolversi 
della piena. E per questo li rin-
graziamo. 

Poi la squadra coordinata da 
Giovanni Mussi ha confermato 
il continuo e graduale calo del 
fiume. Pericolo scampato.

LG 

Protezione civile: per due giorni fiume Serio osservato speciale

Anche a Crema, come stabilito dal Prefetto 
Vito Danilo Gagliardi nel corso dell’ultima 

riunione del Comitato Provinciale per l’Ordine 
e la Sicurezza Pubblica, si intensificano i con-
trolli all’esterno delle scuole, atti a garantire il 
distanziamento fisico e l’utilizzo delle mascheri-
ne, specialmente da parte degli alunni in uscita 
dagli istituti che potrebbero essere tentati dal “li-
berarsene” dopo averle indossate durante le ore 
di lezione.

Tra le varie forze dell’ordine, anche la Polizia 
Locale di Crema che nei giorni scorsi è interve-
nuta in via Mercato all’altezza dei plessi scolasti-
ci “Marazzi” e “Galmozzi” e nei pressi del gol-
fo della fermata degli autobus: gli agenti hanno 
controllato i ragazzi, raccomandato l’uso della 
mascherine e spiegato quanto sia importante 
cautelarsi in questo momento delicato nel quale 
si sta evidentemente facendo largo una seconda 
ondata di contagio del Coronavirus.

Questi interventi verranno ripetuti costante-
mente nel tempo, assicurando un presidio di pre-

venzione e contrasto ai comportamenti pericolo-
si per la salute, partendo dai più giovani, spesso 
più resistenti al virus ma anche potenzialmente 
contagiosi per altri membri della popolazione più 
fragili.

Intensificati i controlli 
fuori dalle scuole

POLIZIA LOCALE

Polizia Locale impegnata nei controlli

PER VALUTARE 
TEMPI E 

OPPORTUNITÀ
DELLA 

PROPOSTA

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Cambiamo la vita
grazie al primo apparecchio

acustico scientificamente
provato per aiutare il cervello 

a organizzare i suoni

Opn S

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche

s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Andrea Lappa
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifi lopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografi a, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spaz i o
  sa lu t e STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecogra� e
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

CASTELLEONE: tentato furto con abbraccio

CREMA: GdF Ottaviani al posto di Sorge

DOVERA: incidente sulla Paullese

CASTELLEONE: truffa online, perde 550 euro

La tecnica del furto con abbraccio è tornata a mietere vittime 
nel Cremasco. Ma c’è chi riesce ad infliggere un colpo ai 

lestofanti. È accaduto a Castelleone dove un uomo, in via Mura 
Manfredi, ha messo in fuga la giovane ragazza di nazionalità 
straniera che stava cercando di sfilargli l’orologio dal polso.

I fatti. Poco prima di mezzogiorno di ieri, martedì 6 ottobre, 
un’auto si ferma in via Mura Manfredi. Scende una donna che 
si avvicina a un castelleonese per chiedere una informazione. 
Per ringraziarlo la giovane lo abbraccia e a quel punto succede 
il parapiglia. Il pensionato si sente sfilare l’orologio dal poso e 
reagisce. I due finiscono a terra e la donna scappa salendo sulla 
vettura condotta da un complice.

Ora è caccia a quella Mercedes che è stata vista allontanarsi 
in fretta e furia. La vittima del tentato furto ha sporto denuncia 
presso i Carabinieri.

“Un ringraziamento e un in bocca al lupo alla capitano del-
la Guardia di Finanza, Gaia Sorge, che da lunedì lascia 

Crema e prende servizio alla Compagnia di Saronno”. Così il 
sindaco Stefania Bonaldi, venerdì scorso ha salutato Sorge espri-
mendole “la riconoscenza della nostra comunità per il lavoro 
di questi anni presso la Tenenza di Crema e la professionalità 
e l’umanità messe in campo”. Buon lavoro è stato augurato al 
Tenente Vincenzo Ottaviani, che da lunedì è diventato il nuovo 
responsabile della GdF di Crema.

Perde il controllo della sua auto e finisce contro il guard rail. 
È accaduto domenica pomeriggio intorno alle ore 14 lungo 

la Paullese, in territorio comunale di Dovera. Ferito un 28enne 
trasportato in codice giallo al San Raffaele di Milano. Sul posto, 
oltre al 118, i Carabinieri della stazione di Rivolta d’Adda. A 
loro il compito di ricostruire la dinamica del sinistro. Il giovane, 
stando ai primi rilievi, avrebbe fatto tutto da solo.

Compra su una piattaforma online ma perde denaro senza 
ricevere alcun bene. Malcapitato protagonista dell’ennesi-

ma truffa sul web un 62enne residente a Castelleone. L’uomo, 
dopo aver visionato sulla piattaforma di vendite online ‘Ebay’ 
un ciclomotore Piaggio e aver inviato, tramite ricarica di carta 
Postepay, la somma di 550 € all’inserzionista, non ha mai ri-
cevuto quanto l’articolo acquistato. I Carabinieri della Stazione 
di Castelleone, al termine delle indagini, hanno individuato e 
identificavano un 39enne italiano residente a Reggio Emilia e un 
27enne romeno in Italia senza fissa dimora, denunciandoli per il 
reato di truffa in concorso. 

“Controlli serrati all’esterno delle strutture scolastiche di tutta 
la provincia per garantire il rispetto delle norme anti-Covid, 

così come era stato stabilito nel corso dell’ultima riunione del Co-
mitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica su indica-
zione del Prefetto, dott. Vito Danilo Gagliardi”. Lunedì mattina, 
come spiegato dalla Prefettura, Carabinieri, Polizia di Stato e Poli-
zia Locale sono stati impegnati nel garantire “una rigorosa sorve-
glianza sul rispetto delle misure precauzionali da parte di genitori 
e studenti per evitare assembramenti al momento dell’ingresso e 
dell’uscita dalle lezioni e prevenire così ogni possibile criticità e 
conseguente rischio. Un compito non semplice ma di fondamenta-
le importanza, che verrà assicurato in modo costante lungo il corso 
di tutto l’anno scolastico, perché non si arrivi mai ad abbassare la 
guardia contro quei comportamenti sbagliati, in violazione delle 
regole, in grado di agevolare un pericoloso aumento dei contagi”.

Come spiegato dagli uffici di Corso Vittorio Emanuele II, tutti 
devono fare la propria parte nel cercare di garantire l’attività sco-
lastica e la sua prosecuzione, diritto fondamentale ed essenziale 
da preservare. Per questo motivo il richiamo al dovere di ogni sin-
golo cittadino passerà attraverso la massiccia presenza delle Forze 
dell’Ordine per il rispetto dei protocolli e delle indicazioni volte a 

contrastare la diffusione del contagio da Covid-19 e attraverso le 
eventuali sanzioni. “L’auspicio è che l’appello al senso di respon-
sabilità e alla solidarietà collettiva dei cittadini possano alleggerire, 
se non addirittura rendere inutile in futuro, l’attività delle Forze di 
Polizia in questo ambito”.

Covid-19: controlli anti assembramento davanti alle scuole

Il Procuratore della Repubblica Roberto 
Pellicano, a luglio, aveva già ‘smontato’ 

il caso legato alla morte di Mauro Pamiro: 
“Episodio drammatico legato alla vita pri-
vata delle persone, che non 
vede il coinvolgimento di 
terzi” aveva asserito. La pe-
rizia autoptica e l’esame tos-
sicologico eseguiti sul corpo 
del docente di informatica, i 
cui risultati sono stati depo-
sitati nei giorni scorsi, con-
fermerebbero questa tesi. La 
morte del musicista crema-
sco sarebbe stata provocata 
dalla caduta dai piani alti 
dell’edificio in costruzione 
ai Sabbioni di Crema ai piedi del quale è 
stato rinvenuto esanime la mattina del 29 
giugno. Sul corpo non sarebbero state indi-
viduate lesioni compatibili con atti violenti 

compiuti da terze parti, ma solo le ferite e 
le contusioni che sarebbero state provocate 
dalla caduta.

I riscontri forniti porterebbero a far vacil-
lare l’ipotesi di un omicidio, 
così come disse il Procurato-
re circa tre mesi fa. Il quesito 
resterebbe quindi la volon-
tarietà, esclusa da genitori 
e amici, o meno del gesto. 
Caduta accidentale o un atto 
compiuto in un momento di 
scarsa lucidità?

Nel frattempo il video di 
una telecamera di un sistema 
di videosorveglianza avrebbe 
restituito altri elementi utili 

alle indagini. Secondo le prime indiscre-
zioni riprenderebbe il musicista cremasco a 
piedi nudi camminare verso il cantiere nel 
quale è stato rinvenuto cadavere. Risale alla 

serata del sabato precedente al ritrovamen-
to del corpo esanime, quando di Pamiro 
non si ebbero più notizie.

Mentre uno dei casi che ha scosso l’estate 
cremasca sembra avviarsi verso la soluzio-
ne, un altro episodio drammatico è stato 
spiegato nella sua tragica dinamica. Morta 
dissanguata dopo essersi inferta ferite letali 
all’addome. Questo ha stabilito l’autopsia 
in merito al decesso di una 60enne senza 
fissa dimora trovata cadavere nell’ex Fer-
riera di Crema il 4 agosto scorso. Il corpo 
della donna venne rinvenuto da un altro 
clochard, accanto a lei un coltello. Inizial-
mente gli inquirenti avevano ipotizzato 
potesse trattarsi di omicidio. Poi i rilievi 
sull’arma, sulla quale vennero trovate solo 
le impronte digitali della donna, e l’esame 
autoptico hanno chiarito come la 60enne 
d’origine bresciana possa essersi tolta la 
vita da sola.

INTANTO VEDE
SOLUZIONE

IL CASO DELLA
DONNA TROVATA

CADAVERE
ALL’EX FERRIERA

POTREBBE AVER RAGGIUNTO
IL CANTIERE DA SOLO

Pamiro morto
per la caduta

CREMA

Da sinistra Ottaviani, Bonaldi, Sorge
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PILONI (PD): “Approvata la nostra mozione. 
Subito tamponi rapidi a scuola con test rapidi”

In settimana il Consiglio regionale, 
con una sola astensione, ha appro-

vato una mozione del Pd che impe-
gna la Giunta  a garantire il rientro 
a scuola in sicurezza dei bambini as-
senti per malattia, a tutela loro, del 
personale scolastico e delle famiglie.

“L’emergenza Covid-19 mette a 
dura prova la continuità didattica 
nelle scuole e, soprattutto, risulta 
difficoltoso il rientro a scuola in 
sicurezza dei bambini assenti per 
malattia – dichiara il consigliere Matteo Piloni che ha firmato il do-
cumento –. Per questo abbiamo chiesto alla Giunta regionale di at-
tivarsi, affinché le Usca, in caso di ragazzi con sintomi riconducibili 
al Covid, possano effettuare i tamponi, anche i test rapidi appena 
saranno disponibili, presso le scuole stesse e a domicilio e di preve-
dere, secondo le disposizioni nazionali, l’attestazione di guarigione 
per le assenze per malattia di oltre tre giorni”.

“L’impegno è infine – conclude Piloni – quello di rivedere la de-
libera regionale del marzo scorso che non consentiva le visite domi-
ciliari, affinché siano chiarite le modalità di accesso agli ambulatori 
dei pediatri di libera scelta e quelle delle visite domiciliari”.

Alcuni cicloamatori Avis Crema 
in partenza quest’estate per una 

biciclettata con il logo del gruppo

È tempo di valutazioni e ringrazia-
menti per i volontari dell’Avis 

Crema: questa volta, però, a distanza. 
Dopo essere stata annullata la convoca-
zione del 22 febbraio scorso, in via del 
tutto eccezionale l’assemblea quest’an-
no s’è svolta tramite mezzi tecnologici, 
seguendo le norme anti-contagio in 
vigore.

“Da volontari, dobbiamo essere 
quotidianamente testimoni instancabili 
degli stessi valori di rispetto che appar-
tengono e legano ogni cultura; laica o 
confessionale, che fondi le proprie radici 
sull’umanesimo. Dobbiamo quindi im-
pegnarci tutti insieme a costruire ponti e 
abbattere muri”. 

È con queste parole che il presidente 
nazionale Avis Giampietro Briola ha 
sottolineato l’importanza della divulga-
zione da parte dei volontari donatori di 
sangue.

Importanza che non è stata disattesa 
dalla sezione di Crema, per cui è giunto 
il momento di tracciare un bilancio 
complessivo del 2019.

L’anno scorso è stato infatti un anno 
pieno di attività per l’associazione, con-
dito dal miglioramento in vari aspetti. 

Dai dati resi noti, infatti, si evince 
come siano aumentati sia i donatori 
attivi (+94 rispetto al 2018), sia i nuovi 
iscritti (+15 rispetto al 2018), e le do-
nazioni totali (+178 rispetto al 2018). 
Risultati senza dubbio positivi, ma che 
non devono far abbassare la guardia 
riguardo le attività di promozione.

A proposito degli eventi svolti dall’A-

vis Crema lo scorso anno, i volontari 
hanno realizzato ben 17 iniziative, 
anche grazie alla disponibilità e alla 
collaborazione di altre realtà locali. 

Ne sono un esempio la giornata 
trascorsa insieme dai soci al Carnevale 
di Viareggio, oppure il Concerto di 
Primavera del 19 maggio, con gli amici 
del gruppo musicale CreMaggiore. L’at-
tesa e partecipata biciclettata Avis del 
2 giugno, ormai divenuta una gradita 
ricorrenza, alla sua 33a edizione. 

Da non dimenticare le attività svolte 
in collaborazione con la sezione di 
arbitri Aia di Crema, con il gruppo Arci 
di Santa Maria della Croce, i ragazzi del 
grest, il gruppo cinematografico Amenic 
Cinema e tante altre associazioni, che i 
volontari dei donatori di sangue ringra-
ziano sentitamente.

E nel 2020? In un periodo segnato 
dalle limitazioni imposte a causa della 
pandemia, l’Avis Crema non è rimasta 
con le mani in mano. 

Nonostante il rinvio obbligato di 
alcune iniziative, il Consiglio direttivo 
dell’associazione ha preso in conside-
razione nuove forme di promozione 
delle attività. Ai donatori volontari non 
resta altro che proseguire continuando 
a rispondere con generosità ed entusia-
smo agli appelli lanciati per la raccolta 
del sangue. 

La speranza è quella di poter celebra-
re al meglio, nel 2021, seppur con un 
anno di ritardo, la “Giornata mondiale 
del donatore del sangue”. Naturalmente 
Covid permettendo.

SEGNO POSITIVO 
ANCHE PER LE 
DONAZIONI, +178. 
TANTE LE INIZIATIVE 
ORGANIZZATE,
CON LO SGUARDO 
RIVOLTO AL FUTURO

Avis Crema, Bilancio a distanza 
2019: aumentati donatori e iscritti

ASSOCIAZIONI

Sotto l’alto Patronato del Presidente della 
Repubblica e con il patrocinio della Rai, 

si celebra domani, domenica 11 ottobre la 
Giornata nazionale per le vittime degli inciden-
ti sul lavoro, “sebbene quest’anno le misure 
anti Covid ci costringano a contenere for-
temente le manifestazioni che da sempre 
proponiamo su tutto il territorio”, spiegano 
gli organizzatori.

Tale Giornata, attraverso le storie delle 
vittime del lavoro, vuole mettere in luce 
quanto sia inadeguata la tutela a esse riser-
vata dal Testo Unico infortuni, che risale al 
1965 e che lascia fuori da ogni tutela alcu-
ne categorie di familiari e stretti congiunti, 
non prevede alcun supporto psicologico e 
non garantisce un effettivo reinserimento 
lavorativo.  

Quest’anno l’Anmil provinciale, che 
sul territorio raccoglie circa 3.000 soci, 
per domani, domenica 11 ottobre ha pre-
visto la manifestazione a Crema. Questo 
il programma: ore 10.30 ritrovo  presso il 
monumento ai Caduti  sul lavoro di piazza 
Marconi  (saranno presenti il sindaco Ste-
fania Bonaldi, l’assessore Cinzia Fontana, 
un rappresentante per la diocesi di Crema e 
i politici del territorio); ore 10.40 deposizio-
ne della corona d’alloro al monumento con 
accompagnamento  musicale. A seguire 
benedizione e piccola cerimonia civile con 
breve intervento.

“Per questa 70ª Giornata vogliamo rimar-
care che la salute e la sicurezza sul lavoro 
sono una priorità per il futuro del nostro 
Paese e per le nuove generazioni – dichiara 
il presidente territoriale Mario Calzi –. In 
un momento storico in cui l’incertezza e la 
preoccupazione per il futuro sono diventate 
una costante  soprattutto a fronte dell’epi-
demia che ha rafforzato la crisi economica 
già in essere e che ha avuto riflessi negativi 
a livello sociale e, di conseguenza, sull’an-
damento del fenomeno infortunistico”. 
L’evento è un’importante occasione per ri-
flettere e programmare le azioni più efficaci 
da intraprendere per contrastare il feno-
meno infortunistico sul lavoro. Noi come 
Anmil continueremo a dare il massimo”.

ellegi

ANMIL: Domani 70a 
Giornata vittime sul lavoro

di GIAMBA LONGARI

“La guardia non va assoluta-
mente abbassata perché, a 

livello generale, i numeri del Covid 
sono comunque ancora alti. Per 
quanto riguarda Crema al momen-
to non c’è allarme: i positivi sono 
pochi e ‘solo’ una dozzina, nell’ul-
timo mese, hanno avuto bisogno 
di essere ricoverati negli ospedali 
di riferimento che, per noi, sono 
Cremona e Pavia. Detto questo, 
come cittadini tutti dobbiamo 
assolutamente rimanere concen-
trati, rispettando poche quanto 
fondamentali regole: indossare la 
mascherina, mantenere il distan-
ziamento sociale, lavare le mani. È 
un piccolo sforzo, ma decisivo per 
uscire dall’emergenza”.

Sono parole del dottor Rober-
to Sfogliarini, direttore sanitario 
dell’Asst Ospedale Maggiore di 
Crema, che non si stanca di fare 
appello alla prudenza, anche nei 

rapporti familiari. “Nei mesi più 
difficili della pandemia – aggiunge 
– ce l’abbiamo fatta, tutti insieme, 
con grande senso di responsabilità: 
non deve venire meno! Mascheri-
na, distanziamento e igiene sono 
pratiche normali per contrastare 

il virus. Al contrario, c’è il serio 
richio di tornare indietro: sarebbe 
drammatico”.

All’Ospedale Maggiore, intanto, 
si continuano a mettere in campo 
gli sforzi che il periodo richiede. 
Nei giorni scorsi è stata montata, 

appena dopo la portineria, una 
tensostruttura che – nell’ottica di 
evitare assembramenti – funge da 
sala d’attesa per quanti devono sot-
toporsi a tampone. “Attualmente – 
riferisce Sfogliarini – eseguiamo un 
centinaio di tamponi al giorno per 
gli esterni, cui se ne aggiungono 
altrettanti per i pazienti in transito 
al Pronto Soccorso. E i tempi di 
esecuzione dei tamponi sono stati 
molto velocizzati”.

Altre tensostrutture, dove ci 
sarà una persona che indirizza 
e regola l’entrata ai vari servizi, 
saranno montate a breve agli in-
gressi del Cup, dei poliambulatori 
e del Centro Vaccinazioni: tutte 
le tensostrutture – riscaldate, con 
adeguati ricambi d’aria e sanifica-
te – servono per garantire il distan-
ziamento e per offrire un riparo 
agli utenti negli imminenti mesi 
freddi. “Cambieremo pure la ten-
da davanti al Pronto Soccorso – fa 
sapere il direttore sanitario della 

nostra Asst – riservata in particola-
re ai parenti in attesa”. Per quanto 
concerne il Pronto Soccorso, dove 
i lavori in corso per l’ampliamen-
to termineranno a fine 2020, “la 
speranza è che i numeri d’accesso 
rimangano contenuti”.

Per il resto, l’attività ordinaria 
dell’ospedale ha avuto una buo-
na ripresa e, rileva il dottor Sfo-
gliarini, “dal 14 settembre anche 
l’attività chirurgica è tornata ai 
livelli pre-Covid. Nella struttura ri-
mangono però in vigore norme di 
distanziamento e i parenti dei pa-
zienti, salvo alcuni casi (bambini, 
persone fragili...), ancora non sono 
ammessi”. Al sesto piano, intanto, 
“la Pneumologia è stata potenzia-
ta – anche numericamente – e si è 
pronti per eventuali cure subinten-
sive”. L’auspicio, ovviamente, è di 
non dover riconvertire la struttura 
a “ospedale Covid”. Ma si torna a 
quanto detto all’inizio: con poche 
regole, ce la possiamo fare!

IL DIRETTORE SANITARIO, DOTTOR SFOGLIARINI: “L’ATTENZIONE RIMANE
ALTA, MA SE TUTTI RISPETTIAMO LE REGOLE USCIREMO DALL’EMERGENZA”

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Il dottor Roberto Sfogliarini, direttore 
sanitario dell’Asst di Crema

Nuove tensostrutture regolano
l’accesso a tamponi e servizi

La tensostruttura montata nei giorni scorsi all’Ospedale Maggiore

Il Direttivo dell’Associazione
Il Presidente

Olmo Dr. Giorgio

Gentili Associate, egregi Associati, 
Vi informiamo che il Comitato Direttivo della scrivente 
Associazione, in considerazione del perdurare dello stato 
di emergenza conseguente al protrarsi dell’epidemia da 
Covid-19, avuto riguardo, fra l’altro, a quanto disposto 
dal D.L. 16/05/2020, n. 33, dal DPCM 7/8/2020 e 
dalle Ordinanze della Regione Lombardia nn. 590 del 
31/07/2020 e 596 del 13/08/2020 in materia di prescrizioni 
e limiti nel caso di eventi che possono determinare 
assembramenti di persone, in attesa di verificare la 
possibilità di garantire un collegamento telematico a 
tutti gli associati, ha deciso di rinviare la convocazione 
dell’assemblea degli associati per l’approvazione del 
bilancio annuale di esercizio dell’Associazione a data 
da determinarsi entro il 31/12/2020, anche alla luce, e 
fatti salvi, i provvedimenti normativi di contrasto alla 
predetta epidemia che verranno prossimamente adottati 
dalle Autorità competenti. 
La segreteria dell’Associazione è a disposizione per 
qualsiasi, ulteriore chiarimento. 
Certi della comprensione degli Associati, la tutela della 
cui salute ha valenza prioritaria per l’Associazione, si 
porgono i più cordiali saluti. 

AP  OPOLARE CREM
  PER IL TERRITORIO

OSPEDALE 

Tamponi:
ambulatorio

a Rivolta
Da martedì 6 ottobre 

è attivo un punto di 
esecuzione tamponi anche 
presso l’ospedale Santa 
Marta di Rivolta d’Adda. 
Lo ha comunicato l’Asst 
di Crema, informando che 
l’ingresso all’ambulatorio 
è da via Giulio Cesare, 2. 
L’orario di attività, dal lu-
nedì al venerdì, è dalle 8.30 
alle 10.30.

Per accedere è necessaria 
la prenotazione da parte 
dell’Ats, su segnalazione 
dei medici di Medicina 
generale o dei pediatri di 
libera scelta. Solo per il 
personale scolastico e gli 
alunni è possibile la rileva-
zione dei sintomi a scuola, 
tramite auto-presentazione 
con certificazione validata 
dalla scuola previa segna-
lazione dei medici. Per 
la rilevazione dei sintomi 
fuori dall’ambiente scola-
stico è invece necessaria 
l’auto-presentazione su in-
dicazione del medico o del 
pediatra.

L’apertura dell’ambula-
torio tamponi a Rivolta è 
importante per “snellire” 
l’attività a Crema e rispon-
dere alle esigenze dell’Alto 
Cremasco.
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Si è chiuso, sforando nell’autunno, 
“Operazione Vacanze” il gioco dell’e-
state di Radio Antenna 5. Sabato scor-

so, 3 ottobre, è andata in scena, o meglio 
in onda, l’ultima estrazione dei premi setti-
manali tra le cartoline che sono arrivate in 
redazione nel corso dei mesi caldi. 

Gli ultimi fortunati vincitori sono stati: 
Cristina e Marco che con 
una cartolina scritta da Bar-
dolino hanno vinto il buono 
acquisto offerto da Centro 
Spesa; Lina e Franco Mae-
stri che con una postcard in-
viata da Castelluccio si sono 
aggiudicati il premio messo 
in palio da Eni Fontanini; 
Beatrice, Sofia, Giulio, non-
no Ronerto e nonna Fran-
cesca da Crema che hanno 
vinto l’omaggio di Enoteca NonSoloVino.

E ora? Ora non resta che attendere la 
data della festa conclusiva che Radio An-
tenna 5 e Il Nuovo Torrazzo ogni anno or-
ganizzano per la consegna dei premi finali 
dei giochi estivi: ‘Operazione Vacanze’, 
per l’appunto, e il ‘Concorso Fotografico’. 

Decine e decine le foto arrivate, centinaia 
le cartoline. La giuria di esperti nel primo 
caso, la dea bendata nel secondo, saranno 
gli arbitri della contesa conclusiva per ag-
giudicarsi gli ultimi premi. 

Anche quest’anno RA5 ha portato le va-
canze nelle case dei cremaschi grazie alla 
lettura della cartoline giunte da ogni dove. 

Grazie ai fedelissimi ascolta-
tori, grazie anche agli spon-
sor che rendono possibile 
ogni anno, mettendo in palio 
splendidi premi, la realizza-
zione del gioco. 

Ci riferiamo a Storico Ra-
violificio Salvi di via Porzi a 
Crema, Enoteca NonSolo-
Vino di viale Europa a Cre-
ma, Zoogreen ed Eni Fonta-
nini di via Piacenza sempre 

a Crema, l’immancabile pasticceria Treccia 
d’Oro di piazza Garibaldi, Bianca Scarpelli 
fiorista in Sergnano, Eredi Vanoli abbiglia-
mento Crema, Torrefazione Ligure Crema, 
Enrico IV Crema, Bar Fiori Crema e Gela-
teria Rosa, Estetica Catuscia. 

Un grazie particolare dalla redazione 

dell’emittente radiofonica diocesana a Cen-
tro Spesa che collaborando con Tipografia 
Trezzi ha reso possibile la stampa delle 
cartoline ufficiali di ‘OV2020’ quelle che 
riprendono il quadro del maestro Federico 
Boriani raffigurante via Tadini a Crema. 
Opera che grazie alla consueta disponi-
bilità della moglie dell’artista, la signora 
Emerenziana, premierà il fortunato primo 
estratto tra le postcard giunte dal Crema-
sco. Al premio super per le cartoline spedite 
dal resto d’Italia, alla festa di chiusura che 
verrà presto programmata, ci penserà come 
sempre Venturelli Elettronica ed Elettrodo-
mestici di Capergnanica. 

Non resta che attendere e restare sinto-
nizzati sugli 87.800 FM di RA5 per cono-
scere la data della festa conclusiva e sperare 
di poter brindare alla vittoria. Anche se 
quel che conta, e gli ascoltatori della radio 
cremasca lo sanno bene, è partecipare per 
fare dell’estate un momento da vivere insie-
me, anche lontani.

 E in questi mesi difficili il calore passa-
to dalle cartoline all’etere si è sentito ed è 
servito.
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S’È CHIUSO IL GIOCO DELL’ESTATE 
DI “RADIO ANTENNA CINQUE”

FREQUENZA 87.800

Operazione Vacanze,
estrazione 3 ottobre

La cartolina del gioco

Nei Centri Commerciali 
IGD SiiQ c’è voglia di vincere

CONCORSO

Dopo il successo dello 
scorso anno, anche nel 

2020 nei Centri Commerciali 
IGD è previsto un grande 
concorso a premi, con un 
montepremi ancora più rile-
vante e con forte attenzione 
alla sicurezza.

Il concorso, denomina-
to “Voglia di vincere”, si 
terrà dal 12 ottobre al 1° 
novembre 2020 nei 27 centri 
commerciali IGD, tra cui 
Gran Rondò a Crema, distri-
buiti in 12 regioni su tutto 
il territorio nazionale, dal 
Trentino Alto Adige alla Sicilia; un evento in totale sicurezza 
grazie alla piena applicazione di tutte le misure utili a tutela sia 
dei visitatori che degli operatori.

Il concorso, ideato da Igd Siiq e organizzato da Proxima Spa, 
mette in palio un montepremi significativo, oltre 630.000 euro, 
con un numero molto elevato di premi immediati: 250.000 euro 
in buoni shopping da spendere nelle gallerie commerciali e 
20.000 premi di grandi marche, permettendo quasi 15 vincitori 
all’ora in ogni centro commerciale. 

Oltre a questo, è prevista una estrazione finale, con premi 
orientati al green ed alla sostenibilità, in linea con la mission 
IGD: una Mercedes Classe A 250 Ibrida EQ Power, 27 e-bike 
Kalkhoff, 54 Carnet da 1.000 euro in buoni shopping da spen-
dere nei negozi della Galleria Commerciale e 81 tablet Huawei.

Per favorire la massima partecipazione dei visitatori è stata 
scelta una meccanica semplice e facilmente intuitiva: potran-
no partecipare al concorso tutti coloro che effettueranno, nel 
periodo previsto, un acquisto minimo di € 10 nei punti vendita 
del Centro Commerciale.

L’attrattività dell’iniziativa è alta anche grazie al contributo 
dei seguenti brand, che hanno messo a disposizione i 20.000 
premi immediati: Lycia, Ciao, Biopoint, Amen, Ubena e Essen-
ziale. 

Riecco le rubriche, novità per bambini
Torna a farsi più ricco il palinsesto di Radio 

Antenna 5 dopo l’estate e le restrizioni det-
tate dal Covid che hanno di fatto costretto alla 
modifica della programmazione. Dalla prossima 
settimana più sport, informazioni, approfondi-
menti, consigli per il fine settimane e uno spazio 
tutto dedicato ai bambini.

Andiamo con ordine partendo proprio dai più 
piccoli. Per un buon risveglio, una allegra cola-
zione o un simpatico viaggio da casa a scuola, 
l’emittente diocesana ha pensato a ‘L’angolo dei 
bambini con le favole di Catuscia’. Tutti giorni, 
dal lunedì al venerdì, alle 7.45, radio sintoniz-
zate sugli 87.800 o in livestream all’indirizzo 
www.radioantenna5.it o ancora smartphone 
collegati con la App della radio cremasca, per 
il buongiorno che in queste settimane la nostra 
insostituibile ‘Catu’ ha confezionato per i suoi 
piccoli amici: la lettura di una bella fiaba perché 
la giornata inizi nel modo migliore.

Dalla prossima settimana via anche al ‘Filo 
diretto’, consueto appuntamento del giovedì alle 
11 con gli approfondimenti. Spazio, a settimane 
alterne, a Comune di Crema, Consulente del 
lavoro e legale. 

Punti fermi della rubrica del giovedì lo spazio 
ecclesiale (ogni secondo giovedì del mese) e Il 

medico in diretta (l’ultimo) in collaborazione 
con la Asst di Crema. Solo per il mese di ottobre 
il programma subirà delle modifiche in termini 
di ospiti. Ritorneranno anche gli spazi dedi-
cati allo sport. I nostri inviati, collaboratori e 
giornalisti seguiranno le vicissitudini calcistiche 
delle due squadre cittadine, Pergolettese e AC 
Crema 1908. Gare, commenti, interviste, analisi, 
costituiranno i contenuti delle rubriche.

Ripartirà anche, dal prossimo sabato, il maga-
zine del prefestivo. Dalle 10 alle 12, ogni sabato, 
vi porteremo a spasso per il Bel Paese con ‘Italia 
mia’, finestra aperta sulle bellezze e sugli eventi 
della nostra nazione; vi forniremo qualche con-
siglio per una serata o un pomeriggio al cinema 
con ‘Ciak si gira’; vi prepareremo al weekend 
sportivo con ‘TuttInCampo’.

E poi? Beh tanto altro con le rubriche musi-
cali, l’informazione del Gazzettino Cremasco, 
le dirette degli eventi ecclesiali e musicali e 
trasmissioni che prenderanno il via nel corso 
della stagione.

Gli ingredienti per un autunno/inverno da 
non perdere sulle frequenze di RA5 ci sono 
tutti. Ora spetta solo a voi sintonizzarvi sugli 
FM87.800 della radio della città e del Cremasco.

Tib
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Nuovo romanzo di Paola Orini, dirigente sco-
lastica, insegnante e scrittrice molto ispirata. 

Che si merita tutto il successo che ha. Anche la nuo-
va fatica letteraria – Andromaca tra presente e passato, 
edito per Angolazioni – ha avuto il giusto merito. 
Tante le persone intervenute alla presentazione del 
volume lo scorso venerdì 2 ottobre, in Sala Bottesi-
ni, presso la Fondazione San Domenico. 

Una serata dove non sono mancate le note, rega-
late da Nicolas Bonaventi della classe di pianoforte 
del Civico Istituto Musicale “Folcioni” (maestro 
Simone Bolzoni), ma dove sono state le parole le 
assolute protagoniste. L’autrice ha dialogato con la 
professoressa Roberta Carpani. 

“Ho voluto lanciarmi in un vero e proprio ro-
manzo che, da un lato è abbastanza fedele alle fonti 
omeriche e, in parte, virgiliane, ma dall’altro, come 
un romanzo può e deve fare, vuole esplorare e ri-
cercare quello che né la storia né la leggenda ci pos-
sono raccontare, cioè l’animo e i sentimenti delle 
persone”. Un romanzo meditato quest’ultimo, la 
cui origine risale a parecchi anni fa. La Orini ha 
scelto di nuovo un’ambientazione storico-epica, in 
continuità con le sue precedenti opere. 

Impossibile non azzardare un parallelismo tra 
l’antica storia e l’oggi, caratterizzato dal terribile 
virus. “Non posso fare a meno di pensare che vi 
siano molte similitudini tra i Troiani assediati dagli 

Achei nella loro bella città e gli italiani, soprattutto 
i lombardi, anche loro, in fondo, sotto l’assedio di 
un nemico più subdolo delle armate greche. Anche 
i lombardi come gli abitanti di Ilo non possono più 
muoversi e vivere liberamente e anche loro sono 
pieni di timore e smarrimento”, ha scritto la prof.
ssa Orini in prefazione nel maggio scorso. 

Nel testo Andromaca, sposa di Ettore, primo-
genito di Priamo, re di Troia, ci viene raccontata 
nella sua più totale umanità, molto ben interpreta-
ta attraverso sentimenti moderni e attualissimi. Un 
romanzo tutto da leggere!s

Luca Guerini

Orini: Andromaca tra presente e passato

Fratelli d’Italia: “Tante 
segnalazioni dei cittadini”

LETTERA DI UNA MAMMA

di LUCA GUERINI

“Da tempo parecchi cit-
tadini cremaschi ci se-

gnalano problemi legati a vari 
aspetti della città: la scarsa ma-
nutenzione del verde pubblico, 
gli schiamazzi notturni in alcu-
ne vie cittadine, la presenza di 
buche e avvallamenti pericolosi 
sulle strade ed altro ancora. Al-
cuni di questi problemi ci ven-
gono comunicati direttamente 
e altri ci vengono recapiti tra-
mite lettera”, dichiara Giovan-
ni De Grazia, coordinatore cir-
colo Fratelli d’Italia Crema. 

Una di queste segnalazioni 
scritte, “mi ha particolarmen-
te colpito perché affronta in 
maniera chiara una delle tante 
difficoltà con cui i cittadini con 

problemi di disabilità persona-
li e dei propri familiari devono 
quotidianamente affrontare. 
Credo che ogni commento ul-
teriore sia superfluo”, afferma 
ancora De Grazia. Già ci era-
vamo occupati della difficile 
situazione di Villa Laura a Tor-
lino Vimercati, dopo l’appel-
lo del vicesindaco “di casa” e 
delle associazioni che ruotano 
intorno alla struttura e che si 
occupano di autismo, compresa 
CremAutismo. Volentieri propo-
niamo oggi la lettera giunta ai 
Fratelli d’Italia, ma indirizzata 
al sindaco Stefania Bonaldi.

“Mi riallaccio ai numerosi elo-
gi profusi dal nostro Presidente 
del Consiglio alla resilienza degli 
italiani durante la pandemia per 

evidenziare questa qualità meravi-
gliosa mostrata da chi, come me, 
deve occuparsi di una famigliare 
disabile. 

A parte tutti i problemi quoti-
diani, noi dobbiamo lottare anche 
per parcheggiare negli spazi riserva-
ti ai portatori di handicap. Credo 
sappia che spesso sono occupati da 
chi non ne ha diritto, soprattutto in 
piazza Aldo Moro.

Più volte sono stata costretta a 
far spostare macchine non autoriz-
zate, ma il colmo è stato raggiunto 
quando uno dei due parcheggiatori 
abusivi che operano in tale piazza 
hanno fatto parcheggiare una si-
gnora nello spazio riservato. Pec-

cato che dietro ci fossi io che l’ho 
prontamente intimata di spostare 
l’automobile. 

Non contento di ciò, il caro po-
steggiatore ha fatta parcheggiare la 
signora nello spazio riservato allo 
scarico merci. Non mi stupisce af-
fatto che questi stranieri abbiano 
colto lo spirito dell’integrazione. 
In fondo hanno imparato da noi 
e dai nostri governanti (mai visto 
un vigile multare questi signori per 
esercizio abusivo della professione) 
come si vive in Italia. I disabili, 
poi, possono starsene a casa, o no? 
Non aspetto risposte. Cordiali sa-
luti, una mamma campionessa di 
resilienza.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI
M5S: “Chiediamo chiarezza sui bilanci”

Durante le numerose Commissioni Bilancio della scorsa estate per 
la messa a punto di misure economico-sociali legate all’emergenza 

sanitaria – finanziate con gli oltre 2 milioni di euro che il Governo ha 
elargito alla nostra città – il Movimento Cinque Stelle era stato l’unica forza 
politica a dichiararsi contraria all’aiuto di 50.000 euro in favore di Fonda-
zione Benefattori Cremaschi.

“Una presa di posizione non certo ideologica o punitiva, ma che affon-
dava le sue radici nella sola volontà di conoscere realmente la situazione 
economica di Fbc, analizzando il flusso di entrate e uscite economiche 
che si è venuto a creare negli scorsi mesi. Elargire 50.000 euro senza al-
cun puntuale criterio di riferimento, è sinonimo di approssimazione e di 
mancata volontà di avere contezza delle dimensionalità dei problemi cit-
tadini”, dichiarano Manuel Draghetti e soci. 

“Tuttavia, l’assessore al Bilancio Cinzia Fontana aveva assicurato che, 
al termine della pausa estiva, nel mese di settembre, ci sarebbe stato un 
incontro tra la Fondazione Benefattori Cremaschi e i capigruppo consigliari 
per poter prendere coscienza della reale situazione dei Bilanci della Fon-
dazione”. I grillini esprimono “rammarico” perché, a oggi, l’incontro non 
è andato in scena. “Invitiamo pertanto la presidente Bianca Baruelli a rife-
rire il prima possibile ai capigruppo sullo stato di salute della Fondazione.

Invitiamo poi Fbc a pubblicarli sul sito Internet o quantomeno a ren-
derli più facilmente consultabili. Tale obbligo è requisito fondamentale 
di trasparenza ed elemento vincolante per l’accreditamento da parte di 
Regione e la mancata pubblicazione può tradursi in sanzioni”, aggiungo-
no i pentastellati. 

Proprio sul tema “Amministrazione Trasparente” il M5S Lombardia ha 
chiesto un approfondimento a nove procure della nostra Regione, com-
presa quella di Cremona, per capire quali controlli vengano eseguiti da 
parte di Ats. 

LG
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La Giornata Missionaria Mondiale di 
domenica prossima coincide per la no-

stra diocesi con il primo anniversario della 
Beatificazione di padre Alfredo Cremonesi, 
cui si aggiunge la gioia per la liberazione di 
padre Gigi Maccalli dopo quasi 25 mesi di 
prigionia in Niger, dove era stato rapito il 17 
settembre 2018.

Per prepararsi all’appuntamento della 
Giornata Missionaria Mondiale e della Ve-
glia Missionaria Diocesana – che si terrà la 
sera di sabato 17 ottobre nella chiesa di San 
Bernardino in Crema – le Suore Adoratrici 
del Santissimo Sacramento, che curano l’a-
dorazione quotidiana nella chiesa cittadina 
di San Giovanni Battista in via Matteotti, 
nei giorni 15 e 16 ottobre si terrà una 24 ore 
di Adorazione, che svolgerà secondo questo 
programma.

• Giovedì, 15 ottobre. Ore 18: santa Mes-
sa (nella chiesa parrocchiale di San Giaco-
mo) e, a seguire, inizio dell’adorazione in 
San Giovanni. L’adorazione proseguirà per 
tutta la sera e la notte.

• Venerdì, 16 ottobre. Ore 7:30: Lodi mat-
tutine. Ore 8: santa Messa. Ore 17: Vespri e 

benedizione eucaristica, a conclusione della 
24 ore di Adorazione.

Tutti coloro che lo desiderano, possono 
iscriversi, presso le Suore Adoratrici, per un 

turno di adorazione, in modo da assicurare 
la presenza di almeno una persona davanti 
al Santissimo Sacramento dell’Eucaristia per 
tutte le 24 ore.

In questo Ottobre Missionario, 
diamo voce ai nostri missionari. 

Iniziamo oggi con padre Gianni 
Zanchi, di Montodine, impegnato 
in Bangladesh. Di seguito la lette-
ra che ha inviato nei giorni scorsi 
a Enrico Fantoni, direttore del 
Centro Missionario Diocesano. 

Carissimo Enrico, cordiali 
saluti dalla missione di Suihari, 
Dinajpur. Scusa il ritardo nel 
rispondere a questo tuo messag-
gio. A te, al Centro Missionario, 
alla parrocchia di Bagnolo e al 
Gruppo Missionario e Amici dei 
lebbrosi di Sergnano un grazie di 
cuore per la generosa solidarietà 
per i poveri in questo tempo di 
emergenza. Lascio al Signore dare 
la giusta ricompensa. L’ho detto a 
Lui nella mia preghiera.

Il Coronavirus non dà tregua 
in Bangladesh. Il Governo ha 
rilasciato questi dati ufficiali: 
totale contagiati 292.625; guariti 
175.567; morti 3.907. Da una 
settimana, ogni giorno, a Dinajpur 
città la popolazione viene invitata 
a seguire le norme date per af-
frontare l’epidemia virus (portare 
maschera – 200 taka di multa a chi 
gira senza – osservare la distanza, 
evitare assembramenti, lavarsi 
bene le mani, ai primi sintomi 
rivolgersi al dottore...) perché si sta 
diffondendo velocemente (2mila 
casi), ma non pare che la gente 
dia peso. Un esempio: ieri è stato 
sepolto un giovane della parroc-
chia che soffriva di epilessia, era 
andato a pescare da solo e non 
vedendolo tornare a casa i giovani 
sono andati a cercarlo e lo hanno 
trovato nell’acqua morto probabil-
mente per una crisi epilettica (qui 
non si fanno autopsie). Al funerale 
tanta gente ha partecipato, pochis-
simi con la mascherina.

Oltre al Coronavirus quest’anno 
la stagione delle piogge sta regi-
strando un’abbondante violenta 
pioggia quasi ogni giorno. Tanti 
distretti sono andati sott’acqua, 
soprattutto al centro sud del 
Bangladesh. Da noi le abbondanti 
precipitazioni stanno rovinando 
molto le case. Tante hanno il tetto 
di lamiera con tanti buchi e quindi 
piove in casa. Le pareti delle case 
di fango diventano molli e si teme 
che possano crollare. Inoltre, in 
questo tempo c’è scarsità di richie-
sta di lavoro, per cui i lavoratori a 

giornata e la famiglia ne soffrono 
moltissimo. La gente viene e chie-
de prima di tutto un aiuto per il 
cibo, poi un aiuto per visita medi-
ca e per le medicine, un aiuto per 
la scuola (le scuole hanno organiz-
zato per settembre di fare l’esame 
trimestrale, hanno consegnato 
agli studenti a casa le domande e 
i fogli di risposta da consegnare a 
metà settembre e per avere questo 

bisogna pagare la tariffa scolastica 
per l’esame; alcuni studenti della 
classe V e VIII che hanno l’esame 
statale stanno cercando di avere 
qualche lezione privata e anche 
qui bisogna pagare il maestro, ma 
il papà non ha lavoro...). Doppia 
emergenza!

Grazie al vostro aiuto la missio-
ne sta facendo tutto il possibile per 
venire incontro a queste necessità. 

Da Montodine è venuta una 
risposta alla grande: la parrocchia, 
il Gruppo Missionario, gli amici 
della classe e alcune persone priva-
te hanno dato un contributo ab-
bondante, che sommato a quello 
del Centro Missionario Diocesano 
e degli altri due sopra indicati, 
permettono alla missione di venire 
incontro ai bisogni primari della 
povera gente. Di nuovo un grande 
grazie a tutti.

Concludo con un piccolo aned-
doto di A. De Mello, che forse già 
conoscete, ma che fa bene ricorda-
re. “Per la strada vidi una bambina 
che tremava dal freddo dentro il 
suo vestitino leggero e con scarse 
prospettive di poter consumare un 
pasto decente. Mi arrabbiai e dissi 
a Dio: ‘Perché permetti queste 
cose? Perché non fai niente per 
risolverle?’. Per un certo tempo 
Dio mantenne il silenzio. Ma 
quella notte, improvvisamente, 
mi rispose: ‘Certo che ho fatto 
qualcosa. Ho fatto te’”.

Siete sempre presenti nella mia 
preghiera quotidiana. Il Signore 
doni salute, serenità e compia 
quanto di più caro portate nel 
cuore.

Un abbraccio
p. Gianni

OTTOBRE MISSIONARIO

Padre Zanchi dal Bangladesh:
“Qui un doppio dramma...”

OTTOBRE MISSIONARIO 

“Il pianto dei poveri
chiama alla solidarietà”

Mentre il pianeta soffre gli effetti della pandemia, lo slogan 
della Giornata missionaria mondiale Eccomi, manda me ci 

ricorda che dobbiamo essere “Tessitori di fraternità” per vivere 
la solidarietà con i poveri. Pronti ad ascoltare la loro voce, come 
sottolinea il cardinale Luis Antonio G. Tagle in una lunga inter-
vista concessa in esclusiva ai lettori di Popoli e Missione.

Spiega il cardinale che “il Mese Missionario è un invito rin-
novato ad ascoltare la chiamata di Dio, la voce dei poveri e il 
grido della terra. Quell’‘Eccomi’, infatti, è una risposta, genera-
ta dall’ascolto”.

Nato a Manila nel 1957, presidente di Caritas Internationalis 
dal 2015, Tagle è stato nominato a fine 2019 da papa Francesco 
prefetto della Congregazione per l’evangelizzazione dei popoli. 
Riceve la redazione di Popoli e Missione, assieme al direttore di 
Missio, don Giuseppe Pizzoli, nella sede della Congregazione 
che si affaccia su piazza di Spagna a Roma. A proposito del-
la pandemia che ha contagiato milioni di persone spiega che 
“si tratta di un’emergenza generale, che tocca l’intera famiglia 
umana, portando con sé sofferenza, vittime, paure. Un fenome-
no, inaspettato e doloroso, che unisce tutti – popoli e Stati – nel-
la debolezza, nella fragilità, con effetti particolarmente pesanti 
nei Paesi già segnati dalla povertà. Per la Chiesa emerge una 
lezione di unità, di solidarietà comunionale: siamo chiamati a 
rispondere ai bisogni altrui”.

“Qui a Roma – aggiunge il porporato – vedo le sofferenze 
di chi si è ammalato, di chi ha perso un parente o un amico, 
ma anche di coloro che, rimasti magari senza lavoro, fanno la 
fila davanti alle sedi Caritas. Dalle mie Filippine mi giunge lo 
stesso pianto dei poveri di Manila. Se spalanchiamo i cuori non 
possiamo restare indifferenti a quanto accade negli altri conti-
nenti. Il fondo straordinario per il Covid, assieme alla task force 
vaticana per il post pandemia, sono segni della sollecitudine del 
Santo Padre, che crea a sua volta comunione fra tutte le Chiese 
locali”.

Tagle afferma ancora: “Bisogna tendere la mano a donne e 
uomini, di qualunque fede, investiti da questa malattia e dai 
suoi effetti indiretti in ambito economico e sociale”.

I racconti dei missionari nel mondo “sono una ulteriore pro-
va di una Chiesa in uscita: come dice il Papa, ‘siamo tutti sulla 
stessa barca’. È un insegnamento per chiunque si dica cristiano: 
occorre uscire da sé, dall’autoreferenzialità per andare incontro 
all’umanità nel segno dell’amore di Cristo che ci rende fratelli”.

Padre Gianni Zanchi 
con un vescovo bengalesePADRE ZANCHI SULLA LIBERAZIONE 

DI PADRE GIGI: “SOLO GIOIA
E RICONOSCENZA AL SIGNORE”

Dalla sua missione in Bangladesh, appresa la notizia della liberazione 
di padre Gigi, padre Gianni Zanchi ci ha subito inviato una bella rifles-
sione che esprime il sentire di tanti missionari che ci hanno scritto e che 
hanno sperato e continuato a sperare in questi lunghi mesi.

Finalmente si è compiuta l’attesa. La bellissima e attesissima 
notizia della liberazione di padre Gigi conferma la potenza 

della preghiera costante e fiduciosa. Ogni sera al termine della 
Compieta ho sempre rivolto alla Madonna, la Mamma, una pre-
ghiera per padre Gigi e gli altri ostaggi, chiedendo di tenerli per 
mano, donando loro parole di consolazione e di speranza, e chie-
dendo anche di guidare i passi di coloro che li stavano cercando o 
forse erano impegnati nella trattativa difficile della loro liberazio-
ne. Solo gioia e tanta riconoscenza al Signore e a tutti quelli che 
hanno lavorato a lungo, anche rischiando, per la loro liberazione.

A tutti i Missionari della SMA felicitazioni e i migliori auguri a 
padre Gigi, con un forte affettuoso abbraccio.

p. Gianni

Il cardinale Tagle, prefetto della Congregazione 
per l’evangelizzazione dei popoli

24 Ore di adorazione nella chiesa di San Giovanni
UNITÀ PASTORALE SAN GIACOMO-SAN BARTOLOMEO

Tutto è pronto ad Assisi per la beatificazione di Carlo Acutis, il giova-
ne studente morto a 15 anni nel 2006 per una leucemia fulminante e 

proclamato venerabile da papa Francesco il 5 luglio 2018. Dopo l’aper-
tura della sua tomba al Santuario della Spogliazione, il suo corpo è stato 
reso visibile (e lo resterà fino al 17 ottobre) e offerto alla venerazione dei 
fedeli. Carlo diventerà Beato oggi, sabato 10 ottobre: a presiedere il rito 
nella Basilica di San Francesco sarà il cardinale Agostino Vallini, Le-
gato Pontificio per le Basiliche di San Francesco e di Santa Maria degli 
Angeli. Sono stati numerosi, malgrado il Covid-19, gli eventi che hanno 
accompagnato il momento della Beatificazione. Primo fra tutti, un’ado-
razione permanente presso il santuario che ospita le spoglie mortali di 
Carlo, iniziata nel giugno scorso che si concluderà proprio oggi.

“Lo straordinario evento che celebreremo ha coinvolto in primis l’in-
tera diocesi – dice al Sir padre Carlos Acácio Gonçalves Ferreira, frate 
francescano cappuccino, rettore del santuario – ma di fatto, qui, in questi 
giorni, abbiamo visto la presenza di tutta la Chiesa. C’è gente che arriva 
da ogni parte d’Italia, d’Europa e anche del mondo. Ci sono giovani e 
adulti, coppie sposate e non, famiglie con figli sia piccoli che grandi. E 
poi tantissimi tra sacerdoti, religiosi e religiose, di ogni età. Tutti cercano 
conforto, sostegno, consolazione, aiuto e guarigione. E molti trovano 
ciò che cercano. Quella di Carlo – prosegue – è una spiritualità leggera, 
mai pesante, e al contempo radicale e profonda e quando ai fedeli che 
vengono a visitarlo qui da noi parlo della sua vita, scoprono di avere di 
fronte un ragazzo, ricco, bello, intelligente che ha vissuto in maniera 
straordinaria la sua fede, pur conducendo una vita ordinaria. E tutti, ne 
sono profondamente attratti”.

Carlo Acutis è Beato
OGGI AD ASSISI

Le Suore Adoratrici presenti nella chiesa di San Giovanni in via Matteotti a Crema



di GIORGIO ZUCCHELLI

Chi è un diacono? Francesco Braghiroli della 
diocesi di Reggio Emilia, è venuto martedì a 

raccontare ai sacerdoti la sua esperienza concreta 
che insegna più di tanti libri.

Diacono permanente appunto di Reggio Emilia 
(sono più di 100 in quella diocesi), Francesco, 52 
anni, sposato con 4 figli, ingegnere, svolge servizio 
nell’Unità Pastorale (UP) di tre parrocchie di pe-
riferia della città emiliana, con l’incarico primario 
nell’Ufficio Migranti della diocesi. 

“Nel 1993 – racconta – mi sono sposato e sono 
andato ad abitare nel quartiere dove vivo ancora 
oggi, in una realtà molto va-
riegata: la zona difficile della 
stazione, zone residenziali e 
zone industriali. Alta la presen-
za dell’immigrazione. Ho fatto 
esperienza in parrocchia, colla-
boravo con la Caritas; assieme a 
mia moglie guidavo incontri bi-
blici, preparavo le famiglie per 
il battesimo dei bambini: occa-
sione di primo annuncio o di 
riannuncio molto importante.” 

Nel 2010 il nuovo parroco 
dell’UP, propone al consiglio 
pastorale di attivare il diacona-
to permanente. Nella diocesi 
di Reggio è presente fin dal 
1978. Si inizia un cammino di 
preparazione sui ministeri e 
sul diaconato stesso, per tre domeniche consecu-
tive durante le omelie domenicali. Al termine si 
organizzano le “elezioni”. Una bella novità che 
Francesco spiega così: “Era importante coinvol-
gere la comunità perché non risultasse estranea. 
La diaconia è infatti una vocazione diffusa nella 
comunità di cui il diacono è espressione, segno e 
strumento. La parrocchia con le sue indicazioni 
affida ad alcuni fratelli di essere segno e strumento 
del servizio di tutti. Li presenta prima al parroco 
e quest’ultimo al vescovo il quale poi li sceglie e li 
ordina diaconi: essi sono l’espressione di un cam-
mino di tutta la Chiesa.”

Le indicazioni comunitarie avvennero a Reggio 
nel 2011: Francesco fu tra i sei prescelti e confer-
mati: cinque arriveranno all’ordinazione. 

“Abbiamo sostenuto un cammino di discerni-
mento spirituale per due anni – continua France-
sco – poi è iniziato il percorso teologico vero e pro-
prio. La formazione teologica è stata impegnativa 
(avevo più di 40 anni) ma preziosa e soprattutto 
già incarnata in una vita ministeriale, nel senso 
che ho continuato a fare il mio lavoro e vivere la 

mia famiglia e prestare servizio in parrocchia. Lo 
studio illuminava tutto questo.”

Il 25 settembre del 2016 l’ordinazione. Il ser-
vizio concreto viene affidato a Francesco dal ve-
scovo mediante una lettera formale. “Le figure dei 
diaconi permanenti – annota – sono quelle più sta-
bili nelle parrocchie: i parroci cambiano, i diaconi 
sono invece inseriti con la famiglia e quindi resta-
no. Dopo l’ordinazione ho conservato il ministero 
di catechista battesimale, la cura del catecumenato 
degli adulti, tema che si sta affermando in modo 
significativo (10-15 battesimi di adulti ogni anno a 
livello diocesano). Mi occupo poi della formazio-
ne spirituale della Caritas e, da subito, il Vescovo 

mi ha chiesto di prendere l’inca-
rico di coordinatore dell’Ufficio 
Migranti della diocesi.”

A Reggio Emilia già 30 anni fa 
s’è iniziato con l’evangelizzazio-
ne dei giostrai e, dalla metà degli 
anni Ottanta, s’è dato il via a una 
organizzata assistenza ai migran-
ti. “Cura spirituale dei migranti, 
nel senso più ampio, racconta 
Francesco. In ogni comunità ab-
biamo un gruppo di laici, con un 
diacono e un sacerdote.  Ciascun 
gruppo s’organizza con moda-
lità proprie. In diocesi abbiamo 
due o tre appuntamenti ai quali 
partecipa anche il Vescovo.”  Gli 
immigrati nella diocesi emilia-
na sono il 12% degli abitanti, 

provengono da tante nazioni: Marocco, Albania, 
Romania, Cina, Pakistan, ecc. La maggior parte 
sono cristiani, ortodossi soprattutto. Molte le co-
munità pentecostali provenienti dall’Africa. Molti 
vengono da Paesi nei quali l’annuncio cristiano è 
proibito, per esempio dalla Cina dove il cristiane-
simo è perseguitato.  

E il nostro diacono spiega: “In diocesi abbiamo 
circa 6.000 cinesi; la metà vive in città. Nella mia 
parrocchia vive una comunità cinese evangelica 
stabile da 15 anni che usa un capannone come 
chiesa. Vado a visitarli periodicamente e, a volte,  
mi fanno commentare il Vangelo. Per questo ho 
chiesto al Vescovo di avere un cappellano cinese 
cattolico, perché i nostri cinesi non hanno mai ri-
cevuto il primo annuncio. 

Da quando mi hanno chiesto di seguire i mi-
granti mi chiedo che cosa il Signore vuole per 
questi fratelli e sorelle. Rispondo: l’annuncio del 
Vangelo, un annuncio rivolto a loro, ma accoglien-
do anche l’annuncio che viene a noi da loro.” E 
sottolinea: “Nelle nostre comunità abbiamo una 
pastorale delle famiglie, dei giovani, ecc. C’è una 

pastorale per i migranti? È necessaria una sensibili-
tà diffusa. Dobbiamo fare un cammino di conver-
sione perché nella Chiesa nessuno è straniero.”

Ma c’è un ulteriore impegno. “Un altro cammi-
no che facciamo in diocesi – racconta Francesco 
– si rivolge alle ragazze vittime della tratta. In col-
laborazione con la Caritas il cui direttore è un dia-
cono permanente. Ci si incontra con loro perché 
lascino la strada e diventino donne libere. Sono 
tutte cristiane, quindi quando le incontriamo leg-
giamo il Vangelo e preghiamo con loro: due volte 
all’anno celebriamo la Messa invitando il Vescovo. 

Il Papa citava a Lampedusa la frase: dov’è tuo 
fratello? Noi diciamo, dov’è tua sorella? È in mez-
zo alla strada, dove le ragazze ci aspettano per fare 
un cammino di liberazione e di conversione.

Infine alla periferia della parrocchia vi è uno sta-
bilimento abbandonato, rifugio per persone senza 
tetto: mancano acqua corrente, servizi igienici ed 
elettricità. Molti sono cristiani e molti cattolici: 
ogni sabato pomeriggio, in una sala del capanno-
ne, ci troviamo per commentare il Vangelo della 
domenica successiva. Sono incontri molto arric-
chenti: colpiscono veramente le idee che scaturi-
scono da gente che non ha preparazione culturale. 

In conclusione: “Il diacono – riassume Fran-
cesco – è un ministero missionario, esperienza di 
una chiesa in uscita tra la gente, fondato sulla co-
munione, che si apre al servizio di chi ha bisogno 
e alla testimonianza. Un lavoro che richiede, di 
fatto, equilibri un po’ complicati; personalmente 
il mio servizio lo svolgo la sera o nel weekend.” 

I preti rivolgono a Francesco alcune domande.
Gli altri diaconi che servizi svolgono? 
“Nella mia parrocchia uno ha l’incarico della 

catechesi dei bambini; un altro – il più anziano – 
cura tre chiese di una parrocchia, un altro segue la 
liturgia, l’ultimo presta servizio liturgico in chiesa 
e porta la comunione agli ammalati.”  

Quale il ruolo della famiglia per un diacono?
“Essere marito e genitore è certamente impor-

tante. Io sono prima marito e padre, non solo cro-
nologicamente, ma anche ontologicamente. Il mio 
cammino diaconale lo condivido con mia moglie, 
che è anche lei coinvolta, i figli mi sono vicini an-
che in concreto e sono fortemente inseriti nelle 
attività di parrocchia.” 

E il vescovo Daniele aggiunge: “Nella liturgia 
di ordinazione di sabato (oggi, ndr) faremo interve-
nire pure le mogli e i figli, anche se il rito non pre-
vede nessun differenza nell’ordinazione tra il dia-
cono transeunte e quello permanente. Io mi sono 
permesso di inserire questa novità: nel momento 
in cui ci sarà la domanda al candidato se intende 
diventare diacono, saliranno sull’altare pure mogli 
e figli e chiederò anche il loro assenso.”
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sentire ed essere ascoltati

Questa sera, alle ore 21 in cattedrale, il Vescovo 
Daniele conferirà l’Ordinazione Diaconale ai 

primi due candidati al Diaconato permanente della 
diocesi di Crema: Antonino Ennio Andronico, di 
San Bernardino e Alessandro Benzi, di San Bene-
detto che abbiamo intervistato la scorsa settimana.

Un evento di grazia, che è una novità per la dio-
cesi di Crema, giunge al termine di un cammino di 
preparazione che dura ormai da diversi anni. Infat-
ti nell’anno 2010 il vescovo Oscar Cantoni scriveva 
che “la Chiesa di Crema, accogliendo l’invito del 
Vaticano II e della Chiesa Italiana maturava la 
decisione di introdurre il ministero del diaconato 
permanente.” 

Dopo questa autorevole decisione sono seguiti 
anni di promozione e di sensibilizzazione nelle no-
stre comunità cristiane sul valore e sul significato 
del diacono e della sua missione nella Chiesa. 

In seguito alla disponibilità e alla domanda 
espressa da alcune persone per il servizio diacona-
le, sono stati proposti alcuni candidati che hanno 
intrapreso un cammino adeguato di formazione 
spirituale, teologica e pastorale. Antonino e Ales-
sandro sono i primi ad arrivare a questo traguardo; 
altri candidati sono attualmente impegnati in un 
cammino di verifica vocazionale e di formazione 
specifica. 

Il diacono (servo o ministro) è colui che in forza 
del sacramento dell’Ordine nel grado del Diacona-
to, si configura in modo particolare a Cristo servo 
“che non è venuto per essere servito ma per servire 
e dare la sua vita in riscatto per molti” (Mt.20,28). 
Il diacono accoglie nella propria persona la mis-
sione di diventare nella Chiesa e con tutta la sua 
vita un segno di Cristo servo. Il suo compito nella 
comunità cristiana si esprime in modo particolare e 
con modalità proprie nell’annuncio della Parola di 
Dio, nelle celebrazioni liturgiche e nella carità. 

Il diaconato fino al Concilio Vaticano II era 
riservato solo ai candidati al presbiterato. Tale 
diacono viene chiamato transeunte, perché esercita 
il ministero del diaconato solo per alcuni mesi in 
attesa di diventare prete. 

Il diacono permanente invece rimane diacono 
per tutta la vita ed esercita il suo ministero nella 
comunità cristiana, nella sua famiglia, nel suo am-
biente di lavoro, nelle relazioni, sociali culturali ed 
affettive. Il diacono permanente può essere celibe 
o sposato. La novità e la bellezza della vocazione 
diaconale sta nel fatto che il diacono porta Gesù 
laddove nessuno se lo aspetta, laddove nessuno è 
preparato ad ascoltarne l’annuncio, laddove molti 
non frequentano più o non hanno mai frequentato 
la chiesa. 

Il nostro vescovo Daniele negli orientamenti 
pastorali Un tesoro in vasi di creta ci rivolge questo 
pressante invito: “Apriamoci anche a figure e for-
me di ministero nuove. Alcune, in realtà, sono già 
presenti o in dirittura d’arrivo: a Dio piacendo, nel 
2020 potremo ordinare i primi diaconi permanenti 
della diocesi, e promuovere ancor meglio, quindi, 
la figura di un ministro che può fare da «ponte» tra 
le condizioni ordinarie della vita nel mondo e il 
ministero consacrato nel sacramento dell’Ordine.

Accogliere il diaconato nella sua specificità – e 
non, ad esempio, quale «supplente» del presbite-
ro – ci aiuterà anche a riconoscere altre possibili 
figure di ministero, che lo Spirito non mancherà 
di suscitare per sostenere la missione della nostra 
Chiesa.” 

Vita da diacono permanente

FRANCESCO BRAGHIROLI
DELLA DIOCESI 
DI REGGIO EMILIA 
RACCONTA AI PRETI
CREMASCHI LA SUA 
ESPERIENZA CONCRETA
DI DIACONO PERMANENTE.
UN IMPEGNO DI SERVIZIO
NEL CATECUMENATO
E SOPRATTUTTO 
NELL’AFFIANCAMENTO
AI MIGRANTI

VERSO IL DIACONATO

Portare Gesù 
là dove nessuno 
l’aspetta

Francesco Braghiroli
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Bloccata nei mesi scorsi dal Covid nelle sue consuete iniziative, 
l’associazione Un Popolo in festa di Monte Cremasco propone 

a Crema la presentazione della mostra C’è qualcuno che ascolta il mio 
grido? Giobbe e l’enigma della sofferenza. L’associazione da dieci anni, 
all’interno di una festa che si svolge normalmente a fine estate in 
paese, promuove incontri con testimoni della fede cristiana e per-
sone umanamente affascinati, impegnate in vari ambiti sociali. Du-
rante l’anno non mancano momenti culturali, musicali, mostre e 
raccolte fondi per le opere di carità.

“Per ovvi motivi in questo 2020 la festa non si è tenuta e con 
essa le attività precedentemente previste. Si è  deciso di svolgere 
nel periodo autunnale e invernale il cartellone programmato per la 
normale edizione della festa di settembre, nel pieno rispetto delle 
normative Covid”, spiegano gli organizzatori. 

Come prima iniziativa l’associazione porta in città la mostra del 
Meeting di Rimini appena ricordata, organizzandone anche una 
presentazione. “C’è sembrato che tale evento potesse essere offerto 
a tutti, per meglio comprendere e giudicare insieme quanto acca-
duto in questi mesi così complessi, nel tentativo di dare una rispo-
sta alle  domande  che una sofferenza diffusa ha suscitato”.

Oggi, sabato 10 ottobre, alle ore 16.45, si terrà quindi la presen-
tazione dell’evento/mostra (presso l’auditorium  Manenti, chiesa 
di San Bernardino), luogo che consente una partecipazione consi-
stente, pur nel rispetto totale delle norme. Interverranno all’evento 
odierno: in presenza il vescovo Daniele Gianotti, online don Igna-
cio Carbajosa, curatore della mostra e ordinario di Antico testa-
mento all’Università Eclesiastica San Damaso di  Madrid, nonché 
direttore della rivista Estudios Biblicos. Nella fase Covid ha svolto 
il servizio di cappellano aggiunto presso l’ospedale San Francisco 
de Asìs a Madrid, editando poi un libro dal titolo Testimone Privi-
legiato- diario di  un sacerdote in un ospedale Covid. Saranno oggi in 
auditorium anche Carmine Di Martino, docente di Filosofia Teo-
retica all’Università degli Studi di Milano, ed Elisabetta Buscarini, 
presidente dell’Associazione Italiana Gastroenterologi e direttore 
dell’Unità operativa di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva 
dell’Ospedale Maggiore di Crema. L’incontro verrà trasmesso in 
streaming sul canale YouTube Un Popolo in festa e promosso anche 
dalla “rete” del Meeting di Rimini, quindi visibile in tutta Italia.

La mostra, sotto forma di audiovisivo, sarà aperta dal fine setti-
mana successivo in un luogo in via di definizione e su prenotazio-
ne. Tale formato consentirà la visita in completa sicurezza.

UN POPOLO IN FESTA

“Giobbe e l’enigma 
della sofferenza”

di PATRIZIA CAIFFA

Quale è stato l’impatto del Covid-19 sugli 
immigrati residenti in Italia? Quali effet-

ti sulle fasce più povere, sull’occupazione, la 
scuola, la salute? Quali sono i numeri reali di 
quella che viene percepita come una “invasio-
ne”, ma che in realtà, leggendo le cifre, ci si 
accorge che così non è? Sono tante le risposte 
contenute nel XXIV Rapporto Immigrazione 
2020 di Caritas italiana e Fondazione Migran-
tes, intitolato Conoscere per comprendere. Un vo-
lume corposo che, come ogni anno, affronta a 
360 gradi i vari aspetti della vita di 5.306.548 
persone che risiedono da tempo in Italia, 
l’8,8% della popolazione. Un trend per decen-
ni in crescita e ora invece in diminuzione.

Romania, Marocco, Albania, Cina, Ucrai-
na e India sono i primi Paesi di provenienza.

Meno nascite e acquisizioni di cittadinan-
za. Dal 2018 al 2019 vi sono stati appena 47 
mila residenti e 2.500 titolari di permesso di 
soggiorno in più, insieme a un calo delle na-
scite di figli di immigrati, da 67.933 nel 2017 
a 62.944 nel 2019. Scendono anche le acquisi-
zioni di cittadinanza, da 146 mila nel 2017 a 
127 mila del 2019.

Si conferma la tendenza all’inserimento sta-
bile con il 62,3% dei permessi a lunga scaden-
za. Appena il 5,7% i permessi collegati all’asi-
lo e alla protezione internazionale, solo l’1,5% 
quelli per studio.

860.000 alunni stranieri nelle scuole, 64% 
nati in Italia. Gli alunni stranieri nelle scuole 
italiane sono circa 860 mila, ossia il 10% del 
totale. Il 64,4% degli alunni stranieri è nato in 
Italia ma non ha la cittadinanza. Caritas e Mi-
grantes chiedono “di intervenire a modificare 
una vecchia legge, superando gli ostruzioni-
smi politici, che legano i minori ad un feno-
meno a sua volta ostaggio della politica”.

5,1% positivi nei centri, “nessun allarme 
sanitario”. Tra maggio e giugno di quest’an-
no solo lo 0,4% dei 59.648 stranieri del siste-
ma di accoglienza per richiedenti asilo è risul-
tato positivo al Covid-19. Al 22 aprile 2020 in 
Italia su 179.200 persone diagnosticate, solo il 

5,1% era attribuibile a individui di nazionali-
tà straniera. “Non c’è stato dunque in questi 
mesi – sottolineano – alcun allarme sanitario 
ricollegabile alla presenza di cittadini stranie-
ri”.

38,4% dei poveri del lockdown. Rischio 
povertà educativa. Durante i tre mesi di 
lockdown la Caritas ha aiutato, in diverse for-
me, 445.585 persone, una cifra altissima che 
supera la media annua di circa 200 mila indi-
vidui. Gli stranieri erano il 38,4%. Anche tra i 
129.434 “nuovi poveri” che si sono rivolti alla 
Caritas nello stesso periodo, gli stranieri erano 
il 32,9%. L’impatto del Covid e della didattica 
a distanza è stato però forte, perché i bambini 
stranieri non ricevono aiuto dai familiari “per 
scarsa competenza informatica e difficoltà lin-
guistiche”. Un nuovo anno di didattica mista 
e distanza potrebbe allargare “ancora di più le 
disuguaglianze tra alunni stranieri e italiani”. 
Tra le famiglie più in difficoltà quelle di nazio-
nalità bengalese e pakistana.

207.542 domande di regolarizzazione, 
85% nel lavoro domestico. Il provvedimento 
di regolarizzazione varato dal governo duran-
te il lockdown per fare fronte alla mancanza 
di manodopera straniera ha consentito la pre-
sentazione di “appena” 207.542 domande, in 

particolare per lavoro domestico (85% del to-
tale) e il resto per gli altri settori, soprattutto 
agricoltura. In Italia sono 2.505.000 i lavora-
tori stranieri, che rappresentano il 10,7% degli 
occupati totali. L’87% degli occupati stranieri 
sono lavoratori dipendenti.

54,1% sono cristiani. Cattolici in aumen-
to, musulmani stabili. La maggioranza asso-
luta degli stranieri residenti in Italia (al 1° gen-
naio 2020) è di religione cristiana (54,1%), in 
aumento rispetto a inizio 2019 (era il 53,6%). 
Nel 2019 i cristiani stranieri residenti in Ita-
lia sono aumentati di 97 mila unità (+3,4%), 
dopo la forte diminuzione (145 mila unità) 
dell’anno precedente, e si attestano a oltre 2,9 
milioni di fedeli e di potenziali fedeli, inclu-
dendo anche i minori. Fra i cristiani la mag-
gioranza assoluta è ortodossa.

I cattolici hanno fatto registrare la crescita 
maggiore nel 2019, con un aumento di 103 
mila unità (+10,5%).

Gli stranieri musulmani residenti in Italia 
sono risultati stabili durante il 2019 (-0,4%), 
mantenendosi poco al di sotto del valore di 
1,6 milioni. Si tratta per lo più di marocchini, 
albanesi e bangladesi. In Italia vi sono anche 
circa 174 mila stranieri buddisti (3,2% degli 
immigrati residenti in Italia), 96 mila induisti 
(1,8%), 51 mila sikh (1,0%) e 44 mila di altre 
religioni (0,8%).

Decreti sicurezza: “bene le modifiche, ora 
legalità e integrazione”. “Viva soddisfazio-
ne” per le modifiche ai decreti sicurezza con 
l’auspicio che “i decisori politici proseguano 
in questo percorso di legalità e integrazione, 
sostenendolo oltre che con l’importante pro-
cesso di revisione delle norme, anche con po-
litiche attive di supporto” viene espressa da 
Caritas italiana e Fondazione Migrantes, sot-
tolineando “l’importanza di favorire i percorsi 
di regolarità dei cittadini migranti”. Sono stati 
poco più di 28 mila i permessi di soggiorno 
rilasciati secondo le normative contenute nei 
decreti sicurezza ma “lo scivolamento nell’ir-
regolarità è sempre in agguato”.

La componente irregolare in Italia è stimata 
intorno alle 650.000 persone.

OLTRE 5,3 MILIONI DI IMMIGRATI IN ITALIA: TREND IN CALO

“Conoscere per comprendere”

PRESENTATO
A ROMA
IL RAPPORTO
DI CARITAS ITALIA
E FONDAZIONE
MIGRANTES

IMMIGRAZIONE

 MADIGNANO
Cresima: pomeriggio di gioia per 15 ragazzi

Nel pomeriggio di sabato 3 ottobre il vescovo monsignor Daniele Gianotti è stato a Madignano dove, 
insieme al parroco don Giovanni Rossetti, ha celebrato la santa Messa, nel corso della quale ha 

cresimato: Federico Asciano, Michele Bettinelli, Benedetta Buonaiuto, Alessandro Cristiani, Matteo De 
Carlo, Federico Esposito, Alessio Guerini Rocco, Sebastiano Marchese, Simone Panelli, Matilde Parati, 
Gabriele Pedrinazzi, Kristel Soardi, Silvia Scandelli, Tommaso Valdameri e Mattia Venturelli. I ragazzi 
sono stati seguiti dai catechisti Chiara Colombo e Michael Venturelli e dall’educatrice Irene Parati.

(MadStudioFoto)

 PIERANICA
La celebrazione della Santa Cresima

Cresima a Pieranica per: Alessandro Bertolasi, Alessandro Valdameri, Anna Alderara, Chiara 
Barbieri, Dominique Di Marzio, Erion Kaza, Federico Sangiovanni, Federico Valota, Filippo 

Gritti, Filippo Valdameri, William Pelizzari, Gioele Pelizzari, Giorgia Degliagosti, Giulia Pizza, 
Michael Abatangelo, Manuel Abatangelo, Moses Dako, Rebecca Vella, Riccardo Omacini, Rita 
Musuruana, Veronica Severgnini e Zoe Pezzetti. Al loro fianco il parroco don Pietro Lunghi e il 
catechista Cesare Barbieri Carioni.

(Foto La Nuova Immagine)

SCANNABUE 
Santa Messa di prima Comunione 

Il parroco don Giancarlo Camastra ha presieduto a Scannabue la 
Messa nella quale hanno ricevuto la prima Comunione otto bam-

bini. Si tratta di: Marta Borgo, Eduard Georgescu, Sofia Laganà, 
Andrea Maria La Salvia, Filippo Mainardi, Matteo Marchesani, 
Saimon Sefedini e Lorenzo Urbano. Al loro fianco la catechista 
Lucia Onofri, che ne ha condiviso la gioia unitamente al cammino 
di preparazione.

(Foto La Nuova Immagine)
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“Abbiamo bisogno dello spirito di 
Elia”, uomo di vita contemplati-

va e allo stesso tempo attiva, “capace di 
scagliarsi contro il re e la regina, dopo 
che questi avevano fatto uccidere Na-
bot per impossessarsi della sua vigna”. 
Mercoledì 7 ottobre, all’udienza gene-
rale in Aula Paolo VI, il Papa ha ripreso 
le catechesi sulla preghiera ispirandosi 
all’esperienza  di questo profeta.

Quanto bisogno abbiamo noi di cre-
denti, di cristiani zelanti, che agiscano 
davanti a persone che hanno respon-
sabilità dirigenziale con il coraggio di 
Elia, per dire: “Questo non va fatto! 
Questo è un assassinio!”. Se prima non 
c’è la preghiera, l’azione è impulsiva.

I cristiani sono, quindi, chiamati a 
non vivere “una dicotomia”. Bisogna 
stare davanti al Signore e anche anda-
re incontro ai fratelli a cui ci invia. “La 
preghiera – ha sostenuto il Santo Padre 
– non è un rinchiudersi con il Signore 
per truccarsi l’anima: no, questo non è 
preghiera. Questa è finta di preghiera. 
La preghiera è un confronto con Dio e 
un lasciarsi inviare a servire i fratelli. Il 
banco di prova della preghiera è l’amo-
re concreto per il prossimo. E viceversa: 
i credenti agiscono nel mondo dopo 
aver prima taciuto e pregato; altrimen-
ti la loro azione è impulsiva, è priva di 
discernimento, è un correre affannoso 
senza meta. E quando i credenti fan-
no così, fanno tante ingiustizie perché 

non sono andati prima dal Signore a 
pregare, a discernere cosa devono fare. 
Nonostante prove e sofferenze, bisogna 
restare fedeli a Dio”.

Con la catechesi di mercoledì, papa 
Francesco ha dunque ripreso le rifles-
sioni sulla preghiera interrotte a fine 
giugno per la pausa estiva e poi per il 
ciclo dedicato a come guarire il mon-

do dalla pandemia, iniziato il 5 ago-
sto scorso. “La Scrittura, ha spiegato 
il Pontefice – presenta Elia come ‘un 
uomo dalla fede cristallina’, un uomo 
integerrimo, ‘incapace di compromes-
si meschini’, che nonostante le prove, 
rimane fedele a Dio. Nel suo stesso 
nome che potrebbe significare ‘Jahvè 
è Dio’ è racchiuso il segreto della sua 

missione”, ha notato ancora Francesco, 
ricordando come il suo simbolo sia il 
fuoco e come Elia sia l’esempio di tutte 
le persone di fede che conoscono ten-
tazioni e sofferenze, “ma non vengono 
meno all’ideale per cui son nate”.

La fede di Elia, ha proseguito il Papa, 
sembra conoscere un progresso fino a 
raggiungere il suo culmine nell’espe-
rienza sul monte Oreb, quando Dio si 
manifesta a lui non in una tempesta 
impetuosa o in un terremoto, ma “nel 
mormorio di un vento leggero”. 

“O meglio – ha aggiunto a brac-
cio – una traduzione che riflette bene 
quell’esperienza: in ‘un filo di silenzio 
sonoro’. Un segno umile, dunque, con 
cui Dio comunica con Elia che in quel 
momento è fuggiasco e pensava di aver 
fallito, facendo tornare la pace nel suo 
cuore: questa è la vicenda di Elia, ma 
sembra scritta per tutti noi. In qualche 
sera possiamo sentirci inutili e soli. È 
allora che la preghiera verrà e busserà 
alla porta del nostro cuore. Un lembo 
del mantello di Elia lo possiamo racco-
gliere tutti noi, come ha raccolto la metà 
del mantello il suo discepolo Eliseo. E 
anche se avessimo sbagliato qualcosa, 
o ci sentissimo minacciati e impauriti, 
tornando davanti Dio con la preghiera, 
ritorneranno come per miracolo anche 
la serenità e la pace. Questo è quello 
che ci insegna l’esempio di Elia”.

La preghiera, ha osservato ancora 

Francesco, è “la linfa che alimenta la 
sua esistenza” tanto da farne uno dei 
personaggi più cari alla tradizione mo-
nastica e da farlo eleggere da alcuni 
come “padre spirituale della vita consa-
crata a Dio”. Elia è “l’uomo di Dio, che 
si erge a difensore del primato dell’Al-
tissimo ma – ha evidenziato il Papa – è 
anche costretto a fare i conti con le sue 
fragilità”. 

“Nell’animo di chi prega, il senso 
della propria debolezza è più prezioso 
dei momenti di esaltazione”, ha spie-
gato il Santo Padre, ricordando che ci 
sono “momenti di preghiera che noi 
sentiamo che ci tirano su, anche di en-
tusiasmo, e momenti di preghiera di do-
lore, di aridità, di prove. La preghiera 
– ha ripetuto – è così: lasciarsi portare 
da Dio e lasciarsi anche bastonare da 
situazioni brutte e anche dalle tentazio-
ni”.

Elia, “uno dei personaggi più avvin-
centi di tutta la Sacra Scrittura”, travali-
ca poi i confini di ogni epoca, tanto che, 
ha ricordato Francesco, lo troviamo 
anche nel Vangelo quando compare al 
fianco di Gesù, assieme a Mosè, nella 
Trasfigurazione.

Prima di inziare la catechesi, il Papa 
salutando i pellegrini presenti, si è fer-
mato per alcuni momenti con alcuni 
sacerdoti appena ordinati e con alcuni 
cappellani delle carceri. 

Debora Donnini

PREGARE, HA DETTO, “NON È PER TRUCCARSI L’ANIMA, 
È CONFRONTO CON DIO CHE SPINGE A SERVIRE I FRATELLI” 

UDIENZA GENERALE

Il Papa: “Servono
cristiani coraggiosi”

Papa Francesco durante l’udienza di mercoledì e, sopra, mentre passa tra i fedeli
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Si eseguono

È mancata all'affetto dei suoi cari

Natalina Malosio
ved. Patrini

di anni 97
Ne danno il triste annuncio le fi glie Pie-
ra, Mary con Giuseppe, Elena, i nipoti, i 
pronipoti e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai Medici e a tutto il personale 
della RSA “Camillo Lucchi” di via Zurla 
in Crema per le cure prestate.
Izano, 5 ottobre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Bellandi
ved. Bertolotti

di anni 95
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Luisa con Giordano, la nipote Elisa con 
Omar, il piccolo Mattia, la sorella Cate-
rina e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla RSA "Camillo Lucchi" di via 
Zurla per le cure prestate.
Crema, 6 ottobre 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Alberto Iacono
(Jac)

di anni 41
Ne danno il triste annuncio la mamma 
Maria Teresa, il papà Giuseppe, la so-
rella Alessandra, gli zii, le zie e parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con preghiere, fi ori, 
scritti e parole di conforto hanno con-
diviso il loro dolore.
Crema, 3 ottobre 2020

La nostra cara

Caterina Ghirardi (Nina)
ved. Ferrari

di anni 84
ha raggiunto in cielo il suo Pierino

Grati per gli insegnamenti ricevuti, ad-
dolorati lo annunciano Sergio, Tiziana 
con Clemente, Lorena con Antonio, Va-
lentina con Gigi, Elisa con Claudio e le 
adorate nipotine Nina e Zoe.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Un particolare ringraziamento al suo 
angelo custode dott. Bonizzoni e ai 
medici e infermieri delle Cure Palliative 
dell'Ospedale di Crema.
Offanengo, 2 ottobre 2020

Il Presidente e i membri del Consiglio 
del Tennis Club Crema, i maestri, i col-
laboratori e i soci tutti, si uniscono al 
cordoglio della famiglia Iacono per la 
scomparsa del caro

Alberto
Crema, 3 ottobre 2020

I condomini e l'ammistratore di via Do-
nati 8 esprimono la loro profonda vi-
cinanza alla famiglia Iacono Parati per 
l'improvvisa e dolorosa perdita dell'a-
matissimo fi glio

Alberto
Crema, 3 ottobre 2020

Alida, Lidia, Pina e Armida si stringono 
con affetto a Fernanda, Silvana e Lucilla 
nel dolore per la scomparsa del caro

Giuseppe Cattaneo
Sarà celebrata una s. messa in sua me-
moria.
Crema, 10 ottobre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pierangelo Pagliari
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ivonne, la fi glia Mariateresa, il fratello 
Gianni, i cognati, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 5 ottobre 2020

Partecipa al lutto:
- Famiglia Miglioli

Ene, Angelo, Eleonora, Federica, Do-
natella e Francesco, in questo triste 
momento, vicini con la preghiera nel 
ricordo del caro

Pierangelo
porgono con affetto sentite condoglian-
ze a Ivonne, Mariateresa e Gianni.
Crema, 5 ottobre 2020

Pierbattista, Maruzza, Maria Luisa e 
Chiara con Cristian partecipano con 
commozione e amicizia al grande do-
lore di Giuseppe, Teresa, Alessandra e 
di tutti i familiari per la scomparsa del 
caro 

Alberto
Crema, 3 ottobre 2020

La famiglia Gazzoletti partecipa al gran-
de dolore dei familiari per la prematura 
scomparsa del carissimo

Alberto
Crema, 3 ottobre 2020

Partecipa al lutto:
- Angelica Alfi eri

Lidia, Franco e Luisa, Antonio e Lui-
sella stringono in un grande abbraccio 
Maria Teresa, Giuseppe e Alessandra 
per la prematura scomparsa di

Alberto
Crema, 3 ottobre 2020

I membri della Commissione Sport 
del Comune di Crema partecipano 
con profondo affetto, in questo triste 
momento, al lutto dei familiari per la 
prematura scomparsa del caro

Alberto
Crema, 3 ottobre 2020

I membri del direttivo della "Kick Bo-
xing Crema" e tutti gli atleti si strin-
gono intorno alla famiglia Iacono per 
l'improvvisa e dolorosa perdita di

Alberto
cosigliere del direttivo, personal trainer, 
addetto alle pubbliche relazioni, arbitro 
federale FIGHT1 e grande amico.
Crema, 3 ottobre 2020

Ciao

Iac
Ange, Dani, Giova e Veri

Crema, 3 ottobre 2020

Ci stringiamo a voi in questo momento 
di profondo dolore per la scomparsa 
del carissimo

Alberto
Sentite condoglianze.

Famiglia Chirco
Crema, 3 ottobre 2020

Lo Studio Chirco e i suoi collaboratori 
porgono le più sentite condoglianze per 
il grande lutto che ha colpito la famiglia 
Iacono per la scomparsa di

Alberto
Crema, 3 ottobre 2020

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Antonietta Sesini
ved. Denti
(Antonia)

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il fi glio Le-
onardo con Raffaella e l'amata nipote 
Giorgia.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, esprimendo cordoglio e af-
fetto con fi ori, scritti, preghiere e parole 
di conforto.
Crema, 6 ottobre 2020

Rosy, Lina, Marisa, Maria Rosa con 
Bruno, Terry con Gianvittorio e Mario 
abbracciano Leonardo e familiari in 
questo triste momento per la scompar-
sa dell'amata mamma

Antonietta Sesini
ved. Denti

e ricordano con nostalgia Elia e Lele.
Crema, 6 ottobre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Giacomina Maccalli
in Lunghi

di anni 80
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai Medici e al Personale Infermieristico 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus per le 
premurose cure prestate.
Crema, 7 ottobre 2020

A funerali avvenuti la moglie Carla, 
i nipoti Sara, Ivan con Silvia e la pic-
cola Giulia, la nuora Simona, i fratelli 
Piero, Emilio e Franco, il cognato Al-
varo nell’impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti e la partecipazione ai 
funerali hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita del caro

Agostino (Tino)
Fiorentini

Crema, 10 ottobre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Stella Rizzetti
ved. Usnaghi

di anni 91
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Daniela, Vanna, Noemi, Flora, Fabiola, 
Micaela, i generi, i nipoti, i pronipoti e 
parenti tutti. A funerali avvenuti i fami-
liari ringraziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all'equipe delle Cure Palliative di 
Crema per le amorevoli cure prestate.
L'urna cineraria della cara Stella sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Crema, 7 ottobre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Vittorio Manicardi
di anni 87

I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai Medici e al Personale Infermie-
ristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le premurose 
cure prestate.
Crema, 7 ottobre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Pietro Scandelli
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carolina, la fi glia Simona con Adelmo e 
l'adorato nipote Mattia il cognato Santi-
no, i pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai Medici e al Personale infermieri-
stico dei reparti di Chirurgia e Medicina 
dell'Ospedale Maggiore di Crema per 
l'assistenza prestata.
Crema, 8 ottobre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giuseppe Cattaneo
di anni 94

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Fernanda, le fi glie Silvana con Enzo e 
Lucilla con Giuseppe, gli adorati nipo-
ti Annalisa, Simone, Andrea, Chiara, 
Laura e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore tutti coloro che con la 
presenza e il pensiero, hanno condiviso 
il loro dolore.
Crema, 10 ottobre 2020

I fi gli Elvira, Vittorio e Gian Paolo con le 
rispettive famiglie annunciano la scom-
parsa della cara mamma

Giulia Fanelli
ved. Guerini

di anni 88
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 10 ottobre alle ore 14.30 nella 
Cattedrale di Crema; si proseguirà per 
la cremazione.
La cara salma è esposta nella sala del 
Commiato Gatti, in via Libero Comune 
n. 44 in Crema. Le ceneri riposeranno 
nel cimitero di Soncino.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 10 ottobre 2020

Nella serena pace di Cristo ha lasciato 
la sua vita terrena

Giuseppina Scabeni
ved. Donarini

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i fi gli Luca 
con Valentina, Corrado con Laura, Mat-
teo con Adriana, Andreina con Lorenzo, 
Chiara con Fabrizio, i nipoti, il pronipo-
te e parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di San Carlo in Crema oggi, 
sabato 10 ottobre alle ore 10 dove la 
cara salma giungerà dalla Casa Funera-
ria San Paolo - La Cremasca di via Ca-
pergnanica n. 3b in Crema alle ore 9.30.
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero Maggiore.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 9 ottobre 2020

L’AVIS di Crema si unisce al cordoglio 
dei familiari per la scomparsa di

Angelo Bombelli
donatore emerito che, con passione e 
dedizione, ha contribuito alla nascita e 
allo sviluppo dell'Associazione dei Do-
natori di Sangue a Crema: una “vecchia 
guardia ci ha lasciati”.
Crema, 6 ottobre 2020

A funerali avvenuti le fi glie Patrizia 
con Roberto, Daniela con Claudio, gli 
adorati nipoti Michela e Riccardo, il 
fratello, la sorella, la cognata, i nipoti 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti  coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il loro do-
lore per la perdita del caro

Pietro Bolzoni
Crema, 5 ottobre 2020

La ditta Metal-Stampi di Bombelli 
Angelo & C. snc partecipa al lutto dei 
familiari del signor

Pietro Bolzoni
per la perdita del loro caro.
Madignano, 5 ottobre 2020

L'Auser Provinciale di Cremona e l’Au-
ser di Vaiano Cremasco partecipano al 
lutto delle famiglie Spoldi e Bianchi.

Santina
che ci ha lasciato una settimana fa, è 
stata per 10 anni la presidente dell’Au-
ser di Vaiano Cremasco.
Durante i suoi mandati ha saputo 
comunicare uno spiccato senso di 
solidarietà ed ha dimostrato grande 
disponibilità. È sempre stata pronta ad 
ascoltare ed incoraggiare la realizzazio-
ne dei progetti proposti dai suoi colla-
boratori e ha considerato i componenti 
di questa Associazione non solo soci, 
ma soprattutto amici.
Non possiamo non ricordare che la sua 
opera ha dato un indelebile contribu-
to alla crescita della sensibilità per il 
“sociale” della cittadinanza di Vaiano 
Cremasco. Santina è stata per noi tutti 
maestra di vita e sarà nostra cura se-
guirne l’esempio.

Il Direttivo Provinciale
Auser di Cremona

Il Direttivo Auser di Vaiano Cremasco
Cremona-Vaiano Cr., 29 settembre 2020
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Non si dimenticherà, e non 
bisogna farlo, quanto si sta 

vivendo a causa dell’emergenza 
sociosanitaria provocata dal 
Coronavirus. Ciascuno di noi 
porterà per sempre nel proprio 
cuore conoscenti che purtroppo 
hanno contratto il virus, hanno 
lottato duramente ma alla fine 
si sono dovuti arrendere. A loro 
diverse comunità stanno dedi-
cando lapidi e monumenti, segni 
concreti per non dimenticare le 
vittime mietute dall’invisibile 
nemico. Così è accaduto anche 
ad Agnadello.

Domenica scorsa, 4 otto-
bre presso la piazzetta dello 
Studente, si è svolta l’iniziativa 
dal titolo Un albero in ricordo delle 
vittime del Covid-19, promossa e 
organizzata dalla Pro Loco in 
sinergia con le altre associazioni 
agnadellesi (Rete Rosa, Gerundo 
volley, corpo bandistico, volonta-
ri G. Boschiroli, commercianti, 
Avis, etc.) e l’amministrazione 
comunale.

Di fronte a un esiguo numero 
di concittadini, Pierina Bolzini, 
presidente della Pro Loco Agna-
dello, affiancata dal sindaco Ste-
fano Samarati e dal parroco don 
Mario Martinengo, ha ripercor-
so la straordinarietà del tempo 
che da febbraio stiamo vivendo 
(smartworking, distanziamento 
sociale, etc). “Undici concittadi-
ni si sono ammalati e purtroppo 
il Coronavirus ha tolto a loro il 
respiro – ha proseguito –. Oggi 
siamo qui, proprio per respirare. 
Poniamo due paulownie, che 
crescendo diventeranno il bosco 
del respiro. Lo chiameremo così, 
considerata la battaglia respirato-
ria che hanno dovuto affrontare 
le vittime del Covid”.

Una piantumazione all’in-
segna sì del ricordo, ma anche 
dell’eco-sostenibilità. Come 
spiegato da Bolzini, infatti, que-
ste piante sono dotate di foglie 
enormi in grado di assorbire 
anidride carbonica dieci volte 
in più rispetto alle altre specie 
e di conseguenza sono in grado 
di produrre maggior ossigeno. 
Riescono inoltre a trattenere 
le polveri sottili e le radici 
depurano il terreno da sostanze 
‘tossiche’.

“In accordo con l’amministra-
zione comunale si è optato per 
posizionare le due paulownie 

nella piazzetta dello Studente, di 
fronte alle scuole, per far sì che 
le future generazioni possano 
ricordare quanto successo” ha 
concluso la presidente della Pro 
Loco.

Da parte sua il sindaco 
Stefano Samarati ha ricordato il 
prezioso aiuto garantito da asso-
ciazioni e volontari per distribu-
ire beni di prima necessità alla 
comunità. “Questa emergenza 
ci ha permesso di comprendere 
il significato di ogni gesto, che 
invece prima davamo per sconta-
to – ha dichiarato evidentemente 
commosso –. È emerso lo spirito 
di comunità che con il tempo 
un po’ tutti abbiamo perso a 
causa della vita frenetica”. La 
propensione alla collaborazione 
è quanto di positivo è scaturito 
dalla difficile situazione.

Concluso il momento degli 
interventi, in rappresentanza di 
quanti ce l’hanno fatta a scon-
figgere il virus, Silvio e Paolo 
hanno gettato simbolicamente 
(la piantumazione vera e propria 
è stata eseguita sabato nel pome-
riggio) della terra dove sono sta-
te messe a dimore le due piante 
e hanno poi svelato la lapide – la 
scritta incisa recita: “L’albero del 
respiro... in ricordo delle vittime 
del Covid-19. Le associazioni e 
l’amministrazione comunale di 
Agnadello. Agnadello, 4 ottobre 
2020” – in ricordo di Giuseppe, 
Marcello, Francesco, Angelo, 
Danilo, Stefania, Giacomina, 
Maria, Giovanni, Mario e 
Angelo.

Prima di impartire la benedi-
zione don Mario ha letto un bra-
no del Vangelo e si è soffermato 
a riflettere sulla parola ‘libertà’, 
precisando: “Se vogliamo 
vivere per amore, prendiamo 
le indicazioni delle leggi per 
scegliere liberamente di amare 
in quella direzione”. Quindi l’in-
vito a seguire quanto le norme 
impongono, per contrastare la 
diffusione del virus e per amore 
del prossimo (i genitori, i nonni, 
gli amici etc.).

La cerimonia si è conclusa 
con la lettura di una poesia, 
scritta da un agnadellese. Parole 
che ancora una volta hanno 
sottolineato quanto vissuto e 
provato nei mesi più difficili 
della pandemia.

Francesca Rossetti

 AGNADELLO

Un albero
per ricordare

DAVANTI ALLA SCUOLA MESSE A DIMORA 
LE PRIME DUE PIANTE DI UN’AREA VERDE 
CHE VUOLE GARANTIRE MEMORIA
ALLE VITTIME DEL CORONAVIRUS

Due momenti della commemorazione
degli agnadellesi deceduti a causa del Covid-19

Un cittadino di Camisano ha delle domande per il sindaco 
Adelio Valerani, che prontamente, da noi contattato, ha vo-

lentieri replicato punto per punto.
Diverse segnalazioni del residente in paese riguardano il de-

coro dell’abitato e dei suoi spazi pubblici. “Camisano non è mai 
stato così in disordine – dichiara –. Mi auguro che di fronte a 
queste lamentele, che sono fondate, chi di dovere si muova per 
risolvere le cose, anche con dei provvedimenti perché non si 
può far cadere il paese così in basso”, afferma addirittura. Il 
primo problema riguarda i cestini dei rifiuti sparsi qua e là nel 
centro abitato: “Sempre pieni, con anche problematiche legate 
all’igiene, tanto più importanti in questo periodo di Covid-19.  
L’operatore ecologico che continua a girare il paese avanti e in-
dietro tutto il giorno non potrebbe interessarsene?”, chiede il 
cittadino. “Purtroppo il fenomeno interessa anche Camisano, 
un po’ come tutto il territorio cremasco. L’assessore alla partita 
e io segnaliamo di continuo la cosa all’operatore comunale. Cer-
cheremo di migliorare – dichiara il primo cittadino –. Una cosa è 
certa: di recente su tutti i cestini pubblici abbiamo posto l’avviso 
che non vanno inseriti i rifiuti domestici, ma evidentemente c’è 
ancora chi non usa i contenitori nel modo corretto e deposita 
borsine di secco e altro”.

A proposito di rifiuti, si sono svolte, mercoledì scorso, le ope-
razioni di recupero degli scarti abbandonati lungo la strada pro-
vinciale ex 591 nel tratto da Camisano a Offanengo, effettuate in 
virtù del servizio di pulizia straordinaria dell’arteria viabilistica 
messo in campo da Linea Gestioni e dai Comuni di Camisa-
no, Ricengo, Casale Cremasco Vidolasco, Crema e Offanengo. 
Un’iniziativa fortemente voluta proprio dal sindaco Valerani, 
che a suo tempo  ha segnalato diversi abbandoni e contattato so-
cietà e colleghi sindaci. Il quantitativo di materiali raccolti sta-
volta è complessivamente pari a 380 kg, in sensibile calo rispetto 
all’ultima raccolta e al passato. Questa, però, è un’altra storia.

Torniamo a noi. Altra problematica sentita in paese sono 
“le macchine parcheggiate male davanti alla scuola comunale, 
posteggiate in seconda fila, che neanche si passa... Ma il vigile 
che opera in paese non potrebbe uscire dall’ufficio e comminare 
qualche multa?”, segnala ancora il residente. Anche in questo 
caso replica affidata al sindaco Valerani. “Non siamo per la po-
litica delle contravvenzioni, ma piuttosto per quella di educare 

i cittadini al rispetto delle regole in altro modo. Certo qualche 
volta il problema si pone, confermo. Invito ancora una volta, 
da queste colonne, i genitori che ritirano i figli da scuola a par-
cheggiare le auto poco distanti dal plesso per non creare proble-
mi ai pedoni e agli altri cittadini di passaggio. In ogni caso va 
ricordato che abbiamo un vigile per quattro ore la settimana e 
non può fare tutto. Io stesso diverse volte mi reco a scuola negli 
orari interessati per seguire le operazioni di attraversamento dei 
ragazzi”.

“Che dire poi dell’erba alta su alcuni marciapiedi e al cimite-
ro?”: è l’ultimo quesito per l’amministrazione. “In questo caso 
– conclude il primo cittadino Valerani – escludo che il problema 
interessi il paese. Se è capitato in passato mi spiace, ma abbiamo 
a cuore il nostro cimitero e stiamo molto attenti al suo decoro. 
Lo manuteniamo spesso e non mi sembra ci siano problemi”.

Senza voler per forza spezzare una lancia a favore dell’am-
ministrazione comunale, va detto, però, che questi ultimi mesi 
hanno impegnato il Comune su fronti importanti legati all’e-
mergenza.                                                                       Luca Guerini

Il centro di Camisano

CAMISANO: decoro, rifiuti e viabilità
                         Il sindaco risponde a un cittadino
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I nostri 
UFFICI

SONO APERTI
solo al mattino

dalle ore 9
alle ore 12 
dal lunedì
al venerdì

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Giuseppe Messaggio
la moglie Antonietta, i fi gli con le ri-
spettive famiglie lo ricordano con tanto 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 15 
ottobre alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Quintano.

2001               14 ottobre               2020

"La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo".

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Domenico Rubini
la moglie, i fi gli, la fi glia, le nuore, il 
genero e i nipoti lo ricordano con in-
fi nito affetto.
Un uffi cio funebre in memoria sarà ce-
lebrato giovedì 29 ottobre alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Capralba.

2010               6 ottobre               2020

"Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta".

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara mamma unitamente al 
caro papà

Teresa Sambusida
e

Giovanni Moretti
i fi gli Marco, Roberto ed Elisabetta, la 
nuora Wanda con l'affezionato nipote 
Giorgio, il genero Gianpietro, li ricor-
dano con immenso amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domenica 18 ottobre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di San Bernardino.

2010               15 ottobre               2020

"Nel pensiero di ogni giorno 
vive un dolcissimo ricordo di 
te che il tempo non cancellerà 
mai".

Antonio Bonetti
A dieci anni dalla tua scomparsa la mo-
glie, i fi gli, i nipoti e i familiari tutti ti 
ricordano con tanto affetto.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 15 
ottobre alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Trescore Cremasco. A tredici anni dalla scomparsa del caro 

papà

Giovanni Bombari
la moglie Marisa con i fi gli Andrea, 
Agostino con Monica, Simone e Mirko 
lo ricordano con immenso amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 11 ottobre alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Madi-
gnano.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Antonio Gritti
la moglie, i fi gli e i fratelli lo ricordano 
con infi nito affetto.
Montodine, 9 ottobre 2020

Nel terzo anniversario della morte del 
caro

Rocco Tatangelo
la moglie Rinella, il fi glio Giovanni con 
Paola, i cari nipoti Stefano e Giacomo 
lo ricordano con tanto affetto e nostal-
gia.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta giovedì 15 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità.

"Le persone non si perdono 
mai se le hai nel cuore, puoi 
perdere la loro presenza, la 
loro voce. Ma ciò che ti hanno 
lasciato, quello non lo perde-
rai mai".

A otto anni dalla scomparsa della cara

Elena Sangaletti
il marito Franco, le fi glie Elisa e Serena, 
la mamma, i fratelli e i parenti tutti la 
ricordano con profondo affetto.
Un uffi cio funebre verrà celebrato lune-
dì 12 ottobre alle ore 20.30 nella chiesa 
di Moscazzano e una s. messa in me-
moria sarà celebrata venerdì 16 ottobre 
alle ore 20 nella chiesa di Bottaiano.

2014                 7 ottobre                 2020

Nel sesto anniversario della morte del 
caro

Marcello Forcati
la moglie, i cognati, i nipoti e i proni-
poti lo ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 11 ottobre alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di Piera-
nica.

1988                 24 ottobre                 2020

Nel 32° anniversario della scomparsa 
del caro

Nazzareno Onori
la moglie Claudia e il fi glio Giovanni 
Daris lo ricordano con grande affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 11 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2011        2020

Carlo Danzi
e

Lea Catarsi
Ciao Papà, ciao Mamma, ci mancate, ci 
mancate tanto!

Un abbraccio dai vostri
Aris, Lia, Renato e Alfredo

Nel nono anniversario della scomparsa 
della cara

Domenica Brianza
in Schiavini

il marito e tutti i suoi cari la ricordano 
con tanto amore.
Pianengo, 11 ottobre 2020

“L’amore per voi è sempre 
vivo nei nostri cuori”.

I familiari ricordano con grande affetto 
e nostalgia i cari

Augusto Premoli

Stefana Carelli

Francesca Premoli
Un uffi cio in suffragio sarà celebrato 
venerdì 16 ottobre alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco.

2019               15 ottobre               2020

"Eri, sei e sarai
sempre con noi".

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Annunciata Doldi
in Restani

i fi gli Tina con Paolo e Gianfranco con 
Marilia, i nipoti Monica e Marco, i pro-
nipoti e parenti tutti la ricordano con 
immutato amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domenica 11 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

"Tu eri il fi ore più bello del no-
stro giardino, ma il Signore ti 
ha voluto a lui vicino".

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Laura Fortunati
in Persico

il marito Roberto, i fi gli Giulia, Silvia e 
Alessandro, la sorella Nadia, il fratello 
Dino, i cognati e le cognate la ricordano 
con immutato affetto.
Una s. messa in sua memoria sarà ce-
lebrata oggi, sabato 10 ottobre alle ore 
10 nella Cattedrale di Crema.

2001     14 ottobre     2020

"Nel silenzio dei ricordi siete 
sempre con me".

Nell'anniversario della sua scomparsa, 
ricordo, con immutato affetto il caro

Pasquale Pagliari
e con lui la moglie

Rosi Biondi Pagliari
Ringrazio di cuore chi avrà per loro un 
pensiero o una preghiera.
Offanengo, 14 ottobre 2020

"La morte non ha l'ultima 
parola: i nostri cari non sono 
scomparsi nel buio del nulla e 
il Signore ce li restituirà".

(Papa Francesco)

A 10 anni dalla morte, don Lorenzo e 
Monica insieme a Massimo, Matteo e 
Andrea ricordano con tanto affetto

Miriam
e

Franco Roncali
con una santa messa che sarà celebrata 
nella Basilica di Santa Maria della Cro-
ce venerdì 16 ottobre alle ore 21.
Un grazie sincero a quanti continuano a 
tener vivo il ricordo di mamma e papà.

"Beato l'uomo che teme il 
Signore e cammina nelle sue 
vie, vivrà del lavoro delle sue 
mani, sarà felice e godrà di 
ogni bene. La sua sposa come 
vite feconda nell'intimità della 
sua casa".

(Dal Salmo 118)

Caro

Stefano
solo la preghiera dà ristoro al tuo caro 
ricordo che non ci lascia mai. A cono-
scenti e amici chiediamo una preghiera.
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa di S. Barnaba a Brescia anche nel 
ricordo del papà

Valentino

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4 Tel. 0373 234501
www.barbatimarmi.it

"Eri, sei, sarai
sempre con noi".

Nel ventiquattresimo anniversario della 
scomparsa del caro

Agostino Piloni
la moglie, i fi gli, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con l'affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 11 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa della SS. Trinità.
Crema, 10 ottobre 2020

"Sei uscita dalla vita, non dal-
la nostra vita".

(S. Agostino)

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Maria Bianchessi
i fi gli e le fi glie con le rispettive famiglie 
la ricordano con l'amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 11 ottobre alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

2017                17 ottobre                2020

Nel terzo anniversario della scomparsa 
di

Giannina Giovanelli
la sorella Marialuisa, il nipote Flavio 
con Elisabetta, Ottavio e Corrado la ri-
cordano con infi nito affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 17 
ottobre alle ore 10 nella Cattedrale di 
Crema.
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Storia delle due chiese 
sotto i riflettori in 

questo fine settimana 
del 10-11 ottobre. Infatti 
Comune e Commissione 
Cultura propongono in-
sieme una visita ai due 
edifici sacri che racchiu-
dono le origini della fede 
e della comunità casalet-
tesi. Saranno possibili 
tre turni da un’ora circa: 
14.30, 15.30 e 16.30, con 
la visita che seguirà tutti 
gli standard di sicurezza 
imposti dal Covid-19. 
Saranno formati gruppi 
con un massimo di otto 
persone. La visita è gra-
tuita, ma è obbligatoria 
la prenotazione tramite 
l’e-mail cultura@co-
mune.casaletto.vaprio.
cr.it, attraverso la pagina 
facebook Commissio-
ne Cultura o al numero 
333.3141335. Le iscri-
zioni si chiudevano ieri, 
ma è possibile chiedere 
se ci sono ancora posti 
disponibili.

“Abbiamo pensato di 
promuovere quest’ini-
ziativa perché presto tor-
neranno gli affreschi del 
Barbelli. Ci sembrava 
giusto introdurre questo 
evento facendo cono-
scere alla cittadinanza i 
luoghi legati alla storia 
dei dipinti, dove affon-
dano le radici dell’intera 
comunità”, afferma Sa-
muele Zenone, consiglie-
re comunale con delega 
alla Cultura. Zenone 
si riferisce alla grande 
operazione del Comu-
ne di Casaletto, che ha 
acquisito gli affreschi 
strappati che un tempo 
decoravano l’ex chiesa 
del paese. Ma oggi spa-
zio alla chiesa parroc-
chiale di San Giorgio e 
alla cosiddetta ‘Chiesa 
Vecchia’, ben più antica.

LG

Casaletto V.
  Tour tra le
  due chiese

Il Comune investe 
sulle nuove generazioni

CAMPAGNOLA CREMASCA

Fedele ai propri programmi l’amministrazione comuna-
le di Campagnola Cremasca, retta da Agostino Guerini 

Rocco, indice il bando per l’assegnazione delle borse di stu-
dio al merito scolastico, come sempre dedicate alla memoria 
della maestra Angela Mariani, con riferimento all’anno sco-
lastico 2019/2020. Nel dettaglio si tratta di quattro borse di 
studio riservate a studenti residenti nel territorio comunale di 
Campagnola Cremasca; due sono destinate a studenti meri-
tevoli che hanno conseguito un diploma di scuola secondaria 
di primo grado statale o paritaria (le vecchie medie) con una 
votazione non inferiore a 9/10. Gli ulteriori due premi in de-
naro saranno assegnati a studenti che hanno conseguito un 
diploma di maturità alla scuola secondaria di secondo grado 
(quelle che un tempo si chiamavano superiori) con una vota-
zione non inferiore a 90/100.

Il bando con la domanda può essere rintracciato sul sito 
web istituzionale. La richiesta dovrà pervenire presso l’ufficio 
Protocollo del Comune di Campagnola entro le ore 12 del 
prossimo sabato 31 ottobre.

LG

Si rinnova anche quest’anno il 
ricordo dell’indimenticato pa-

dre Sandro Pizzi, scomparso il 5 
ottobre del 2009 in terra d’Africa 
(Gulu e Opit) mentre prestava la 
sua missione. Domani domenica 
11 ottobre, alle ore 11, sostenito-
ri, amici e parenti si ritroveranno 
nella chiesa parrocchiale di Ri-
cengo, dove verrà celebrata una 
santa Messa a suffragio dell’amato 
concittadino, a 11 anni dalla sua 
scomparsa. L’associazione a lui 
intitolata, che porta avanti la sua 
opera con passione e tenacia – ol-
tre che con significativi risultati 
– lo vuole ricordare come tutti gli 
anni quale esempio di generosità e 
amore verso il prossimo.

Anche per l’associazione ‘Pa-

dre Sandro Pizzi’ è stato un anno 
molto particolare, specie questi 
ultimi mesi segnati dal Covid-19. 
Infatti proprio a causa del Coro-
navirus, del lockdown e delle diffi-
coltà legate ai protocolli regionali 
e nazionali, sono venute meno le 

attività dedicate alla raccolta fon-
di. Nonostante questo, il gruppo 
non si è pianto addosso e non ha 
smesso di aiutare fratel Elio e suor 
Giovanna nella realizzazione dei 
progetti finanziati dall’associa-
zione che porta il nome del mis-
sionario comboniano. “Oltretutto 
quest’anno come associazione ab-
biamo raccolto l’appello del Cen-
tro Missionario diocesano, che 
chiedeva un aiuto finanziario per 
le popolazioni ugandesi colpite 
dall’epidemia Covid donando un 
contributo finanziario”, spiegano i 
volontari ricenghesi. I vertici della 

“Padre Sandro Pizzi” ringraziano 
tutti coloro che hanno sostenuto 
l’associazione con donazioni e 
aiuti, “in particolar modo la ban-
ca Bpm di Crema per il sostegno 
che da sempre elargisce alla nostra 
realtà”.

“L’anno scorso abbiamo ricor-
dato il decimo anniversario della 
sua morte, ma lui, padre Sandro 
o meglio Alex per gli ugandesi, 
è vivo nel ricordo degli uomini 
e delle donne che con lui hanno 
condiviso il Vangelo e il lavoro 
nei campi. I missionari e le mis-
sionarie comboniani sono ancora 

presenti a Gulu, nel nord dell’U-
ganda e, per rendere più incisiva 
e continuativa la loro presenza, 
hanno costituito un’associazione 
alla quale hanno dato un nome 
molto significativo: Comboni 
Samaritans – ha scritto il Centro 
Missionario diocesano quest’esta-
te –. In tal modo, continuando la 
loro opera di evangelizzazione, i 
missionari riescono a mantenere 
alto il livello di aiuto negli ambiti 
educativo, sanitario e lavorativo”. 
Un’opera da sostenere con forza. 
Di qui l’invito del Centro Missio-
nario colto anche dall’associazio-
ne ‘Padre Sandro Pizzi’, soprat-
tutto ora, quando la situazione è 
resa ancor più difficile dal Covid e 
dove sono richiesti un’attenzione e 
un impegno maggiori.

Concludiamo con una frase di 
padre Sandro, sempre molto si-
gnificativa: “Quanta gioia si prova 
nel cuore, quando si abbraccia l’A-
frica con amore, con le sue gioie e 
sofferenze”.

Luca Guerini

Preoccupa la situazione del 
manto stradale al rondò di 

Chieve, sulla strada provinciale 
Chieve-Montodine. 

Dopo diverse segnalazioni, ha 
alzato la voce, presso l’ammini-
strazione provinciale, il gruppo 
“Chieve da Vivere”, in minoran-
za in paese.

“Come gruppo consigliare di 
minoranza ci siamo sentiti in do-
vere di sollecitare l’amministra-
zione provinciale al ripristino e 
al rifacimento dell’asfalto al ron-
dò della zona industriale – spiega 
Ernesto Baroni Giavazzi a nome 
della squadra d’opposizione –. 
Alcuni mesi fa durante un Con-
siglio comunale abbiamo chiesto 
al nostro sindaco informazioni 

riguardo la sistemazione dell’a-
sfalto a questa importante ro-
tonda percorsa da tanti mezzi ed 
egli ci aveva risposto d’aver già 
chiesto lumi alla Provincia. A 
oggi, però, non è stato fatto nulla 
e per di più la situazione viabi-

listica s’è fatta più complicata e 
pericolosa e sta passando troppo 
tempo”, aggiunge l’ex sindaco 
chievese.

L’inverno di avvicina e c’è pre-
occupazione per i possibili peri-
coli derivanti dal mancato rifa-
cimento del tappetino d’asfalto. 

“Il 6 ottobre scorso, dopo in-
numerevoli tentativi telefonici 
siamo riusciti a contattare il re-
sponsabile della viabilità della 
Provincia di Cremona, il quale 
ci ha assicurato che entro la fine 
dell’anno 2020, naturalmente 

condizioni climatiche permet-
tendo, i lavori saranno finalmen-
te eseguiti. Se questo non doves-
se accadere, saremo pronti con 
un’azione di protesta ancor più 
incisiva”, assicura ancora Baroni 
Giavazzi. Che bene ha fatto ad 
alzare la voce: la problematica, 
infatti, riguarda anche altri trat-
ti di strade del territorio in capo 
alla Provincia di Cremona, ente 
che rimane operativo pur nel-
le limitazioni dovute alla legge 
Delrio. 

ellegi

Padre Sandro Pizzi
nella sua missione

DOMANI MESSA
A SUFFRAGIO

DEL MISSIONARIO
CHE TANTO AMORE

HA DATO ALLE
TERRE D’AFRICA

MINORANZA 
LAMENTA LO STATO 

IN CUI SI TROVA 
L’AREA IN CAPO 

ALLA PROVINCIA IN 
ZONA INDUSTRIALE

RICENGO

CREMASCO

Padre Sandro Pizzi 
Ricordo sempre vivo

Rondò provinciale 
da mettere a posto

È in Lombardia la tappa conclusiva del 
tour organizzato dal Consorzio Italia-

no Biogas in visita alle aziende agricole del 
biogasfattobene®. Il Bdr tour, iniziato il 24 
settembre, ha portato il CIB in 6 regioni 
per incontrare imprenditori agricoli e va-
lorizzare le best practice di 9 aziende agri-
cole socie. La Lombardia, con i suoi 300 
impianti di digestione anaerobica di matri-
ci agro zootecniche, è la prima regione in 
Italia per portata di investimenti nel setto-
re. Proprio in questa regione, nella tappa 
a Trescore Cremasco e nell’azienda agri-
cola Eredi Carioni, il CIB ha organizzato 
una giornata con gli imprenditori agricoli 
alla scoperta di un’azienda agrozootecnica 
che dal 1920 ad oggi ha creato una filie-
ra biologica per la produzione di prodotti 
caseari. Durante la giornata si sono svolte 
prove tecniche in campo con macchine per 
la minima lavorazione e l’agricoltura di 
precisione. 

All’incontro ha partecipato anche Ric-
cardo Pase, Presidente della VI Commis-
sione Ambiente e Protezione Civile della 
regione Lombardia: “Sono soddisfatto 
che la Lombardia sia ancora una volta 

protagonista dell’economia circolare: 
produrre energia dai reflui animali o me-
glio ancora biometano da fonti rinnova-
bili va nella direzione e di uno sviluppo 
sostenibile, che da sempre porto avanti 
per la nostra Regione. In aggiunta l’u-
tilizzo del digestato prodotto da questi 
impianti in agricoltura permette un au-
mento dello stoccaggio di CO2 nel terre-
no trasformando aziende che per alcuni 
sono inquinanti addirittura in carbon 
negative.”

“Durante il nostro tour – dichiara Pie-
ro Gattoni, presidente CIB - Consorzio 
Italiano Biogas – abbiamo incontrato 
eccellenze del biogasfattobene® e del 
mondo agricolo e zootecnico italiano. Le 
aziende che hanno integrato un impianto 
di biogas/biometano applicando i prin-
cipi del biogasfattobene® sono esempi 
concreti di un nuovo modello di impresa 
sostenibile e circolare che abbiamo co-
struito in questi anni, caratterizzato da 
un’agricoltura attenta alla produzione di 
cibo di qualità, che con pratiche agroe-
cologiche innovative tutela la fertilità dei 
suoli. Le nostre aziende agricole sono in-

frastrutture strategiche che permetteran-
no al Paese di dare impulso al rilancio 
dell’economia secondo le linee direttrici 
del Green New Deal”. 

“Siamo felici – dichiara Tommaso Ca-
rioni, del Caseificio Eredi Carioni – di 
aver ospitato questo evento in cui abbia-
mo potuto mostrare gli enormi benefici 
che il biogasfattobene® ha portato nella 
nostra azienda permettendoci di portare 
avanti la tradizione agricola iniziata dai 
nostri nonni. La nostra generazione ha 
gli strumenti e le capacità di guardare al 
futuro valorizzando ciò che abbiamo ri-
cevuto in eredità: nel nostro caso la terra 
e gli animali. La digestione anaerobica 
ha rappresentato una tappa importan-
te nel nostro percorso di crescita: poter 
valorizzare tutte le risorse aziendali è un 
valore aggiunto anche in termini ricer-
ca ed innovazione per il miglioramento 
continuo dei nostri prodotti e processi 
aziendali”. 

L’azienda agricola Eredi Carioni è 
una realtà storica del territorio cremasco, 
nata nel 1920 dalla famiglia Carioni e ge-
stita oggi dalle nuove generazioni della 

stessa famiglia. La produzione agricola 
è dal 2018 interamente biologica ed è 
in prevalenza a servizio degli alleva-
menti e delle successive trasformazioni 
lattiero-casearie.   La superficie agricola 
biologica è di 1.000 ettari. In campagna 
l’azienda adotta tecniche agricole e pra-
tiche agronomiche virtuose grazie alla 
minima lavorazione e l’agricoltura di 
precisione, non utilizza concimi chimici 
grazie all’utilizzo del digestato derivante 
dalla digestione anaerobica. Le coltiva-
zioni sono a rotazione: in estate mais, gi-
rasole, sorgo e in inverno frumento, orzo, 
segale, pisello proteico, nonché colture 
foraggere poliennali (prati stabili ed erba 
medica).	

Le stalle, con 20 postazioni automa-
tizzate per la mungitura, arriveranno a 
ospitare 1.300 capi. I bovini, a rotazione, 
possono uscire liberi al pascolo e l’azien-
da rispetta i regolamenti europei del bio-
logico e i principi del benessere animale. 
In azienda viene prodotto solo latte bio-
logico, in parte venduto fresco con mar-
chio ‘Alta Qualità’, in parte destinato al 
caseificio aziendale.

VISITA DEL CONSORZIO ITALIANO
ALL’AZIENDA EREDI CARIONI

Quando il biogas
è fatto bene

TRESCORE CREMASCO

Nella veduta aerea, il Caseificio Carioni di Trescore Cremasco
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PANDINO: i fantasmi per il via alla sagra

SPINO D’ADDA: discarica abusiva sulla 415

Si sta entrando in clima sagra con alcuni appuntamenti che dovreb-
bero richiamare un buon pubblico. Dopo l’avvio di ‘Pandino nel 

piatto’, che vanta una bella tradizione, domani, domenica 11 ottobre 
alle 17 in castello, sala consiliare, si potrà partecipare all’incontro 
Presenze-Esistono fantasmi?, ossia i risultati della ricerca paranormale al 
castello visconteo di Pandino. La presentazione è a cura di Hesperyain 
in collaborazione con il servizio manifestazioni-fiere-turismo del Co-
mune di Pandino.

L’assessore Riccardo Bosa, in merito a questa iniziativa, spiega che  
“a fine 2019 siamo stati contattati da una società che fa questo tipo di 
indagini. Ci ha manifestato l’interesse di effettuare un giro all’interno 
del castello per verificare eventuali ‘presenze’. Dopo aver elaborato i 
dati ci ha chiesto la possibilità di organizzare  un incontro per mostra-
re a tutta la popolazione e a tutti i curiosi i risultati. Sinceramente mi è 
sembrata un’occasione per far conoscere il nostro magnifico maniero 
anche sotto altre vesti”.

Oltre all’incontro di domani, da segnalare l’appuntamento di vener-
dì prossimo, 16 ottobre alle 21, la visita serale al Castello Visconteo 
che va sotto la denominazione Sotto il segno di Bernabò-Audaci imprese 
del signore di Milano. L’organizzazione è a cura dell’Ufficio Turistico 
cui va inoltrata la prenotazione (turismo@comune.pandino.cr.it).

L‘abbandono dei rifiuti, purtroppo, è un esercizio frequente e an-
che Spino d’Adda di tanto in tanto è costretto a ‘fotografare’, a 

malincuore,  discariche abusive. È successo nei giorni scorsi, peraltro 
all’interno di una proprietà privata, seppur non utilizzata da tempo; si 
tratta del sito dell’ex distributore di benzina lungo la ex Statale Paul-
lese, dove è stata anche danneggiata parte della recinzione, come ci 
racconta il vicesindaco Enzo Galbiati, che s’è recato sul posto. “Per 
entrare nell’ex distributore e abbandonare i rifiuti è stata volutamente 
rovinata. Un gesto che si commenta da sé, come quello dell’abbando-
no di scarti di ogni genere”.

L’esponente della Giunta 
guidata dal sindaco Luigi 
Poli, che non sarebbe più 
intenzionato a ripresentar-
si alle amministrative della 
prossima primavera, spie-
ga che “è stato lasciato di 
tutto sull’area dismessa in 
questione, dall’affettatrice 
al divano, dai sacchi di in-
differenziata ad altro mate-
riale ancora. Così proprio non va. A prima vista si ha l’impressione 
di trovarsi di fronte a mercanzia varia in seguito a trasloco, o magari 
dovuta alla pulizia di un garage”. Per Galbiati, stante il volume dei 
rifiuti “non è improbabile che l’operazione sia stata effettuata, per il 
trasporto, con un furgone”. 

L’ex distributore di benzina, seppur vicino alla rotatoria che porta 
sulla Paullese, non è prossimo al centro abitato, e “certe azioni, se 
compiute col buio, possono passare inosservate. Viene da pensare che 
in questo caso, chi si è permesso di commettere un gesto simile, abbia 
agito di notte”. Il vicesindaco di Spino d’Adda aggiunge che il mate-
riale abbandonato “è stato controllato assieme alla Polizia Locale, ma 
non sono state scovate tracce che ci permettono di risalire a chi si è 
permesso di compiere uno scempio simile”.  

PIERANICA
A grande richiesta – 

oggi, sabato 10 ottobre 
dalle ore 18.30 – l’oratorio 
pieranichese di San Bia-
gio torna con l’iniziativa 
Aggiungi un posto a tavola, 
seconda edizione. Il centro 
parrocchiale è pronto a rag-
giungere le case degli abi-
tanti del paese con la pizza 
dello chef  Dino. “Possibi-
lità d’asporto oppure te la 
portiamo noi a domicilio, 
basta solo chiamare Laura 
al 392.7933785, prenotare 
e poi... arriviamo noi con 
il sorriso! Ma soprattutto 
con la pizza, quella buona 
e a un prezzo specialissi-
mo”, spiegano gli organiz-
zatori dello staff  dell’ora-
torio. La prenotazione è 
obbligatoria per garantire 
il rispetto delle misure igie-
nico sanitarie. 

QUINTANO
Anche per l’anno 2020 

il Comune quintanese, 
riconoscendo alla forma-
zione scolastica un profon-
do significato sociale e cul-
turale, istituisce il premio 
al merito “al fine di stimo-
lare e incentivare i giovani 
nell’impegno sia a livello 
scolastico, nella prosecu-
zione del percorso forma-
tivo, sia nell’inserimento 
del mondo del lavoro”. La 
domanda di assegnazione 
del contributo, utilizzando 
il modulo che si trova sul 
sito web comunale, dovrà 
pervenire all’Ufficio Pro-
tocollo entro il 15 ottobre 
prossimo, corredata da 
adeguata documentazione 
comprovante il soddisfaci-
mento dei requisiti richie-
sti.

Luca Guerini

In breve

di ANGELO LORENZETTI

Il riconoscimento ‘Rivoltano dell’anno’? A tutti 
i rivoltani colpiti dal Coronavirus: complessi-

vamente i positivi di questo paese, dallo scoppio 
della pandemia sino ai primi di settembre, sono 
stati 114, 21 i decessi. La decisione è stata assun-
ta dall’apposita commissione, istituita dalla Pro 
Loco, che ha avuto l’idea, tempo addietro, del  
premio annuale al residente che lascia una bella 
impronta nei vari ambiti (lo scorso anno è stato 
attribuito al volontario della Croce Bianca Ettore 
Bensi). L’organismo – composto dal presidente 
dell’associazione Giuseppe Strepparola, dal sinda-
co Fabio Calvi, dal vicesindaco Elisabetta Nava, 
dal presidente della BCC Caravaggio e Cremasco, 
Giorgio Merigo, da Cesare Sottocorno – ha deli-
berato “per il 2020 di assegnare il riconoscimento 
‘Rivoltano dell’anno’ a tutti quelli del nostro paese 
che sono stati colpiti dal  Covid-19”.

Nella cerimonia di ‘consegna’ svoltasi sabato 
scorso nella sala Giovanni XXIII del centro socio 
culturale di via Renzi, Strepparola ha premesso 
che “non ci è possibile elencare i nomi soprattutto 
dei nostri concittadini che in quei giorni ci han-
no lasciato, in solitudine, senza la vicinanza dei 
loro familiari. Le sofferenze e il dolore di quelle 
ore resteranno nella nostra memoria, insieme al si-
lenzio delle nostre strade, al triste suono delle no-
stre campane e al passaggio delle ambulanze. Con 
questo riconoscimento vogliamo rendere omaggio 
a tutti, in primo luogo a chi ha pianto la perdita di 
una persona cara e poi a chi, pur senza consola-
zione, è riuscito a salvarsi”.

Il presidente della Pro Loco ha avuto parole 
di elogio nei confronti di quanti si sono impe-

gnati senza risparmiare le loro forze durante la 
pandemia. “Ai medici e agli infermieri, ai re-
sponsabili della comunità civile e religiosa, alle 
forze dell’ordine, al nostro sindaco impegnato 
in prima persona come primo cittadino e me-
dico di base, agli esercenti  e ai volontari delle 
nostre associazioni che hanno dimostrato in que-
sta occasione, se mai ce ne fosse stato bisogno, 
che la loro opera è necessaria e fondamentale e 
la nostra Cassa Rurale (filiale della BCC Cara-
vaggio e Cremasco) che ha consegnato materiale 
necessario per affrontare l’emergenza sanitaria”. 
Ha poi rimarcato che “questo riconoscimento ci 
dice di non dimenticare quello che abbiamo vis-
suto in quella triste primavera, a farci tornare alla 
mente le paure, le preoccupazioni di quei mesi 
quando abbiamo sperimentato la nostra fragilità, 
la nostra insicurezza e la nostra debolezza”. Nel 
contempo “vuole essere un messaggio di speran-
za perché si renda omaggio a chi è stato colpito 
dal Coronavirus soprattutto continuando, anche 
per loro, le nostre attività per far maturare nelle 
comunità i valori della democrazia”.

Il ‘Rivoltano dell’Anno 2020’ è stato consegna-
to “al Comune, attraverso il sindaco, affinché sia 
individuabile all’interno del palazzo municipale”. 
Il primo cittadino Fabio Calvi ha parlato di “rico-
noscimento molto appropriato” e ha evidenziato 
che adesso la situazione della pandemia è confor-
tante.

Il presidente della Cassa Rurale-Banca dell’Ad-
da, Giorgio Merigo, si è soffermato sui sentimenti 
di sussidiarietà e sensibilità emersi da questa situa-
zione, convinto che si possa ripartire riscoprendo 
determinati valori dopo aver scoperto la nostra 
fragilità. 

QUELLI COLPITI DAL COVID 
RICONOSCIMENTO PER LORO

Rivoltani
speciali

RIVOLTA D’ADDA

Il presidente della Pro Loco Strepparola 
consegna nelle mani del sindaco Calvi

il riconoscimento di Rivoltano dell’Anno
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	 CREMA	 MOSTRA
Alla Fondazione S. Domenico di via Verdelli 6, ingresso anche da piaz-

za Trento e Trieste, La Havana viaggio di una notte di Marcello Ginelli. Mo-
stra fotografica, camminando tra gli edifici semi distrutti dal tempo e dalla 
“Revoluciòn”. Esposizione visitabile fino al 18 ottobre. Ingresso libero. 
Orari di visita: ore 10-12 e 16-19.

	 CASTELLEONE	 MOSTRA
Al teatro Leone mostra di Emilio Iacchetti Frammenti di vita, tarsie e qua-

dri in marmo. Esposizione visitabile fino a domani ore 10-12,30 e 15-19,30.

	 CREMA	 MOSTRA
Al Museo civico, sale Agello mostra Nell’ultimo umore ha la terra. Una 

doppia personale di Gaia Bellini e Ludovico Colombo. Tele pittoriche, dise-
gni a grafite su carta e opere scultoree. Esposizione visitabile fino al 18 otto-
bre: sabato e domenica ore 10-12 e 16-19 e su appuntamento 0373.894481.

	 RIPALTA NUOVA	 COLLETTIVA D’ARTE 
Presso la ex banca, fronte chiesa in via Roma 21, collettiva d’arte Madre-

terra proposta dagli allievi del corso di pittura e disegno anno accademico 
Unicrema 2019-2020. Oggi alle ore 17 presentazione del progetto Dipingo 
una poesia. Mostra visitabile anche domani domenica 11 ottobre ore 10-12 
e 17-19. Ingresso consentito con mascherina e nel rispetto delle normative.

ORE 9	 CREMA	 MERCATINO ANTIQUARIATO
Fino alle ore 18, presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, ap-

puntamento con la Mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage. 

ORE 9	 CREMA	 OPEN DAY WALKING
Alla vigilia dalla Giornata nazionale del camminare, alle ore 9 presso il 

parco Bonaldi e alle ore 15 presso il parco comunale di viale S. Maria 
della Croce, open day gratuito, aperto a tutti i cittadini, per conoscere le 
tecniche della “camminata con i bastoncini” conosciuta come “Nordic 
walking”. Per informazioni e prenotazione (obbligatoria) 349.2935794.

ORE 16,45	 CREMA	 PRESENTAZIONE MOSTRA
All’Auditorium Manenti, ex chiesa di S. Bernardino, presentazione del-

la mostra Giobbe e l’enigma della sofferenza. Interverranno don Ignacio Car-
bajosa curatore della mostra, Carmine Di Martino docente di Filosofia ed 
Elisabetta Buscarini presidente dell’Associazione italiana Gastroenterolo-
gi e dirigente medico dell’Ospedale Crema e sua Ecc. il vescovo Daniele 
Gianotti. L’evento si svolgerà nel totale rispetto delle normative vigenti.

ORE 17	 CREMA	 CONFERENZA 
Nella sala P. da Cemmo del Museo civico La collezione Lucchi Campari, 

una nuova donazione di antichità egiziane al Museo civico di Crema e del 
Cremasco. Relatori: Christian Orsenigo, curatore scientifico sezione egizia, 
museo civico di Crema e del Cremasco. 

ORE 18	 SONCINO	 INAUGURAZIONE 
Presso il Museo della Stampa inaugurazione della mostra Spettri di Fe-

derica Frati e Giovanni Arici. Presentazione a cura di Luciano Pea. Causa 
Covid le presenze al Museo saranno contingentate. Esposizione visitabile 
fino al 1° novembre il sabato e la domenica ore 10-12,30 e 14,30-19. 

ORE 21	 CREMA	 FILM 
In sala Alessandrini, per “Memoria in corto Film Fest 2020”, proiezioni 

& premiazioni dei cortometraggi in concorso a Memoria in corto – Film 
Festival 2020. Iniziativa a cura del Centro Ricerca A. Galmozzi. 

ORE 21	 BOLZONE	 AUTUNNO RIPALTESE 
In piazza della Chiesa fusione della campana del Giugno ripaltese e 

chiusura degli eventi. 

DOMENICA 11
	 CREMA	 CASTAGNATA SOLIDARIETÀ

Il gruppo Pantelù invita tutta la cittadinanza alla tradizionale ca-
stagnata di solidarietà che si terrà in piazza Duomo.  

ORE 8	 RIVOLTA D’ADDA	 MERCATO AGRICOLO
Fino alle ore 12, in piazza Vittorio Emanuele II, Mercato agricolo.

ORE 8,30	 CASTELLEONE	 ANTIQUARIA
Nel centro storico, come ogni seconda domenica del mese, dalle 8,30 

alle 17,30, tradizionale mercatino dell’antiquariato. 

ORE 9	 MONTODINE	 VIDEOCONFERENZA 
Presso il Comune per l’iniziativa “Pratiche di Protezione Civile”, al-

lestimento di una sala virtuale e videoconferenza nella quale si parlerà 

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 10 ottobre 2020

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

del piano emergenza comunale e del rischio alluvione. Programma: ore 
9 apertura stanza e illustrazione piano emergenza; ore 10-12 il sinda-
co e vicesindaco risponderanno alle domande sul piano di emergenza; 
ore 12 cenni storici del Comune, foto alluvioni nel tempo o alle ore 
13 videoconferenza sul tema alluvioni. Alle ore 14 si parlerà di allerta 
meteo; ore 15 i volontari si raccontano; ore 16 filmati e consigli pratici 
sull’alluvione; ore 17 tempo a disposizione per fare domande e alle ore 
18 saluti finali. 

ORE 10,30	 CREMA	 GIORNATA ANMIL 
Oggi l’Anmil celebra in tutta Italia la 70a Giornata per le vittime degli inci-

denti sul lavoro. Anche a Crema si terrà una manifestazione, quest’anno in 
forma ridotta causa pandemia. Programma: alle ore 10,30 ritrovo presso 
il Monumento Caduti sul Lavoro di piazza Marconi,  alle ore 10,40 depo-
sizione corona d’alloro al Monumento con accompagnamento musicale, 
benedizione, piccola cerimonia civile con breve intervento. 

ORE 14	 CASTELLEONE	 BOSCO DIDATTICO
Fino alle ore 18 il Bosco didattico è a disposizione del pubblico in oc-

casione delle aperture pomeridiane gratuite della struttura che si tengono 
ogni seconda domenica del mese. 

ORE 15	 SONCINO	 VISITA GUIDATA
Alla chiesa dei SS. Pietro e Paolo al Mulino delle Saline, visita guidata 

oggi alle 15 e 16. Costo € 3. Prenotazioni obbligatorie a: info@valledelloglio.it  

ORE 17	 SORESINA	 SPETTACOLO
Presso il Teatro Sociale la compagnia Teatroallosso presenta La principes-

sa Nebbia, fiaba teatrale per bambini. Iniziativa patrocinata dal Comune in 
collaborazione con “Alice nella Città”.

ORE 21	 CREMA	 FESTIVAL PIANISTICO
Il Centro Gabriele Lucchi con la collaborazione della famiglia Ghi-

slandi e il sostegno della famiglia Buzzella, in ricordo dei genitori dott.ssa 
Piera Merico e dott. Mario Buzzella, invitano al XXXVII festival pianistico 
internazionale Mario Ghislandi. Primo appuntamento questa sera  presso la 
chiesa cittadina di S. Bernardino, auditorum Manenti, con Mario Piacen-
tini. Posti disponibili 145, obbligo di mascherina. Diretta su: www.livestre-
am.com/antenna5crema. Diretta su radio Antenna 5 Fm 87.800.  

LUNEDÌ 12
ORE 21	 CREMA	 INCONTRO

Alla Fondazione S. Domenico  di piazza Trento e Trieste, per “Caf-
fè filosofico” presentazione di Questioni geo-politiche dell’Artico: il riscal-
damento globale e la nuova frontiera liquida. Relatore il prof. Bruno Pierri, 
interverrà il prof. Franco Gallo. 

ORE 21,30	 CREMA	 CINEMA
Alla Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna Cinemimosa proie-

zione di Divorzio a Las Vegas. Biglietto € 5, promozione dedicata alle donne.

MARTEDÌ 13
ORE 20,30	 CREMA	 AUDIOLIBRO

Sulla pagina YouTube e Facebook della Biblioteca C. Gallini #Pinoc-
chioinpillole. Audiolibro del classico “Le avventure di Pinocchio” letto 
da Silvia Vailati, capitolo 34.

ORE 21	 CREMA	 MUSICA
Al Mercato austroungarico o Sala Bottesini, Serata pop/rock con D’A-

lessio, Fareri, Crespiatico trio Feat, Marco Rancati. L’evento si terrà 
in ottemperanza alle misure antiCovid-19. Prenotazione al numero 
0373.259625. 

MERCOLEDÌ 14
ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA

Al Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna “CineOver 60” 
proiezione del film Lacci. Biglietto € 3,50, promozione valida per gli 
over 60.

GIOVEDÌ 15
ORE 21	 CREMA	 GIOVEDÌ BIBLIOTECA

Per “I Giovedì della Biblioteca” rassegna di incontri con autori e 
presentazione di libri, nella sala Pietro da Cemmo del Museo, Alvaro 
Dellera presenta Il capanno, il mondo naturale visto da un oblò. Interventi 
di Valerio Ferrari, Massimo Lori, Paolo Losco, Emanuela Nichetti.  

 Comunicati
MCL S. MARIA DELLA CROCE
Assemblea soci 

Il circolo Mcl di S. Maria 
della Croce organizza per sabato 
10 ottobre alle ore 16,30 presso i 
locali del circolo, l’assemblea dei 
soci per l’approvazione del Bilan-
cio dell’esercizio 2019. Interverrà, 
nel pomeriggio, l’amministratore 
Mcl del territorio dott. Riccardo 
Barbaglio. Tutti i soci del circolo 
sono invitati a partecipare.  

MCL ORA ET LABORA
Assemblea soci 

Il circolo Ora ed Labora 
organizza presso i locali del cir-
colo, per venerdì 16 ottobre alle 
ore 18,30, l’assemblea dei soci 
per l’approvazione del Bilancio 
dell’esercizio 2019. Interverrà alla 
serata il presidente Mcl del terri-
torio, dott. Michele Fusari. Tutti 
i soci del circolo sono invitati a 
partecipare.

ANFFAS CREMA
PolentAnffas 

Non potendo effettuare la 
tradizionale “PolentAnffas” causa 
Covid-19, l’associazione ha pensa-
to a una nuova iniziativa. Da lune-
dì 5 ottobre possibilità di telefonare 
al n. 342.5096503 e, lasciando un 
messaggio con nome, cognome, 
numero di kit desiderati e data di 
ritiro, si prenoterà uno zainetto con 
all’interno: farina polenta gr. 250, 

ORE 21	 CREMA	 EVENTO 
Presso il Mercato austroungarico serata Chiedimi chi erano i Beatles. Lu-

isa Guerini Rocco intervisterà Rolando Giambelli, presidente Beatlesiani 
d’Italia Associati. Interventi musicali a cura della classe di canto moder-
no della prof.ssa Jessica Sole Negri ed ex allievi Folcioni, ospite Michela 
dell’Olio. Ingresso libero ma in ottemperanza alle misure antiCovid-19. 
Consigliata la prenotazione chiamando 0373.259625. Iniziativa del teatro 
S. Domenico e dell’istituto musicale Folcioni in collaborazione con il “La-
boratorio VeroAmore”.

VENERDÌ 16
ORE 21	 PANDINO	 VISITA GUIDATA

Al Castello visconteo Sotto il segno di Bernabò, visita guidata serale. Per 
informazioni e prenotazioni obbligatorie rivolgersi a: turismo@comune.pan-
dino.cr.it  

cotechino gr. 450, zola gr. 150, len-
ticchie gr. 500 e... ricetta gourmet 
per la preparazione! Donazione 
richiesta € 17. Solo dopo la con-
ferma da parte dell’Anffas si potrà 
ritirare il kit presso il tendone delle 
Villette con ingresso da via Mulini. 
Consegne da lunedì 12 ottobre. Da 
lunedì a venerdì ore 17-19, sabato e 
domenica ore 10-12.

AUSER CREMA
Cercasi volontari

L’Auser invita quanti han-
no un pò di tempo a disposizio-
ne, a dare la propria adesione per 
diventare volontario autista per 
l’accompagnamento sociale de-
dicato a persone disabili, anziane 
o portatrici di fragilità. Requisiti 
necessari: patente B, disponibilità 
di qualche ora settimanale, desi-
derio di aiutare chi ne ha bisogno. 

Se disponibili chiamare il numero 
0373.86491 o inviare una e-mail 
all’indirizzo: auser.crema@gmail.
com.  

VALBONDIONE
Cascate del Serio

Anche l’ultima apertura 
delle Cascate del Serio, in pro-
gramma per domenica 11 ottobre, 
è stata annullata nel rispetto delle 
disposizioni in vigore in materia di 
Coronavirus per le manifestazioni 
all’aperto.

UFFICIO CIMITERI
Orario apertura ufficio 

 L’Ufficio Cimiteri del Co-
mune di Crema, in via Campo-
relle 3, effettua il seguente orario 
di apertura al pubblico: lunedì, 

martedì, giovedì e venerdì dal-
le 8.,30 alle 12, mercoledì dalle 
8,30 alle 17 continuato, sabato 
dalle 9 alle 12.

COMUNE CREMA
Opuscolo anti-truffe

La Questura di Cremona, il 
Commissariato di pubblica sicu-
rezza di Crema, in partnership 
con il Comune di Crema e in 
collaborazione con la Diocesi di 
Crema presentano alla cittadinan-
za Sicurezza per ogni età. Opuscolo 
nato per istruire la cittadinanza 
sui corretti comportamenti atti a 
evitare le truffe. La brochure è già 
disponibile all’ingresso del Muni-
cipio e verrà distribuita nei prossi-
mi giorni in città e nelle cassette 
dalla posta di tutti gli over 80. 
Previsti futuri incontri in oratori, 
centri sociali e sale pubbliche con 
la Polizia di Stato. 

SABATO 10 OTTOBRE
- Ore 10,30 al Mercato austroungarico La forza dell’intrattenimento con 
Alessandro Bosio. L’artista, cantante, bodybuilder incontra i suoi piccoli 
fan. Accompagnamento musicale di Michela Dell’Olio e lo spettacolo di 
magia del mago Gigi.
- Ore 16,30 al teatro S. Domenico La forza della musica, il coraggio della 
speranza. Incontro con Pierdavide Carone, cantautore, che presenta il suo 
ultimo singolo dedicato ai medici e infermieri che si sono presi cura dei 
pazienti Covid. Intervista a cura di Walter Bruno. 
- Ore 17,30 al teatro S. Domenico, sala Bottesini primo piano, l’impor-
tanza di chiamarsi Elisabetta. Elisabetta Sgarbi – editrice, regista, direttrice 
artistica della Milanesiana – chiacchiera con Antonio Bozzo.
- Ore 18,30 al teatro S. Domenico, Cara, carissima musica! La cantautrice 
Cara, pseudonimo di Anna Cacopardo, racconta il suo percorso nella 
musica e la collaborazione con Fedez che ha dato vita al brano Le feste di 
Pablo. Intervistata da W. Bruno.
- Ore 21 al teatro S. Domenico Classicamente moderna. Concerto del grup-
po “Novensemble Orchestra” gruppo di giovani musicisti che spaziano 
nei diversi generi musicali, mantenendo come base solida un organico 
composto da strumenti “classici”. Concerto in ricordo di Gigi Magni.

DOMENICA 11 OTTOBRE
- Ore 10 nel foyer del teatro S. Domenico Colazione all’italiana. Degusta-
zione di caffè e brioche, la classica colazione degli italiani al bar. A cura di 
Annalisa Andreini food blogger e della Torrefazione Stramoka di Treviglio. 
Prenotazione obbligatoria scrivendo a: info@imondidicarta.it. Ingresso € 5.
- Ore 10,30 al Mercato austroungarico Ercole ai giorni nostri. Alessandro Bo-
sio ci tiene in forma con esercizi e coinvolgimento. Dimostrazione sportiva.
- Ore 11 al teatro S. Domenico L’attesa e la speranza. Paola Villani, medico 
di base – medico chirurgo – osteopata – insignita del Young Investigator 
Award, animalista, collaboratrice per studi pubblicati su riviste internazio-
nali converserà con Rosalba Torretta.
- Ore 15 al teatro S. Domenico, sala Bottesini primo piano, La ricercatrice 
cremasca “crea mondi”. Agata Marta Soccini – docente e ricercatrice in in-
formatica all’Università di Torino, lavora a sistemi di realtà virtuale per 
aiutare persone con lesioni cerebrali. Applicazioni in realtà virtuale per 
esplorazione spaziale, effetti speciali per i film a Hollywood... Intervista a 
cura di Walter Bruno.
- Ore 16 al teatro S. Domenico Dietro il sipario. Incontro con Andrée Ruth 
Shammah – regista teatrale, direttrice artistica, anima del teatro Franco 
Parenti di Milano. Intervista a cura di Antonio Bozzo.
- Ore 17,30 ai chiostri del S. Domenico Quel filo di olio che unisce l’Italia. 
Scopriamo alcuni oli d’oliva tipici delle Regioni italiane. Degustazione 
a cura di Annalisa Andreini, food blogger e Maria Paola Gabusi, Panel 
Leader del Leone d’Oro. Prenotazione obbligatoria scrivendo a: info@
imondidicarta.it. Ingresso € 5.
- Ore 18 al teatro S. Domenico Il futuro che ci aspetta. Incontro con Ferruc-
cio De Bortoli editorialista del Corriere della Sera, che parlerà dell’eredi-
tà di una stagione difficile che ha lasciato profonde ferite nel nostro Paese 
e le sfide che ci attendono sul piano sociale ed economico. Intervista di 
Walter Bruno. 
- Ore 21 al teatro S. Domenico La fine del mondo storto. Spettacolo con Luigi 
Ottoni, Dante Borsetto e Giò Bressanelli, tratto da un romanzo di Mauro 
Corona. 
N.B. Nel rispetto delle norme vigenti per contrastare il Covid-19 l’ingresso agli 
incontri sarà consentito fino ad esaurimento dei posti disponibili in sala. L’accesso 
sarà garantito alle prime persone che si presenteranno all’ingresso in ordine d’ar-
rivo. Non è prevista prenotazione (tranne che per le degustazioni) e sarà necessario 
arrivare un pò prima per poter permettere di attuare le misurazioni previste dalla 
normativa vigente. Verranno registrati nome, cognome e numero di telefono dei 
presenti, verrà rilevata la temperatura corporea e sarà obbligatorio indossare cor-
rettamente la mascherina e igienizzarsi le mani. Durante gli incontri sarà richiesto 
di mantenere la mascherina indossata.  
Domenica dalle ore 10 alle 17 presso i chiostri del teatro S. Domenico con-
sulenze gratuite: Giambi parrucchiere; Gaia Freri pilates; Eleonora Petrò 
consulente d’immagine;  Silvia Mecca e Angelo Cattaneo yoga della risata.

Ricordando, ripensando ripartendo
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SABATO 10 OTTOBRE 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana, Marzale
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce
  S. Bernardino, Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. 
Manziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza 
Benvenuti 13.

Dal 9/10 al 11/10:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Bagnolo Cr. (Quartaroli)   -   Soncino Gallignano (Comunale)
Dal 12/10 al 13/10:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Pianengo (Sagrada)   -   Soncino (Martinpharma)
Dal 14/10 al 15/10:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Soncino (Bernelli)
Dal 16/10 al 18/10:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Casaletto di Sopra (Tilocca)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini 
sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun.9-13 e 14.30-18.30. Mart. 9-13 e 15.30-18. Merc. 9,30-
12,30 e 15,30-18. Giov. e ven. 9-13 e 14.30-18.30. Sab. e dom. 9-13 e 15.30-18

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli sono disponibili telefonicamente 
o in presenza, ma solo su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact 
Center nei numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede 
- tasto PRENOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 
481700 dal lun. al ven. 8.30-12.30 o e-mail: prenotazioni.cremona@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Sale studio chiuse.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMA Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

Crema Fino al 14 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Greenland • Divorzio a Las Vegas
• Lasciami andare • Lacci
• Tenet • Onward
• Il giorno sbagliato • Il caso Pantani
• Maledetto Modigliani - Grande arte

• Saldi (12/10 ore 21.20):
Lasciami andare
• Cinemimosa (12/10 ore 21.40):
Divorzio a Las Vegas
• Over 60 (14/10 ore 15.30):
Lacci

Pieve Fissiraga (Lodi)                     
Fino al 14 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012

• Greenland
• Divorzio a Las Vegas
• Lasciami andare
• Il caso Pantani
• Endless
• Il giorno sbagliato
• Tenet
• Onward: oltre la magia

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Lacci 
• Selfie di famiglia (14 e 15/10)
• Incontri d'arte al Fanfulla: la scuola 
di Atene, Raffaello (13/10)

Moderno ☎ 0371 420017
• Lasciami andare
• Un divano a Tunisi
• Maledetto Modigliani (12/10)
• Il caso Pantani (13/10)

…va salüda i “Cüntastòrie” 
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POESIE di RINALDA CORLAZZOLI

L’autunno tocca con colori caldi i suoi mesi iniziali, che a loro volta ci toccano il cuore. Come ottobre, iniziato il 
primo giorno sotto il segno di Santa Teresina del Bambin Gesù, il 15 – a metà percorso – sotto l’ala di Santa Teresa 
d’Avila e tutto il periodo rivolto alla Madonna e alle Missioni. Non per niente le due Sante, entrambe così amate 
in tutto il mondo, proteggono gli operatori della carità: la loro vita è stata testimonianza d’amore e di fede al 
servizio degli altri, con gioia sottomessa l’una, con spirito combattivo l’altra. 
Ringraziamo Dio per ciò che ancora ci danno e dedichiamo questo “Angolo del dialetto” ad esse, figlie del Car-
melo, così come a tutti i missionari e missionarie che da Crema e dal Cremasco sono partiti per terre lontane. 
Li ricordiamo con orgoglio e riconoscenza, tenerezza e desiderio di imparare da loro che fanno della vita un dono.

Elda Franchi e Nazzareno Ogliari

in occasione del loro matrimonio. Crema, S. Pietro, anno 1944

Att enersi alle nuove disposizioni

Elda Franchi e Nazzareno Ogliari

Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 7 ottobre 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali 
teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 179-
180; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 170-174; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio n.q; Tritello 152-
154; Crusca 129-131; Cruschello 146-148. Granoturco ibrido 
nazionale comune (con il 14% di umidità) 162-163: Orzo nazio-
nale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 154-159; 
(peso specifico da 55 a 61) 149-152; Semi di soia nazionale 
364-366. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,60; Frisona (45-55 kg) 
0,80-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,00-2,55; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,00-2,50; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,15-2,45; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,70-

1,95; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,35-1,55; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso 
vivo) 0,95-1,13; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 0,71-0,84; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso 
vivo) 0,53-0,64; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-
3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2020 
135-145; Loietto 135-140; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno 
di erba medica 2020 135-150; Paglia 85-95.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,55; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 6,30-6,40; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-
7,95; stagionatura oltre 15 mesi 8,30-8,80.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi 
dei sacerdoti e ai farisei] e disse: «Il regno dei cieli è simile 
a un re, che fece una festa di nozze per suo fi glio. Egli mandò 
i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non 
volevano venire. 
Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: 
“Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali 
ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. 
Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, 
chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono 
e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece 
uccidere quegli assassini e diede alle fi amme la loro città. 
Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli in-
vitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e 
tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le 
strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi 
e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. 
Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che 
non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei 
entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il 
re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle 
tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 
Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».

Un racconto narra che quando Dio ha creato il mondo, aveva a 
disposizione 4 secchi di sassi. Tre di questi erano per la terra di 
Israele, il quarto per il resto del mondo. Ed è così che i pastori 
e gli agricoltori che ascoltavano le parabole di Gesù saranno 
rimasti colpiti per gli inviti al banchetto di nozze fatti dal re. I 
pastori e gli agricoltori si nutrivano solo di pasti frugali e sudati 
con ore di lavoro su una terra arida. Solo pochi ricchi, i bontem-
poni si permettevano lauti banchetti. Nella sua parabola Gesù 
racconta invece che al banchetto di nozze erano tutti invitati, 
proprio tutti e gratuitamente. Ascoltando la parabola avranno 
gioito nel sapere che anche loro erano nel numero degli invitati. 
Soprattutto avranno gioito perché Gesù paragonava l’apparte-
nenza al Regno come una festa nella quale l’uomo viene servito 
dal proprio Signore. Noi siamo più soliti descrivere la fede e 

l’appartenenza al popolo di Dio come il risultato di osservanza 
a leggi, prescrizioni e decreti. Noi tendenzialmente program-
miamo liturgie nelle quali i canti, le danze e i colori della festa 
possono trovare poco spazio. Forse oggi molti faticano a ri-
spondere agli inviti di Dio perché abituati a pensare, come è 
stato per Adamo ed Eva nel giardino, che Dio voglia impedirci 
di sperimentare la pienezza di amore e gioia di vivere! 
Paragonare il Regno di Dio, cioè l’appartenenza al mondo nuo-
vo, fi n da questa terra, all’immagine del banchetto è dichiarare 
che Dio ci chiama non per chiederci qualcosa di gravoso, ma 
per dare risposta ai nostri desideri più profondi. Siamo tutti, 
nessuno escluso, in attesa di sperimentare che la vita non è so-
litudine, ma festa e comunione. Siamo nati per stare insieme 
e condividere i doni di cui siamo portatori. Ecco questo è il 
Regno di Dio: è offerta della gioia vera che si sperimenta nella 
gratuità. Infatti al banchetto del Regno tutti sono invitati, tutti 
sono commensali. A noi spetta di accogliere l’invito e di non 
voler consumare da soli ciò che è offerto per tutti. La fede cre-
sce se la si annuncia, la vita cresce se spesa nella fraternità. 
Appartenere al Regno è essere conviviali, è vivere nella condi-
visione dei cuori e dei beni. Dio manda a tutti il messaggio di 
invito alla festa, ma non tutti rispondono. Anche a noi, a volte, 
capita di inviare un messaggio sul cellulare e se l’altro neppure 
visualizza lo scritto o lo fa con grande ritardo, per lo più si-
gnifi cherà che non gli interessa leggerlo. Se poi visualizza ma 
non risponde, potrebbe essere che declina l’invito. Il re mandò 
i servi, ma gli invitati non vollero rispondere, accampando scu-
se. E allora? Di fronte alla nostra ritrosia? Allora Dio, è ripetuto 
anche nel racconto evangelico di oggi, non smette di chiamare 
e di invitare. Ti preghiamo, ridesta in noi, o Padre, l’attesa di 
un invito che si rinnova ogni giorno. Anche quest’oggi, fi no ai 
crocicchi delle strade. Col cuore colmo di sorpresa, lodiamo il 
Signore perché è buono, eterna è la sua misericordia. 

don Mario Botti

XXVIII Domenica del tempo ordinario
Anno A

Prima Lettura:  Is 25,6-10   Salmo: 22   Seconda Lettura: Fil 4,12-14.19-20   Vangelo: Mt 22,1-14

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
11 ottobre
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Sö l’altàr töt da fiór biànch
sugnàe da cumpagnàt,
tègnet söta bràs,
al sì séntet prununcià.

Vurìe vèdet spuzàt,
‘na faméa fàs,
con tànce bagài,
crèsi e edücài.

Ma ‘n dè tà mét déc:
“Sénte ‘na ùs dét,
misiunàre g’ó da fàs”
Só restàda da sàs.

An cór mé speràe
che ta sa sbagliàet
e ‘ntànt pregàe
che ta ga ripensàet.

Ma isé l’è mia stàc,
sö l’altàr töt da fiór biànch
al tò sógn al s’à averàt
e prét i t’à urdinàt.

Biànca, nèta, ‘namidàda,
mé ta l’ó preparàda,
la còta, con pés ricamàt
per al dé che i tà cunsacràt.

Da le mà dal Signór g’ó acetàt,
vèdet misiunàre e andà.
Ta sét gulàt an tère luntàne 
per vütà persùne abandunàde.

Che Dio al ta prutéga, 
al mé cór al ta ‘ngüra,
con tè l’è partìt e ‘l ta cumpàgna
perché al ta vól bé

………e l’è ‘l cór da tò màma!

Stràca, stöfa e apò  disperàda,
cumè ‘na fòja che cróda
e a tèra la sa tróa,
sénsa truà pusès,
só aviàda sö per i sentér.

Pensér, magù, dispiazér,
con la fòrsa  da ‘na mòrsa
i ma strenzìa, i ma seràa,
al cór i ma schisàa.

Là, an da ‘na santèla
söl mür pitüràda,
ai pé da la Crùs,
‘na Madòna, … “l’Aduluràda”.

Ma só ricurdàda
le paròle da mé màma,
“quànt ta ga la fét pö,
préga al bùn Gesö”

Isé g’ó fàc, g’ó pregàt,
al mé cór g’ó vudàt.
Alsàc j òc al cél,
m’à parìt töt püsé seré.

J uzelì sö i bròch i cantàa,
‘n dal mé cór ‘na ùs
la dizìa “…ta pódet fàghela”
e sénsa nigót pensà
só turnàda sö i mé pàs.

Fiór biànch …sö  i  mé pàs

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

MASCHERINE CHIRURGICHE 
e PEDIATRICHE 

anche COLORATE, per ADULTI 
e BAMBINI CE € 0,50

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quoti-
diana. Sabato solo pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle ore 17, sempre in S. Gio-
vanni, adorazione e Rosario per la vita. Inizia-
tiva del Movimento per la Vita.

24 ORE DI ADORAZIONE PER IL SIGNORE
■ Nei giorni 15 e 16 ottobre si terrà una 24 ore di 
Adorazione nella chiesa di S. Giovanni. Si inizierà 
giovedì 15 alle ore 18 con  una s. Messa a S. Giaco-
mo e a seguire adorazione in S. Giovanni che prose-
guirà per tutta sera e notte. Venerdì 16 alle ore 7,30 
Lodi mattutine e alle ore 8 s. Messa. Ore 17 Vespri 
e bendizione eucaristica a conclusione della 24 ore 
di Adorazione. Si pregherà per ringraziare il Signore 
per la liberazione di Padre Gigi e per le tante richieste 
di preghiera arrivate in questo periodo.  

S. ROSARIO A S. MARIA DELLA CROCE
■ In Basilica nel mese di ottobre, da lunedì a 
venerdì ore 20,30, recita s. Rosario. Diretta Ra-
dio Antenna 5, Fm 87.800. 
 
PELLEGRINAGGIO VOCAZ. PALLAVICINA
■  Sabato 10 ottobre alle ore 7,30 preghiera del 
santo Rosario e s. Messa per le vocazioni al San-
tuario della Beata Vergine della Pallavicina. Ani-
mazione: Zona Est e Unitalsi.

S. MESSA E CRESIMA A BAGNOLO
■  Sabato 10 ottobre alle ore 17,30 a Bagnolo 
Cremasco il vescovo Daniele celebra la s. Messa e 
amministra il Sacramento della Cresima. 

ORDINAZIONE DIACONI
■  Sabato 10 ottobre alle ore 21 in Cattedrale 
il Vescovo presiede la s. Messa con l’ordinazione 
dei due diaconi permanenti Antonino Andronico 
e Alessandro Benzi.

S. MESSA INIZIO ANNO SCOUT
■  Domenica 11 ottobre alle ore 11 il Vescovo 
presiede la s. Messa di inizio anno Scout.

INCONTRO ORDO VIRGINUM
■  Domenica 11 ottobre, nel pomeriggio, in 
Sala Rossa dell’Episcopio il Vescovo incontra 
l’Ordo Virginum.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 Rosario e s. Messa 
nella chiesa parrocchiale di Castelnuovo di Crema. 

COMMISSIONE LITURGICA REGIONALE
■  Lunedì 12 ottobre alle 15 a Caravaggio il Ve-
scovo presiede la Commissione liturgica regionale.

 CELEBRAZIONE MANDATO AI CATECHISTI
■ Martedì 13 ottobre alle ore 21 in Cattedrale 
con il vescovo Daniele Celebrazione del Mandato ai 
catechisti. In Cattedrale potranno presenziare 3 ca-
techisti per ogni parrocchia. Per tutti gli altri la ce-
lebrazione sarà trasmessa da Radio Antenna 5 e sul 
canale Youtube de Il Nuovo Torrazzo raggiungibi-
le anche dal sito della diocesi www.diocesidicrema.it

S. MESSA INIZIO ANNO SCOLASTICO
■  Mercoledì 14 ottobre alle ore 16 in Catte-
drale il Vescovo presiede la s. Messa per l’inizio 
dell’anno scolastico.

CELEBRAZIONE A REGGIO EMILIA
■  Giovedì 15 ottobre il Vescovo a Reggio Emi-
lia partecipa alla celebrazione con la Congregazio-
ne Mariana delle Case della Carità.

AI DEVOTI DI S. PIO DA PIETRELCINA
■ Giovedì 15 ottobre nella chiesa parrocchiale 
dei Sabbioni ci si ritroverà alle ore 15 per l’adora-
zione eucaristica e alle 16 per la s. Messa. Appunta-
mento aperto a tutti.

S. MESSA E CRESIMA A MONTE CR.
■ Sabato 17 ottobre alle 16 il Vescovo celebra 
la s. Messa e amministra il Sacramento della  Cre-
sima.

S. MESSA E CRESIMA A VAIANO CR.
■ Sabato 17 ottobre alle 18 il Vescovo celebra 
la s. Messa e amministra il Sacramento della Cre-
sima.

VEGLIA MISSIONARIA
■ Sabato 17 ottobre alle ore 21 in S. Bernar-
dino, auditorium Manenti il Vescovo presiede la 
Veglia missionaria.

Iniziative Ecclesiali

CAMPAGNA ANTINFLUENZALE
2020-2021

La Campagna Antinfluenzale 2020-2021 nel territorio di ATS Val Padana prenderà avvio dall’ultima 
settimana di ottobre, e puoi richiedere al tuo MEDICO CURANTE O PEDIATRA di somministrarti il vac-
cino o, in alternativa, puoi rivolgerti all’ASST di CREMA, come da indicazioni sotto riportate e solo su 
appuntamento.

La Campagna antinfluenzale 2020-2021 è rivolta ed è gratuita per le seguenti categorie:
• TUTTI i bambini dai 6 mesi di vita ai 6 anni senza alcun certificato
• Dai 7 anni ai 64 anni di età SOLO soggetti fragili/categorie a rischio con patologie
   CERTIFICATE DAL PEDIATRA O IN POSSESSO DI ESENZIONE
• Soggetti con 65 anni d’età (a partire dall’anno 1955)
• Operatori sanitari

Inoltre, a fine campagna vaccinale, la vaccinazione sarà offerta anche alle seguenti categorie:
• Adulti dai 60-64 anni SANI (attualmente NON prenotabile)
• Vaccinazioni in co-pagamento per tutte le altre fasce d’età
   (attualmente NON prenotabile)

Durante la Campagna può essere richiesta la somministrazione del vaccino ANTIPNEUMOCOCCICO
(che può essere effettuata in co-somministrazione con l’antiinfluenzale) è GRATUITO per le seguenti 
categorie:

• Soggetti appartenenti a categorie a rischio per patologia in possesso di esenzione
   o certificato dello specialista/MMG-PLS
• Soggetti con 65 anni d’età (anno 1955)

ASST di CREMA Campagna Anti Influenzale 2020-2021
Accesso SOLO con PRENOTAZIONE

Se appartieni ad almeno una delle categorie elencate in precedenza e ha diritto a ricevere
GRATUITAMENTE la vaccinazione chiama i seguenti numeri dal 12 ottobre:

Prenotazione Antinfluenzale 366 6479431 - 366 6181371
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.00 e il lunedì,

martedì e giovedì anche dalle 13.15 alle 15.30.

CONSIGLI UTILI PER EVITARE ASSEMBRAMENTI
• Presentarsi SOLO su appuntamento
• Rispettare l’orario fissato (MASSIMO PRESENTARSI CON 5 MINUTI D’ANTICIPO)
• Accesso consentito SOLO ad UN genitore/delegato per minore
• Indossare abiti comodi (esempio una felpa e maglietta a maniche corte)
• Depositare i passeggini all’esterno nell’apposito spazio coperto

www.asst-crema.it



Padre Gigi Maccalli,
nativo di Madignano
e missionario SMA, 
è stato rapito 
il 17 settembre 2018 
nella sua missione 
di Bomoanga in Niger. 
Dopo due anni di silenzi 
e di speranze, giovedì sera 
la splendida notizia 
della sua liberazione

Crema
sabato

10 ottobre 2020

RINGRAZIAMO
IL SIGNORE!

LA GIOIA DEL VESCOVO DANIELE

sugli avvenimenti 

506

ZOOM

Padre Gigi è libero!
“Con gioia grandissima, al 

suono festoso delle campa-
ne della Cattedrale, della sua par-
rocchia di Madignano e di tante 
chiese della diocesi di Crema, ab-
biamo accolto nella 
serata di giovedì 8 
ottobre la notizia 
della liberazione, 
avvenuta in Mali, di 
padre Gigi Maccalli 
e di altri ostaggi che 
ne condividevano la 
prigionia: una pri-
gionia durata, per 
lui, quasi venticin-
que mesi, da quel 
17 settembre 2018 
che ne ha visto il 
rapimento nella sua parrocchia di 
Bomoanga, in Niger. La gioia di 
tutta la diocesi di Crema si unisce a 
quella dei familiari di padre Gigi – e 

specialmente della sorella Clemen-
tina e dei fratelli Angelo e p. Wal-
ter –, dei confratelli missionari del-
la Società delle Missioni Africane, 
della diocesi di Niamey, dai tanti 

amici che in questi 
lunghi mesi hanno 
condiviso l’appren-
sione, le speranze, 
la preghiera e l’atte-
sa. Grazie a quanti 
hanno pregato e 
operato per questa 
liberazione! Stiamo 
vivendo l’Ottobre 
Missionario: vorrei 
leggere in questa 
liberazione un se-
gno di fiducia e di 

incoraggiamento per tutti quelli e 
quelle che testimoniano il Vangelo 
di Gesù nelle situazioni più esposte 
e difficili. La liberazione di padre 

Gigi rafforzi la nostra fiducia nella 
preghiera insistente e instancabile, 
che Gesù raccomanda proprio nel 
Vangelo della Messa di oggi (cf. Lc 
11,5-13); e aiuti tutti noi discepoli 
di Gesù a dare buona testimonian-
za di Lui, prima di tutto con la vita 
evangelica e con la stessa dedizione 
di padre Gigi nel riconoscere e far 
crescere nel mondo segni di risur-
rezione e di vita. Mi auguro che la 
liberazione di p. Gigi sia un segno 
promettente di speranza per quan-
ti altri sono prigionieri per la loro 
fede e la loro lotta per la verità, la 
giustizia e la riconciliazione; e sia 
seme di pace e fiducia per il Niger 
da lui tanto amato, per il Sahel e 
per tutta l’Africa. Interceda per tut-
ti il ‘nostro’ missionario martire, il 
beato Alfredo Cremonesi.

+Daniele Gianotti, vescovo
8 ottobre 2020
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Tante voci, un’unica grande gioia!

di GIAMBA LONGARI

“Questa è la nostra Pasqua di 
risurrezione, quella che non 

abbiamo potuto celebrare prima. 
Una Pasqua di ripartenza nella 
gioia, staccandoci finalmente da 
un passato intriso d’angoscia per 
poter vivere, insieme, un rinnovato 
presente”. Sono le prime parole dei 
familiari di padre Gigi Maccalli: la 
sorella Clementina (con il marito 
Daniele) e il fratello Angelo, certi 
di interpretare anche il pensiero del 
fratello padre Walter, missionario in 
Liberia.

Abbiamo incontrato Angelo e 
Clementina ieri mattina, a Madigna-
no, poco prima della partenza per 
Roma dove, nel pomeriggio, hanno 
riabbracciato padre Gigi. Libero!

Negli occhi dei familiari una gioia 
incontenibile e i “segni” di una 
notte praticamente in bianco. Ma è 
una notte che non dimenticheranno 
mai. Lungo la via c’è la gente di 
Madignano, quelle persone semplici 
– unite in una comunità che mai ha 
smesso di pregare e sperare – che, 
con gli occhi lucidi, esprimono 
felicità e attesa per il ritorno di un 
amico, di un fratello maggiore nella 
fede. Alla notizia della liberazione 
le campane della parrocchiale di 
Madignano hanno suonato a diste-
sa, “contagiando” poi il resto della 
diocesi dove più parroci han fatto 
suonare a festa i sacri bronzi delle 
proprie chiese.

“Stanotte – riferisce Clementina 
– sono riuscita a parlare al telefono 

con Gigi: sta bene e mi ha detto di 
essere, ora, in mani sicure. Non vedo 
l’ora di riabbracciarlo e di parlare, 
con calma, con lui”.

La famiglia ripercorre questi 
due anni difficili, tesi, drammatici. 
“Abbiamo vissuto il periodo con 
grande fede, con un intenso dialogo 
con il Signore: l’abbiamo ‘distur-
bato’ parecchio ma, alla fine, ci ha 
ascoltati! Nelle nostre suppliche 
abbiamo sentito accanto a noi la 
forte presenza della comunità di 
Madignano, unita nella preghiera 
quotidiana: ringraziamo di cuore il 
parroco don Giovanni Rossetti, tutti 
i madignanesi; poi il vescovo Danie-
le e l’intera diocesi (parroci, gente 

comune...) per la costante preghiera 
e i momenti condivisi”.

Il “grazie” di Clementina e di 
Angelo – e di tutti i familiari – è 
anche “per la Società delle Missioni 
Africane, l’Istituto di padre Gigi (e 
di padre Walter) che non ci ha mai 
lasciati soli”.

Forte il senso di gratitudine per 
l’Unità di crisi della Farnesina che, 
sottolinea la famiglia Maccalli, “ha 
svolto veramente un grande lavoro, 
con discrezione e delicatezza, ma 
tenendoci sempre informati”. 

Un lavoro di intelligence che ha 
coinvolto anche le autorità civili ed 
ecclesiali del Niger, le quali hanno 
offerto al nostro Governo un appor-

to fondamentale per la liberazione di 
padre Gigi.

“Oggi – affermano Angelo, Cle-
mentina e Daniele – possiamo dire 
che è finito un incubo: è liberazione 
per padre Gigi, innanzitutto, ma 
anche per noi”.

L’attesa per il ritorno a casa del 
missionario è tanta. Il fratello Ange-
lo ha già preparato l’appartamento 
in via Dante Alighieri, pronto ad 
accogliere padre Gigi che, all’arrivo 
da Roma, dovrà anche osservare 
quanto previsto in questo periodo per 
il contrasto al Covid-19.

Ma tutto è pronto e, siamo certi, an-
cora una volta le campane suoneranno 
a festa. Bentornato, padre Gigi!

di LUCA GUERINI

Ieri mattina il cielo di Crema (nella foto) 
– con la sua bellezza, i suoi colori e una 

tavolozza infinita di nuvole – ha perfetta-
mente accompagnato i sentimenti di tutti 
noi per la notizia più attesa, la liberazione 
di padre Gigi, da due anni al centro delle 
preghiere e dei pensieri di tutti. Tantissime 
le parole di gioia e di commozione di ami-
ci, sostenitori, sacerdoti, Vescovi, politici, 
sindaci e dell’intera società civile. 

A tarda sera di giovedì 8 ottobre, poco 
dopo la comunicazione ufficiale, il premier 
Giuseppe Conte ha twittato: “Padre Pierluigi 
Maccalli e Nicola Chiacchio, rapiti in Africa 
tra il 2018 e il 2019, sono liberi e stanno rien-
trando in Italia! Grazie al nostro comparto 
di intelligence, in particolare all’Aise, e alla 
Farnesina per questo risultato”.

SINDACO MADIGNANO
“Dopo più di due lunghissimi anni pa-

dre Gigi e il suo compagno di prigionia 
Nicola Chiacchio sono stati liberati. Ab-
biamo appreso ieri sera (giovedì) la bella 
notizia dalla stampa e la felicità veicolata 
dal suono festoso delle campane è stata 
contagiosa tra le famiglie di Madignano. 
Per la nostra comunità è una gioia im-
mensa avere la certezza di poterlo rivedere 
sano e salvo tra le vie del paese che lo ha 
visto nascere e crescere. Siamo contenti e 
sollevati, non vediamo l’ora di poterlo ri-
abbracciare e festeggiare insieme alla co-
munità madignanese la sua liberazione”, 
ha dichiarato il sindaco Elena Festari.

 

SINDACO CREMA
“Terremo lo striscione Liberate Padre 

Gigi appeso al balcone della torre pretoria 
fino a quando non tornerà qui a casa sua, 
tra la sua gente, ma ora che lo sappiamo 
libero l’angoscia si trasforma nella gioia 
dell’attesa, che vogliamo goderci con la 
stessa intensità con cui si aspetta un figlio 
carissimo che torna da un lungo viaggio”, 
ha detto il sindaco di Crema Stefania Bo-
naldi. “La trepidazione iniziale, che ci ave-
va accompagnato in questi mesi insieme a 
una speranza incrollabile, s’è poi trasfor-
mata in entusiasmo e partecipazione spon-
tanea. Ci sono episodi che non si dimen-
ticano, che rimangono scolpiti nella storia 

di una comunità per generazioni, il suono 
delle campane della Cattedrale, giovedì 
sera dopo le 23, sarà per i cremaschi uno di 
questi, mai come questa volta un simbolo 
religioso si è allargato a tutti senza distin-
zione, mai le campane avevano unito una 
comunità, come nell’occasione dell’an-
nuncio della liberazione di padre Gigi, 
testimone di una religione fatta di carità, 
di compassione, di accoglienza. Avevamo 
bisogno tutti di questa buona novella, lai-
ci e credenti di ogni fede, proprio questo 
era il momento giusto, perché usciamo da 
vicissitudini sanitarie durissime, perché il 
nostro territorio ha sofferto vicende dram-
matiche,   perché tutto il mondo necessita 
di buona religione, lontana dalle rappre-
sentazioni avvilenti o violente che talvolta 
dividono le comunità”. 

Padre Gigi per Bonaldi “è il regalo che 
‘muta il lamento in danza’, affratellando-
ci e ricordandoci che l’unico modo per 
spendere la propria vita è metterla a dispo-
sizione del prossimo, ognuno con le sue 
possibilità. Chi viola questo patto naturale 
dell’umanità riporta il mondo ai suoi al-
bori, ai momenti oscuri, quando l’indivi-
dualismo e la sopraffazione erano l’unico 
linguaggio ammesso. Grazie a padre Gigi, 
e a chi sente la responsabilità di sostenere 
la sua lezione ovunque si trovi impegnato, 
in famiglia, nella comunità, nel mondo”.

PRESIDENTE PROVINCIA
Anche il presidente della Provincia di 

Cremona Mirko Signoroni ha manifestato 
la gioia della comunità: “La notizia della 
liberazione di padre Maccalli, e di altri 
ostaggi, mi riempie di gioia, dopo anni di 
attesa di un dramma che pareva non avere 
mai fine. Lo stesso Consiglio provinciale 
due anni fa, accogliendo le istanze di di-
versi sindaci, con il mio predecessore, Da-
vide Viola, avevano formulato e approvato 
un atto che conteneva un appello verso le 
istituzioni sovraordinate per la liberazione 
di padre Maccalli. Oggi possiamo dire la 
parola fine a questa drammatica vicenda 
e ci auguriamo tutti di poterlo incontrare 
quanto prima. Infine, mi unisco ai ringra-
ziamenti agli apparati dello Stato, che han-
no reso possibile la liberazione, tra cui il 
personale dell’Aise, l’Autorità giudiziaria 
italiana, il Ministero degli Affari Esteri con 
l’Unità di Crisi della Farnesina”.

P. MAURO ARMANINO
Nel Sahel c’è un tempo per tutto. Anche 

per la liberazione di Pierluigi
La sabbia la sa lunga. Ha i suoi tempi 

che non quadrano con le comuni attese 
dei mortali, legati come sono allo scorrere 
dei giorni e delle ore. Lei sa quando è il 
momento di muovere la storia. Un cambio 
di governo, i militari al comando, trattative 
in atto probabilmente in segreto, un ruo-
lo probabile di regia francese ed ecco che 
accade lo scambio. Prigionieri di sabbia 

per prigionieri di sabbia. Una libertà che 
arriva di notte, come il suo rapimento e 
d’improvviso si apre un futuro rimasto 
imbavagliato per anni. Persi, trovati, ab-
bandonati, arrestati, deportati, coltivati e 
rimasti sospesi per anni, gli anni. In cam-
bio di altri prigionieri, innocenti o assassi-
ni di altri per la loro libertà. C’è sempre un 
prezzo da pagare. 

Pierluigi tornerà libero col tempo e 
con la sabbia che in questi due anni l’ha 
fedelmente accompagnato come non mai 
nella sua vita. Potrà muoversi, pensare, 

‘sguardare’ la sua vita come non mai pri-
ma. Fragile e immensa e vulnerabile come 
un grembo che si lascia attraversare da uno 
sconosciuto. 

Una vita da imparare di nuovo, come 
un alfabeto scritto sulla sabbia le cui let-
tere il vento sposta danzando. Scrivere la 
parola libertà è pur sempre l’avventura 
più grande che possa accadere nella storia 
di un uomo. Poi, in silenzio, le lettere di 
questa parola si cancelleranno perchè sono 
anch’esse di sabbia. E allora Pierluigi, osti-
nato come sempre, aprirà la sua bocca e gli 
occhi, ad un sorriso.

Niamey, 8 ottobre 2020
 

P. ANTONIO PORCELLATO 
(SMA)

Grazie, Signore, padre Pierluigi è libero! 
Giovedì 8 ottobre 2020, verso 22.10 ora di 
Roma, abbiamo appreso la notizia della 
liberazione del nostro confratello, padre 
Pierluigi Maccalli, che era stato rapito in 
Niger il 17 settembre 2018. È stato rilascia-
to insieme al politico maliano Soumaila 
Cissé, e alla signora Sophie Pétronin, ope-
ratrice umanitaria francese e un altro citta-
dino italiano, Nicola Chiacchio.

La gioia della nostra grande famiglia 
delle Missioni Africane è immensa. La no-
stra gratitudine a Dio è ancora più grande. 
La nostra gioia si unisce alla gioia della 
Famiglia Maccalli, di padre Walter nostro 
confratello e fratello di padre Pierluigi e di 
tante persone che si sono interessate, che 
hanno pregato e che hanno offerto qual-
cosa della loro vita per padre Pierluigi, tra 
questi soprattutto l’intera diocesi di Cre-
ma, con il suo Vescovo a capo.

La nostra grande gratitudine va all’Uni-
tà di Crisi del Ministero degli Affari Esteri 
italiano, che ha sostenuto la famiglia in 
questi due anni di attesa e che, crediamo, 
ha operato con efficacia e nella discrezione 
per questa liberazione. 

Pensiamo e preghiamo per altre persone 
che sono ancora nelle mani dei loro rapito-
ri. Preghiamo per le vittime, numerose, di 
questa violenza cieca e indiscriminata che 
colpisce il Sahel, e che ha recentemente 
colpito ancora una volta il Burkina Faso. 
Possa il Signore sostenere tutti coloro che 
lottano per la pace, la giustizia e la ricon-
ciliazione!

I FAMILIARI: “È LA NOSTRA PASQUA”  
“Tante le preghiere, oggi è finito un incubo”

Da sinistra: Daniele, Clementina 
e Angelo ieri a Madignano. 
Sopra, si apre la finestra 
della casa che attende 
il ritorno di padre Gigi

PAURA, SPERANZA E, OGGI, UN ENTUSIASMO INCONTENIBILE

La forza della preghiera ha trasformato 
la speranza in gioia ed esultanza per la 

liberazione del nostro carissimo padre Gigi. 
Speranza che la comunità di Madignano ha 
sempre mantenuto viva con la tenacia e la 
costanza di una supplica incessante che quo-
tidianamente ha rivolto al Padre. La gioia 
è così di tutta la comunità che, al più pre-
sto, potrà riabbracciare padre Gigi. Questa 
notizia della sua liberazione, dopo due anni 
di prigionia, “fa bene” perché si ha ancora 
una volta la certezza che il male è sconfitto e 
il bene vince con la fiducia nel Signore. 

Questa è la gioia vera di un’intera comu-
nità che nel momento della sofferenza si è 
aggrappata all’àncora della speranza nella 
preghiera e non l’ha mai mollata e, nella ca-
parbietà, è arrivata a “sfiancare il Signore”, 
come qualcuno ha avuto l’ardire di pronun-
ciare travolto dall’entusiasmo, ottenendo 
ciò in cui ha creduto e sperato.

Attendiamo con trepidazione il momento 
in cui potremo accogliere fisicamente, ab-
bracciare, guardare negli occhi padre Gigi e 
far risuonare ancora l’annuncio di gioia del-
le campane – che non è passato inosservato 
e inascoltato nella tarda serata di ieri – per-
ché questa gioia che ha rischiarato le tene-
bre della notte possa far sentire nel cuore di 
tutti il coraggio del rischio dell’amore, nella 
nostra vita di ogni giorno, senza resistenze 
egoistiche, ma con la gioia di chi sa donarsi 
senza riserve per testimoniare la bellezza e 
la grazia del Vangelo, come padre Gigi ci ha 
testimoniato.

Grazie padre Gigi perché ciò che hai vis-
suto non è stato tempo “rapito” al tuo mini-
stero, ma ha portato tanto frutto anche nella 
tua comunità di Madignano.

La tua comunità di Madignano

La forza
della preghiera

La Cei e il Vescovo di Niamey
La Cei ha diffuso un comunicato per esprimere soddisfazione per la liberazione di 

padre Gigi Maccalli: “Accogliamo con gioia la notizia della liberazione in Mali 
di padre Pierluigi Maccalli e Nicola Chiacchio, rapiti in Africa tra il 2018 e il 2019”. 
Lo si legge in un post della Conferenza episcopale italiana: “Ringraziamo il Signore 
ed esprimiamo gratitudine a coloro che hanno lavorato per la liberazione, mentre 
continuiamo a pregare per quanti risultano scomparsi”.

Grande soddisfazione anche per mons. Lampo vescovo di Niamey: “Un grande 
grazie per questa bellissima notizia. Noi sacerdoti, religiosi e religiose e delegati lai-
ci della diocesi di Niamey siamo riuniti nell’assemblea di inizio anno pastorale. Sta 
andando tutto bene e questa mattina (ieri, ndr) siamo tutti felici di apprendere della 
liberazione di nostro fratello Gigi”. Lo dichiara mons. Laurent Lompo, vescovo di 
Niamey, dopo la liberazione in Mali di padre Pier Luigi Maccalli in Mali. Il religioso, 
quando è stato rapito due anni fa (17 settembre 2018) in Niger, era nella sua missione 
a Bomoanga, proprio nella diocesi di Niamey. “Ieri – prosegue il presule – abbiamo 
parlato molto di lui per sempre attraverso la testimonianza dei fedeli che sono a Bo-
moanga. Ringrazio tutti coloro che hanno aiutato a liberare questi ostaggi”. 

Il Vescovo annuncia: “Incontrerò le autorità italiane a Niamey e il governo del 
Niger con cui ho collaborato molto nel processo di rilascio di Gigi”. Dopo un rin-
graziamento alla Sma (Società delle Missioni Africane), mons. Lompo dice: “Dopo 
l’emergenza Coronavirus farò un giro in Italia per salutare alcuni e tutti gli altri, in 
particolare il Vescovo di Crema e la famiglia di Gigi”.

Una vicenda drammatica
IL RAPIMENTO

La notizia del rapimento di padre Gigi Maccalli, classe 1961, originario 
della parrocchia di Madignano e missionario della Società Missioni 

Africane (SMA), arriva nella notte del 17 settembre 2018. Rapimento av-
venuto nella sua missione di Bomoanga, in Niger. 

Uomini armati, che si spostano in moto, hanno fatto irruzione alle 
21.30, ora locale, nella missione di Bomoanga, a 120 km a ovest di Nia-
mey, la capitale, e molto vicino alla frontiera con il Burkina Faso. Hanno 
sparato in aria delle raffiche di mitra e fatto prigioniero padre Gigi che, 
dall’Italia, era ritornato nella sua missione da una decina di giorni.

I rapitori lo hanno derubato del computer e del cellulare, e caricato su 
una moto. Si sono poi diretti verso la casa delle suore, che nel frattempo 
si erano messe in salvo. L’hanno saccheggiata, e poi hanno fatto la stessa 
cosa con la vicina chiesa. Un confratello indiano, che vive insieme nella 
stessa missione di padre Pier Luigi, è anche lui riuscito a scappare e a 
mettersi in salvo. I rapitori, con  padre Gigi, sono infine ripartiti verso il 
confine con il Burkina Faso, si presume verso una zona coperta da una 
fitta vegetazione, in cui è facile nascondersi. Nessuna rivendicazione di 
riscatto – a quanto si sa – è mai stata avanzata.

I rapitori sono jihadisti, terroristi islamici attivi nella zona da qualche 
tempo, provenienti dal Mali e dal Burkina Faso. Fonti locali dicono che 
negli ultimi mesi le forze dell’ordine avevano messo in guardia i missio-
nari, perché erano stati registrati movimenti sospetti di miliziani jihadisti 
proprio al confine con il Burkina Faso.

Del rapimento di padre Gigi vengono subito informati la Farnesina (il 
Ministero degli Esteri italiano) e il Superiore provinciale della SMA in 
Africa, il vescovo di Crema, monsignor Daniele Gianotti, e i familiari: 
la sorella Clementina con il marito Daniele, i fratelli Angelo e Walter, 
missionario anch’egli e in quei giorni in Italia.

L’apprensione della diocesi
La Diocesi apprende con costernazione e rammarico la notizia del 

rapimento, avvenuto a Niamey, in Niger, di padre Pierluigi Maccalli, 
missionario della Società delle Missioni Africane (SMA). Nei mesi estivi 
aveva passato alcune settimane in famiglia e il 5 settembre precedente, 
pochi giorni prima del suo rientro in Africa, aveva incontrato e salutato, 
insieme al fratello padre Walter – anche lui missionario della SMA – il 
vescovo Daniele, che lo aveva trovato sereno e pronto a riprendere il suo 
lavoro nella missione. Appena saputa la notizia del rapimento, il vescovo 
Daniele chiede a tutta la diocesi di pregare per padre Pierluigi e per il suo 
rapido ritorno, in condizioni di piena salute e sicurezza, alla missione a 
lui affidata.

Chi è padre Gigi

Padre Gigi Maccalli è nato a Madignano il 20 maggio 1961. Entrato 
in seminario a Crema, per preparsi al presbiterato, dopo aver seguito i 
corsi teologici viene ordinato sacerdote nel giugno 1985. Affascinato 
dalla missione, subito entra nella Congregazione della SMA (Società 
Missioni Africane con sede a Genova) di cui fa già parte il fratello Wal-
ter. Svolge il servizio missionario per molti anni in Costa D’Avorio. Nel 
2001 ritorna in Italia per sei anni di animazione missionaria soprattutto 
nelle parrocchie di Genova e della Liguria. Nel novembre del 2007 ri-
parte per la Missione, in Niger. 

Nel mese di giugno del 2007 era infatti venuto a far visita alla SMA 
il vescovo di Niamey, mons. Michel Cartatéguy, con in borsa una do-
manda proposta: “Cercasi missionari”. Diceva che la quasi totalità della 
popolazione del Niger (13 milioni di abitanti) è considerata musulma-
na (al 98%), ma nella sua diocesi viveva la popolazione Gourmantché 
(200.000 persone) che di fatto non aveva aderito all’Islam ed era aperta 
all’annuncio del Vangelo. La SMA nella sua V Assemblea Provinciale 
ha valutato e accolto la richiesta del Vescovo nigeriano e padre Gigi si 
propone volontario. Così a fine novembre 2007 parte per il Niger con 
destinazione Bomoanga, missione situata sulla strada che va verso la 
frontiera del Burkina Faso. Zona del Sahel, ai bordi del grande deserto 
del Sahara, dove la vita è dura per il clima con i suoi 46 gradi all’ombra e 

dove l’acqua è tra le più grandi necessità. Oltre che all’evangelizzazione, 
padre Gigi si dedica molto alla promozione umana, al servizio dei biso-
gni sociali della popolazione della parrocchia: scava di pozzi, costruzio-
ne di scuole e ambulatori, corsi di formazioni per i giovani contadini. 
Organizza anche incontri di sensibilizzazione per contrastare pratiche 
tradizionali nefaste, come le mutilazioni genitali femminili.

Il popolo Gourmancé è interamente dedito alla agricoltura e stimato 
in questa regione attorno a 30 mila abitanti. La Missione è presente dagli 
anni ’90, e i villaggi visitati dai missionari sono più di 20, di cui 12 con 
piccole comunità cristiane, distanti dalla missione anche oltre 60 km. La 
povertà è strutturale, i problemi di salute e igiene sono enormi, l’analfa-
betismo diffuso e la carenza di acqua e di strutture scolastiche ingenti. La 
mancanza di strade e di altre vie di comunicazione, anche telefoniche, 
rendono la zona isolata e dimenticata.

La situazione in Niger
Il triangolo tra Niger, Burkina Faso e Mali è una zona off-limits dalla 

quale non filtrano informazioni ufficiali e dove Stati Uniti e Francia 
stanno combattendo una guerra silenziosa. “L’ultima volta che sono 
stato in quella zona a Tera – afferma Simone Teggi, cooperante dell’ong 
Cospe – ho visto i segni del conflitto che gli eserciti stranieri combattono 
con i gruppi islamisti. In un giorno solo ho incrociato 30 camion blinda-
ti dell’esercito francese in arrivo dalla Costa d’Avorio. 

L’area è la stessa dove, nell’ottobre 2017, sono stati uccisi in un’imbo-
scata quattro soldati statunitensi parte di un’unità anti-terrorismo. I mi-
litari sarebbero stati impegnati in una campagna contro Jamaa Nusrat 
ul-Islam wa al-Muslimin, un’alleanza nata dall’unione di gruppi armati 
come Ansar Dine, Fronte di liberazione Macina, Al-Mourabitoun e Al-
Qaida nel Maghreb islamico (Aqmi). Il contesto è quello di un con-
flitto con ricadute inevitabilmente negative per le comunità locali. Le 
operazioni militari stanno peggiorando la situazione della popolazione 
mentre su obiettivi, nemici e droni in decollo non è fornita alcuna in-
formazione.

Le prime rassicurazioni
P. Andrea Mandonico, confratello e condiocesano di p. Gigi Mac-

calli, che vive e lavora nella casa generalizia della SMA a Roma, rice-
ve nelle settimane successive al rapimento di padre Gigi una telefonata 
dal vescovo di Niamey, mons. Laurent Djalwana Lompo, dopo aver par-
lato con alti dirigenti della Polizia nigerina, assicura che p. Gigi è vivo, 
nonostante i disagi della prigionia. La Polizia attende che i rapitori si 
manifestino e dicano cosa pretendono per il rilascio del loro prigioniero.

“La Polizia assicura che p. Gigi è vivo”, afferma il vescovo. “Da par-
te delle forze di sicurezza c’è fiducia che questo caso non è diverso da-
gli altri, e che i rapitori si faranno vivi per negoziare il rilascio. Almeno 
siamo rassicurati che non gli è stato fatto del male durante il rapimento 
e la fuga.” E fa intendere che l’esito del rapimento sarà una richiesta di 
riscatto. Arriverà, ma presumibilmente non nell’immediato. Ci vuole 
pazienza, e bisogna prepararsi a tempi lunghi.

I rapitori con molta probabilità sono  appartenenti all’etnia Peul. Lo 
affermano le suore della missione di Bomoanga. I rapitori sono entra-
ti anche nella loro casa, in cerca di beni da rubare (soldi, computer, 
cellulari, oggetti di valore), ma disinteressandosi di loro, che hanno 
potuto fuggire e nascondersi in case di abitanti del villaggio. Tuttavia 
hanno fatto in tempo a udire alcune frasi pronunciate dai rapitori, e 
non hanno dubbio che costoro parlassero il fulfulbe, la lingua dei Peul. 
Dietro al sequestro di p. Gigi ci sono dunque delle motivazioni poli-
tiche. I rapitori sarebbero di etnia Peuls (chiamati anche Fulani), così 
come lo sono gli appartenenti ai gruppi islamisti che si sono manife-
stati finora nel nord del Niger. La radicalizzazione islamista di quelle 
popolazioni è dovuta, almeno in parte, alla difficoltà ambientali che 
fanno sì che diventa sempre più difficile trovare acqua e pascoli per le 
loro mandrie.

Comunque le notizie su padre Gigi non arrivano da nessuna parte, 
mentre la diocesi di Crema continua a pregare, il giorno 17 di ogni 
mese, per la sua liberazione.�

Interviene anche il presidente Conte
A quattro mesi dal rapimento di padre Gigi Maccalli in Niger, nel 

gennaio del 2018 anche il presidente del Consiglio Giuseppe Conte si 
interessa alle sorti del missionario cremasco. Il premier, infatti, ne parla 
con il presidente nigerino Issoufou durante la sua visita nel Paese afri-
cano: “La sorte di padre Pierluigi Maccalli – sono parole di Conte – è 
stato un tema affrontato nei colloqui. Mi sono raccomandato perché sia 
prestata la massima attenzione a raccogliere elementi perché abbiamo 
sempre la speranza di restituire ai suoi cari padre Maccalli. Confidiamo 
di poter avere quanto prima notizie confortanti e che siano utili anche 
a intervenire. Ho le rassicurazioni di Issoufou che farà tutto il possibile 
per dare soddisfazione a questa legittima istanza”.

Distrutta la scuola di padre Gigi
Dopo più di un anno dal rapimento, la scuola costruita da p. Gigi 

Maccalli a Bomoanga viene attaccata e vandalizzata proprio la sera di 
sabato 19 ottobre 2019, giornata della beatificazione di padre Alfredo 
Cremonesi! Il vescovo Daniele scrive un breve messaggio all’arcivesco-
vo di Niamey, mons. Laurent Lompo: Caro vescovo Laurent, ho saputo, 
ieri [lunedì] e anche oggi, che la scuola costruita con l’aiuto di p. Gigi Maccalli 
a Bomoanga è stata oggetto di atti di violenza e di saccheggio, sabato 19 ottobre.

La cosa è accaduta mentre, a Crema, celebravamo la Beatificazione di padre 
Alfredo Cremonesi, missionario martire del PIME, nato in diocesi di Crema nel 
1902 e ucciso in Birmania nel 1953. Il cardinale che ha presieduto la Messa di 
Beatificazione, ci aveva chiesto di pregare, per intercessione del nuovo beato, per 
la liberazione di padre Gigi… Ed è successo questo nuovo crimine!

La nostra fede ha bisogno davvero di essere sostenuta dalla forza dello Spirito 
Santo, per non cadere nello smarrimento e per continuare a pregare continua-
mente e senza stancarci, come ci chiedeva il Signore nel Vangelo di domenica 
scorsa. Abbia per certa, Eccellenza, la nostra amicizia nella fede e nella speranza 
per la vostra Chiesa, così messa alla prova. Continuiamo a rivolgerci a Dio, per 
intercessione del beato Alfredo Cremonesi, perché dia alla vostra Chiesa la pace, 
la tranquillità, la gioia; perché doni la libertà a padre Gigi Maccalli; perché dia 
a tutti i cristiani la forza di testimoniare il Vangelo e renda ogni uomo e donna di 
buona volontà capace di adoperarsi per la giustizia e la verità.

IL VIDEO 
DEL 6 APRILE 
Padre Gigi è vivo!

E finalmente il 6 aprile 2020, in pieno lockdown, una bellissima 
notizia: “Padre Gigi Maccalli è vivo, un video lo prova”. Lo riferi-
sce la Società Missioni Africane, riprendendo una notizia pubblicata 
poco prima sul sito del quotidiano Avvenire. Scrive la Società Missio-
ni Africane: “Padre Pierluigi Maccalli e Nicola Chiacchio sono vivi. 
A dimostrarlo un filmato di soli 24 secondi che sarebbe stato girato 
nel nord del Mali pochi giorni fa. Il gruppo jihadista che ha contat-
tato indirettamente il nostro quotidiano non si è però identificato”.

“Mi chiamo Pier Luigi Maccalli, di nazionalità italiana, oggi è il 24 
marzo – inizia il breve filmato ottenuto grazie a una fonte di Avveni-
re –. Mi chiamo Nicola Chiacchio”. Qui finisce la registrazione. I due 
ostaggi sono seduti uno di fianco all’altro. Maccalli a sinistra con 
gli occhiali scuri, la sua abituale barba bianca e folta, e un vestito 
tradizionale. Chiacchio, anche lui vestito tradizionalmente e con la 
barba lunga.

Presto libero?
Dopo il video di aprile, ritorna il silenzio attorno a padre Gigi. Fino 

a mercoledì scorso, 7 ottobre, quando, a seguito della liberazione di un 
gran numero di prigionieri jihadisti, circa 200, dopo che la giunta militare, 
responsabile del golpe del 18 agosto ha presentato il nuovo governo, si 
ipotizza la liberazione dei prigionieri rapidi dai terroristi. 

Dopo poche ore l’ipotesi diventa realtà e arriva la notizia della libera-
zione di padre Gigi e di altri prigionieri nella tarda serata di giovedì.

Il fermo immagine del video con padre Maccalli e Nicola Chiacchio
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La Diocesi di Crema non ha mai 
perso la speranza di poter riab-

bracciare Padre Gigi, affidandola 
alle preghiere rivolte al Signore, 
mese dopo mese, parrocchia per 
parrocchia. Da quel lontano 17 
settembre 2018 tante veglie, sono 
state promosse per la liberazione 
del nostro missionario. Un cam-
mino di Fede che è stato premiato 
da Dio e che vi riproponiamo.

19 SETTEMBRE 2018

Al brusco risveglio, il 18 settem-
bre 2018, a Madignano, paese in 
cui padre Gigi è nato e cresciuto, è 
stata organizzata una veglia di pre-
ghiera da don Giovanni Rossetti e 
dai parenti di don Gigi. Comunità 
raccolta nella chiesa di San Pietro 
in Vincoli alle 21 del 19 settembre.

12 OTTOBRE 2018

Centinaia di persone, forse un 
migliaio, hanno preso parte alla 
marcia silenziosa per padre Gigi 
Maccalli. Partito dalla chiesa di 
San Giacomo, dopo un momento 
di preghiera in cui s’è ascoltata an-
che la voce di padre Gigi dell’ulti-
ma intervista rilasciata, il cammi-
no ha toccato le vie più popolate 
della città – via Matteotti, via XX 
Settembre, piazza Duomo e piaz-
za Giovanni XXIII – per lasciare 
un ‘segno’. La città si è fermata, 
avvolta in un insolito silenzio.

17 NOVEMBRE 2018

Erano presenti anche due rap-
presentanti della SMA di Genova, 
alla marcia-veglia – guidata dal 
vescovo Daniele – che la dioce-
si ha organizzato per pregare ed 
esprimere solidarietà a padre Gigi 
Maccalli. Ritrovo in piazza Duo-
mo alle ore 21. Molte le persone 
che hanno risposto all’invito. Par-
tenza della marcia che ha percorso 
numerose vie cittadine, prima di 
entrare in cattedrale.

17 DICEMBRE 2018

Nella chiesa parrocchiale di San 
Pietro in Vincoli a Madignano si è 
pregato per padre Gigi in occasione 
del terzo anniversario mensile della 
sua cattura, prendendo il testimone 
della staffetta proposta durante la 
partecipata Veglia diocesana svol-

tasi nel corso del mese di novem-
bre.

17 GENNAIO 2019

Quattro mesi dopo il rapimen-
to di padre Gigi la comunità cre-
masca si è ritrovata nella chiesa 
di San Carlo dove il missionario 
aveva svolto il suo servizio pasto-
rale nel corso dei cinque anni degli 
studi teologici in seminario

17 FEBBRAIO 2019

E sono cinque mesi! Padre Gigi 
Maccalli è stato rapito in Niger il 
17 settembre scorso. Di lui ancora 
nessuna notizia. Si è pregato per lui 
alla SS. Trinità di Crema, presen-
ti alcuni missionari della Società 
Missioni Africane di cui padre Gigi 
fa parte, e don Domenico Arioli, 
sacerdote Fidei Donum di Lodi a 
Dosso in Niger. Nella veglia si è 
letta la liberazione miracolosa di 
Pietro dal carcere raccontata negli 
Atti degli Apostoli. Trasparente il 
significato.

17 MARZO 2019

Sono passati sei mesi dal rapi-
mento in Niger del missionario 
cremasco padre Gigi Maccalli (17 
settembre 2018) e – come ogni gior-
no 17 del mese – la comunità dioce-
sana si è trovata in preghiera. Que-
sta volta nella chiesa di Ombriano. 
La veglia è iniziata all’oratorio con 
l’accensione di sei lampade (quanti 
i mesi di prigionia del missionario), 
accompagnata da letture di brani 
delle sue lettere. Poi la processione 
verso la chiesa parrocchiale, pre-
ceduta dalla croce sulla quale era 
posta un’immagine di padre Gigi 
Maccalli.

17 APRILE 2019

Veglia diocesana di preghiera a 
Madignano per il settimo mese di 
prigionia di padre Pier Luigi Mac-
calli.

Ha presieduto la preghiera don 
Angelo Lameri, compagno di clas-
se di padre Maccalli fin dal Liceo. 
Ha guidato il parroco don Giovan-
ni Rossetti. Presente tra i numerosi 
fedeli anche il vescovo Daniele. È 
seguita la lettura di una bella let-
tera-testimonianza di un’amica di 
padre Gigi, Silvia Sandon. 

17 MAGGIO 2019

Ritrovo in preghiera a Madigna-
no e corteo verso il santuario della 
Pallavicina di Izano, nel mese in 
cui Papa Francesco ha pregato per 
padre Pierluigi Maccalli. Il Ponte-
fice lo ha ricordato incontrando in 
Vaticano i membri della Società 
delle Missioni Africane in occasio-
ne della loro Assemblea generale.

17 GIUGNO 2019

Nove mesi dal rapimento di pa-
dre Gigi Maccalli in Niger. E la 
comunità diocesana s’è ritrovata a 
pregare questa volta presso la pre-
positurale di Palazzo Pignano, per 
poi snodarsi in corteo fino al san-
tuario della Madonna delle Assi di 
Monte Cremasco. S’è pregato nella 
chiesa madre del cristianesimo cre-
masco, con grande fede e passione. 
Sono state accese nove lanterne, 
una per ogni mese di rapimento.

17 LUGLIO 2019

Sono dieci mesi che padre Gigi 
Maccalli è stato rapito. Di lui non 
si sa nulla. Mensilmente la comuni-
tà ecclesiale cremasca organizza un 
momento di preghiera che questa 
volta – presieduta dal parroco don 
Francesco Vailati – ha avuto inizio 
al santuario del Binengo. Presente 
anche la famiglia di padre Gigi con 
il fratello p. Walter. Percorso il trat-
to di via che separa il santuario da 
Sergnano, il corteo è entrato nella 
chiesa parrocchiale. Sull’altare una 
foto di padre Gigi: ai suoi piedi le 
dieci lampade, segno della sua pri-
gionia.

17 AGOSTO 2019
11 mesi dal rapimento di padre 

Gigi. L’invito alla preghiera questa 
volta arriva dai Gruppi Caritas-
Missioni delle parrocchie di Ca-
stelnuovo e di San Bernardino fuori 
le mura, oltre che dal Centro mis-
sionario diocesano. Ritrovo a San 
Bernardino e arrivo al santuario 
della Madonna della Pallavicina di 
Izano.

17 SETTEMBRE 2019

Grande testimonianza di fede 
e di comunione questa sera alla 
marcia-preghiera in occasione del 

primo anniversario del rapimento 
di padre Gigi Maccalli in Niger. In 
prossimità della beatificazione di 
padre Alfredo Cremonesi, martire 
in Birmania, s’è voluto invocare da 
lui la grazia della liberazione. La 
marcia quindi ha toccato i luoghi 
più significativi della vita del beato: 
s’è partiti infatti dal suo paese na-
tale, Ripalta Guerina, per raggiun-
gere la chiesa di San Michele dove 
padre Alfredo ha celebrato la prima 
Messa, quindi il santuario cittadino 
delle Grazie, dove il martire crema-
sco ha celebrato l’ultima Messa 
prima di partire per la missione nel 
1925, per giungere infine in catte-
drale, dove il vescovo Daniele ha 
concluso la grande preghiera co-
munitaria.

17 OTTOBRE 2019

La comunità cremasca si è ri-
trovata numerosa a Offanengo 
presso il santuario della Madonna 
del Pozzo alle 20.30. Qui è iniziata 
la preghiera per la liberazione del 
missionario. Dopo l’introduzione 
del nuovo parroco don Giambatti-
sta Strada, il missionario offanen-
ghese padre Angelo Riboli, mis-
sionario in Kenya, ha dato una sua 
testimonianza. Si è poi snodato il 
corteo lungo la via centrale del pae-
se, recitando del Rosario. Sosta da-
vanti alla chiesa di San Rocco dove 
è stata rivolta al Signore la preghie-
ra per l’Africa cara a padre Gigi.

17 NOVEMBRE 2019

Quattordici lampade hanno ri-
cordato nella chiesa parrocchiale 
di Trescore, i quattordici mesi dal 
rapimento di padre Gigi Maccalli, 
avvenuto il 17 settembre 2018 in 
Niger. Da quel giorno non si sono 
più avute notizie del missionario 
cremasco. E la comunità diocesana 
s’è trovata ancora in preghiera, at-
torno al vescovo Daniele e a padre 
Dario Dozio del Pime, compagno 
di missione di padre Gigi in Costa 
D’Avorio.

17 DICEMBRE 2019

A 15 mesi dal rapimento di pa-
dre Gigi Maccalli sono la Vita Con-
sacrata diocesana, le Suore Mis-
sionarie di Nostra Signora degli 
Apostoli, il Centro Missionario e la 
parrocchia della Santissima Trinità 
a invitare alla veglia di preghiera 
per invocare la sua liberazione.

L’appuntamento è alle ore 20.30 
per un momento di adorazione 
presso la Cappella delle Suore del 
Buon Pastore, in via Carlo Urbino 
23 a Crema. Alle ore 21 l’inizio del 
cammino e la recita del Rosario 
meditato, quindi alle 21.30 circa 
l’arrivo nella chiesa della Trinità 
per l’ascolto di una testimonianza 
e la preghiera comunitaria. 

17 GENNAIO 2020

Un ripensamento e un nuovo pro-
getto per gli oratori, partendo da 
una veglia di preghiera per la li-
berazione di padre Gigi Maccalli, 
a sedici mesi dal rapimento. Un 
respiro, quindi, missionario: da 
una parte di speranza per il nostro 
padre Gigi sequestrato in Niger, 
dall’altra per spalancare ai ragazzi 
che vivono l’oratorio un orizzonte 
che abbraccia l’intera umanità.

17 FEBBRAIO 2020

Sono passati diciassette mesi 
da quando padre Gigi Maccalli, 
missionario cremasco della SMA, 
è stato rapito in Niger. Nella spe-
ranza che il Signore doni la sua li-
berazione la comunità si è raccolta 
ancora in preghiera nella chiesa di 
Sant’Angela Merici, dove è stato 
letto il brano di una lettera della 
beata Conchita scritta al figlio sa-
cerdote travolto dalla persecuzione 
religiosa in Spagna nel 1932. S’è 
poi snodato il corteo che, recitando 
il santo Rosario, è giunto fino alla 
basilica di Santa Maria della Croce.

17 MARZO 2020

Sono 18 mesi che padre Gigi è 
stato rapito in Niger, quel 17 settem-
bre 2018. Come il 17 di ogni mese, 
anche questa sera, alle ore 20.30, la 
comunità diocesana ha pregato per 
la sua liberazione. Una preghiera 
assolutamente particolare, in una 
cattedrale a porte chiuse, dato lo 
stato di emergenza Covid-19, con 
il vescovo Daniele, affiancato da al-
cuni sacerdoti e ministranti, unito 
a tutti i fedeli mediante la diretta di 
Radio Antenna5.

17 APRILE 2020

19 mesi dal rapimento di padre 
Gigi Maccalli nella sua missione 
in Niger; il vescovo Daniele ha ce-
lebrato una santa Messa (a porte 
chiuse) nel santuario della Madon-
na delle Grazie per invocare dal Si-
gnore la sua liberazione.

17 MAGGIO 2020

Sono venti mesi che padre Gigi 
Maccalli è stato rapito. Si è prega-
to per la sua liberazione (ma anche 

per la conversione dei suoi rapitori) 
nella chiesa parrocchiale di Madi-
gnano il suo paese natale. Ha pre-
sieduto la veglia il vescovo Daniele 
e l’ha guidata il parroco don Gio-
vanni Rossetti. Presente anche En-
rico Fantoni, responsabile dell’Uf-
ficio Missionario della diocesi.

17 GIUGNO 2020

Preghiera nella chiesa di Mon-
todine per la liberazione di padre 
Gigi Maccalli. Nella preghiera, 
molto partecipata, alla quale era 
presente anche il vescovo Daniele e 
che è stata guidata da don Osvaldo 
e dal parroco don Emilio, si sono 
meditati i misteri dolorosi per ac-
compagnare il ‘dolore’ del Niger.

Letta anche una lettera di padre 
Armanino che riferisce come la 
croce di ferro fissata sulla collina 
nel 1995, anno della fondazione 
della parrocchia di padre Gigi, sia 
stata divelta dai gruppi terroristici.

17 LUGLIO 2020

Undici lampade bianche: una 
più grande per l’anno intero, altre 
più piccole per indicare gli ulterio-
ri mesi e una rossa per ricordare 
l’ultimo. In complesso 22 mesi, 
quelli della prigionia di padre Gigi. 
La Chiesa cremasca s’è ritrovata a 
Casale dove è iniziata la preghiera, 
presieduta dal vescovo Daniele, che 
è continuata con la recita del Rosa-
rio lungo il cammino che ha porta-
to i numerosissimi partecipanti, tra 
cui il sindaco Grassi, alla chiesa di 
Vidolasco. Hanno organizzato le 
parrocchie della zona pastorale est.

17 AGOSTO 2020

Questo mese la marcia-veglia, 
organizzata dalla Zona pastorale 
Ovest per la liberazione di padre 
Gigi, s’è svolta da Bolzone a Ca-
pergnanica. Ritrovo alla chiesa 
bolzonese: presente il vescovo Da-
niele, insieme a un buon numero 
di persone provenienti dai paesi. 
A guidare il momento don Andrea 
Rusconi e don Franco Crotti. 

17 SETTEMBRE 2020

La veglia s’è svolta per le vie del-
la città, con arrivo dei fedeli in cat-
tedrale per la preghiera. Partenza 
da quattro punti della città, luoghi 
simbolo nella vita quotidiana: Luo-
go del servizio/carità: Centro Anf-
fas presso le Villette,  Luogo della 
scuola/cultura: Istituto Sraffa (via 
Piacenza), Luogo del lavoro: Cen-
tro Longoni-Brico (via De Gaspe-
ri), Luogo del tempo libero: ponte 
pedonale sul Serio (via IV Novem-
bre). Toccante la testimonianza 
della sorella di padre Gigi, Clemen-
tina e di padre Antonio Porcellato, 
superiore generale della Sma.

Due anni di preghiere
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Le Giornate Fai d’autunno, 
che consentono tutti gli 

anni di visitare luoghi storico-
artistici solitamente chiusi al 
pubblico sbarcheranno anche a 
Palazzo Pignano. 

Se di recente sotto i riflet-
tori era finito lo scavo arche-
ologico della villa tardo roma-
na,  sabato 17 e domenica 18 
ottobre sarà possibile visitare 
Villa Marazzi, la splendida 
residenza di via Roma. Sabato 
appuntamento dalle ore 13 alle 
18, con apertura per tutti, non 
solo per gli iscritti al Fai. Do-
menica 18 visite alle ore 11-13 
e 14-18;  domenica 25 ore 13-
18. Per accedere a queste visi-
te è indispensabile prenotarsi 
online su www.giornatefai.it, 
in quanto i posti sono limitati 
anche alla luce delle precau-
zioni anticontagio.

Villa Marazzi è una splen-
dida dimora del XVI secolo, 
caratterizzata da una impo-
nente torre situata nella corte 
principale. La villa offre al suo 
interno ampie sale affrescate, 
che le infondono un’atmosfera 
nobile e romantica. All’ester-
no un grande parco con piante 
secolari è impreziosito da una 
grande piscina. Il comples-
so architettonico è costituito 
dall’antica torre (databile ini-
zi 1400) e da due grandi corti: 
una agricola, contornata da 
edifici rustici, l’altra d’onore, 
per la villeggiatura.

LG

PALAZZO
Villa Marazzi Edilizia popolare

e viabilità, via ai lavori

PANDINO

La  Regione Lombardia nei mesi scorsi ha deliberato di mette-
re a disposizione 3 miliardi di euro per investimenti in opere 

pubbliche in tutta la Lombardia, di cui 400 milioni per Comuni 
e Province per progetti immediatamente cantierabili. La cifra è 
stata distribuita agli Enti Locali, tenuto conto del numero degli 
abitanti e così Pandino ha ricevuto 350mila euro, che ha deciso 
di investire su viabilità ed edilizia popolare (per la sistemazione  
di appartamenti di sua proprietà).  I tempi per l’apertura dei can-
tieri a quanto risulta sono maturi.

Martedì prossimo, 13 ottobre, salvo imprevisti causati da av-
verse condizioni meteorologiche, prenderanno il via i lavori di 
sistemazione della strada che porta da Gradella a Nosadello. 
“Verranno asfaltati i primi 600 metri lineari – spiega l’assessore 
ai Lavori Pubblici, Francesco Vanazzi – e andremo a congiun-
gerci col tratto di arteria che non abbisogna di intervento stra-
ordinario, di bitume fresco. L’operazione proseguirà all’interno 
del centro abitato di Nosadello fino al semaforo”.  In caso di 
maltempo, “l’intervento può subire un rinvio alla prossima pri-
mavera. Terremo informata  la popolazione di questa frazione 
sullo stato di avanzamento o meno dei lavori, che interesseranno 
anche il tratto che costeggia la scuola, perché, inutile negarlo, 
qualche disagio ci sarà”.

Con la cifra erogata dalla Regione, in questo periodo l’ammi-
nistrazione comunale ha in programma anche la ristrutturazio-
ne di tre appartamenti in zona case popolari di via Castello e la  
recinzione in via Borgo Roldi, all’altezza della scuola primaria. 
“Anche per queste due operazioni, per cause atmosferiche, è 
possibile la sospensione temporanea dei lavori”. 

Nella giornata di sabato scorso, 
3 ottobre, si è svolta la festa 

per i cinquant’anni di matrimonio 
delle coppie del paese. Dodici i ma-
riti e altrettante le mogli che hanno 
ricordato il giorno del sì. Alla pre-
senza dell’assessore ai Servizi so-
ciali Melissa Moroni e del sindaco 
Paolo Molaschi, l’evento ha avuto 
luogo nella sala consigliare a cau-
sa del maltempo, chiaramente nel 
rispetto delle normative in materia 
di Covid-19.

L’idea iniziale, però, era quella 
di allestire il giardino antistante il 
Comune arricchendolo, per l’oc-
casione, di una pedana e un arco 
floreale in onore degli sposi. Non 
è stato però possibile a causa della 
pioggia, che ha impedito anche le 

foto ricordo all’esterno. Così, sem-
pre per motivi di sicurezza, anche 
parenti e familiari non hanno po-
tuto presenziare all’appuntamento, 
il tutto per evitare che si creassero 
assembramenti nella sala al chiuso. 
Alla celebrazione ha partecipato 

anche il parroco don Attilio Pre-
moli, che ha rinnovato i suoi au-
guri alle coppie e ringraziato l’am-
ministrazione comunale per il bel 
momento di condivisione. Ogni 
coppia di sposini che ha celebrato 
il 50°, ha poi ricevuto una cornice 
con l’attestato per i cinquant’anni 
di matrimonio e un bel mazzo di 
fiori. Insomma le nozze d’oro sono 
state celebrate al meglio. L’ammi-
nistrazione ringrazia di cuore l’as-
sociazione Donatori di sangue del 
paese per la collaborazione sempre 
solerte.

Queste le coppie festeggiate: 

Domenica Bellandi e Angelo 
Bianchi, Giuseppina Pandolfi e 
Giovanni Vailati, Angela Bocci 
e Antonio Viviani, Gian Maria 
Bombelli e Mosè Nichetti, Gio-
vanna Massari e Luigi Rossetti, 
Oliva Maria Ladina e Armano 
Miragoli, Aurelia Quaranta e Car-
letto Tommaseo, Giovanna Maria 
Schiavini e Antonio Bertolotti, 
Angela Gatti e Giancarlo Zoia, 
Palma Rosa Pirronello e  Salvato-
re Reale, Franca Inzoli e Tarcisio 
Raimondi, Liliana Bice Ruini e 
Luigi Bonizzi.

Luca Guerini

Partecipando al bando del 
progetto di Regione Lom-

bardia ‘Gioco anch’io’, l’ammi-
nistrazione comunale di Pandi-
no ha ottenuto un  contributo 
di 30mila euro per l’acquisto di 
“giochi facilitanti anche i bam-
bini diversamente abili”. La 
pratica è stata seguita da vicino 
da  Alessia Clerici, chiaramente 
soddisfatta del risultato ottenu-
to. “Il progetto è finanziato da 
Regione Lombardia nell’ambito 
del bando per la realizzazione e 
l’adeguamento dei parchi con 
giochi inclusivi in aree pubbli-
che  con l’obiettivo di favorire la 
socializzazione e l’integrazione 
dei bambini, anche con disabi-
lità fisiche o sensoriali, contri-
buendo, di riflesso, a una mag-

giore integrazione anche delle 
famiglie”.

Clerici spiega che il progetto, 
“redatto dall’ufficio Tecnico 
comunale (architetto Ander-
lini),   si concentra sul giardi-
no delle scuole di Nosadello  
e   prevede    l’installazione di 
nuove strutture ludiche certi-
ficate secondo normativa con 
relativa pavimentazione anti 
trauma certificata, realizzate 
con materie di alta qualità, con 
design svedese, e soprattutto ac-
cessibili anche a utenti con par-
ticolari necessità e/o difficoltà 
motorie”.  Il posizionamento 
delle strutture è stato scelto 
“tenendo conto dello scopo fi-
nale dell’area ovvero migliorare 
l’accessibilità e l’inclusione. La 

soluzione proposta racchiude le 
tre caratteristiche fondamentali 
per essere un parco per tutti”.  
Pertanto “i giochi installati of-
frono elementi multisensoriali: 
tattili, vestibolari, visivi, pro-
priocettivi, didattici. L’area ha 
percorsi abbastanza ampi da 
consentire agli utenti facilità e 
autonomia di movimento e le 
strutture offrono l’occasione di 
giocare insieme. I parchi gio-

chi dovrebbero coinvolgere i 
bambini di tutte le età e abilità 
fornendo una gamma completa 
di attrezzature con vari valori di 
gioco e diversi livelli di sfida, è 
indispensabile che ogni bambi-
no abbia una vera scelta su cosa 
giocare”.

Le strutture ludiche scelte 
“verranno installate a inizio 
marzo prossimo”.

Angelo Lorenzetti

PROGRAMMA
RIVISTO

MA NON SONO
MANCATI
EMOZIONI

E TANTA GIOIA

VAIANO CREMASCO

PANDINO

Sposini di ieri in festa 
Peccato il maltempo

Gioco anch’io, a scuola
struttura zero barriere

di LUCA GUERINI

Anche l’undicesima edizio-
ne del concorso di poesia 

“Stefano Pavesi” – promosso 
in paese, annualmente, dall’o-
monima associazione – è stata 
mandata in archivio con la ce-
rimonia dello scorso weekend. 

Quest’anno la manifestazio-
ne poetica ha subito le norme 
restrittive del Covid, almeno 
per quanto riguarda la festa fi-
nale. Per il resto, in effetti, s’è 
invece arricchita di una sezione 
in più, dedicata ai ragazzi e ai 
giovani.

Questi i premiati nella ceri-
monia andata in scena in ‘Chie-
sa Vecchia’, cuore della cultura 
locale.

Per la sezione ‘Giovani’ (tra 
10 e 18 anni) è stato premiato 
Benedetto Cottone con la po-
esia ‘Il muro’. Per la sezione 
‘Adulti Italiano’ prima Graziel-
la Vailati con il componimento 

intitolato ‘Dallas: in casa di 
una vecchia signora’; secondo 
Giancarlo Stoccoro con ‘Altra 
era per noi la distanza’, terzo 
gradino del podio per Alessan-
dro Cantù con la poesia ‘So-
gno’.

Infine l’attesa per la sezione 
‘adulti dialetto’, dedicata alla 
lingua delle nostre origini.

Primo in classifica Pietro 
Bombelli con ‘Rua la nona ‘n 

casina’, a seguire Ersilio Tolasi 
con ‘To sempre urit be’, terza 
Miriam Serina con ‘La cioca 
del sabet sera’. 

Un plauso, come sempre, va 
alle appassionate organizzatrici 
della rassegna, Elisa Martello-
sio e Anna Borzì che tengono 
viva la poesia. L’appuntamen-
to, di certo, è all’anno prossi-
mo, sperando che i Covid sia 
un lontano ricordo.

11A EDIZIONE DELLA RASSEGNA IN ARCHIVIO: 
ECCO I PREMIATI DELLE TRE CATEGORIE

‘Ass. Pavesi’, 
vince la poesia

CASALETTO VAPRIO

Il castello, sede del Comune di Pandino

I tre premiati delle diverse sezioni con le organizzatrici

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

VENDITA - RIPARAZIONI - INSEGNAMENTO 
MACCHINE PER CUCIRE TAGLIACUCI

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

anni

34 di attivitàDETRAZIONE
FISCALE
DEL 50%



Il CremascoSABATO 10 OTTOBRE 2020 31

di ELISA ZANINELLI

A ottobre luci rosa nel Comune di Ba-
gnolo Cremasco. È questo il segno di 

adesione all’iniziativa ‘Nastro Rosa AIRC 
2020’ promossa dall’Associazione italiana 
e sposata da centinaia di palazzi munici-
pali e monumenti in tutta 
Italia, grazie alla collabora-
zione con ANCI, l’Associa-
zione Nazionale Comuni 
Italiani, per diffondere la 
cultura della prevenzione 
e della lotta al carcinoma 
mammario, uno dei più dif-
fusi al mondo tra le donne.

Così, dal 5 ottobre fino a 
fine mese, ogni sera il muni-
cipio di Bagnolo Cremasco 
si tingerà di rosa per attira-
re l’attenzione sul tema e 
invitare tutte le donne a salvaguardare la 
propria salute effettuando i controlli pre-
ventivi.

“Credo sia importante aderire a inizia-
tive volte ad attirare l’attenzione e a sen-
sibilizzare verso temi così importanti” ha 
dichiarato Monica Armanni, assessore ai 
Servizi Sociali. “La ricerca va sostenuta 
e, a volte, si tende a sottovalutare l’impor-
tanza della prevenzione, che può essere un 
elemento di salvezza. Per questo motivo 
abbiamo deciso senza indugi di contribu-
ire all’iniziativa e, nel nostro piccolo, mo-
strare vicinanza a chi contro il tumore sta 
già combattendo”.

Secondo i dati della LILT, il tumore al 
seno è il più diffuso nel genere femminile: 
colpisce una donna su nove nell’arco della 
vita e rappresenta il 30% della totalità dei 
tumori maligni diagnosticati alle donne. 
In Italia, solo nel 2019, sono state circa 
53mila le nuove diagnosi, ma, grazie ai co-

stanti progressi della ricerca, 
è aumentata fino all’87% la 
sopravvivenza a cinque anni 
dalla diagnosi. Un dato che 
può essere ulteriormente mi-
gliorato sostenendo gli studi 
dei ricercatori e lo sviluppo 
delle nuove scoperte.

L’emergenza Covid-19 ha 
rallentato, se non fermato, 
gli screening e i controlli 
preventivi e diagnostici, ma 
proprio “quest’anno le cam-
pagne di prevenzione contro 

il tumore al seno sono più importanti degli 
altri anni” ha dichiarato il ministro della 
Salute Roberto Speranza alla conferenza 
stampa di presentazione della ‘LILT for 
Women - Campagna Nastro Rosa 2020’, 
invitando a recuperare le visite rinviate a 
causa della pandemia.

“Le risorse – ha affermato il ministro 
Speranza – ci sono” e permetteranno, 
per tutto il mese di ottobre, di sottoporsi 
a visite senologiche gratuite presso le as-
sociazioni provinciali LILT e i circa 400 
ambulatori attivi sul territorio nazionale, 
previa prenotazione al numero verde SOS 
LILT 800 998877.

IL CARCINOMA 
MAMMARIO

È TRA I TUMORI 
PIÙ DIFFUSI
AL MONDO

TRA LE DONNE

A SOSTEGNO DELLA CAMPAGNA 
AIRC 2020 PER LA PREVENZIONE

Il Comune
in ‘abito’ rosa

BAGNOLO CREMASCO CHIEVE: medico, cambio in ambulatorio

CHIEVE: muri imbrattati, caccia ai vandali

CHIEVE: lavori alla scuola primaria

Il 30 settembre scorso è stato l’ultimo giorno da medico di fami-
glia per il dottor Gianfranco Vaccari. “Dopo quasi quarant’an-

ni di servizio per la nostra comunità ha raggiunto il meritato 
traguardo della pensione. Da tutti noi un ringraziamento e un 
augurio di buona vita!”, ha scritto in un post il sindaco Davide 
Bettinelli. “Nel contempo accogliamo il sostituto del dottor Vac-
cari, il dottor Samuele Papetti, al quale vanno i nostri più sentiti 
auguri di buon lavoro!”. Nel profilo Facebook del Comune l’in-
dicazione dei giorni e degli orari dell’ambulatorio, con anche il 
nuovo recapito telefonico. Per gli assistiti del dottor Vaccari, non 
è necessario recarsi all’Ats per il cambio del medico. Tale opera-
zione, infatti, verrà effettuata d’ufficio da Ats stessa.

ellegi

Purtroppo ancora una volta “sono stati rilevati degli atti 
vandalici verso strutture pubbliche (disegni molto volgari). 

Seppur di apparente poca gravità, gli stessi sono stati realizzati 
dove circolano e sostano i bambini delle scuole”. La denuncia 
arriva da parte del sindaco Davide Bettinelli e dell’intera Giun-
ta. “Controlleremo attraverso le videocamere per individuare i 
responsabili e prendere i doverosi provvedimenti del caso”, assi-
cura il primo cittadino. Bravo! 

Sono iniziati i lavori per l’adeguamento alle norme antincen-
dio e antisismiche alla scuola primaria. “Tali interventi sono 

stati possibili grazie a un finanziamento ministeriale che ci ac-
compagnerà per alcuni anni. Questo percorso ci permetterà di 
essere sempre in regola nel tempo a seguito degli aggiornamenti 
di legge”, spiegano dal palazzo comunale.

Ancora una volta chi è al governo del paese ha dimostrato 
quanto tiene alla sicurezza dei bambini. Un ringraziamento, per 
aver seguito tutto l’iter iniziale, è andato da parte del sindaco 
Davide Bettinelli alla consigliera delegata Orietta Berti.

LG

Aveva interrotto bruscamente la stagio-
ne sciistica causa Covid-19 e, ora, al 

profumo della prima neve, lo ‘Snoopy Sci 
Club’ è pronto a riaprire i battenti. 

La sede del Club bagnolese, da mercole-
dì 7 ottobre, sarà infatti aperta al pubblico 
ogni mercoledì e venerdì, dalle ore 20.45 
alle 22.45. Un’occasione per rinnovare il 
tesseramento per l’anno 2020/2021 e per 
iscriversi alle iniziative. Prima tra tutte, il 
corso di ginnastica pre-sciistica in prepara-
zione all’incontro con la neve, tenuto dal 
maestro Gigi Rigamondi. 

“Si terrà per tre mesi, il martedì e il gio-
vedì, dalle 21 alle 22, nella palestra delle 
scuole medie” ha spiegato il presidente 
Sandro Sfondrini. “Il corso sarà a numero 
chiuso, fino a 20 partecipanti a lezione. L’i-
scrizione potrà avvenire in sede oppure di-
rettamente in palestra, con la possibilità di 
fare una prova gratuita. Il costo dipenderà 
dal numero finale degli iscritti, ma si aggi-
rerà intorno ai 75/80 euro per tre mesi”.

Quanto alle misure per il contrasto e il 
contenimento della  diffusione  del virus, 
Sfondrini precisa: “Il Club assicurerà la 
disinfezione e l’igiene della palestra. Per i 
partecipanti sarà obbligatorio l’utilizzo del-
la mascherina”.

EZ

Snoopy news
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di GIAMBA LONGARI

Il 19 ottobre di un anno fa la nostra diocesi 
ha vissuto un evento storico: la Beatifica-

zione di padre Alfredo Cremonesi, missiona-
rio cremasco ucciso in Birmania il 7 febbraio 
1953. Dopo un lungo procedimento presso 
la Congregazione delle Cause dei Santi, la 
Chiesa ne ha riconosciuto il martirio “in 
odio alla fede” annoverandolo, appunto, nel-
la schiera dei beati. Un testimone del Van-
gelo, che ha saputo donare la sua vita per 
amore di Cristo e dei fratelli. 

Nel primo anniversario della Beatificazio-
ne, la sera di lunedì 19 ottobre 
prossimo il vescovo monsi-
gnor Daniele Gianotti sarà a 
Ripalta Guerina, paese dove 
padre Cremonesi è nato il 16 
maggio 1902 e dove, accanto 
alla sua casa natale, sorge una 
chiesetta a lui dedicata. 

Il nostro Vescovo presiede-
rà la santa Messa delle ore 20 
nella parrocchiale guerinese 
– dove c’è l’altare di padre Al-
fredo – ricordando gli straor-
dinari momenti di un anno fa 
e rimarcando la testimonian-
za del missionario martire, oggi più che mai 
protettore della nostra Chiesa diocesana. Il 
parroco don Elio Costi invita fin da ora fede-
li e sacerdoti alla partecipazione, nel rispetto 
delle normative sanitarie in vigore per il con-
tenimento del Covid.

Il 19 ottobre di un anno fa – era un saba-
to – l’indimenticabile giornata è iniziata con 
alcuni momenti nei luoghi della vita di pa-
dre Alfredo: il cimitero di Montodine dove 
sono sepolti i genitori, la casa dove è nato e 
la chiesa dove è stato battezzato a Ripalta 

Guerina, San Michele dove ha celebrato la 
sua prima Messa e, infine, il santuario cit-
tadino della Madonna delle Grazie dove ha 
celebrato l’ultima Messa prima di partire per 
la missione in Birmania. Nel pomeriggio, in 
Cattedrale a Crema, la solenne cerimonia di 
Beatificazione.

Domenica 20 ottobre 2019, poi, la Messa 
di ringraziamento in piazza a Ripalta Gue-
rina, conclusa con la benedizione e il bacio 
della reliquia davanti all’altare della chiesa 
parrocchiale – il primo entrando sulla sini-
stra – dedicato al beato missionario martire.

LUNEDÌ 19 OTTOBRE, A UN ANNO DALLO STORICO 
EVENTO, IL VESCOVO PRESIEDERÀ LA MESSA 

RIPALTA GUERINA

Padre Alfredo beato:
primo anniversario

La Messa di Beatificazione in Cattedrale

Storici momenti di un anno 
fa a Ripalta Guerina: 
la Messa di ringraziamento 
in piazza e il bacio 
della reliquia di padre Alfredo

ROVERETO 
Madonna del Rosario: concerto di campane 

Mercoledì 7 ottobre, nella ricorrenza di Nostra Signora del Rosario, 
alle ore 12 a Rovereto le campane sono suonate a festa. Merito di 

Diego Doneda che, rispolverando una sua passione, ha eseguito il con-
certo campanario manualmente (nella foto) dalla consolle di program-
mazione della torre campanaria. Un bel modo per onorare la Madonna 
e invocare la sua protezione sulla comunità.

Nato a Stridone e morto a 
Betlemme, San Girolamo 

è noto ai più per gli assidui 
studi della Bibbia, le traduzio-
ni (di cui, appunto, ricordiamo 
la Vulgata, la traduzione fatta 
in italiano) e la vita riservata e 
penitente. Durante la sua vita 
si oppose, nella difesa della 
vera fede, a molte eresie e si 
spese per la diffusione e la pre-
dicazione delle Sacre Scritture 
ai giovani, affermando con 
vigore che la Parola di Dio 
trascende i tempi. 

Della parrocchia di Passare-
ra San Girolamo è il patrono 
e nella scorsa domenica si è 
festeggiata la sagra, a 1600 
anni dalla morte. 

Le iniziative legate alla 
commemorazione sono state 
molte. Dapprima la celebra-
zione liturgica nel giorno della 
memoria, il 30 settembre, al 
termine della quale il parro-
co dell’Unità pastorale, don 
Andrea Rusconi, ha condiviso 
con i presenti un messaggio di 
padre Jordan, monaco polacco 
presso la Chiesa della Natività 
a Betlemme, nel quale il padre 
assicurava di “mettere tutte 
le vostre intenzioni nel posto 
della nascita di nostro Signore 
Gesù Cristo” in comunione di 
preghiera e di intenti.

Sabato 3 ottobre, dopo la 
celebrazione prefestiva, ha 
avuto luogo un concerto per 
pianoforte e viola tenuto da 
due musiciste di spicco: alla 
viola Lucia Corini, artista 
dalla personalità musicale 
poliedrica che è anche una 
compositrice e arrangiatrice; 
al pianoforte Silvia Salvadori, 
pure lei esecutrice dalla lunga  

e brillante carriera. Il concerto 
era suddiviso in cinque mo-
menti intervallati dalla lettura 
di brani concernenti la vita di 
San Girolamo, le riflessioni 
sulla liturgia, sul canto, sulle 
sacre scritture e alcuni brani 
che testimoniavano il lascito 
e l’incisività dell’opera di San 
Girolamo. Le piece esegui-

te hanno coperto un lasso 
temporale della musica assai 
ampio: da Albinoni a Frisina, 
da Gounod a Corini, con 
intermezzi vivaci della musica 
tradizionale ceca.

La domenica mattina si è 
celebrata la santa Messa a cui 
è seguita la processione – gui-
data da don Andrea Rusconi 

e da don Giacomo Carniti – 
portando per le vie del paese la 
statua del Santo Patrono e la 
reliquia, con la preghiera che il 
Santo continui a vegliare sulla 
comunità risvegliando in tutti 
la volontà di cercare la verità 
della fede e di perseguire, sulla 
terra, come una meta, l’essere 
graditi a Dio.

PASSARERA

Festa in onore di San Girolamo
LA SAGRA CELEBRATA A 1600 ANNI DALLA MORTE DEL PATRONO

Le protagoniste del concerto e, sopra, don Rusconi (a sinistra) e don Carniti durante la processione
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Si dimette
l’assessore
al Sociale?

di GIAMBA LONGARI

L’interrogativo nel titolo è d’obbligo. 
Perché, mentre il nostro giornale an-

dava in stampa, ancora non erano del tut-
to chiare le decisioni di Valentina Carrisi, 
assessore alle Politiche Sociali, Famiglia e 
Rapporti con il volontariato del Comune di 
Ripalta Cremasca. Le sue dimissioni – det-
tate da “motivi personali” – dalle cariche 
ricoperte in Giunta sono state presentate 
venerdì scorso, 2 ottobre, ma per un errore 
procedurale non possono essere valide. Il 
sindaco Aries Bonazza e i suoi collaborato-
ri hanno pertanto chiesto delucidazioni ed, 
eventualmente, di riformulare le dimissioni 
secondo quanto previsto dai regolamenti 
interni. Al momento, almeno fino a ieri, 
nessuna risposta è arrivata: Valentina Car-
risi conferma le dimissioni da assessore? E 
anche da consigliere comunale? L’impres-
sione è che lascerà, anche se a Ripalta le 
sorprese ultimamente non mancano...

Assente agli ultimi Consigli comunali, la 
Carrisi partecipava comunque alle riunioni 
di Giunta ed era presente il sabato mattina 
in municipio.

Fonti ben accreditate dell’amministra-
zione assicurano che le sue dimissioni 
erano nell’aria, punto d’arrivo di un “disa-
gio” che pare si trascini da tempo. A ciò si 
devono aggiungere le difficoltà nel gestire 
un settore, quello del Sociale in particola-
re, già difficoltoso di suo e reso ancor più 
complicato dal periodo che stiamo vivendo 

con l’emergenza sanitaria e tutto quel che 
ne è conseguito.

Voci attendibili, inoltre, segnalano di un 
malessere serpeggiante nelle fila della mag-
gioranza dove, viene riferito, non sempre le 
scelte vengono condivise da tutti. Manche-
rebbe, insomma, quella “capacità di fare 
squadra” che è indispensabile per lavorare 
in sintonia e sentirsi un po’ tutti partecipi 
nella progettualità e nell’organizzazione. A 
questo si aggiungono alcuni malumori che 

si trascinano fin dall’insediamento dell’am-
ministrazione comunale, con assessorati 
che sono cambiati in modo repentino, cre-
ando inevitabilmente dello scontento. E, in 
alcuni consiglieri, un senso di “isolamen-
to” che deriva dal fatto di non sentirsi più 
coinvolti.

Due settimane fa la seduta di Consiglio 
comunale è stata sospesa per mancanza 
del numero legale: assenti tre esponenti di 
maggioranza, con l’opposizione che ha ab-
bandonato la riunione rendendola di fatto 
nulla. Il Consiglio è poi stato riconvocato 
sette giorni dopo. Ma siamo di fronte a un 
episodio che, visto dall’esterno, rende evi-
dente l’immagine di un gruppo di maggio-
ranza che appare disunito.

L’opposizione non le manda a dire, af-
fidando ai canali social il proprio pensiero 
accompagnato da aspre ciritiche, che ri-
guardano anche il perdurare delle riunioni 
consiliari a porte chiuse, senza nemmeno 
una registrazione: “Come sempre – è uno 
dei commenti dei consiglieri di minoranza 
– l’amministrazione dei segreti continua il 
suo percorso chiusa nel palazzo comuna-
le, negando ai cittadini il diritto di prender 
parte alle sedute”.

Tornando alle dimissioni dell’assessore 
Valentina Carrisi, il fatto che le stesse si-
ano date per certe – al di là dell’attesa di 
una comunicazione “regolare” – appare 
evidente se si considera che il sindaco ha 
già contattato, per la sostituzione come 
consigliere comunale, il primo dei non 
eletti nella lista di maggioranza: si tratta di 
Simona Comandulli, che ha già ricoperto 
la carica consiliare e che, attualmente, è 
rappresentante del Comune nel Consiglio 
d’amministrazione della scuola materna di 
Ripalta. Quando le dimissioni della Car-
risi saranno protocollate ufficialmente, c’è 
tempo una decina di giorni per procedere 
con la surroga. 

Stando alle voci raccolte, per il momen-
to il sindaco Bonazza terrebbe le deleghe 
dell’assessore dimissionario, riservandosi 
poi di nominare un nuovo assessore. E la 
Comandulli – se, come pare, accetterà – ri-
coprirà la carica di consigliere.

Nel frattempo, in paese ci sono altre 
questioni che meriterebbero attenzione: un 
esempio – ne riferiamo qui sotto – è il “pro-
blema” degli ambulatori medici. Questione 
che, siamo certi, alla gente interessa di più 
rispetto ad “assessorati ballerini”.

VALENTINA CARRISI HA PRESENTATO LE DIMISSIONI,
MA CON UN ERRORE PROCEDURALE. IL SUO GESTO
RAFFORZA LE VOCI DI UNA MAGGIORANZA DISUNITA

Valentina Carrisi, assessore dimissionario 
Accanto al titolo, la sede del municipio 

di Ripalta Cremasca

RIPALTA CR. 

Madreterra:
la collettiva

d’arte chiude 
domenica 

Allestita presso lo spa-
zio espositivo dell’ex 

banca di via Roma, di fron-
te alla chiesa parrocchiale 
di Ripalta, è aperta ancora 
fino a domani, domenica 
11 ottobre, la mostra Ma-
dreterra, una collettiva d’ar-
te degli allievi del Corso 
di pittura e disegno della 
Libera Università per l’età 
adulta di Crema, con la di-
rezione artistica di Marisa 
Bellini. Sono oltre venti 
gli artisti amatoriali che 
espongono le opere, realiz-
zate nell’anno accademico 
2019-2020. La mostra, pro-
mossa dal Comune e dalla 
Pro Loco cittadina, è inse-
rita nella rassegna Autunno 
Ripaltese. 

Il pubblico potrà visitare 
la mostra domani dalle ore 
11 alle 12 e dalle ore 17 alle 
19 (l’ingresso è consentito 
con mascherino, nel rispet-
to delle norme antiCovid).

Alle ore 17 di oggi, saba-
to 10 ottobre, nel contesto 
della collettiva d’arte, la 
compagnia teatrale Si va in 
scena – sempre dello stesso 
Corso di disegno e pittura 
di Uni-Crema – presenta il 
progetto Dipingo una poesia: 
ogni artista è chiamato a 
interpretare graficamente 
dei testi poetici.

È da segnalare che le 
opere saranno poi messe a 
disposizione per un’asta di 
beneficenza.  

G.L.

Splendido concerto la sera di sabato scorso nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Nuova. Protagoni-

sta il maestro Roberto Solci, come direttore, arrangia-
tore e compositore. Veramente un momento di alto 
livello che ha riservato al numeroso pubblico alcune 
prime assolute. Titolo della serata: …E suonaron gli 
Archi. Sul palcoscenico (l’altare della chiesa) l’orche-
stra Gli Archi di Cremona, con Giacomo Invernizzi, 
violino di spalla; Enrico Balboni, violino solista (è pri-
mo violino solista dell’orchestra del Gran Teatro La 
Fenice di Venezia); Mario Milani, fisarmonica solista. 
L’evento era inserito nella rassegna Autunno Ripaltese, 
con il patrocinio del Comune di Ripalta Cremasca e 
della Regione Lombardia e la collaborazione dell’A-
vis, della Pro Loco e del Teatro di Crema.

Due i brani composti direttamente dal maestro Sol-
ci: un Concerto of  the secret names, versione per fisar-
monica e archi, prima esecuzione, ascoltando la quale 
lo spettatore poteva cogliere suggestioni e individuare 
appunto il nome segreto che veniva suggerito. Il se-
condo brano di Solci è il Concerto n. 1 per violo e archi 
del 2020, anch’esso in prima esecuzione.

Gli altri tre brani eseguiti erano di due grandi mu-
sicisti cremaschi: due di Giovanni Bottesini (1821-
1889), cui l’anno prossimo cade il centenario della 
nascita. Il primo brano un Andante sostenuto per archi 
edizione critica di Roberto Solci, il secondo un Dittico 
Metafisico per archi, ispirato da testi del poeta Aleardo 
Aleardi, in particolare a due poesie: Che cosa è Dio? e 
Che cosa è satana? Brani che hanno riscosso un notevo-
le successo e sono stati riproposti nel bis. 

Infine, un Allegro da Concerto per violo e archi di Stefa-
no Pavesi (1779-1850), fortemente coinvolgente, rivi-
sto da Roberto Solci nel 2020 ed eseguito per la prima 
volta a Ripalta. 

Un concerto che ha pienamente soddisfatto il pub-
blico e che ha dimostrato nuovamente il valore di Ro-
berto Solci, musicista cremasco, sia nella sua abilità 
di direttore d’orchestra, sia nella sua straordinaria 
inventiva di compositore, ormai divenuto popolare 
anche a livello internazionale per la colonna sonora 
del film Premio Oscar 2018 Call me by your name, di 
Luca Guadagnino.

Gizeta

“Autunno Ripaltese”: un grande concerto 
di Roberto Solci entusiasma il pubblico

RIPALTA NUOVA

Si sta levando sempre più forte 
la protesta dei residenti di 

Zappello e Bolzone, frazioni del 
Comune di Ripalta Cremasca 
dove, a seguito del cambio 
di medico di base, è venuta 
meno l’apertura dei rispettivi 
ambulatori. A differenza del 
passato, infatti, con l’arrivo 
della dottoressa Greta Orlandi 
– subentrata al dottor Federico 
Vagni – sono rimasti attivi sol-
tanto gli ambulatori di Ripalta 
Nuova e di San Michele (tra 
l’altro con orari diversi rispetto 
agli abituali), mentre sono stati 
“cancellati” quelli delle due ci-
tate frazioni. Creando, di fatto, 
disagi non indifferenti.

A Ripalta Guerina, invece, il 
medico di base è ora presente 
soltanto il lunedì pomeriggio: 
un unico giorno d’ambulatorio, 
contro i due di prima.

Detto che la competenza e 
le decisioni in materia spettano 
all’Ats della Val Padana – dove 
c’è un solo responsabile a 
“gestire” tutti i medici di base 
del Mantovano, Cremonese e 
Cremasco! – i cittadini utenti si 
stanno rivolgendo ai rispettivi 
Comuni, facendo presenti le 
oggettivi difficoltà. Che si som-
mano a quelle derivanti dal fatto 
che, dal 2018, si sta andando 
avanti con medici sostituti.

Il sindaco di Ripalta Guerina, 
Luca Guerini, si è già attivato 
presso l’Ast facendo presenti i 
problemi, che non sono soltanto 
di carattere logistico ma, rife-
riscono molti cittadini, pure di 
tipo “relazionale”.

A Ripalta Cremasca, come 
detto, sono i residenti di Bol-
zone e Zappello quelli mag-
giormente a disagio: non avere 
l’ambulatorio in paese è un 

handicap notevole, soprattutto 
per le persone di una certa età 
o con difficoltà. Non sempre ci 
si può spostare presso gli altri 
ambulatori della dottoressa, 
anche perché – è già avvenuto – 
si assembra tanta gente in attesa 
e si intasano i locali. Conside-
rato che siamo alle porte delle 
settimane di vaccinazione antin-

fluenzale urgono delle soluzio-
ni, che non possono essere solo 
l’appuntamento telefonico. 

Si chiede al sindaco Bonazza 
di intervenire per far ripristinare 
il servizio: con alcuni accorgi-
menti, almeno un giorno d’am-
bulatorio lo si può trovare anche 
per Zappello e Bolzone. 

Giamba

Medico di base: Zappello e Bolzone
senza ambulatorio, poi altre criticità...

RIPALTA CREMASCA - RIPALTA GUERINA

Le sedi ambulatoriali di Zappello (in alto) e di Bolzone
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 CREMOSANO
Domenica scorsa il Vescovo ha presieduto la santa Messa della Cresima
La mattina di domenica 

scorsa, 4 ottobre, il 
vescovo monsignor Danie-
le Gianotti ha presieduto 
a Cremosano – affiancato 
durante la celebrazione 
dal parroco don Achille 
Viviani e dal coadiutore don 
Alessandro Vanelli – la santa 
Messa, nel corso della quale 
ha confermato con il dono 
dello Spirito Santo un bel 
gruppo di ragazzi.

Dopo il percorso di pre-
parazione, i cresimati sono: 
Veronica Bacchio, Valentina 
Benzi, Daniele Bianchessi, 
Andree Donarini, Emanuel 
Maltese, Brian Miori, Marco 
Mussi, Matteo Sangiovanni, 
Aurora Scannella, Dawid 
Sirocki, Erika Tedoldi, Ma-
riasofia Tricoli, Luca Uboldi 
e Gioele Cinardo.

(In Photo Studio)

di GIAMBA LONGARI

Il Consiglio comunale di Ripalta Arpina, 
riunito a fine settembre, ha approvato un 

bando di carattere sociale ed economico la cui 
finalità è quella di sostenere le famiglie colpi-
te in vario modo dagli effetti 
derivanti dall’emergenza Co-
vid-19. Un’azione importante 
e concreta, che s’aggiunge a 
quelle messe in pratica in que-
sti difficili mesi dall’ammini-
strazione guidata dal sindaco 
Marco Ginelli.

“Siamo consapevoli – rileva 
il primo cittadino ripaltese – 
che le misure di contenimento 
della diffusione del virus han-
no causato problemi economici e sociali ad al-
cune famiglie o persone. In diversi casi, infatti, 
si sono vissute e si vivono tuttora situazioni 
di difficoltà lavorativa o familiare, che vanno 
a incidere negativamente sul reddito comples-
sivo familiare. Con questo bando, intendiamo 
pertanto erogare contributi straordinari per so-
stenere i nostri cittadini che si trovano a vivere, 

seppur temporaneamente, condizioni compli-
cate dal punto di vista socio-finanziario”. 

Le domande per l’erogazione del contributo 
economico devono essere presentate utilizzan-
do gli indirizzi di posta elettronica del Comu-
ne, oppure recandosi direttamente presso gli 

uffici: in ogni caso il tutto deve 
pervenire entro e non oltre il 
31 ottobre. 

In particolare, spiegano 
il sindaco Ginelli e i suoi 
collaboratori, “è prevista la 
concessione di un contributo 
economico nel caso in cui: 
un componente del nucleo 
familiare è stato colpito da 
Covid-19; un componente 
del nucleo familiare ha perso 

il posto di lavoro a causa dell’emergenza sa-
nitaria; un componente del nucleo familiare, 
lavoratore dipendente, ha avuto una riduzione 
dell’orario di lavoro o è stato interessato dalla 
Cassa Integrazione per almeno 20 giorni lavo-
rativi anche non consecutivi; un componente 
del nucleo familiare, libero professionista o 
lavoratore autonomo, ha subìto la chiusura o 

la restrizione della propria attività in attuazio-
ne delle disposizioni adottate per l’emergenza 
Coronavirus per almeno 20 giorni lavorativi, 
anche non consecutivi”.

Per poter accedere al contributo è necessario 
essere residenti nel Comune di Ripalta Arpina 
e avere un Isee ordinario o corrente in corso di 
validità con valore minore o uguale a 25.000 
euro. Inoltre, è richiesta la regolarità nei paga-
menti dei tributi e delle tasse comunali (Tari, 
Tasi e Imu) degli ultimi cinque anni. Nessun 
componente della famiglia, infine, dev’essere 
beneficiario di reddito di cittadinanza o di al-
tre forme di sostegno.

Per il bando legato all’emergenza Covid, il 
Consiglio comunale di Ripalta Arpina ha ap-
provato una dotazione complessiva iniziale di 
30.000 euro, stabilendo che il contributo una 
tantum sarà di 300 euro per i nuclei familiari 
composti da una o due persone, mentre per 
ogni ulteriore componente minorenne saran-
no concessi altri 80 euro.

Con questa importante iniziativa l’ammini-
strazione comunale resta al fianco della pro-
pria gente, favorendo ogni possibilità di aiuto 
nella lotta contro il Coronavirus.

IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO
UN BANDO PER AIUTI IN AMBITO SOCIO-ECONOMICO

RIPALTA ARPINA

Emergenza Covid:
sostegno alle famiglie

Il sindaco Ginelli davanti al municipio

Protezione Civile: sala
virtuale in municipio

MONTODINE

Il Comune di Montodine ospiterà domani, domenica 11 ottobre, 
un’importante iniziativa che rientra nel programma #iononri-

schio2020, realizzato dalla Protezione Civile. Dalle ore 9 alle 18 
sarà allestita una sala virtuale in videoconferenza dalla quale i 
volontari del Gruppo San Marco – che ha sede a Casaletto Cere-
dano, ma che opera anche sul territorio montodinese – parleran-
no, offrendo informazioni e 
consigli, di “buone pratiche 
di Protezione Civile” legate, 
in particolare, ai casi di cala-
mità naturale.

Il programma della giorna-
ta prevede alle ore 9 l’apertu-
ra della stanza e, a seguire, 
l’illustrazione del Piano di 
emergenza comunale. Dalle 
ore 10 a mezzogiorno in-
terverranno il sindaco Ales-
sandro Pandini e il vice Elio 
Marcarini, pronti a rispon-
dere a tutte quelle domande 
legate, appunto, al Piano di 
emergenza. Seguiranno alcu-
ni cenni storici di Montodine, 
con la visione di fotografie 
delle alluvioni nel tempo.

Quindi, i volontari del Gruppo di Protezione Civile San Marco 
– coordinati da Riccardo Rossetti – saranno disponibili per parlare 
dei rischi legati alle alluvioni, toccando pure le tematiche spesso 
attuali delle allerte meteo, con tanto di spiegazioni finalizzate a 
comprendere i vari colori dell’allerta. I volontari, inoltre, raccon-
teranno di esperienze vissute e del ruolo dei gruppi di Protezione 
Civile. Intorno alle ore 18, i saluti finali.

Per collegarsi con la sala virtuale, seguire la videoconferenza e 
poter interagire o porre domande, la piattaforma è quella di Micro-
soft Teams e il link sarà su Facebook domani, a partire delle ore 
8.30, alla pagina https://www.facebook.com/groups/650033995
893121/?ref=group_header. 

Giamba

Un volontario in azione

Proseguono nel rispetto dei 
tempi i lavori di manutenzio-

ne straordinaria del cimitero di 
Montodine, seguendo il progetto 
redatto dall’Ufficio tecnico co-
munale che mira al miglioramen-
to del decoro e della sicurezza.

Nei giorni scorsi, lungo la 
rampa d’accesso che, unitamen-
te alle aiuole, è stata livellata e 
rinnovata nella pavimentazione, 
sono stati piantati i nuovi alberi 
in sostituzione dei vecchi pini 
marittimi. Le essenze arboree 
messe a dimora sono state indi-
cate, come previsto, dal Parco del 
Serio: l’amministrazione avrebbe 
magari preferito altro, ma le 
normative sono queste.

L’intervento, che terminerà in 
tempo per le festività dei Santi e 
dei Morti, ha contemplato anche 
una serie di opere finalizzate al 
miglioramento dei percorsi inter-
ni, insieme a piantumazioni. Tra 
l’altro, è stato sistemato il colle-
gamento tra il viale centrale e le 
zone laterali con l’inserimento di 
nuovi percorsi accessibili anche a 
persone con difficoltà motorie.

La spesa complessiva dei lavori 
ammonta a circa 50.000 euro, 
finanziati con fondi ministeriali.

Giamba

Lavori al cimitero: lungo il viale
d’accesso sono arrivati i nuovi alberi

MONTODINE

Festa del Rosario
con “Lode a Maria”

MONTODINE

Si è svolta lo scorso fine settimana a Montodine la festa in onore 
della Madonna del Santo Rosario, quest’anno senza processio-

ne sul fiume a causa delle normative antiCovid. Il momento culmi-
nante, dopo l’evento musicale e poetico del sabato sera, lo si è vis-
suto con la Messa solenne del pomeriggio di domenica 4 ottobre, 
alla quale è seguito un apprezzato concerto.

Come già avviene da qualche anno, il maestro Mauro Bolzoni è 
stato invitato dagli organizzatori per accompagnare musicalmente  
la festa della Madonna. Stavolta il concerto si è svolto in chiesa 
e, insieme all’organista Bol-
zoni, ha visto come protago-
nista la soprano Ayako Sue-
mori. Lode a Maria: questo il 
titolo dell’evento che ha visto 
l’alternarsi di diverse Ave Ma-
ria (compresa una pregevole 
composizione del cremasco 
don Vincenzo de Maestri) 
con noti brani sacri di autori 
quali Vivaldi, Mozart, Ver-
di... L’affiatato duo Bolzoni-
Suemori, attivo da diversi 
anni e molto conosciuto nel Cremasco, ha saputo emozionare il 
numeroso pubblico intervenuto per l’occasione, nel rispetto delle 
norme antiCovid. Il concerto è stato impreziosito dalla partecipa-
zione della locale corale Santa Maria Maddalena, diretta da Angelo 
Parati e accompagnata all’organo sempre dal maestro Bolzoni. La 
presentazione dei brani è stata affidata a Silvia Cristiani. 

Alla fine, da parte di tutti, un sentito “grazie” a tutti coloro che 
hanno permesso l’organizzazione della festa: dalla Pro Loco, alla 
Parrocchia fino ad altre realtà montodinesi.

La domenica dedicata alla Madonna è terminata alle ore 19 
nella chiesetta del Rosario, con la recita delle Litanie Lauretane. 
Molti sono stati i montodinesi che, accogliendo l’invito del parroco 
don Emilio Luppo, hanno acceso un lumino alle finestre delle loro 
case. Una luce che ha “sostituito” quelli tradizionali lungo le rive 
del Serio: l’auspicio è che la processione fluviale possa ritornare il 
prossimo anno.

G.L.

Un momento del concerto. Sotto, la chiesetta del Rosario

DOMANDE
DA PRESENTARE 
IN MUNICIPIO

ENTRO
IL 31 OTTOBRE
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La Provincia di Cremona ha ri-
tenuto necessario sospendere, 

dal 19 al 24 ottobre, la circolazione 
stradale lungo un tratto di SP22 ‘Ca-
stelleone – S. Latino’ in Comune di 
Castelleone, per permettere l’esecu-
zione dei lavori di fresatura e asfal-
tatura del piano viabile, a seguito del 
completamento dei lavori di posa del 
collettore fognario. 

I veicoli provenienti dalla frazione 
S. Latino e Gombito diretti a Castel-
leone dovranno proseguire lungo la 
SP13 “Pizzighettone – Montodine” 
e lungo la SP14 “Castelleone - Mon-
todine”. In senso contrario dovranno 
procedere i veicoli provenienti da Ca-
stelleone e diretti alla frazione S. Lati-
no e Gombito.

Strada chiusa
verso S. Latino

Si intitola ‘Il giorno 
dell’ascolto’ ed è la 

proposta della Diocesi di 
Cremona messa in atto 
dalla parrocchia di Ca-
stelleone. Il via questa 
settimana per incontrarsi 
tutti i martedì di ottobre 
e novembre leggendo il 
Vangelo della domeni-
ca successiva a piccoli 
gruppi e commentandolo. 
Gli scolaretti e gli stu-
denti delle scuole medie 
si incontrano in chiesa 
parrocchiale o alla San-
tissima Trinità prima di 
andare a scuola o nelle 
classi stesse. Giovani e 
adulti fanno lo stesso 
dalle 17 alle 21 in luo-
ghi diversi, dalle chiese 
all’oratorio. Un bel modo 
di tenere viva la parola 
di Dio nella comunità, 
riprendendo percorsi in 
presenza bruscamente in-
terrotti a febbraio a causa 
della pandemia.

Dopo la metà del mese 
riprenderanno, poi, i cam-
mini catecumenali per 
bambinio, ragazzi, giova-
ni e per i loro genitori.

Tib

Castelleone
Ascolto
il Vangelo,
ogni giorno

L’Avis compie 50 anni 
e consegna le medaglie

SALVIROLA

La sezione Avis di Salvirola, presieduta da Rinaldo Spin-
gardi, si è ritrovata domenica 4 ottobre nel pieno rispetto 

della norme anticontagio da Covid-19, nel 50° della fondazio-
ne, per la consegna delle benemerenze a testimonianza di un 
impegno volontario che guarda agli altri.

Ecco i donatori che hanno ricevuto i riconoscimenti: Anna-
maria Lanzanova, Mario Fendillo e Renato Iacini (medaglia 
d’oro con diamante); Luciano Lucini e Nicola Marani (me-
daglia d’oro con smeraldo); Domenico Dominoni, Alessan-
dro Braguti, Sergio Biondi ed Emanuele Bianchi (medaglia 
d’oro con rubino); Elisa Arcaini, Cosetta Bernocchi, Leyla 
Nidasio, Diego Bianchessi, Michele Samarani, Fabio Fusar 
Imperatore e Cristiano Fusarpoli (medaglia d’oro); Marga-
ret Ghimenton, Alessia Bandera, Cristiano Mezza, Angelo 
Marchesi, Rinaldo Spingardi e Giorgio Mezzadra (medaglia 
d’argento dorato); Alessio Bignami, Paolo Bandera, Federi-
ca Festa, Roberto Maccabelli e Andrea Zanenga (medaglia 
d’argento); Marinella Bonazzetti, Alberto Costolucco, Sara 
Grazioli e Sara Lucherini (medaglia di rame). 

La mattinata ha preso avvio alle 9 con il corteo per le vie 
del paese. Poi la Messa e la consegna delle benemerenze.

La pandemia da Coronavi-
rus ha tarpato le ali anche 

alla solidarietà. Il Club Clay 
Regazzoni ‘Aiutiamo la Pa-
raplegia’, cresciuto sull’asse 
Castelleone-Paullo, ha annun-
ciato l’annullamento del ‘Gran 
Premio della Solidarietà’ che 
si sarebbe dovuto ‘correre’, 
tra i tavoli della tradiziona-
le conviviale, il 28 novembre. 
“Purtroppo nel 2020 – spiega 
Giacomo Tansini, presidente 
onorario e fondatore dell’as-
sociazione – a causa del so-
pravvento dell’epidemia da 
Covid-19, non è stato possi-
bile organizzare alcun evento 
e, con profondo dispiacere, 
siamo costretti ad annunciare 
che anche quello principale 

quest’anno non si terrà. Il 27° 
Gran Prix della Solidarietà, 
tradizionale appuntamento di 
chiusura dell’intera annata, si 
sarebbe dovuto tenere il 28 no-
vembre e ci eravamo prefissati 
un importante obiettivo, quel-
lo di raggiungere il milione di 
euro raccolto e donato durante 
tanti anni di attività; sarebbe 
stato alla portata visto che alla 
fine del 2019 avevamo raggiun-
to già la somma di 930mila 
euro; si tratta di un traguardo 
solo rimandato e che provere-
mo a tagliare nel 2021”.

Il ‘Club Clay’ e il Clay Re-
gazzoni Memorial Room di 
Pregassona (Canton Ticino, 
Svizzera) promuovono ogni 
anno manifestazioni per con-

tinuare la mission intrapresa 
e sostenuta dal pilota Clay 
Regazzoni, ossia la raccolta di 
fondi e donazioni per la ricerca 
scientifica contro la paraplegia 
e per il sostegno di centri assi-
stenziali e riabilitativi quali la 
Casa degli Angeli di Curno, 
il centro riabilitativo di Mon-
tecatone (Imola) e il centro di 
uroparaplegia dell’ospedale 
Niguarda di Milano.

“Rimane sempre aperta l’a-
desione al nostro sodalizio 
– conclude Tansini – per tutti 
coloro volessero contribuire: 
basta poco per acquisire la 
tessera e diventare sosteni-
tori; parafrasando i titoli di 
due pubblicazioni curati dal 
pilota svizzero e grande ami-
co Clay Regazzoni: e la cor-
sa continua, ed è sempre una 
questione di cuore”. Per infor-
mazioni 338.2705227 oppure 
338.3421021.

CASTELLEONE/PAULLO

Il Covid spegne i motori
della solidarietà

Hanno tempo sino alle 
12.30 del prossimo vener-

dì, 16 ottobre, gli interessati 
a presentare la propria can-
didatura per l’assegnazione 
della Dote Comune istituita 
dall’amministrazione pubblica 
fieschese. Il tirocinio retribuito 
è rivolto a persone disoccupate, 
di età uguale o superiore ai 18 
anni (sono esclusi i soggetti ti-
tolari di pensione di vecchiaia 
e di pensione anticipata), citta-
dini italiani, dei paesi dell’U-
nione Europea ed extracomu-
nitari con regolare permesso di 
soggiorno, residenti in Regione 
Lombardia. 

La dote avrà una durata di 
un anno, a partire dal 5 no-
vembre, e prevede un impegno 

settimanale di 20 ore lavorative 
per mansioni di tipo ammini-
strativo a fronte di una inden-
nità mensile di 300 euro. Le 
candidature (attraverso apposi-
ta domanda disponibile sul sito 

Internet del Comune di Fiesco) 
vanno presentate all’ufficio 
Protocollo oppure trasmesse 
all’indirizzo Pec (Posta elet-
tronica certificata) comune.fie-
sco@pec.regione.lombardia.it. 
È previsto un colloquio indivi-
duale di valutazione mercoledì 
21 ottobre alle ore 15.30 presso 
il municipio.

Per informazioni 0374/370014 
(interno 1) da lunedì a sabato 
dalle ore 9.30 alle 12.30.

Tib

FIESCO

Lavoro: Dote Comune
è un’opportunità

di BRUNO TIBERI

La pandemia da Covid-19 e il perio-
do critico vissuto a causa del virus 

lo hanno rimarcato: Castelleone ha 
un cuore grande. Un motore di soli-
darietà fatto di persone, imprese e as-
sociazioni. A queste ultime, ai Grup-
pi, alle Fondazioni e alle altre realtà 
di volontariato, Alessandro Cagni ha 
voluto dedicare un volume. A servizio 
della comunità di Castelleone il titolo 
del libro, oltre 450 pagine ben rilega-
te, che racconta la storia di 117 realtà 
“non solo quelle ancora in attività, 
ma anche quelle che per ragioni di-
verse non ci sono più” ha sottolineato 
l’autore sabato mattina nel corso della 
conferenza stampa di presentazione, 
alla quale hanno presenziato anche il 
parroco don Giambattista Piacentini 
(suggeritore del titolo), il consigliere 
del Comune di Castelleone con de-
lega al Terzo settore Gianluigi Valca-
renghi e il presidente della Pro Loco 
Antonio Ruggeri.

Cagni, che nella sua ricerca ha tro-

vato il consueto appoggio nel pro-
fessor Giancarlo Corada e in tutti i 
referenti dei gruppi presentati, ha illu-
strato il suo lavoro : “Partito nel feb-
braio 2018 per puro spirito di curiosi-
tà e concluso, con la collaborazione a 
vario titolo di 250 persone, un anno 
dopo. La presentazione doveva avve-
nire in marzo, periodo al quale sono 
aggiornati i dati racchiusi nel volume, 
poi la pandemia ha bloccato tutto. 
Non il cuore delle associazioni e dei 
gruppi che racconto”.

Un lavoro che mette in evidenza 
la forza del volontariato: “La forza 
di una comunità che abbandona gli 
individualismi – ha evidenziato don 
Piacentini – e che si appropria del lin-
guaggio del noi”; “L’impegno di tante 
persone che hanno un cuore grande 
e che si mettono a disposizione degli 
altri” il commento di Valcarenghi, 
ripreso anche da Ruggeri che ha ag-
giunto: “In questo libro sul volonta-
riato dovrebbe esserci spazio anche 
per te, Alessandro, per il prezioso 
lavoro, volontario, che hai fatto per 

scattare questa bella immagine del pa-
ese che può servire a creare ulterior-
mente rete”.

Tra le pagine dedicate alle diverse 
realtà, con testi e fotografie, sono rac-

colte aneddoti e curiosità. Qual è il so-
dalizio più antico: la banda Verdi nata 
intorno al 1859; qual è il sodalizio con 
più iscritti: gli ex allievi dell’istituto 
salesiano Santa Marta che negli anni 
è arrivato a contare 1.087 adesioni; 
quando è nata a Castelleone l’Asso-
ciazione Combattenti e Reduci: nel 
1925; e via, via.

Il volume (stampato da Fanti Gra-
fica ed editato da Il Galleggiante) è 
stato tirato in 1.000 copie in bianco 
e nero, con una stampa di altissima 
qualità; è disponibile nelle cartolerie 
al costo di 20 euro. La versione a co-
lori, da prenotare all’ufficio turistico 
di via Roma 58, seconda casa di Ales-
sandro Cagni, è proposta al costo di 
46 euro ed è stampata in digitale solo 
su richiesta.

CAGNI REALIZZA UN LIBRO CHE RACCOGLIE 
LA STORIA DELLE ASSOCIAZIONI DEL BORGO

“A servizio della
nostra comunità”

CASTELLEONE

La copertina del libro e, accanto
al titolo, i relatori alla conferenza 
stampa di presentazione del volume: 
Ruggeri, don Piacentini,
Cagni eValcarenghi

Il municipio di Fiesco

La locandina che lanciava
il 27° GP della Solidarietà

APERTO IL BANDO
PER

L’ASSEGNAZIONE
DEL POSTO CHE
PREVEDE 20 ORE

LAVORATIVE
PER UN ANNO
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In merito alla polemica legata alla 
sagra di Romanengo dello scorso 

weekend, e all’autorizzazione rila-
sciata dal sindaco per l’allestimento 
del Luna Park in piazza Moro, rice-
viamo e pubblichiamo un estratto 
della lettera inviata al capogruppo 
della minoranza ‘La Rocca’ che ave-
va sollevato l’obiezione e in Comu-
ne. Missiva che porta la firma del 
presidente dell’Unav (Unione Na-
zionale Attrazzionisti Viaggianti), 
Gianluca Colonati il quale rivolgen-
dosi al leader dell’opposizione con-
siliare, Mario Sangiovanni, scrive: 
“...da tecnico quale mi qualifico, 
mi chiedo se questo gruppo di mi-
noranza si sia perlomeno documen-
tato prima di affermare certe cose. 
Prima di tutto gli operatori presenti 
sul territorio di Romanengo in via 
Aldo Moro, sono professionisti, 
in quanto svolgono questa attività 
come unico lavoro, quindi negare la 
sagra è come negare lo stipendio a 
un operaio; ma poi mi chiedo, dove 
sia il fondamento scientifico per la 
quale ‘Giostre più sagra porti come 
risultato contagio’”. 

“Noi, come tutti gli altri lavori 
– continua Colonati – rispondiamo 
a un Dpcm che ci ha permesso di 
poter ripartire con le adeguate linee 
guida promosse a pieno sia dal Co-
mitato Tecnico Scientifico e sia dal 
Ministero della Sanità; se vogliamo 
mettere il discorso sul piano dei nu-
meri e delle statistiche, lo spettaco-
lo viaggiante vanta record difficil-
mente raggiungibile in altri settori, 
quello del contagio ‘zero’, da nord a 
sud, nei Luna Park itineranti e nei 
grandi parchi fissi (Gardaland, Leo-
landia ecc.). Nessun operatore, così 
come nessun cliente, ha subito un 
contagio da Covid-19, quindi prima 
di alimentare falsi miti, oppure pri-
ma di distribuire volantini, bisogna 
essere coscienti che così facendo, 
oltre a fare disinformazione, si la-
scia senza lavoro e si toglie il pane 
sulla tavola a numerose famiglie che 
hanno tutto il diritto di svolgere la 
propria attività in sicurezza. 

Pertanto la invito a passare 
qualche momento di pura gioia e 
spensieratezza andando al Luna 
Park…”.

Per dovere di cronaca Sangiovanni 
e il suo gruppo hanno stigmatizzato 
la scelta della location indicando 
come più sicura, per l’allestimento 
del parco giochi viaggiante, l’area 
feste della zona industriale. Nel vo-
lantino distribuito a Romanengo, 
al quale fa riferimento il presiden-
te Unav, viene infatti tacciata come 
scelta irresponsabile quella di auto-
rizzare la sagra in quello specifico 
luogo, piazza Moro, non la sagra in 
sé e le sue attrazioni.

Tib

ROMANENGO
Luna Park
e sagra,
UNAV precisa

“Non si tratta di eliminare il ver-
de, ma invitare la cittadinanza 

a curarlo affinché non interferisca con 
il passaggio delle persone e dei mezzi 
sulle vie pubbliche e limitare i rischi di 
danni in caso di eventi meteorologici 
intensi”. Così il sindaco Elena Festari 
nel riassunto del significato dell’ordi-
nanza emessa la scorsa settimana che 
da tempo sino al primo novembre per 
l’intervento da parte dei proprietari 
delle abitazioni le cui siepi o alberi 
sporgenti sulla pubblica via possano 
rappresentare intralcio al passaggio o 
elementi di pericolosità.

“L’ordinanza – si spiega nel testo 
alla firma del primo cittadino – par-
te da un principio base: la sicurezza 
che deve essere garantita dall’utente 
che transita sulla strada pubblica. Si 
è riscontrato che ai bordi delle strade 

spesso sono presenti piante e/o siepi 
che protendono rami, foglie e fronde 
verso la sede stradale e i marciapiedi 
invadendoli e creando conseguente-
mente ostacolo, limitandone l’uso 
ai pedoni e ai ciclisti, ostacolando la 
visibilità della strada e la leggibilità 
della segnaletica o riducendone la lu-
minosità nelle ore notturne. Inoltre, 
in occasione di eventi meteorologici 
di particolare intensità la caduta di 
tronchi, rami e alberature può pro-
vocare danni alle persone o alle cose, 
tenendo anche conto che gravi perico-
li alla circolazione possono derivare 
dall’allagamento della sede stradale 
dovuta all’ostruzione dei tombini, 
specialmente nel periodo di caduta 
delle foglie”.

I titolari di proprietà confinanti 
con le vie del paese entro fine mese 

dovranno quindi provvedere: alle po-
tature delle siepi e il taglio di rami e 
arbusti che si protendono oltre il limite 
della proprietà privata verso le strade e 
i marciapiedi; alle potature e il taglio 
di rami delle “grandi” essenze arboree 
che si protendono oltre il limite della 
proprietà privata verso le strade, mar-
ciapiedi, avendo cura di conservarne 
l’integrità, stabilità e bellezza paesag-
gistica degli stessi e, ove non possibile, 
provvedere all’immediato sgombero 
della sede stradale delle periodiche 
cadute di foglie, frutti e/o ramaglie; 
alla rimozione, nel più breve tempo 
possibile, di alberi, ramaglie, foglie e/o 
frutti caduti sul piano viabile per effet-

to delle intemperie, della stagionalità 
e per qualsiasi altra causa; alla rego-
lare regimentazione delle acque me-
teoriche all’interno delle aree private 
affinché non si verifichino versamenti 
straordinari sulla sede stradale; ad as-
sicurare la regolare manutenzione dei 
tombini di raccolta dell’acqua piovana 
ubicati in area privata e in particolare 
la rimozione delle foglie e altri residui 
che impediscono il regolare deflusso 
delle acque meteoriche. 

In caso di inottemperanza procederà 
il Comune addebitando la spesa al pro-
prietario dell’immobile in questione. 
Come dire... “uomo avvisato mezzo 
salvato”. 

MADIGNANO

Privati e cura del verde
Il sindaco: “Così non va!”

Tremiladuecentocinquanta 
euro per premiare l’appli-

cazione allo studio e i risultati 
scolastici dei giovani madigna-
nesi. Tanto ha messo a dispo-
sizione il Comune aprendo il 
bando per l’assegnazione delle 
borse di studio al merito per i 
diplomati di scuola media di 
primo grado (votazione non 
inferiore a 10/10), per coloro 
i quali hanno superato l’esame 
di stato al termine del ciclo 
della scuola secondaria di se-
condo grado  (votazione non 
inferiore a 100/100) e per chi 
ha conseguito la laurea magi-
strale in una università italia-
na (votazione non inferiore a 
110/110). L’anno scolastico di 
riferimento è il 2019-2020. 

L’ammontare complessivo 
annuo delle borse di studio al 
merito (3.250 euro al lordo di 
eventuali ritenute fiscali) sarà 
ripartito assicurando 150 euro 
a ciascun diplomato di scuola 
media risultato assegnatario, 
200 euro ai diplomati delle 
scuole superiori e 250 euro ai 
neo dottori.

Successivamente alla sca-
denza del bando, 31 ottobre 
2020, il preposto ufficio co-
munale procederà alla valu-
tazione delle istanze ricevute 
ed elaborerà l’elenco delle do-
mande ammesse.

Gli aspiranti dovranno es-
sere residenti a Madignano 
almeno dal primo settembre 
2019. Per poter accedere al 

bando la documentazione da 
esibire è la seguente: domanda 
di partecipazione, in carta libe-
ra, compilata in ogni sua parte 
e contenente autocertificazio-
ne inerente il titolo di studio; 
copia della Carta d’identità 
del candidato e del genitore 
sottoscrittore (nel caso di stu-
dente minorenne). Il requisito 
dell’anzianità di residenza nel 
Comune di Madignano verrà 
accertato dagli uffici comuna-
li preposti. Le domande che 
risulteranno mancanti anche 
di una sola delle informazioni 
richieste non verranno prese in 
considerazione.

Termine ultimo per la pre-
sentazione delle candidature 
presso l’ufficio Protocollo del 
Comune: 31 ottobre 2020 ore 
12.30. La domanda di parte-
cipazione può essere ritirata 
presso l’Ufficio Scuola negli 
orari d’apertura o scaricata dal 
sito web del Comune. Per gli 
studenti minorenni le doman-
de dovranno essere sottoscritte 
da uno dei genitori o da altra 
persona esercente la patria po-
testà.

Informazioni ulteriori pres-
so gli uffici comunali.
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Il Comune di Romanengo è 
alla finestra in merito alla 

ripartenza dello spettacolo 
dal vivo. La pandemia ha in-
terrotto le rassegne ospitate 
dal teatro Galilei a febbraio e 
ha obbligato l’assessorato alla 
Cultura e l’intera amministra-
zione comunale a rivedere i 
programmi. “Non crediamo 
di poter far ripartire le stagioni 
quantomeno sino al prossimo 
anno – l’amara considerazio-
ne del sindaco Attilio Polla –. 
Troppa incertezza e troppe in-
cognite. Senza considerare che 
disporre di meno della metà 
dei posti in auditorium vorreb-
be dire non riuscire a rientrare 
dai costi”. 

La lettura del primo citta-

dino, la medesima delle dire-
zioni artistiche dei teatri ri-
masti al momento a guardare 
e ad attendere, non vuole però 
mortificare l’ambito culturale 
romanenghese. “Ci impegne-
remo nella promozione di altri 
eventi culturali e artistici e di 

altre attività” le rassicurazioni 
che arrivano da palazzo. Lo 
spettacolo dal vivo, però, resta 
al momento nei box.

Un vero peccato, se si pensa 
che il Comune è stato capace 
negli anni di riempire la sta-
gione del Galilei, da novem-
bre ad aprile, con contenuti 
diversi. Da ‘Ridomanengo’, 
per divertirsi insieme grandi e 
piccini, a ‘Teatro è, dal terri-
torio interventi in scena’, sino 
a ‘Tess, Teatro di esperienza 
sociale e solidale’, senza di-
menticare gli ‘Incontri nella 
Rocca’. Attori di rilievo na-
zionale, comici, compagnie 
che fanno del teatro d’attore 
per bambini la loro mission, 
gruppi amatoriali e laborato-
ri teatrali si sono alternati sul 
palco del ‘Galilei’ arricchendo 
la proposta culturale del pa-
ese. Una bella ricchezza che 
non andrà dissipata ma che 
ha bisogno di restare ad atten-
dere guardando dalla finestra 
l’evoluzione della situazione 
pandemica e dei protocolli che 
via via si succederanno. L’au-
spicio è che si possa tornare 
a programmare a partire dal 
prossimo anno.

Tib  

MADIGNANO ROMANENGO

Borse di studio
3.250 € a disposizione

Cultura, il Comune
frena sul teatro

di BRUNO TIBERI

“Pretestuose e autocelebrative”, 
così il vicesindaco Diego Vai-

lati Canta etichetta alcune delle nu-
merose interpellanze presentate dai 
consiglieri di minoranza Salvatore 
Urzì e Piero Guardavilla che “ci ob-
bligano di continuo a distrarre tempo 
dalla trattazione dei problemi della 
comunità”. Il riferimento è alle arti-
colate richieste di delucidazioni legate 
all’aumento di indennità del sindaco 
e soprattutto alle azioni di contrasto 
alla diffusione del Covid-19. Temi 
trattati nel Consiglio comunale svol-
tosi a fine settembre.

Le risposte, peraltro già anticipate 
sulle nostre colonne, sono state circo-
stanziate e puntuali. I firmatari delle 
interpellanze non erano presenti in 
aula in occasione della seduta sulla 
trattazione degli argomenti dagli stes-
si richiamati. Vicenda stigmatizzata 
dallo stesso Vailati Canta.

Nel merito dell’incremento dell’in-
dennità di carica del primo cittadino, 

la stessa sindaca Elena Festari ha ri-
marcato come non sia stata una scelta 
del Comune ma un adeguamento alle 
indicazioni ministeriali; è lo stesso 
Governo a garantire i trasferimenti 
necessari per la copertura delle mag-
giori uscite derivanti dall’aumento 
dello ‘stipendio’ del sindaco che, 
come richiesto da Anci, è stato ade-
guato alle crescenti mole di lavoro e 
carico di responsabilità. “Non è stata 
una scelta arbitraria della Giunta”.

Per quanto attiene alle azioni volte 
al contrasto della diffusione del Coro-
navirus sindaco e vice fanno chiarez-
za. “Per quanto riguarda la distribu-
zione delle mascherine – spiegano in 
soldoni nella risposta all’interpellan-
za – si sono seguite le indicazioni del 
Ministero della Salute. Vi erano state 
inizialmente difficoltà nell’approvvi-
gionamento tali da rendere indispen-
sabile mettere a disposizione i Dpi 
alle persone maggiormente esposte. 
Abbiamo seguito questa indicazione 
non sottraendo mascherine laddove 
erano essenziali, anche come indicato 

dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità a metà del mese di marzo con 
un accorato appello”.

Riguardo alla chiusura del bar della 
Polisportiva e alle sanificazioni di am-

bienti del centro sportivo e pubblici, 
Festari e Vailati Canta spiegano come 
“la sanificazione degli spogliatoi fos-
se di competenza del Comune mentre 
quella del bar in gestione alla Poli-
sportiva no; detto questo non si capi-
sce – spiegano i due amministratori 
– perché si sarebbero dovuti prendere 
provvedimenti verso questo esercizio 
e non altri”.

La chiosa sugli interventi di igie-
nizzazione in Comune e a scuola. Gli 
interpellanti si chiedono perché dop-
pia sanificazione presso il municipio 
e unica al plesso. “Perché il Comune 
è sempre rimasto aperto – hanno evi-
denziato primo e ‘secondo’ cittadino 
– mentre la scuola è stata chiusa ed è 
bastato sanificare gli ambienti prima 
della riapertura”.

SINDACO E VICE RISPONDONO ALLE  MINORANZE 
SU INDENNITÀ E CONTRASTO AL COVID

“Ora lasciateci
tempo per lavorare”

MADIGNANO

Sindaco Elena Festari, in piedi seconda 
da sinistra, e vice Diego Vailati Canta 
(primo da destra).
Accanto al titolo il Comune

AL MOMENTO
CAUSA NORME

ANTICOVID
DIFFICILE PENSARE
ALLA RIAPERTURA.

ALTRI EVENTI
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Consiglio caldo
Minoranza ad alzo zero

ROMANENGO

“Ogni organizzazione democratica che si rispetti si basa neces-
sariamente sul principio dell’alternanza, su una maggioranza 

e una opposizione. Chi vince, governa; chi perde, controlla. Sembre-
rebbe dunque ovvio, in questo senso, il rispetto del ruolo dell’opposi-
zione. Invece la maggioranza non perde occasione di calpestare i più 
basilari principi di educazione e rispetto, dando sfogo alla propria va-
nità e arroganza. L’arroganza del potere, di chi ha vinto e per questo 
motivo pensa di poter fare il bello e il cattivo tempo impunemente”. 
Così il consigliere del gruppo d’opposizione La Rocca, Nicola Costo 
Lucco, a seguito dell’ultima seduta di Consiglio comunale svoltasi il 
30 settembre. Riunione a porte chiuse e “senza streaming”, come la-
menta la minoranza “perché reputato inutile dalla maggioranza visto 
che nessuno segue le sedute neppure in presenza” . 

“Alla richiesta di dare riscontro a una interrogazione presentata 
oltre un mese prima il sindaco Attilio Polla prima sostiene di essersi 
semplicemente dimenticato di rispondere, e a un ulteriore sollecito 
replica: ‘Se no mi denunci?’. L’arroganza del potere” denuncia senza 
mezzi termini il gruppo de La Rocca.

“Arroganza che tocca l’apice – continua Costo Lucco nel documen-
to inviato ai media – quando sempre il solito capogruppo di maggio-
ranza plaude al primo cittadino ‘uomo forte’ prima di lanciarsi in una 
arringa piena di banalità sul ‘poltronificio’ di SCRP, di attacchi alle 
persone dei consiglieri, definiti ‘bugiardi’ e dunque non meritevoli di 
alcun rispetto, il che giustificherebbe il linguaggio volgare e i continui 
attacchi aggressivi. Parole inaccettabili”.

“E non si fermano nemmeno davanti alla fotografia del presidente 
Mattarella, che anzi il capogruppo di maggioranza (lo ribadiamo, il 
portavoce del gruppo Viviamo Romanengo) definisce con spregio ‘quel-
la persona lì’ dicendo che toglierebbe l’immagine dalla parete (sic) 
– aggiunge il consigliere di minoranza –. Una plateale mancanza di 
rispetto nei confronti del Presidente della Repubblica, e dunque una 
manifestazione di disprezzo verso le istituzioni, davanti alla quale nes-
suno della maggioranza apre bocca. Cosa dobbiamo aspettarci da chi 
non ha avuto il coraggio di votare compatto sulla solidarietà a Liliana 
Segre? Cosa aspettarci da chi non ha votato in favore della solidarietà 
a una famiglia indiana oggetto di offese razziste? Cosa aspettarci da 
un sindaco che, criticato per aver autorizzato le giostre davanti alla 
scuola in tempo di Covid, e di fronte alla richiesta di un maggior coin-
volgimento nelle decisioni più delicate, risponde ‘gli amministratori 
siamo noi?”.

Il sindaco però non ci sta. “Diamo sempre spazio – precisa Polla – 
agli interventi della minoranza e al confronto, tant’è che nella seduta 
in oggetto proprio la discussione, che non è stata diversa da quelle in-
tavolate in altre riunioni, non mi ha permesso di capire cosa stesse ac-
cadendo. Poi ho riascoltato il nastro, ma ancor prima è stato proprio il 
capogruppo Raffaele Salvi a farmi comprendere, subito dopo il Con-
siglio, come dalla minoranza avessero capito una cosa completamente 
errata: lui stava facendo riferimento, nel suo intervento, al capogrup-
po d’opposizione Sangiovanni e non al presidente Mattarella. Niente 
di quello che è stato stigmatizzato da Costo Lucco è accaduto. Anche 
in merito a Scrp, il tema è stato sollevato dalla consigliera de La Rocca 
Gritti, Salvi si è semplicemente limitato a rispondere. A questo punto 
diventerò più rigido per quanto concerne il rispetto del regolamento 
del Consiglio: parlerà il capogruppo e si darà risposta; ogni intervento 
dovrà essere preceduto dall’indicazione del nome della persona che 
parla in modo che non si vadano a creare sovrapposizioni o difficoltà 
di comprensione o verbalizzazione per il segretario”.

Tib

Dal 28 settembre scorso l’o-
rario di apertura provviso-

rio della biblioteca comunale di 
Offanengo è cambiato. Ecco il 
nuovo: martedì e giovedì dalle 
ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 
18; mercoledì dalle ore 10 alle 
12 e dalle ore 15 alle 19; sabato 
dalle ore 10 alle 13. Ricordia-
mo che la ‘civica’ è provviso-
riamente collocata in spazi del 
municipio; la sua sede di via 
Clavelli Martini è infatti occu-
pata dai bambini della scuola 
materna statale ‘Renato Conti-
ni’ dell’I.C. Falcone e Borselli-
no, ‘sfrattati’ dalla loro scuola 
per l’esecuzione di importanti 
lavori di manutenzione ed ef-
ficientamento, intervento che 
dovrebbe terminare intorno al 

30 novembre. Seguirà il ritorno 
della biblioteca nella sua sede, 
dopo gli opportuni interventi 
di ripristino e sanificazione.

Causa Covid è ora possibile 
accedere al servizio bibliote-
cario di prestito e restituzione 
libri solo su appuntamento, 
contattando l’ufficio via e-mail 
(biblioteca@comune.offanen-
go.cr.it) o chiamando lo 0373-
247314. Non è possibile acce-
dere direttamente agli scaffali, 
sostare nelle sale della biblio-
teca, fare stampe e fotocopie 
e usare la postazione Internet, 
usufruire dei servizi igienici e 
dei distributori automatici. Gli 
utenti sono invitati a prenotare 
libri e dvd prima della visita in 
biblioteca, via posta elettronica 

o telefono al momento della 
prenotazione dell’appunta-
mento o tramite l’Opac, nel 
caso di utenti già abilitati. 

Tanti dunque i disagi dei 
moltissimi utenti della bibliote-
ca offanenghese, che è un fiore 
all’occhiello dell’attività cultu-

rale del paese. Numeri del ser-
vizio sempre molto alti per una 
realtà fortemente sentita dalla 
comunità che non aspetta altro 
che ‘tornare nella sua bibliote-
ca’. Certo, Covid permettendo!

M.Z.

L’agenzia per il lavoro ‘Uma-
na’ in collaborazione con 

Enaip Lombardia, in convenzio-
ne da alcuni anni con il Comune 
di Offanengo, sta proponendo 
anche ai cittadini offanenghesi 
la possibilità di usufruire, senza 
alcun costo, di percorsi formativi 
pensati per i diversi bisogni e per 
le diverse nature professionali.

Già avviato dal 6 ottobre, con 
il primo incontro il modulo ‘Le 
Pillole’ per far ripartire il lavoro, 
webinar formativi rivolti a di-
soccupati interessati ad acquisi-
re strumenti e metodologie per la 
ricerca di una nuova occupazione 
al tempo del Covid, curati dal 
Servizio  Politiche Attive al La-
voro di Umana in collaborazione 

con Fondazione Enaip Lombar-
dia.

Tra i prossimi argomenti anche 
la ricerca di lavoro dal punto di 
vista di chi fa selezione del per-
sonale per capire quali strategie 
adottare per muoversi nel mer-

cato del lavoro in modo efficace; 
l’importanza delle soft skills per 
il mercato del lavoro per scoprire 
quali siano quelle maggiormente 
richieste. Verrà simulato anche 
un colloquio online e saranno 
esposte le tecniche per affrontarlo 
al meglio.

Altro modulo del program-
ma è ‘Fare sviluppo’, un ciclo di 
webinar formativi rivolti ad arti-
giani, commercianti, liberi pro-
fessionisti, lavoratori autonomi, 
piccoli imprenditori alla ricerca 
di indicazioni utili per ripensare 
e riprogettare la propria attività 

imprenditoriale dopo questa do-
lorosa fase pandemica. Riforme 
e strumenti per uscire dalla cri-
si. La situazione, le misure che 
abbiamo e quelle necessarie per 
uscire dalla crisi del lavoro post 
Covid; come gestire i dipendenti 
in tempi di smart working; come 
organizzare il lavoro nell’emer-
genza Covid  e la formazione 
continua come leva di cambia-
mento organizzativo  sono i temi 
trattati a partire dal 14 ottobre.

Per ulteriori informazioni scri-
vere a comuni@umana.it.

M.Z.

L’interno della biblioteca ospitata dalle sale del palazzo comunale

La riunione del Consiglio comunale

COMUNE E UMANA
PROPONGONO 

WEBINAR
FORMATIVI

PENSATI PER
DIVERSI BISOGNI

OFFANENGO

OFFANENGO

Biblioteca, cambio orari 
...non ancora di sede

Lavoro,come cercarlo
e come rilanciarlo

di MARA ZANOTTI

Martedì 29 settembre è stato con-
vocato, in seduta straordinaria, 

il Consiglio comunale di Offanengo 
apertosi con una contestazione di 
Orizzonti Offanengo, gruppo di mino-
ranza, sul primo punto, 
l’approvazione del ver-
bale. La questione era 
la cessione della parola, 
nella seduta dell’11 lu-
glio, da parte del presi-
dente dell’assise Marino 
Severgnini al sindaco 
Gianni Rossoni, in un 
frangente contestato 
dall’opposizione. Sever-
gnini ha ribadito che 
l’atto era corretto, come l’allora segre-
tario del Comune dott. Oleotti aveva 
confermato. La contestazione avrà 
comunque un seguito.

Presente il nuovo segretario comu-
nale, ‘a scavalco’, Massimo Liverani 
Minzoni.

All’ordine del giorno anche la terza 

variazione del Bilancio di Previsione 
2020/22, esposta dall’assessore ester-
no al Bilancio Giuseppina Ballarini 
che ha segnalato il recepimento di 
alcuni fondi in trasferimento, la previ-
sione di minori entrate per addiziona-
le Irpef  e Imu per complessivi 167.000 

euro e una spesa ag-
giuntiva per la scuola 
di 35.000 per la sostitu-
zione della pavimenta-
zione in linoleum dove 
ammalorata.

Di grande interes-
se si è rivelato il terzo 
punto: ‘Misure straor-
dinarie di sostegno e di 
rilancio a favore della 
cittadinanza del Comu-

ne di Offanengo a seguito dell’emer-
genza sanitaria da Covid-19. Indirizzi 
operativi’.  Il Comune di Offanengo 
ha recepito quanto stabilito dal De-
creto Ministeriale 34/2020 comma 
112 ‘Fondo 200 milioni’ che prevede 
l’erogazione di un contributo desti-
nato a interventi di sostegno di ca-

rattere economico e sociale connessi 
all’emergenza da Covid-19, previsto 
dal decreto-legge a favore dei Comuni 
delle Province di Bergamo, Brescia, 
Cremona, Lodi e Piacenza. L’am-
montare complessivo del contributo è 
pari a  200 milioni  di euro, suddivisi 
tra i Comuni beneficiari in propor-
zione della popolazione residente di 
ciascun centro. All’amministrazione 
pubblica di Offanengo sono stati asse-
gnati 373.612,70 euro. 

L’assessore Ballarini ha dettagliato 
la distribuzione delle risorse: esen-
zione per tre mesi (marzo/aprile/
maggio) a favore delle utenze non 
domestiche sottoposte a sospensione 
dell’attività; esenzione per ulteriori 
tre mesi (fino ad agosto) alle medesi-
me utenze non domestiche al fine di 
sostenere la riapertura e, su richiesta, 
la sospensione non domestiche non 
sottoposte alla sospensione dell’at-
tività. La Tosap è stata esentata in-
vece per l’intero anno agli esercenti, 
così come sospesa per l’intero anno 
la tassa plateatica per tutti i pubblici 

esercizi e i negozi, per un totale di 
98.612,70 euro di entrate ‘sostituite’ 
dal Fondo concesso dal Governo. Per 
l’ambito sociale sono stati destinati 
70.000 euro, 40.000 euro sono stati 
indirizzati ai Centri estivi 2020 (fra 
le proposte ‘Mammaioesco’, il mini-
grest, ma anche l’apertura estiva del 
Nido) mentre alla scuola sono desti-
nati 11.000 euro; allo sport sono stati 
assegnati 20.000 euro e per il Fondo 
Lavoro sono stati previsti 35.000 euro, 
per far fronte al periodo difficile che 
si prospetta quando il vincolo del non 
licenziamento dei cassaintegrati sarà 
sospeso.

La distribuzione dei 373.612,70 
euro è stata quindi oggetto di discus-
sione consiliare. Il primo cittadino ha 
sottolineato la volontà di condividere 
le scelte attuate dalla Giunta con l’in-
tero Consiglio comunale e ha illustra-
to nel dettaglio l’utilizzo delle risorse; 
l’assessore al Welfare Pierangelo For-
ner ha invece chiarito che, in stretta 
collaborazione con l’ufficio di riferi-
mento, si farà fronte alle inevitabili 

difficoltà che la situazione sta facendo 
emergere: “In particolare penso alla 
casa, ai mutui e al sostegno all’affitto, 
ma le esigenze verranno considerate 
nello specifico”. Il punto è stato ap-
provato all’unanimità così come quel-
li conclusivi relativi al regolamento e 
alle aliquote Imu.

Nei giorni scorsi il gruppo di mino-
ranza Orizzonti Offanengo ha diffuso un 
comunicato in merito alla seduta con-
siliare, nel quale ha sottolineato “un 
accadimento molto grave: ai compo-
nenti della minoranza non era perve-
nuta formale convocazione. Eravamo 
venuti a conoscenza della convocazio-
ne del Consiglio e della data in cui si 
sarebbe svolto solo tramite il sito. Ab-
biamo pertanto chiesto al presidente 
che si faccia chiarezza sull’accaduto 
e ci venga garantito che non ricapiti 
più”.

Orizzonti denuncia inoltre il man-
cato ottenimento  dei verbali degli in-
contri periodici fra le maestranze del 
Cantiere Scuola e l’Amministrazione, 
nonostante le richieste.

SCINTILLE CON 
ORIZZONTI

IN MERITO A 
UN PUNTO DEL
REGOLAMENTO

SINDACO E ASSESSORE HANNO SPIEGATO COME
VERRANNO IMPIEGATI I 373MILA EURO RICEVUTI

In Consiglio la gestione
dei fondi Covid-19

OFFANENGO
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Corpo Forestale 
Mozione per il ripristino

PIANENGO

In data 30 settembre è stata approvata a Pianengo, con pare-
re unanime del Consiglio comunale, la mozione presentata 

dal consigliere di maggioranza Andrea Serena, membro della 
segreteria del Partito della Rifondazione Comunista Crema-
sco, che sollecita l’amministrazione pubblica a interessare 
le istituzioni ai vari livelli, al fine di valutare il ripristino del 
Corpo Forestale dello Stato, accorpato nel 2016 all’Arma dei 
Carabinieri “con una riforma errata nella forma e pericolosa 
perché depotenzia la tutela dell’ambiente togliendo un corpo 
con competenze specifiche” così scrive lo stesso Serena illu-
strando il documento sottoscritto dall’assise nella sua ultima 
seduta.

“Una recente sentenza della Corte europea dei diritti uma-
ni infatti ha bocciato tale riforma a seguito del ricorso di per-
sone appartenenti prima al Corpo Forestale e attualmente 
accorpate ai Carabinieri – prosegue il consigliere –. Questo 
impedisce oggi loro la sindacalizzazione essendo stati appun-
to militarizzati; inoltre in questo modo si sono creati innume-
revoli contenziosi di attribuzioni di competenze e poca chia-
rezza su quale organismo debba intervenire in determinate 
vicende ambientali”.

Attualmente apposite commissioni parlamentari stanno va-
lutando come intervenire per correggere questo “grave errore 
ed esistono concrete possibilità per il ripristino di un corpo 
dedicato alla tutela dell’ambiente creandolo nell’ambito della 
Polizia.

L’auspicio è per tutti i cittadini sensibili all’ambiente e alla 
tutela del territorio che venga al più presto posto rimedio a 
una riforma che ha azzoppato un corpo importante dello Sta-
to, questo per una efficace sorveglianza, consapevoli che gli 
interessi economici e a volte criminali non stanno certo ad 
aspettare e contrastarne le logiche spesso in antitesi con la 
salute pubblica è una priorità”.

PREMI
Sempre di attualità 

l’appuntamento per la 
consegna delle borse di 
studio agli studenti che 
lo scorso anno scolastico 
hanno ottenuto ottimi 
risultati e il riconosci-
mento ai ‘Sergnanesi 
dell’anno, alle persone 
che si sono particolar-
mente distinte nei vari 
ambiti, in diversi settori. 
Si rinnoverà nel pome-
riggio odierno, sabato 10 
ottobre, con inizio alle 
15.30. Considerato il pe-
riodo difficile, “l’inizia-
tiva si terrà nel rispetto 
delle normative igienico 
sanitarie vigenti e ver-
rà svolta all’aperto, sul 
piazzale di fronte al Pa-
lazzo Comunale di Ser-
gnano”.

Le ‘borse’ anche sta-
volta sono  in memoria 
di monsignor Gabrie-
le Lucchi, già parroco 
di Sergnano  (ha scrit-
to anche un bel libro su 
questo paese)  per un 
lungo periodo, e di Ce-
sare Augusto Piacentini 
e  verranno consegnate 
agli studenti meritevoli, 
licenziati con votazioni 
eccellenti (con giudizio 
di 9-10/10) dalla scuola 
secondaria di prima gra-
do di Sergnano.

Ai cittadini e alle as-
sociazioni benemerite 
saranno consegnati i 
premi San Martino d’O-
ro (per meriti in ambito 
lavorativo);   San Rocco 
(per meriti in ambito so-
ciale); oltre a riconosci-
menti speciali per meriti 
in ambito sportivo/cul-
turale. 

È una cerimonia che si 
rinnova da diversi anni 
ed è sempre stata molto 
considerata dai sergna-
nesi e c’è da scommette-
re che anche stavolta sa-
ranno tanti a rispondere 
all’invito del Comune, 
nonostante il periodo che 
l’Italia e il mondo intero 
stanno attraversando. 

NO VIOLENZA
DI GENERE

Grazie ai volonta-
ri del circolo Auser ‘Al 
Mirabel’, ora anche nel 
Comune di Sergnano è 
presente una panchina 
rossa, simbolo della lot-
ta alla violenza contro le 
donne.  La seduta si trova 
in viale Europa, di fronte 
al centro di medicina di 
gruppo. L’amministra-
zione comunale, che ha 
individuato questo luogo 
(che si trova in prossimi-
tà della chiesa parroc-
chiale e di piazzale De 
Gasperi, dove si svolge il 
mercato) “ringrazia i vo-
lontari per il lavoro svol-
to nell’interesse di tutta 
la comunità”.

AL

Sergnano

Domenica 4 ottobre nell’ambi-
to del progetto La mé éta? ‘na 

Rumànza: “la rosa del dialogo…. ho 
nel cuore la primavera” alla Resi-
denza Rosetta di San Bernardino 
- Fondazione Milanesi e Frosi di 
Trigolo, si è svolta la prima edizio-
ne della Sagra de la Ruzèta.

Iniziata il 27 settembre con la 
santa Messa, nel cortile della resi-
denza, a cancelli chiusi, concele-
brata da don Lorenzo Roncali e dal 
diacono Raffaele, si è conclusa ap-
punto il 4 del mese corrente con in 
tavola i tradizionali tortelli crema-
schi pizzicati a mano da Paolo, Ale 
e Samuele di Casaletto Ceredano. 

Nel pomeriggio si è dato vita “a 
la sagrìna”, la parte giocosa e  at-
tesa da tutti. I residenti infatti, nei 
loro abbigliamenti eleganti, il cap-
pellino con i fiori per le signore e 
bombetta e cravatta per i signori, si 
sono sistemati in salone pronti per 
lo spettacolo dei ‘Cüntastòrie’ Al 
di qua e al di la della vetrata una bella 
rimpatriata con Paolo alla tastiera 
e ‘la gatta e la volpe’ Lina Casali-
ni e Anna Cigognini ai microfoni 
parlanti: canzonette, piccole storie 
e filastrocche recitate e ascoltate 
attraverso le vetrate che, “invece di 
separarci dagli attori, hanno filtra-
to i nostri pensieri che rimbalzava-
no al di là del vetro e ci ritornavano 
dentro, pronti per un nuovo lancio! 

Non credevamo uscisse così bene” 
esclama Antonia.

“Grazie ai ‘disegni parlanti’ (fo-
gli trasparenti adesivi affissi ai vetri 
e decorati con pennarelli indelebili 
dall’interno e dall’esterno in simul-
tanea) ci siamo sbizzarriti scriven-
do o disegnando i nostri pensieri 
e ricevendo altrettante affettuose e 
simpatiche risposte da Lina, Anna 
e Paolo che sono ormai nostri ami-
ci e ci rallegrano” dice Maria. An-
che Luigi conferma e anche Piera 
sorride: “È stata una bella trovata 
per noi anziani. Ci siamo veramen-
te divertiti”. 

“Chiamiamo questa nuova tec-
nica di comunicazione ‘dolci tra-
sparenze’ e la consigliamo a tutti 
coloro che a causa del Covid non 
possono avere contatti diretti coi 
propri cari” conclude la dr.ssa Sara 
Mauri, che in tutto il periodo di 
lockdown ha sempre condiviso con 
i residenti e con il supporto di presi-
denza e dirigenza di Villa Rosetta, 
creatività e attenzione speciali.

Nei prossimi mesi si darà vita a 
un’altra iniziativa ‘interna’, con la 
prima edizione del concorso lette-
rario Pensieri su di me riservato ai 
residenti della Rosetta. 

Due momenti della ‘Sagra de la Ruzeta’

TRA LE INIZIATIVE
LE DOLCI

TRASPARENZE
PER COMUNICARE,
ANCHE SE SEPARATI 

DA UN VETRO

CREMA/TRIGOLO

A la ‘Ruzeta’ sagra
delle emozioni

di ANGELO LORENZETTI

Il tempo incerto di domenica non ha impedito ai ‘mur-
selì’ di vivere insieme alcuni momenti proposti per la 

sagra patronale: processione al mattino, esibizione di 
ginnastica ritmica nel pomeriggio, molto applaudita, 
che ha anticipato la cerimonia di consegna delle borse 
di studio, impreziosita dal concerto, da larghi consensi, 
con protagonisti Simone Bolzoni (pianista e direttore ar-
tistico, che ha ringraziato i convenuti e portato il saluto 
della preside dell’Istituto comprensivo di Sergnano, Ila-
ria Andreoni), Eleonora Filipponi (mezzosoprano) e Ve-
ronica Moruzzi (violinista). Anche quest’anno i premi ai 
ragazzi che hanno conseguito ottimi risultati sono stati 
intitolati al compianto pittore Federico Boriani il quale, 
come ha sottolineato la vedova  Emerenziana, “amava 
tantissimo la musica che, assieme all’arte e allo studio 
sono fondamentali per la crescita”.

Il sindaco Roberto Barbaglio, dopo aver ringraziato il 
parroco don Angelo per la collaborazione (le premiazio-
ni si sono svolte all’oratorio) ha ribadito che “l’ammi-
nistrazione comunale punta molto alla valorizzazione 
dello studio”,  rimarcando, con una punta di amarezza 
come Pianengo “non abbia avuto quest’anno nessuna 
sponsorizzazione, né da privati né da banche: le 10 bor-
se, che hanno superato il valore totale messo a bando 
(2.000 euro), sono state coperte attingendo a pieghe del 

Bilancio”.
“Se il prossimo anno qualcuno si facesse vivo... la 

cultura nobilita l’uomo, ed è detraibile in dichiarazione 
dei redditi!”, la riflessione del consigliere comunale con 
delega alla Cultura, Massimo Invernizzi, che prima di 
‘convocare’ i bravissimi sul palco, per le premiazioni, ef-
fettuate assieme all’assessore all’Istruzione Greta Gani-
ni,  ha snocciolato alcuni dati ISTAT 2019: “I diplomati 
in Italia sono 62,2%, la media UE è del 78,8%. I laureati 
in  Italia il 19,6%, la media UE del 33,2%, praticamente 
il doppio! Spese per istruzione in rapporto al PIL: 3,5% 
Italia (fanalino di coda!), 4,7% media UE. È importante 
quindi investire nell’istruzione, motore dello sviluppo e 
rilancio del Paese. L’Istruzione e la Ricerca sono temi 
ineludibili per affrontare le sfide dell’attuale momento 
storico, nonché strumenti cruciali di riscatto sociale. La 
cultura è contaminazione, propensione al dialogo e alla 
creazione di ponti”. Il professor Invernizzi ha citato in-
fine un articolo del ‘Sole 24 ore’ dello scorso anno in cui 
“oltre 500 personalità eminenti del mondo della cultura 
hanno sollecitato il Presidente della Repubblica e del 
Consiglio a porre l’Educazione e la Cultura in cima alle 
priorità dell’esecutivo”.      

Le borse di studio per il diploma di maturità col mas-
simo dei voti (100/100) sono state attribuite a: Riccardo 
Soldati, Elisa Grazioli, Rachele Premoli, Rachele Paga-
ni,  Giada Bonvini (ha ottenuto anche la lode).  I premi 

riservati alle lauree triennali a: Federica Sari e Veronica 
Molaschi (entrambe hanno ottenuto 110/110 con lode). 
Per il conseguimento delle lauree magistrali sono sta-
te premiate Cristina Bombelli  (110/110 con lode; era 
già stata premiata anche nel 2018!) e  Monica Zaniboni 
(110/110). La borsa di studio riservata ai licenziati di 
terza media è andata ad Aurora Ginelli (10/10 e lode).    

Il sindaco ha poi ringraziato i commercianti e le as-
sociazioni che durante il lockdown “hanno continuato 
a lavorare per Pianengo con sacrificio e spirito di abne-
gazione, esponendo se stessi e i propri familiari a rischio 
contagio”. Sono stati insigniti di un riconoscimento: 
macelleria Il vecchio Piero, panetteria Cantù, panetteria 
Bonizzoni, il Fruttarolo, Farmacia Sagrada, la Casa di 
Carta (edicola cartoleria), pizzeria Il Faro, pizzeria Sa-
marani, associazione Amici del verde (presenti alla piat-
taforma comunale nei momenti più critici), la Caritas 
diocesana di Pianengo, Comitato Sagra, Associazione 
Età libera, l’Arci di Ombriano per aver portato pasti cal-
di alle famiglie più bisognose del paese.

Prima del rompete le righe, il tenore pianenghese 
Sergio Abbondio ha interpretato la celebre aria Nessun 
dorma e s’è chiuso il concerto, dove sono stati eseguiti 
brani  musicali che hanno valorizzato celebri melodie 
d’autore, spaziando dalla Carmen di Bizet a Morricone 
con Gabriel’s Oboe e C’era una volta il west e con O sole 
mio.

CONSEGNATE LE BORSE STUDIO
ALLA MEMORIA DEL M° BORIANI

Studenti
da premio

PIANENGO

I volontari sergnanesi
al lavoro
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RaccontarStorie ritorna a 
colorare il sabato pome-

riggio dei piccoli caravaggi-
ni, appassionati di avventure 
e racconti. L’imperdibile ap-
puntamento, sempre molto 
apprezzato dai bambini e dai 
loro genitori, è per oggi, sa-
bato 10 ottobre alle ore 15.30 
nell’auditorium di San Ber-
nardino. Location adatta per 
rispettare le norme in vigore 
per contrastare la diffusione 
del Coronavirus.

Alberto di Monaco e la 
Bottega dei Narratori – 
Arkys propongono Geogra-
fie: l’atlante del giramondo. 
Fiabe per tutti i gusti, da ogni 
parte del mondo. La lettura 
avrà durata circa di un’ora 
ed è adatta per i bambini dai 
6 anni. La partecipazione è 
gratuita, ma con prenotazio-
ne obbligatoria su quipianu-
rabg.cosadafare.net oppure 
scrivendo a biblioteca.ra-
gazzi@comune.caravaggio.
bg.it.

Storie

Inizieranno lunedì alcuni rilevanti lavori a 
Caravaggio. Il più importante riguarda la 

riqualificazione e messa in sicurezza di viale 
Papa Giovanni XXIII nel tratto compreso 
tra viale Europa Unita e Circonvallazione 
Calandra, il viale del Santuario, con partico-
lare riferimento al patrimonio arboreo. 

L’intervento in calendario prevede la so-
stituzione di alberi che presentano accertate 
significative anomalie strutturali e avanzata 
senescenza e che, costantemente monitorati 
con ripetute valutazioni fitostatiche, sono 
stati in questi anni sottoposti a diverse cure 
fitosanitarie, rivelatesi tuttavia non risoluti-
ve. 

L’ultima valutazione di stabilità, esegui-
ta mediante specifiche prove di trazione 
(Pulling Test) nel dicembre 2019 dallo Stu-
dio Pandini e a firma del dottor agr. Marco 
Giorgetti, ha inoltre evidenziato che 49 dei 
51 alberi indagati mostrano preoccupanti 
valori relativi al “fattore di sicurezza stati-
ca radicale” e pertanto l’indagine si è con-
clusa con la prescrizione dell’abbattimento 
per motivi di sicurezza. Per questo motivo, 
in attesa di poter procedere, si è resa ne-
cessaria l’interdizione della viabilità anche 

con l’installazione di apposita segnaletica 
luminosa in concomitanza con gli avvisi 
di allerta meteo emanati dalla Protezione 
civile della Regione Lombardia. L’Ammini-
strazione comunale ha quindi predisposto, 
in collaborazione con il professionista dott. 
Alessandro Cattaneo, un progetto di riquali-
ficazione del tratto di viale interessato, che a 
fronte dei necessari abbattimenti garantisce 
un adeguato ripristino della componente ar-
borea e un reintegro degli alberi in passato 
abbattuti ma mai sostituiti. 

Il progetto, tenendo conto dei filari nel 
loro insieme, prevede nello specifico l’ab-
battimento e la rimozione del ceppo di 54 
ippocastani e la piantumazione di 77 nuo-
vi ippocastani con dimensioni già buone 
all’impianto (20/25 centimetri di circonfe-
renza e 4 metri di altezza minima). L’inter-
vento prevede quindi non solo la rimozione 
delle alberature compromesse, ma anche la 
riqualificazione del viale con l’inserimento 
di nuovi alberi della medesima specie per 
reintegrare e armonizzare gli interi filari, 
ripristinando fallanze e discontinuità ora 
presenti. Trattandosi di un’area vincolata, il 
progetto è stato ovviamente condiviso con la 

Soprintendenza archeologia, belle arti e pa-
esaggio, che ha rilasciato parere favorevole 
all’intervento in data 3 agosto 2020.

Salvo imprevisti e condizioni meteo av-
verse, la conclusione dei lavori è prevista per 
la fine del mese di novembre. Nello specifico 
si procederà al rifacimento della pavimenta-
zione stradale in asfalto, alla formazione di 
attraversamenti pedonali rialzati e alla rea-
lizzazione di una nuova rete di illuminazio-
ne pubblica.

Lunedì quindi il via ai lavori, così come 
per via Bolagnos e via Spartaco. Si tratta di 
un un intervento necessario e previsto nel 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
(PUMS) al quale si può provvedere ora che 
la criticità legata alla emergenza Covid lo 
permette. La conclusione dei lavori è previ-
sta per la fine del mese di dcembre, sempre 
salvo imprevisti. Nello specifico si procederà 
al rifacimento della pavimentazione stradale 
in asfalto, alla formazione di attraversamenti 
pedonali rialzati e alla sistemazione dei mar-
ciapiedi, alla ridistribuzione dei parcheggi, 
alla ripiantumazione e alla realizzazione di 
una nuova rete di illuminazione pubblica. 

tm

DA LUNEDÌ L’IMPORTANTE LAVORO DI 
RIPRISTINO E REINTEGRO DI ALBERI

Al via riqualificazione 
e messa in sicurezza 

VIALE PAPA GIOVANNI XXIII

L’intervento di taglio di alcuni rami 
svolto durante questa primavera

 

Un aiuto per sostenere soprattutto coloro che 
hanno un lavoro precario oppure lo han-

no perso a causa dell’emergenza sociosanitaria 
generata dall’ampia e incontrollata diffusione 
del Coronavirus. È la missione della “Borsa di 
sant’Omobono”, istituita dalla diocesi di Cre-
mona, operativa a partire da domenica scorsa, 
4 ottobre e presentata precedentemente in con-
ferenza stampa dal vescovo Antonio Napolioni, 
dal direttore Caritas cremonese don Pierluigi 
Codazzi e da Alessio Antonioli per il Centro 
d’ascolto – Caritas cremonese (nella foto). Un 
fondo speciale creato per offrire prossimità e 
aiuto concreto a coloro che, a causa dell’emer-
genza socio-sanitaria generata da Covid-19, 
non hanno alcuna forma di sostentamento o 
sono in gravi difficoltà economiche.

La “Borsa di sant’Omobono” ha come sco-
po la prossimità nell’emergenza alimentare, nel 
pagamento delle utenze e nella ricollocazione 
nel mercato del lavoro. Il suo funzionamento 
è affidato alla Caritas diocesana, alla rete delle 
parrocchie, dei centri di ascolto Caritas e San 
Vincenzo e, dove possibile, agirà in accordo con 
gli Enti pubblici. Potrà avvalersi anche di enti 
accreditati. 

Inizialmente sarà alimentata dalla Caritas 
diocesana, che si avvarrà anche di fondi mes-

si a disposizione dalla Caritas nazionale, pro-
prio per l’emergenza Covid-19, e della Cei dal-
l’8xmille. Potrà inoltre essere sostenuta dalle 
offerte deducibili di privati, aziende e fonda-
zioni, come anche dalla compartecipazione di 
parrocchie e associazioni.

A parroci, religiosi, operatori e volontari di 
parrocchie e centri di ascolto Caritas e San Vin-
cenzo il compito dell’ascolto e della raccolta 
delle richieste di aiuto. La “Borsa di sant’O-
mobono” è un aiuto concreto alla povertà cre-
ata dall’emergenza sanitaria. L’impegno, però,   
continuerà anche dopo l’emergenza affinché 
divenga uno strumento permanente ed efficace 
di carità.

G.P.T.                          

Diocesi – Istituita la “Borsa di sant’Omobono   

SALUTE MENTALE: Info point al nosocomio

Fondazione Onda, Osservatorio Nazionale sulla salute 
della donna e di genere, da sempre attenta al tema del-

la salute mentale, ha lanciato la nuova edizione dell’(H)-
Open Weekend che partita nella giornata di ieri, sarà realtà 
fino a domani, domenica 11 ottobre presso gli ospedali del 
network Bollini Rosa e in tutti i presidi dedicati alla salute 
mentale che aderiranno all’iniziativa dedicata alle donne 
che soffrono di disturbi psichici, neurologici e del compor-
tamento alimentare. 

Per il settimo anno consecutivo, proprio in occasione 
della Giornata mondiale della salute mentale che si celebra 
oggi, 10 ottobre, le strutture aderenti al progetto su tutto 
il territorio nazionale apriranno le porte alla popolazione 
femminile per l’intero fine settimana attivando consulti, 
colloqui psicologici, sportelli di ascolto, info point, con-
ferenze e distribuendo materiale informativo sulla salute 
mentale con poster specifici su schizofrenia e suicidio gio-
vanile. L’obiettivo è sensibilizzare la popolazione sull’im-
portanza della diagnosi precoce e favorire l’accesso alle 
cure, aiutando a superare pregiudizi, stigma e paure legati 
alle malattie psichiche.

Asst Bergamo Ovest aderisce con due Info-Point, uno 
nell’atrio del Presidio Ospedaliero di Romano di Lombar-
dia e nel decumano del Presidio Ospedaliero di Treviglio, 
dove saranno allestiti fino a domani banchetti informa-
tivi sulle attività del Dipartimento Salute Mentale, con 
brochure e opuscoli. Contestualmente, al Consultorio 
di Via San Giovanni Bosco 3, le donne potranno avere 
consulti sull’Ansia perinatale e sulla Depressione perina-
tale, malattia che, pur essendo oggi riconosciuta come una 
delle complicanze più comuni durante la gravidanza e nel 
postpartum, è sotto-diagnosticata. Entrambi i disturbi, se 
non identificati precocemente e trattati adeguatamente, 
possono avere conseguenze non solo sulla madre, ma an-
che sul nascituro, sulla loro relazione e sull’intero nucleo 
familiare. 

In occasione della Giornata della Salute Mentale di 
oggi, sabato 10 ottobre, il Consultorio Familiare e il 
Centro Psicosociale di Treviglio dell’Asst Bergamo Ovest 
offrono una consulenza psicologica  alle donne in gravi-
danza, alle neo-mamme relativamente ai disturbi d’ansia 
anche legati al periodo Covid-19. I colloqui si terranno 
presso il Consultorio di via S. G. Bosco, 3 a Treviglio e 
potranno usufruirne solamente coloro che nei giorni prece-
denti hanno fissato un appuntamento.

“Siamo giunti alla settima edizione di questo Open 
Weekend sulla Salute Mentale che vede coinvolti 120 tra 
ospedali e centri territoriali”, chiarisce Francesca Mer-
zagora, presidente Fondazione Onda. “Questa iniziativa 
assume quest’anno una valenza ancora superiore alla luce 
delle conseguenze del Covid-19 che potrebbe purtroppo 
far aumentare i casi di depressione, già elevati soprattutto 
per la popolazione femminile (2 milioni le donne che ne 
soffrono). L’Oms parla di emergenza psichica: per questo 
offrire, con la collaborazione di tante strutture a cui va il 
nostro ringraziamento per lo sforzo organizzativo, servizi 
gratuiti alla popolazione su tutte le patologie mentali, 
riteniamo sia un piccolo, ma prezioso contributo”.

L’iniziativa gode del patrocinio della Società Italiana di 
NeuroPsicoFarmacologia (SINPF) e della Società Italiana 
di Psichiatria (SIP) ed è resa possibile anche grazie al 
contributo incondizionato di Angelini, Janssen Italia, 
l’azienda farmaceutica del Gruppo Johnson & Johnson, 
Lundbeck e Neomesia.

L’ospedale di Treviglio-Caravaggio



Il Cremasco40 SABATO 10 OTTOBRE 2020

CELEBRATA DOMENICA SCORSA
UNA MESSA PER I DECEDUTI SENZA COMMIATO

Incontro con 
Gianpietro Ghidini

U.P. CAPRALBA-FARINATE

di ANGELO MARAZZI

Con la santa Messa delle 10.45, 
concelebrata dal parroco don 

Emanuele Barbieri e dal cappella-
no don Giuseppe Pagliari ai giardini 
pubblici di via Verdi, l’Unità pastorale 
di Capralba e Farinate ha fatto memo-
ria, insieme alla comunità civile, delle 
16 persone venute a mancare durante 
i terribili mesi in cui l’imperversare 
della pandemia Covid-19 ha imposto 
la sepoltura in solitudine, senza riti di 
commiato. 

In tanti domenica si sono quindi 
stretti intorno ai familiari delle 8 don-
ne e 8 uomini deceduti durante il pe-
riodo di lockdown, per far sentire la 
forte vicinanza e la compartecipazio-
ne dell’intera comunità al dolore della 
perdita. Sentimenti espressi al termi-
ne della celebrazione con il gesto di 
accompagnare i congiunti a deporre 

una rosa bianca su ciascuna delle tre-
dici tombe nel cimitero di Capralba e 
delle tre nel camposanto della frazio-
ne di Farinate.

E sempre l’Unità pastorale, con il 
consiglio dell’Oratorio S.Pio X, pro-
pone a giovani e genitori – venerdì 
16 ottobre alle 20.30, nel salone del-
la scuola dell’infanzia “Assandri”, in 
via Caravaggio, 8 – la testimonianza 
di Gianpietro Ghidini, un padre che 
nel 2013 ha perso il figlio sedicenne 
Emanuele, gettatosi nel fiume Chiese, 
dopo aver accettato di provare della 
droga. 

Per dare un senso a quello che è 
successo al suo Emanuele, Gianpietro 
Ghidini s’è impegnato a fare in modo 
che non succedesse ad altri ragazzi. 
Creando la fondazione PesciolinoRos-
so, che è diventata una community 
di migliaia di persone, in crescita co-
stante, nella quale genitori e giovani 

si scambiano idee, pensieri e condivi-
dono riflessioni su temi come l’ado-
lescenza, il futuro, la scuola e ovvia-
mente il rapporto tra genitori e figli. 
E convogliando le proprie energie nel 
raccontare la sua drammatica storia 
ai giovani, per aiutarli a crescere, ap-
prezzando la vita per la sua interezza, 
senza artifizi.

Nell’incontro di venerdì Gianpietro 
Ghidini presenterà il suo libro Lascia-
mi volare, pensato per padri e figli che 
fanno fatica a parlarsi. 

Per il protocollo Covid è richiesta la 
prenotazione gratuita al 345 6685220 
(Anna), o 338 4449852 (don Emanue-
le).

Dal canto suo l’amministrazione 
comunale di Capralba propone inve-
ce – giovedì 15 ottobre alle ore 20.45, 
in biblioteca – un incontro informa-
tivo sui benefici della mobilità dolce, 
sull’importanza di uno stile di vita 

sano e di scelte alimentari equilibrate, 
con l’intervento della dietista Bene-
detta Molteni e del fisioterapista Luca 
Doldi.

Mentre domenica 18 e quella suc-
cessiva 25 ottobre  – con ritrovo alle 
ore 9 davanti al palazzo municipale – 
sono previste rispettivamente: “Cam-
miniamo”, un percorso di circa 2 ore 
nel territorio circostante; e “Cammi-
nata a quattro zampe”, percorso di 
circa un’ora in compagnia degli amici 
animali.

Anche per questi tre eventi, per ra-
gioni organizzative dettate dal perdu-
rare della pandemia e dello Stato di 
Emergenza, è obbligatoria l’iscrizio-
ne, comunque sempre, gratuita telefo-
nando allo 0373/452127 oppure allo 
0373/452120; per l’adesione si può 
anche scrivere all’indirizzo di posta 
elettronica biblioteca@comune.capral-
ba.cr.it. 

La Messa per i deceduti senza commiato 
e la copertina del libro di Ghidini
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Zona Crema e dintorni.
☎ 329 6393636

Signora 47enne con esperienza
CERCA LAVORO COME

ASSISTENZA ANZIANI
(SOLO DIURNA), BABY SITTER

O COLF. Zona Crema.
☎ 388 6463806

                         CERCA FIGURE
DA INSERIRE NEL REPARTO PRODUZIONE
COME MANUTENTORE ELETTROTECNICO

Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo elettromeccanico
- Capacità lettura schemi elettrici
- Competenze nelle misure elettriche e nel cablaggio
  di quadri a bordo macchina
- Capacità nell’analisi dei guasti e la ricerca delle cause radice
- Capacità negli interventi di manutenzione sugli impianti
- Flessibilità e capacità di lavoro in team
- Lavoro su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Tel. 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA
Requisiti e codici di riferimento

sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per addetto conduzio-
ne linee di confezionamento setto-
re alimentare per azienda del settore 
alimentare vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto smista-
mento e stoccaggio prodotti ali-
mentari per azienda del settore alimen-
tare vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile fiscale con esperienza per 
studio di consulenza professionale in 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile con esperienza per studio pro-
fessionale associato di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
amministrativo/a con buona base 
di conoscenza della lingua inglese 
per azienda di produzione impianti vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile fiscale (con esperienza 
o eventualmente da inserire con 
apprendistato) per studio professiona-
le di commercialisti in Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi (full 
time o part time - da concordare 
in sede di colloquio) per studio pro-
fessionale di consulenza del lavoro di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe - gestione per-

sonale per società di servizi - elabora-
zione dati di Crema
• n. 2 posti per operaie/i appren-
disti per confezionamento e bolli-
natura settore cosmetico per azien-
da vicinanze di Crema
• n. 1 posto per escavatorista con 
esperienza per azienda di raccolta e 
smaltimento materiale vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto costru-
zione bancali in legno per azienda 
produzione imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente B 
per consegne e gestione materiale 
in magazzino per azienda di produ-
zione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per saldatore Tig/
Mig per carpenteria metallica vicinanze 
Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per ser-
vizio domiciliare ad Agnadello, 
Torlino Vimercate e Pandino, op-
pure per SAD per la zona a Ovest 
di Crema per struttura Rsa a circa 30 
km da Crema direzione Soresina e per 
SAD nella zona a ovest di Crema
• n. 2 posti per infermieri profes-
sionali per assistenza in struttura Rsa 
per anziani nella zona di Crema
• n. 2 posti per educatori/ci pro-
fessionali  zona di Crema per socie-
tà cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 1 posto per addetto alla por-

tineria e vigilanza non armata. 
Società di servizi ricerca per azienda a 
pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per autista conducen-
te mezzi pesanti patente CE + CQC 
e ADR per azienda di trasporto e movi-
mentazione c/terzi zona Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
mezzi pesanti patente CE + CQC. 
Disponibili a trasferte nazionali e 
internazionali per azienda di traspor-
to c/terzi zona Crema
• n. 2 posti per autista scuolabus 
part time circa 15 h settimanali per 
società cooperativa di servizi, contratto a 
tempo determinato o indeterminato
• n. 1 posto per idraulico con 
esperienza per azienda di installazio-
ne impianti idraulici di riscaldamento e 
condizionamento a circa 10 km a sud 
di Crema
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza. Agenzia per il lavoro ricer-
ca per azienda di installazione impianti 
elettrici vicinanze Crema
• n. 1 posto per idraulico con 
esperienza per azienda di installazio-
ne impianti idraulici di riscaldamento e 
condizionamento di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a tec-
nico per azienda produzione imballaggi 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per progettista quadri 

elettrici di automazione e control-
lo. Società di ricerca e selezione per 
azienda di produzione quadri elettrici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico commer-
ciale impianti zootecnici per carpen-
teria metallica prodotti settore zootecnico 
con sede ad Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per impiegato tecnico 
(geometra o perito termotecnico) 
per sostituzione maternità settore 
termoidraulico per azienda di installa-
zione impianti idraulici di riscaldamento 
e condizionamento di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
addetto/a ufficio ambito tecnico 
e amministrativo per azienda del 
settore imballaggi in legno vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tecnico per gestio-
ne apparati antincendio per società 
di servizi tecnici per la zona di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante com-
messo/magazziniere per negozio 
settore giardinaggio e prodotti per ani-
mali vicinanze Crema
• n. 1 posto per praticante per stu-
dio di consulenza del lavoro a circa 15 
km da Crema

Tel. 0373 894500-894501-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI - COMUNE DI CREMA Elenco completo annunci

sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• AIUTO CUOCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 ottobre 2020
• CAMERIERE/A
SERVIZIO AI TAVOLI
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 ottobre 2020
• LAVAPIATTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 ottobre 2020
• JUNIOR ACCOUNT
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 ottobre 2020
• TECNICO DI CANTIERE
E GESTIONE COMMESSE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 17 ottobre 2020
• OPERATORE
DI COMUNITÀ
posizioni disponibili n. 1

Scadenza: 21 ottobre 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 ottobre 2020
• HOSTESS, ANIMATRICI,
FIGURANTI E STANDISTE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 ottobre 2020
• INGEGNERE
AMBIENTALE
PER CONSULENZA AIA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 ottobre 2020
• IMPIEGATO TECNICO
TIROCINIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 ottobre 2020
• OPERATORI DI MAGAZ-
ZINO PER AMAZON - CA-
STEL SAN GIOVANNI (PC)

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 ottobre 2020
• ELETTRICISTA
JUNIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 ottobre 2020
• IMPIEGATA/O BACK
OFFICE BANCARIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• ADDETTO
ALLE REVISIONI AUTO
IN STAGE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• OPERAIO ELETTRICISTA
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• PERITO CHIMICO
posizioni disponibili n. 1

Scadenza: 30 ottobre 2020
• DISEGNATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• MANUTENTORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• GEOMETRA
CAPO CANTIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• TECNICO INFORMATICO

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• OPERAIO
ELETTRICISTA
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• DISEGNATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 ottobre 2020
• OPERAIO
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 ottobre 2020
• ADDETTO
AL CONFEZIONAMENTO 
ALIMENTARE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 ottobre 2020
• DIPLOMATO/A PACLE - 

RAGIONERIA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 5 novembre 2020
• ADDETTO GIARDINI
E MANUTENZIONE
DEL VERDE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 novembre 2020
• ADDETTI AL CONTROLLO
QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
E ALL’ASSISTENZA
ALLA MENSA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO
DECALCOMANIE
VEICOLI COMMERCIALI
posizioni disponibili n. 1

Scadenza: 31 dicembre 2020
• OPERAIO
SPECIALIZZATO
IN MANUTENZIONE
CONDIZIONATORI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTI SCUOLABUS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CASALASCA
CASALMAGGIORE
E SCANDOLARA RAVARA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CREMONESE
OSTIANO E SOSPIRO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

COMUNE DI RIPALTA ARPINA (CR)
AVVISO DI ADOZIONE, DEPOSITO E

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI RELATIVI ALLA
VARIANTE n. 2 AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT).

Art. 13 comma 4 della L.R. 11.03.2005, n. 12 e s.m.i.
Ai sensi dell’art. 13 comma 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.,

SI RENDE NOTO
che il Consiglio comunale di Ripalta Arpina, con deliberazione n. 18 del 28 settembre 
2020, dichiarata immediatamente eseguibile, ha adottato la variante n. 2 al Piano di 
Governo del Territorio (PGT), per la modifica di alcuni articoli delle Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano delle Regole e della destinazione d’uso di una porzione di 
territorio ricadente nell’Ambito Consolidato a Prevalente Destinazione Produttiva.
La deliberazione d’adozione e i relativi atti ed elaborati saranno depositati in libera 
visione al pubblico, dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12,30, e il sabato dalle 10 
alle 12,30 presso gli uffici comunali siti in piazza Marconi n.1 a Ripalta Arpina, per 
trenta giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul BURL e quindi dal 14.10.2020 fino al 13.11.2020.
Al fine di facilitarne la libera visione, gli atti saranno pubblicati sul sito istituzionale 
del Comune www.comune.ripaltaarpina.cr.it.
Nei trenta giorni successivi e quindi fino al 13.12.2020 chiunque abbia interesse, 
anche per la tutela d’interessi diffusi, potrà presentare le proprie osservazioni, in 
duplice copia in carta semplice, all’ufficio Protocollo del Comune sito in piazza 
Marconi n.1 a Ripalta Arpina.
Le istanze potranno essere presentate:
• per posta all’indirizzo sopra indicato (farà fede il timbro di spedizione postale);
• direttamente a mano presso il suddetto ufficio;
• tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo
  comune.ripaltaarpina@pec.regione.lombardia.it
Per informazioni è possibile contattare l’ufficio tecnico al n. 0373.242544.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
F.to Liverani Minzoni Dott. Massimo

System Line srl
vicinanze Lodi al fine di ampliare

la propria rete commerciale

RICERCA GIOVANI
AMBIZIOSI E MOTIVATI

da avviare alla professione di

AGENTI/PROCACCIATORI
Il candidato avrà il compito di:

sviluppare un portafoglio clienti già 
acquisito, sviluppare il business

attraverso l’acquisizione di nuovi clienti.
Inviare CV a: info@systemline.it
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di FRANCESCA ROSSETTI

Il raggiungimento di un nuovo tra-
guardo nella propria vita è sempre 

motivo di grande gioia e occasione di 
festa. Così nei giorni scorsi gli studen-
ti, che a giugno hanno salutato la pri-
maria per approdare alla secondaria, 
hanno potuto celebrare in presenza, 
insieme alle loro insegnanti, questo 
particolare passaggio.

Un appuntamento molto apprezza-
to, che solitamente si svolge al termi-
ne dell’anno scolastico. Ovviamente, 
per i noti motivi legati alla pandemia 

da Coronavirus, quest’anno era im-
possibile. Una consuetudine che però 
non si è voluta sospendere, semplice-
mente si è deciso di rimandare a ‘tem-
pi migliori’. 

Così, con la situazione sotto control-
lo, le insegnanti si sono messe all’ope-
ra e hanno organizzato una cerimonia 
molto particolare nell’area esterna del 
centro civico. Presenti, oltre all’asses-
sore Cecilia Leoni in rappresentanza 
dell’amministrazione comunale, la 
maestra delle elementari Ernesta e la 
professoressa delle medie Annamaria 
Castelli. La prima ha chiamato uno a 

uno, per nome, i suoi ex alunni e per 
ricordarsi del tempo trascorso insieme 
ha donato loro un portachiavi. A sim-
boleggiare il passaggio da un ciclo di 
istruzione all’altro il volontario Gio-
vanni Benelli ha costruito un ponte 
di legno, che felicemente i ragazzi e 
le ragazze hanno percorso da un lato 
all’altro. Ad attenderli la professoressa 
Castelli che, riferendosi all’emergenza 
sanitaria tuttora in atto e citando una 
celebre frase di Albert Einstein, ha 
donato speranza e forza per affronta-
re questi mesi complessi: “Ogni crisi è 
motivo di rinnovamento. Non dobbia-

mo arrenderci”.
A chiudere la cerimonia gli studenti 

hanno intonato Domani domani, il bra-
no scritto da numerosi artisti italiani 
a sostegno dell’Abruzzo in seguito 
al sisma del 21 aprile 2009, che ferì 
profondamente la popolazione de 
L’Aquila. 

A Vailate i giovani sono stati prota-
gonisti anche lo scorso sabato mattina 
nella sala 2 Giugno del Municipio, 
quando il sindaco Paolo Palladini, il 
vicesindaco Pier Cofferati e l’assesso-
re Leoni hanno consegnato le borse di 
studio e i premi al merito scolastico. 

Attestato e riconoscimento a Elisa 
Lanzeni, Giorgia Fontana, Andrea 
Maria Motti, Manuel De Domenico 
per le borse di studio; Daniele Gusmi-
ni e Martina Uberti per i premi di 
laurea. A tutti loro i complimenti per 
l’impegno dimostrato, un esempio di 
gioventù che con serietà e costanza si 
dà da fare per realizzare i propri sogni 
e prepararsi al meglio per il mondo la-
vorativo. Soddisfazione non solo per 
chi ha ricevuto il riconoscimento e 
per i familiari, ma anche per i pubblici 
amministratori che li hanno accolti in 
municipio.

IN FESTA
ANCHE I RAGAZZI
CHE DALLA SCUOLA
PRIMARIA
SONO APPRODATI
ALLA SECONDARIA,
IN UN CERIMONIALE
TOCCANTE
E SIGNIFICATIVO

EINSTEIN ISPIRA LA CONSEGNA
DELLE BORSE DI STUDIO

Nella crisi
il rinnovamento

VAILATE

La consegna delle borse di studio

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

RUBBIANO: NOZZE DI DIAMANTE!

Giovedì 15 ottobre Antonietta Polastri e Giacomo Rossetti fe-
steggeranno con gioia i 60 anni di matrimonio.

Gli auguri più cari e sinceri dalle figlie, dai nipoti, dai generi e 
dai parenti tutti. Buon anniversario!

MONTE CREMASCO:
LAUREA

La laurea è un grande traguardo 
della vita e l’hai raggiunto splendi-
damente, ti auguriamo che sia solo 
il primo di una lunga serie.

Mercoledì 30 settembre, presso 
l’università degli studi di Bergamo, 
la dottoressa Erica Dominoni si è 
laureata con 110 in Scienze della 
Psicologia.

Papà, mamma, Matteo, nonni e 
parenti tutti si congratulano.

PIERANICA:
NOZZE D’ORO!

Giovedì 8 ottobre 
Adelaide e Felice 
hanno festeggiato con 
gioia i loro primi 50 
anni di matrimonio 
con l’augurio di al-
tri... 50!

Buon anniversa-
rio da Noemi, Luca e 
Gioele.

CHIEVE: I 99 ANNI DI LUISA!

Mercoledì 14 ottobre la signora 
Luigia Ferla ha raggiunto un in-
vidiabile traguardo... 99 anni! 

Tantissimi auguri di buon com-
pleanno dai figli Dina, Giuseppe e 
Maria Teresa, dai generi Claudio 
e Piero e da tutti i nipoti e proni-
poti.

Ti vogliamo un mondo di bene!

OMBRIANO: I 90 ANNI DI NONNA RINA!

Per la nonna Rina di 
Ombriano che giovedì 
8 ottobre ha festeggia-
to i suoi 90 anni, belli e 
ricchissimi.

Un forte abbraccio 
e tanti auguri pieni di 
gratitudine dai tuoi 
figli Franco, Alberto 
e Wilma, dal genero, 
dalle nuore, e da tutti 
i tuoi amati nipoti e 
pronipoti.

PIANENGO: 55 ANNI DI MATRIMONIO!

Mercoledì 21 ottobre Marisa Alloni e Sandro Poli festeggiano i 
55 anni insieme. Non c’è niente di più bello di un amore che dura 
per sempre. Un abbracio immenso dai vostri figli Giovanna con 
Antonio e Danilo con Itala. Felice anniversario!

Friendly
 Dedicata a LILIANA che 

venerdì 9 ottobre compie gli 
anni. Saggio è chi fa tesoro de-
gli anni passati e conta quelli 
futuri, con l’augurio di molti 
altri. Auguri! Rosi.

 Volevo dire alle signore 
e ai signori che sono stati ri-
coverati insieme a me all’o-
spedale Kennedy come state? 
Auguri e lunghe camminate! 
Paolina Samarani.

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO BICICLETTA 
da bambina (6/7 anni), ruota 
20’’ in perfette condizioni, a 
€ 20. ☎ 349 6123050

 VENDO BICICLETTA 
da uomo molto bella, color 
giallino chiaro a € 70. ☎ 0373 
789369

 VENDO BICICLETTA 
da donna nuova, ancora im-
ballata, bianca a € 150. ☎ 333 
3604648

 VENDO BICICLETTA 
da bambino, usata, ruota del 20 

ancora in buono stato a € 50; 
MOUNTAIN-BIKE da ragaz-
zo, usata, da sistemare, ruota 
del 26 a € 50 trattabili. ☎ 347 
8911001 (ore pasti)

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO COMÒ laccato 
bianco 4 cassetti, praticamente 
nuovo a € 150; COPPIA DI 
POLTRONE moderne, pra-
ticamente nuove a € 100 tot.; 
SALA DA PRANZO in legno, 
nuova, con grande credenza, 
tavolo tondo allungabile, 6 
sedie in pelle € 500. ☎ 338 
3003430

 Causa trasloco VENDO 
DIVANO LETTO 1 piazza e 
1/2 in tessuto sfoderabile con 
nuova copertura a € 250. ☎ 334 
9271526

Varie
 VENDO CASCO INTE-

GRALE Nolan N90 predisposto 
per il sistema di comunicazione 
N-COM Intercom Bluetooth - 
colore bianco € 100; VENDO 
HOVERBOARD Nilox doc 
nuovo a € 100; GILET DA 

CREMA: 100 ANNI!

Grande festa per 
i 100 anni di Lina 
Gardinali.

La figlia Amelia, la 
nipote Liamara con 
il marito Edoardo, i 
pronipoti Riccardo, 
Giorgia e Federico 
con tutti gli altri ni-
poti e cugini le fanno 
tantissimi auguri di 
buon compleanno!

Grazie di cuore al 
sindaco Stefania Bo-
naldi per la sorpresa 
del video di auguri.

PESCA personal fancy € 15; 
ECO-TRAILER (carrello) per 
bicicletta con supporto attacco 
sottosella, gomme gonfiabili mi-
sure 60x40 h. 35 cm, trasportabi-
li 40 kg con bicicletta e 69 kg a 
mano € 80. ☎ 335 8382744

 VENDO FORBICI CE-
SOIA Brikstein nuove, a bat-
teria al litio per bordature erba 
e sfoglia rami a € 30. ☎ 339 
7550955

 VENDO 2 MELOGRANI 
ornamentali di 6 anni a € 15 
cad. ☎ 340 8325111

 VENDO FASCIATOIO 
IKEA, in faggio, dimensio-
ni cm 72x53, ideale per spazi 
piccoli, con ripiano per riporre 
tutto il necessario per il cambio 
pannolino, vendo a € 15. ☎ 349 
6123050

 COMPRO VECCHIE 

INSEGNE IN METALLO op-
pure targhe Agip e Eni. ☎ 338 
4284285

 VENDO 30 q di LEGNA 
mista a € 13 al quintale. ☎ 349 
1557136

 VENDO LEGNA da arde-
re a € 12 al quintale per pizze-
rie o privati. ☎ 338 8563431

 VENDO MOKA Bialetti 
color argento in ottimo stato 
completa di accessori di cui 
alcuni mai usati a € 35; nuo-
vo IDROMASSAGGIO PE-
DILUVIO automatico Alous 
con telecomando, massaggio 
fino al polpaccio, sfere mas-
saggianti, bolle massaggianti, 
contenitore per sali e oli, ri-
scaldamento dell’acqua da 35° 
a 48° vendo a € 35 . ☎ 338 
5917611
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di LUCA GUERINI

Prima dell’avvio dei lavori, 
Stefano Allegri, vicepresidente 

dell’Associazione, ha annunciato 
la stampa del volume 75 anni al 
fianco delle imprese, libro che contie-
ne le riflessioni dei presidenti dal 
Dopoguerra a oggi. Un modo per 
festeggiare l’importante anniver-
sario dell’Associazione Industriali 
della Provincia di Cremona, 
“bloccata” dal Covid nell’organiz-
zazione di altri eventi celebrativi. 

S’è aperta così – lo scorso 
martedì – l’Assemblea Generale 
2020 dell’Associazione. “Dopo 
una bella esperienza all’estero, mi 
mancava l’Italia, la mia terra, la 
nebbia: non serve andare lontano 
per andare lontano… io ci ho 
creduto, questo è un Paese unico, 
con un Dna speciale”. Come non 
essere d’accordo con Giulia, gio-
vane protagonista del filmato che 
ha dato il la all’assemblea. 

SFIDE DECISIVE
L’Italia è a una svolta. Lo ha 

ben sottolineato nella sua relazio-
ne il presidente degli Industriali 
di Cremona, Francesco Buzzella: 
“Abbiamo vissuto mesi incredibili, 
ma abbiamo visto una comunità 
che non si è arresa. Abbiamo 
tutte le condizioni per trasformare 
il nostro Paese e  invertire una 
tendenza al declino”. E ancora: 
l’emergenza sanitaria ha “come 
unico riflesso positivo quello di co-
stringerci a imboccare una strada 
nuova, a radicare la cultura delle 
riforme come bene collettivo”. 

Buzzella, con la solita decisio-
ne, ha anche affrontato i principali 
temi economici chiarendo che 
le “cose da fare sono tante, la 
maggior parte tutte note e già 
analizzate”. Però “l’Italia rimane 
un Paese in cui fare impresa ri-
mane… un’impresa, un clima che 
preoccupa questo”. Sarebbe un 
Paese perfetto se si incoraggiassero 
gli imprenditori: “Per risollevare le 
sorti di un Paese servono fiducia e 
passione”. Sul Recovery Fund, il 
presidente s’è detto convinto che 
“il piano sarà l’opportunità, ma 
anche il motivo per non avere più 
alibi per non rinviare ulteriormen-
te le riforme”. 

Martedì all’Assemblea degli In-
dustriali, intitolata Il Paese perfetto 
(“un’ambizione”) e ottimamente 
organizzata presso CremonaFie-
re, c’erano i big della politica e 
dell’industria: a fianco di Buzzella 
e del direttore Massimiliano 
Falanga, il presidente nazionale 
di Confindustria Carlo Bonomi, 
quello lombardo Marco Bono-
metti, Giorgia Meloni (leader di 
Fratelli d’Italia e neopresidente dei 
Conservatori e Riformisti euro-
pei), Matteo Salvini (segretario 
della Lega), Antonio Misiani (vice-
ministro Pd al Mef, in collegamen-
to), Matteo Colaninno (Italia Viva 
ed ex vicepresidente di Confin-
dustria), Massimiliano Salini 
(europarlamentare di Forza Italia), 
moderati da Sebastiano Barisoni, 
vicedirettore di Radio24. 

Nel padiglione uno presenti 
anche le associazioni di categoria, 
tanti imprenditori e industriali 
cremonesi e cremaschi, politici e 
amministratori, tra i quali il nostro 
sindaco Stefania Bonaldi.

RISORSE EUROPEE E MES
Diversi i temi scottanti affronta-

ti con concretezza, certi che non è 
più il tempo di rinviare e delegare. 
L’Italia deve prendere in mano il 
proprio destino e gli imprenditori 
vanno ascoltati. Per Colaninno 
il Mes va sfruttato. “Se hai 37 
miliardi di euro con condizio-
ni competitive, penso sia folle 
rifiutarli. Chiederemo al Governo 
di attivare i 37 miliardi del Mes. 
In questo particolare momento, 
poi, abbiamo una opportunità 
e non possiamo sbagliare. Le 
risorse del Recovery Fund non 
possono essere sprecate. I dati 

dopo il lockdown dimostrano la 
straordinaria capacità di recupero 
delle imprese che hanno tenuto in 
piedi il Paese. Dobbiamo stare in 
Europa, ma proteggendo le nostre 
imprese e che da queste risorse ci 
sia un ritorno sull’investimento”. 
Per Salvini, invece, il Mes va 
trattato per quello che è, “un pre-
stito vincolato che ci espone agli 
umori di quello che viene deciso 
in Europa”. 

Per il viceministro Misiani 
non bisogna buttare via nulla. 
“Dobbiamo utilizzare tutte le 
risorse, sapendo che sono prestiti 
e non contributi a fondo perduto. 
Nel momento in cui decideremo 
quello che serve al Paese, non 
possiamo essere pregiudiziali con 
gli strumenti di finanziamento”. 

Chiaro sul tema il pensiero del 
forzista Salini: “In condizioni nor-
mali prima si decide il fabbisogno 
poi come finanziarlo. Sediamo al 
tavolo per capire col Governo di 
quanto ha bisogno l’Italia. Prima 
serve fare questo, magari lavoran-
do con le Regioni. Il tema del Mes 
non è separabile dal Recovery 
Fund”. Da Salvini l’invito a 
lavorare per filiere, puntando sulla 
formazione professionale. “Le 
politiche di filiera sono una cosa 
seria”, ha ribadito l’europarlamen-
tare di FI. 

Il viceministro Misiani ha 
spiegato di condividere l’idea del 
Governo d’individuare responsa-
bilità precise per ogni missione. 
“Noi ci siamo conquistati le 
risorse europee, non arriva Babbo 
Natale da Bruxelles: il 15 ottobre 
presenteremo un Piano con 
progetti concreti e realizzabili nei 
tempi previsti dalla Commissione 
Europea: comprende 6 missioni e 
24 cluster progettuali. È una sfida 
molto importante”. 

Sempre il viceministro all’Eco-
nomia ha evidenziato la neces-
sità di un confronto con le forze 
sociali ed economiche. “In questo 
momento è sbagliato fare polemi-
che, serve fare lavoro di squadra. 
Il Recovery Fund è un piano che 
deve essere realizzato con una 
condivisione di tutte le forze. Van-
no colte tutte le opportunità”.

STATO DI EMERGENZA 
Se per Misiani “nessuno è felice 

di prorogare lo stato di emergen-
za, ma crediamo che sia una scelta 
prudente per garantire velocità de-
cisione”, per Meloni “prolungarlo 
avrà un effetto molto impattante 
sull’economia. Mascherine all’a-
perto? Non ho ragione di contesta-
re il provvedimento, ma servono 
certezze su quanto dichiara il 
Comitato Tecnico Scientifico”. 

“Se ci chiedono mascherine 
mettiamo le mascherine… L’im-
portante è che non si lasci nell’in-
certezza il Paese per altri mesi. 
La cosa peggiore da fare in un mo-
mento di crisi è non scegliere. Se 

scegli ti prendi la responsabilità, se 
rinvii e non scegli hai già perso – 
ha affermato da parte sua il leader 
della Lega Salvini –. Pensiamo 
non sia necessario nessuno stato 
d’emergenza. Gli italiani si stanno 
dimostrando di estremo buon-
senso. Più rispettosi di noi in giro 
per il mondo ne ho visti pochi”. 
Secondo Salini in fase pandemica 
le reazioni economiche e sanitarie 
devono procedere di pari passo: 
“Sediamo al tavolo con medici e 
imprenditori; il decisore politico 
deve dialogare anche con gli altri 
Paesi europei: ci sono 27 Paesi 
con 27 reazioni diverse al Covid, 
il Paese più colpito, il nostro, deve 
coordinare un lavoro comune”.

L’AUTORITÀ DI BONOMI
“Per me è un orgoglio essere 

qui, questa è la mia terra. La 
voglia di impegnarsi per dare 
un futuro ai nostri figli, questo 
dovrebbe essere lo spirito di tutti 
noi. Nella realtà l’Italia sarebbe un 
Paese perfetto perché ha un ceto 
dirigente imprenditoriale che ci 
invidia tutto il mondo. Ci invitano 

a investire all’estero, gli unici che 
non pensano alle imprese italiane 
sono gli italiani e i Governi 
italiani, ma questo non ci ferma. 
Ricordo il Masterplan delle 3C: 
crescita, competitività e coinvolgi-
mento, su tre territori, Crema, e lo 
sottolineo due volte!, Casalmag-
giore e Cremona”. 

Il presidente nazionale di Con-
findustria ha rimarcato i quattro 
settori fondamentali della nostra 
economia: “Credito, trasporti, 
infrastrutture e siderurgia, tutti in 
stallo, Mps, Alitalia, Aspi e Ilva. 
Non è possibile che non risolvia-
mo questi problemi. Siamo cre-
dibili in Europa? Ci affidano 209 
miliardi e non sappiamo risolvere 
questi problemi. Non si capisce la 
solidità economica di questi piani, 
ammesso che i piani industriali 
esistano e siano credibili”. 

Quando si parla di economia 
oggi – ha proseguito – si pensa 
sempre a Nord contro Sud. Invece 
noi abbiamo bisogno di far cresce-
re il Sud, ma non con mille bonus. 
Bisogna investire in infrastrutture 
e risolvere il tema della legalità.

L’importanza dell’ascolto, 

del confronto e di una visione 
comune. “Non basta fare gli inviti, 
ma avere la voglia di confrontarci 
e fare qualche cosa, perché questo 
Paese ha necessità di una visione. 
Ci possono dare tutti i miliardi che 
vogliono, ma se noi non crediamo 
nella tua visione non investiremo. 
Vogliamo un Paese in cui sta 
aumentando il tasso di disoccu-
pazione e stanno aumentando gli 
inattivi? Io credo che sulla visione 
ci si debba confrontare. 

Saranno mesi difficili, mol-
to complicati. Confindustria 
ha sempre dimostrato grande 
responsabilità per il Paese e lo farà 
ancora. Non ho criticato in estate 
tanto per criticare, ma per dire 
cosa serve. Non si può dire che 
il Paese parte dalla imprese e poi 
nessuno ci ascolta, non è questo il 
metodo”. 

Bonomi ha ricordato come 
sia stato lanciato un Piano Italia 
Veloce, “ma 130 opere sono bloc-
cate. Ci sono 200 miliardi, 130 
sono stanziati. Nessuno ci dice 
come coprire gli altri 70. Siamo 
agli annunci. Per fine ottobre 
presenteremo una proposta sulle 

pensioni. L’anno prossimo scadrà 
Quota 100, sto sentendo parlare 
di Quota 101, vogliamo fare altri 
debiti sulle spalle dei giovani? 
Vogliamo affrontare questo tema 
seriamente?”. 

Infine le responsabilità. “Il 
Governo deve avere la responsabi-
lità di ascoltare le opposizioni. Se 
si decide d’intraprendere iniziative 
che ci porteranno a indebitarci per 
i prossimi 20 anni allora ci vuole 
una condivisione da parte di tutti. 
Allo stesso tempo chiedo alle 
opposizioni di non essere contro 
l’Europa”. 

Il numero uno di Confindustria 
non vuole un Paese di commissari 
o di poteri speciali, deroghe, “ma 
un Paese che funziona”. Riassu-
mendo: i provvedimenti devono 
essere condivisi e va cambiato 
il metodo. “Abbiamo prodotto 
la nostra visione dell’Italia 2020 
e 2050, guardando al Paese che 
vogliamo”. 

Finale con Benjamin Franklin: 
“Vedere un’opportunità non è 
un’arte, l’arte è saperla cogliere”. 
L’obiettivo è l’Italia che sogniamo 
“e che ci manca così tanto”. 

Qui si fa l’Italia! Visione e ascolto
ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 
DELLA PROVINCIA IN ASSEMBLEA:
I “BIG” DI ECONOMIA E POLITICA 
A CONFRONTO SUL FUTURO 

Dall’alto: industriali e politici in 
ascolto del presidente Francesco 
Buzzella; lo stesso presidente con il 
direttore Falanga, Bonomi e Salini; 
la tavola rotonda con Salvini, Salini, 
Colaninno e Meloni; ancora Buzzella 
durante il suo intervento. A sini-
stra il presidente degli Industriali 
della Provincia e Bonomi, entrambi 
cremaschi. Qui a destra Colaninno, 
Bonomi e Salvini a confronto
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di MARA ZANOTTI

Venerdì 2 ottobre, insolitamente in sala Alessandrini, sede scelta 
per evidente necessità di distanziamento, si è svolta la cerimonia 

di premiazione delle eccellenze dell’Iis “L. Pacioli”, momento rinviato 
dalla tradizionale data di maggio, causa Covid-19. Sono intervenuti i 
ragazzi, gli orgogliosi parenti e lo staff  della scuola, capitanato dalla 
Dirigente scolastica prof.ssa Paola Viccardi che, prima di procedere 
all’assegnazione delle borse di studio, ha ripercorso le tappe raggiunte 
e quelle ‘rinviate’ dell’anno scolastico 2019/20 che “abbiamo potuto 
ben concludere grazie alla nostra tradizionale attenzione anche alle 
nuove tecnologiche. La Dad, immediatamente attivata di fronte alla 
chiusura delle scuole, ha permesso agli studenti di proseguire l’attività 
didattica. Durante l’anno abbiamo svolto azioni  di coinvolgimento, 
con la creazione di un blog e l’avvio di una web radio. Quest’anno 
per rispondere alle direttive ministeriale in materia di lotta al Covid, 
abbiamo 19 classi in Ddi (Didattica Digitale Integrata), con parte degli 
alunni che seguono da casa e altri in presenza, con dovuta rotazione”. 

Il Pacioli è una delle realtà scolastiche più popolose della città: 1.530 
studenti, 180 docenti per 9 indirizzi didattici, 8 tecnici e uno liceale, 
con la possibilità anche di diplomarsi in 4 anni, unica scuola statale 
della provincia a offrire questa alternativa. Frequenti gli scambi con 
l’estero (Spagna, Cina, Lituania, Olanda, Germania), alcuni sono stati 
realizzati in tempo altri, purtroppo persi a causa della pandemia. An-
che la tradizionale presenza di un madrelingua statunitense, progetto 
avviato in collaborazione con il Mit di Boston e la collaborazione con 
l’istituto Confucio di Milano, hanno ricevuto un inevitabile stop. Or-
mai una tradizione della scuola sono anche i progetti Erasmus + per 
uno scambio finanziato per studenti e post diploma in Olanda. All’in-
terno dell’istituto da alcuni anni si tengono lezioni per la partecipazio-
ne alla rete WeDebate, tradizione americana che punta sulla capacità 
dialettica e comunicativa. Attivo al Pacioli anche un team di 3 psico-
logi “un numero non casuale – ha spiegato Viccardi – perché ognuno 
è specializzato in diversi ambiti (elaborazione del lutto, disagio giova-
nile, difficoltà nello studio)”. Collaborazione con Comicom per ‘dare 
alla carta una nuova vita’, l’adesione al progetto  Mltv – Rendere visibili 
pensiero e apprendimento, modello educativo innovativo concreto, elabo-
rato grazie al lavoro svolto con Indire, Project Zero (gruppo di ricerca 
della Harvard Graduate School of  Education di Boston) e tre scuole 
capofila di Avanguardie educative, fra cui il Pacioli, e la collaborazio-
ne con l’associazione Italiana Dislessia, sono altre attività sulle quali 
la scuola lavora da tempo. Necessari anche i ‘lavori socialmente utili’ 
per dare un senso alla sospensione; a tal fine è stata attivata una colla-
borazione con Anffas e Caritas Crema.

Si è poi proceduto all’assegnazione delle borse di studio alle eccel-
lenze della scuola che, anche l’anno scorso, hanno dimostrato deter-
minazione e talento.

Grazie alla sensibilità di diversi sponsor (Ordine dottori commer-
cialisti ed esperti contabili, Eos, Collegio provinciale geometri, Trofeo 
Dossena, Bcc, Ascom e Cna) sono stati premiati: Sara Lupo Pasini, 
ricevuta anche dal presidente Sergio Matterella che le ha consegnato 
la nomina di Alfiere del Lavoro; e ancora Giselle Peletti, Riccardo Mo-
pretti, Anna Malanca, Lisa Prinetti, Loris Ballhysa, Eleonora Dasti, 
Gabriele De Ponti, Nadir Pezzotta, Filippo Carniti, Salvatore Mattia 
Panucci, Gabriela Fontana, Giulia Palazzi, Greta Schiavini, Ciro Va-
votici; in memoria della prof.ssa Luigina Fusar Poli, amatissima dai 
suoi studenti e venuta a mancare prematuramente, il fratello Agostino 
ha assegnato le borse di studio a 6 studenti della classe della cara pro-
fessoressa: Marika Castagna, Lara Legori, Alessia Maninetti, Stefano 
Gallo, Santana Dos Santos e Laia Karim. Per meriti sportivi sono stati 
premiati invece Federica Chiodo e Gabriele Coloberti.

Tra gli intervenuti ad assegnare le borse di studio anche l’assessore 
alla Cultura e Pari Opportunità Emanuela Nichetti, sempre sensibile 
al mondo della scuola. 

ASSEGNATE 
LE BORSE 
DI STUDIO 
AGLI ALUNNI 
DEL PACIOLI 
CHE HANNO 
OTTENUTO 
I MIGLIORI 
RISULTATI; 
EVENTO 
PROGRAMMATO 
PER MAGGIO...

Gli studenti ‘eccellenti’ dell’Iis 
L. Pacioli dell’anno scolastico 
2018/19 che venerdì scorso 
hanno ricevuto la borsa 
di studio. Nel riquadro un 
momento della cerimonia

Assegnate le 
borse di studio

IIS “LUCA PACIOLI”

Nelle scorse settimane era emerso il problema della ricettività 
della media Vailati, in relazione alle regole del distanziamento 

in classe. Dopo una serie di valutazioni, sopralluoghi e riunioni in 
cui il Circolo Didattico, il Comune e il Provveditore insieme hanno 
cercato soluzioni efficienti, all’arrivo dei nuovi banchi dal Miur, 
di misura più contenuta, è emerso che il loro impiego sarebbe stato 
risolutivo. Ne mancavano 120 e appena avuta notizia, un paio di 
settimane fa, il Comune si è reso disponibile a prendersene carico, 
tuttavia i tempi di consegna dei fornitori “ufficiali” risultavano di 
40 giorni lavorativi. Da qui l’idea di affidarsi a degli artigiani locali 
che fossero disponibili a riadattare i banchi esistenti. La ditta “I 
falegnami” del signor Angelo Valota, che ha sede a Pandino, in soli 
10 giorni ha ritirato 120 banchi da scuola, ristretto tutte le armatu-
re in ferro del sottobanco, rifatto il piano banco e riconsegnata, in 
settimana, l’ultima tranche. “Abbiamo risparmiato trenta giorni di 
tempo, risorse – fra il 30 e il 40% del costo –  e riciclato 120 banchi 
destinati a essere depositati, chissà per quanto, in magazzino. E da 
ultimo, non poca cosa, fatto lavorare un falegname locale”, com-
menta la sindaca di Crema, Stefania Bonaldi, che nei giorni scorsi 
ha fatto un sopralluogo per l’ultima consegna insieme alla dirigente 
scolastica Maria Cristina Rabbaglio. 

“Grazie a Marco Bressanelli, presidente della Libera Artigiani e 
alla ditta del sig. Angelo Valota di Pandino, questi i valori aggiunti 
di un territorio in cui ci si parla e si coopera”, ha concluso la pri-
ma cittadina. I 120 banchi hanno le seguenti dimensioni: 60x50 cm, 
gambe metalliche riutilizzate, piani banco di laminato nobilitato, 
con copertura in abs anti-urto (Acrilonitrile Butadiene Stirene, po-
limero termoplastico particolarmente resistente e stabile). 

L’artigianato aiuta la scuola
EDUCAZIONE CIVICA: si fa con il saggio di Melchionna

Da oggi le lezioni di Educazione Civica godranno di un presti-
gioso e valido strumento: Cittadinanza e Costituzione, spunti for-

mativi per la scuola. Oltre la povertà educativa, l’ultima fatica di Benito 
Melchionna, magistrato di Cassazione ora a riposo e docente uni-
versitario. Il saggio è stato presentato alla stampa mercoledì matti-
na, presso la Sala Consiglio della Banca Popolare di Crema.

Giorgio Olmo, presidente dell’Associazione Popolare Crema per 
il Territorio, ha ringraziato il direttore del Banco Bpm, Alberto Bos-
si per l’ospitalità e ha rivolto numerosi complimenti al suo amico 
di lunga data per il nuovo volume, la cui pubblicazione ha goduto 
del sostegno della stessa Associazione Popolare Crema per il Terri-
torio, sempre pronta a supportare e promuovere iniziative culturali 
di grande rilievo. “Un saggio che affronta la povertà educativa, de-
lineando le linee guida. Un contributo fondamentale per far com-
prendere la necessità della collaborazione civica; ognuno deve fare 
la propria parte e contribuire alla realizzazione della pace sociale” 
ha dichiarato Vincenzo Perotti, segretario Ipa – International Police 
Association delegazione Lombardia.

Complimenti all’autore per il suo lavoro anche dalla dirigente 
scolastica dell’istituto secondario di 2° grado P. Sraffa, Roberta 
Di Paolantonio, che con Melchionna collabora per offrire ai suoi 
studenti incontri (previsti anche durante quest’anno scolastico) per 
quanto concerne l’educazione alla legalità. Alunni che, come ricor-
dato dallo stesso magistrato, si sono dimostrati molto interessati. E 
proprio dagli appunti di queste ‘lezioni’ è nato il saggio. Il magistra-
to ha spiegato, infatti, che durante le settimane di lockdown ha rie-
laborato quelle annotazioni realizzando il volume, diviso appunto 
in due parti, Cittadinanza e Costituzione. 

Tanti gli argomenti affrontati con l’obiettivo di formare cittadini 
responsabili. Tutti i capitoli terminano con delle domande. “Così si 
crea il dialogo con gli studenti e si vivacizzare la scuola” ha puntua-
lizzato Melchionna.

efferre

Sopra i banchi, a sinistra 
Bonaldi, Valota e Rabbaglio

L’Associazione degli ex alun-
ni del Liceo Ginnasio “A. 

Racchetti” Crema organizza la 
conferenza Raffaello “padano” che 
si terrà sabato 17 ottobre alle ore 
16.30 nel salone Giovan Pietro da 
Cemmo presso il Museo Civico di 
Crema e del Cremasco (piazzetta 
W. Terni de Gregorj). L’incontro 
fa parte della rassegna Una con-
ferenza al Museo, realizzata in col-
laborazione fra l’assessorato alla 
Cultura del Comune di Crema e 
le associazioni culturali cittadine.

Il 6 aprile 1520 moriva, all’età 
di soli 37 anni, Raffaello Sanzio. 
A cinquecento anni di quell’in-
fausto anniversario, l’associazione 
ex Alunni Racchetti ha invitato il 
professor Edoardo Villata (Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano) a tenere una conferenza 
per aiutare a comprendere la gran-
dezza di questo pittore.

Grazie alla sua insuperabile 
intelligenza critica, Raffaello as-
sorbe gli elementi fondativi del-
la tradizione pittorica lombarda 
semplicemente guardando alle 
opere di Leonardo a Firenze, e di 
Bramantino, Sodoma e Cesare da 
Sesto a Roma, e di quella venezia-
na grazie agli esempi di Lorenzo 
Lotto, Sebastiano del Piombo e in 

parte di Giovanni da Udine. La 
sua interpretazione di questi fatti 
figurativi si esprime nelle opere 
di inizio secondo decennio del 
Cinquecento (Madonne di Foligno 
e Sistina, Ritratti di Giulio II e Bal-
dassar Castiglione, Stanza di Eliodoro 
tra le altre). La novità, la qualità 

e la fascinazione di questi dipinti 
sono tali da incidere a loro volta 
sui grandi pittori di area padana 
di inizio anni Venti, a partire da 
Correggio e Pordenone; ma addi-
rittura Raffaello comprende così 
profondamente la logica della 
pittura veneziana, da anticipare le 

scelte stilistiche di Tiziano.
Edoardo Villata si è laureato 

all’Università di Torino con Gio-
vanni Romano, poi ha consegui-
to il diploma di specializzazione 
(1997) e il dottorato di ricerca 
(2004) presso l’Università Catto-
lica di Milano, dove ha insegnato 
fino allo scorso anno accademico. 
Nel 2019 è stato visiting lecturer 
presso l’Università Gaspar Kàroli 
di Budapest; attualmente è asso-
ciate professor presso la Dongbei 
Daxue (Northeastern University), 
Shenyang, Repubblica Popola-
re Cinese. Fa parte del comitato 
scientifico della Società Storica 
Vercellese, dell’associazione Cu-
sius, del Premio Gazzola per il 
Restauro e della rivista “Critica 
d’arte”, dal 2014 è dottore aggre-
gato della Biblioteca e Pinacoteca 
Ambrosiana. È anche autore di 
diversi saggi e ha curato le mostre 
Leonardo da Vinci la vera immagine. 
Documenti e testimonianze sulla vita e 
sull’opera, Firenze, Archivio di Sta-
to, 2005. Per garantire il necessa-
rio distanziamento interpersonale, 
l’ingresso avverrà tramite assegna-
zione di posti fissi e numerati.

La partecipazione è gratuita con 
ingresso consentito fino a esauri-
mento degli 84 posti disponibili.

Raffaello Sanzio 
“Madonna di Foligno”

EX ALUNNI LICEO GINNASIO RACCHETTI

Raffaello “padano”, con 
il prof. Edoardo Villata

TORNA SABATO 
17 “UNA 
CONFERENZA 
AL MUSEO”

FATF CONCORSO SCRITTURA: i vincitori

Lunedì sera si è svolta la cerimonia di premiazione dei vincitori 
del concorso letterario promosso dal Franco Agostino Teatro 

Festival per l’anno scolastico 2019/20. L’appuntamento, rinviato 
causa Covid, si è svolto al teatro San Domenico, è stato inserito 
nel calendario de I Mondi di Carta (la sinergia tra le realtà cultu-
rali della città funziona!) e ha visto l’intervento di Ben Pastor, la 
scrittrice italiana ‘adottata’ dagli Usa. Questi i nomi dei vincitori: 
categoria Under 14, 1° posto per Silvia Cimato (Scuole secondarie 
di 1° grado Vailati) con lo scritto Una mela perfetta. Al secondo 
posto si sono classificate ex aequo Beatrice Brambillaschi (Scuole 
secondarie di 1° grado Vailati) con Astronauta rom sulla luna, e Pa-
ola Allori con Empatia (Scuole secondarie di 1° grado Vailati). Al 
terzo posto è giunto Alessandro Cardinali (Scuola Secondaria di 
1° grado di Dovera) con il racconto Due amici diversi. Nella catego-
ria Scrittori in erba hanno vinto Alessandro Acerbi (Iis G. Galilei, 
liceo scientifico delle scienze applicate) con Forti come una scossa; 
secondo posto ex aequo per Valentina Gaia Lorelai Brigo (Liceo 
Racchetti da Vinci, linguistico) con Confidenze fra amici e Giorgio 
Perissinotto (Iis G. Galilei, liceo scientifico delle scienze appli-
cate) con Una mano tesa nel buio. Il tema di questa edizione era 
Io sono te-tu sei me. Motivazioni sul sito www.ilnuovotorrazzo.it. 
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I giovedì della
biblioteca...
al Museo!  
Giovedì 15 ottobre, alle ore 

21 presso Sala Pietro da 
Cemmo (Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco) tornano gli 
appuntamenti de I giovedì della 
biblioteca. Alvaro Dellera, ex 
assessore comunale e noto am-
bientalista, presenterà il libro Il 
capanno. Il mondo naturale visto da 
un oblò. Interventi di Valerio Fer-
rari, Massimo Lori, Paolo Losco, 
Emanuela Nichetti.

Una pubblicazione che rac-
conta solo in parte l’incantevole 
mondo naturale dove miracolo-
samente ancora sopravvive alle 
troppe violenze causate dall’uo-
mo e a quelle che appartengono 
alla naturale sfera dell’evoluzio-
ne biologica ed ecologica delle 
specie, fra perdite, rinascite e 
conservazione. L’autore invita 
il lettore meno attento all’osser-
vazione della natura, in un libro 
più fotografico che descrittivo. 
Prestandogli idealmente il pro-
prio capanno, dal quale è pos-
sibile osservare una quantità di 
specie impensabili anche ai più 
afferrati ornitologi, biologi ed en-
tomologi. Un fazzoletto di terra 
dove la natura lasciata libera di 
esprimersi come ha voluto e sti-
molata ecologicamente dalla na-
turalità del tempo trascorso, ha 
trasformato una distesa di erbe 
in un piccolo bosco. Esattamen-
te come da secoli la natura fa, se 
non venisse sempre costretta a 
modificarsi e adattarsi a causa di 
pesanti alterazioni agro chimiche 
e cementificazioni dei suoli spes-
so inopportune.

Dellera, birdwatcher & wildli-
fe photographer, è nato a Ricen-
go nel 1952. Nel 1979 in colla-
borazione con il Ccsa di Crema 
organizza il primo corso di bir-
dwatching al quale partecipano 
autorevoli relatori e divulgatori 
scientifici. È autore di: Crema e 
dintorni capitolo. Un fatto di am-
biente (1988), Il salvadanaio di 
terracotta (2007) che tratta i temi 
relativi alla fine del petrolio, 
all’uso dell’energia, ai trasporti, 
alla mobilità e all’approccio di 
nuovi stili di vita, Insula Fulche-
ria, estratto: Avifauna in ambiente 
Cremasco (2008), Vengo a vivere in 
città (2015).

Giornate Fai d’Autunno: 
3 aperture per 5 giorni

di MARA ZANOTTI

Si è svolta mercoledì pomeriggio la conferenza stampa di presen-
tazione delle Giornate Fai d’Autunno, un ritorno graditissimo alla 

‘quasi’ normalità, proposta culturale fra le più attese. La presidente 
della delegazione Fai di Crema Annalisa Doneda ha aperto l’in-
contro ricordando la figura di Giulia Maria Crespi (imprenditrice 
italiana fondatrice del Fai, discendente della famiglia di cotonieri 
lombardi, cugini dei proprietari della fabbrica di Crespi d’Adda) re-
centemente scomparsa, cui le Giornate d’Autunno 2020 del Fai sono 
dedicate. Doneda ha quindi illustrato il programma dei due weekend 
che permetteranno di visitare luoghi storico-artisitici solitamente 
chiusi al pubblico e contribuire così, dietro una piccola offerta, alla 
salvaguardia dei beni culturali italiani aspetto per cui il Fai è nato. 

L’assessora alla Cultura Emanuela Nichetti del comune di Crema 
e l’assessora alla Cultura del comune di Palazzo Pignano France-
sca Sangiovanni hanno ringraziato la delegazione Fai Crema per il 
lavoro che da anni sta facendo. In particolare Nichetti ha sottoline-
ato come la proposta culturali del Fai sia più importante che mai in 
un periodo nel quale si è riscoperto il turismo di prossimità, mentre 
Sangiovanni ha ricordato altre collaborazioni tra Palazzo Pignano, 
piccolo borgo, ma ricchissimo di monumenti e di storia, e l’ente a 
partire dal 2012.

Quindi si è entrati nel dettaglio delle ormai prossime Giornate Fai 
d’Autunno: si inizia sabato 17, e domenica 18 (per i soli iscritti al Fai, 
circa 700 i cremaschi) quando sarà possibile visitare Palazzo Maraz-
zi sito nell’omonima via, nel cuore storico di Crema. Domenica 25 
ottobre (per tutti) apertura di palazzo Zurla De Poli in via Tadini. 
A entrambe le famiglie che si sono rese disponibili a questa straor-
dinaria apertura, sono stati rinnovati convinti ringraziamenti. Per 
illustrare il valore storico-artistico di queste due prestigiose aperture 
sono intervenuti Barbara Viviani, archivista e Christian Campanella, 
architetto.

Documentato come proprietà di Giovan Tommaso Vimercati, che 
nel 1422 lo lasciò in eredità ai frati di Sant’Agostino, Palazzo Ma-
razzi all’inizio del XVI secolo fu dimora della nobile famiglia dei 
Griffoni Sant’Angelo. Passò ai conti Scotti sino alla seconda metà 
del XVIII secolo ed ebbe poi diverse destinazioni d’uso (osteria e al-
bergo del Pozzo nuovo). Dal 1843, sino all’inaugurazione della linea 
ferroviaria, fu punto di partenza delle diligenze per Lodi e Milano.

Palazzo Marazzi tornò alle originarie funzioni abitative nel 1917, 
quando fu acquistato dal conte Fortunato Marazzi (1851-1921), ge-
nerale e uomo politico che combatté negli anni 1915-16 sul Carso e 
diresse le operazioni per la conquista di Gorizia. L’edificio attuale, 
esito di rimaneggiamenti ottocenteschi e novecenteschi, è incentrato 
su un grande cortile rettangolare con due lati porticati. Un imponente 
scalone d’onore, con balaustra in pietra, conduce al piano nobile. Vi 
sono esposte quattro pregevoli opere di Iacopo e Leandro Bassano.

Palazzo Zurla De Poli – oggetto anche dell’apertura dello scorso 
anno con grandissimo successo – fu edificato nel 1520 da Leonardo 
Zurla, il palazzo si estende tra le attuali vie Tadini e Bottesini con due 
sobrie facciate esterne che ricalcano i canoni cinquecenteschi lom-
bardi e che, come usualmente accadeva, riservano lo sfarzo per gli 
ambienti interni. Dal cortile un breve scalone conduce al salone prin-
cipale detto “del Convitto” che presenta, nelle lunette e sulla volta, 
scene tratte dalla Favola di Amore Psiche (con attribuzioni a Giovanni 
Battista Castello, detto il Bergamasco e, recentemente, ad Aurelio 
Buso). In questo ambiente è presente un camino monumentale con 
decorazioni dedicate a Evangelista Zurla per onorare la sua parte-
cipazione alla battaglia di Lepanto nel 1571. Nelle tre sale minori 
adiacenti, decorate con cicli pittorici dei maggiori artisti lombardi del 

tempo, ricorre il tema del peccato umano e del perdono di Dio. I tre 
cicli pittorici, tra i quali il fregio raffigurante le Storie del Figliol prodigo 
di Aurelio Buso, esprimono un unico progetto teologico, affidato dai 
committenti, in anni diversi, ai singoli autori perché lo sviluppassero 
secondo i canoni del proprio tempo e del loro personale stile espres-
sivo.

A Palazzo Pignano si terranno le Giornate Fai d’Autunno secondo 
il seguente calendario: sabato 17 dalle ore 13 alle ore 18 apertura 
(per tutti) di villa Marazzi in via Roma, apertura che si procrastinerà 
anche domenica 18 ottobre (ore 11-13 e 14-18) e domenica 25 ottobre 
(ore 13-18). Una torre, due grandi corti, agricola la prima, d’onore la 
seconda con la villa vera e propria, e un vasto parco costituiscono il 
complesso di villa Marazzi. La torre è l’edificio più antico, databile 
gli inizi del 1400, anche se rimaneggiato più volte: probabilmente 
una delle strutture difensive volute a guardia del territorio da Giorgio 
Benzoni, mentre era signore di Crema. La villa risale al XVI secolo, 
edificata come dimora di villeggiatura da Sermone Vimercati, che, 
con la sua sposa Ippolita Sanseverino, diede origine alla nobile fa-
miglia dei Vimercati Sanseverino (1520 ca.). Nei secoli l’edificio ha 
subito modifiche, ma ha conservato l’impianto originario. Le deco-
razioni pittoriche della loggia e delle sale presentano rispettivamente 
caratteri stilistici dei secoli XVII, XVIII e XIX; attribuiti a Pietro Fer-
rabini i paesaggi che ornano la sala del biliardo. Dall’inizio del XX 
secolo, per vie ereditarie, a partire dal conte Fortunato Marazzi, il 
complesso è proprietà della famiglia Marazzi.

Sono quindi intervenute la prof.ssa Paola Valdameri e Sofia Vin-
cenzi, studentessa del liceo linguistico W. Shakespeare, che hanno 
illustrato la soddisfazione e l’importanza del rinnovato progetto 
Apprendisti Ciceroni che vedrà 19 ragazzi del liceo protagonisti delle 
Giornate Fai d’Autunno. 

Ricordiamo che per accedere a queste visite è indispensabile pre-
notarsi online su www.giornatefai.it, in quanto i posti sono limitati 
anche alla luce delle precauzioni indispensabili per visite in piena 
sicurezza.

Sopra i relatori 
della 
presentazione 
delle “Giornate 
Fai d’Autunno”, 
in sala P. da 
Cemmo, quindi 
un particolare di 
palazzo Marazzi

Torna anche 
il Caffè 
Filosofico!
Lunedì 12 ottobre alle ore 21 

presso la Fondazione San 
Domenico riprendono gli ap-
puntamenti del Caffè filosofico 
con l’incontro dal titolo Questio-
ni geo-politiche dell’Artico: il riscal-
damento globale e la nuova frontie-
ra liquida, relatore prof. Bruno 
Pierri, interviene il prof. Franco 
Gallo. Fondato nel 1996, il Con-
siglio Artico regola gli interessi 
e la competizione tra gli Stati 
che affacciano sul Circolo Po-
lare Artico. Tale regione è da 
secoli al centro dei progetti di 
sviluppo dei governi di Russia, 
Canada e Stati Uniti. Questi 
Paesi sono molto vicini tra di 
loro e il riscaldamento globale 
degli ultimi decenni sta apren-
do alla navigazione nuove rotte 
commerciali, come il leggenda-
rio “Passaggio a nord-ovest”. Il 
cosiddetto “continente liquido” 
è ricchissimo di materie prime, 
sia minerarie che energetiche, 
oltre che di ambite riserve di 
pesca; ciò è oggetto di diatribe 
internazionali per l’estensione 
della piattaforma continentale 
di ciascuna delle realtà statuali 
ivi insistenti. Naturalmente, an-
che le nazioni europee si dimo-
strano interessate, ma il tutto ri-
schia di essere soverchiato dalle 
ambizioni della Cina, membro 
osservatore del Consiglio Artico 
e auto-definitasi “Stato vicino 
all’Artico”. Le mappe verticali 
del Dragone mostrano un mon-
do collegato a Pechino – che ap-
pare come la base su cui poggia 
la massa eurasiatica, relegando 
in tal modo l’America alla peri-
feria del globo – tramite una fit-
ta rete di porti, basi strategiche e 
nuove rotte, tra cui spicca quel-
la settentrionale lungo la costa 
polare russa. In uno scenario 
in cui non solo la Groenlandia 
e il Canada, ma anche l’Alaska 
instaura rapporti d’affari con 
compagnie cinesi per lo sfrut-
tamento delle risorse naturali, 
si delinea un orizzonte in cui 
l’ultima frontiera energetica e le 
nuove rotte oceaniche potrebbe-
ro sfociare in inediti rapporti di 
dipendenza alimentati da scam-
bi commerciali e comunicazioni 
sempre più veloci.  

 Festival pianistico Ghislandi, si inizia con Piacentini
di LUISA GUERINI ROCCO

Ospite inconsueto e molto gradito al Festi-
val “M. Ghislandi” il pianista e compo-

sitore cremasco Mario Piacentini, che apre la 
XXXVII edizione domani, domenica 11 otto-
bre,  alle ore 21 nella chiesa di San Bernardi-
no-auditorium “B. Manenti”. 

Leggendo il suo lungo curriculum ci si può 
rendere conto delle interessanti esperienze 
musicali condotte dal musicista negli anni, co-
stellate da collaborazioni eccellenti nel pano-
rama jazz italiano e straniero. 

Alla prima serata del Festival Piacentini 
porterà, per cominciare, le tre Sonatine da lui 
composte, brani di facile e gradevole ascolto 
dedicati rispettivamente ai tre figli Andrea, 
Maria e Stella. Seguiranno le Variazioni Yafu-
zu, che hanno fatto da colonna sonora al film 
La razzia, presentato al Festival del cinema di 
Roma; si tratta di Variazioni di canto sinago-
gale ebraico. 

La Sonata Igarclau è contenuta nell’omoni-
mo Cd pubblicato dal pianista nel 1994 e ri-
prende le prime sillabe dei nomi di battesimo 
dei compositori Stravinskij, Schönberg e De-
bussy; a ciascuno di loro è dedicato un tem-
po, che partendo dal peculiare linguaggio di 
ognuno viene rivisitato dalla vena musicale di 
Piacentini, sempre molto comunicativa. Chiu-

derà la prima parte il pezzo Le pendole di Steve, 
ispirato all’autore minimalista Reich e struttu-
rato in maniera evidente su questo particolare 
stile compositivo, che nella scrittura di Reich 
prende spunto dalla musica circolare africana. 

La seconda parte prevede sei brani dal carat-
tere piacevole, ora vicini alla musica brasiliana 
dalla Bossanova e non solo, per passare al jazz 
vero e proprio con The way you look tonight di 
Jerome Kern e Dorothy Fields, giungendo quin-
di alla rivisitazione della Lauda Maria Mag-
dalena dal Laudario di Cortona e alla Toccata 
dello stesso Piacentini, dal carattere partico-
larmente virtuosistico e percussivo.

Mancano poche ore e poi, alle ore 21 in sala 
Alessandrini, saranno resi noti i nomi dei 

vincitori delle quattro categorie per i miglior cor-
tometraggi in concorso al Memoria in corto – Film 
Festival, organizzato dal Centro Alfredo Galmozzi 
in collaborazione con Cinema Film Commission, 
assessorato alla Cultura di Crema e con il patroci-
nio dell’amministrazione comunale e della Regio-
ne Lombardia.

Come da tradizione, la manifestazione ha pre-
visto anche altri incontri che hanno accompagnato 
alla premiazione di questa sera. Fra questi, lunedì 
sera, al Bar del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco, l’incontro con il regista e documentarista 
di guerra cremasco Michelangelo Severgnini. Mo-
deratore Gabriele Pavesi, in rappresentanza sia del 
Centro Ricerca A. Galmozzi sia di Amenic Cine-
ma, ente che ha collaborato alla realizzazione del 
Festival.

Originario di Vaiano, quindi talento cremasco, 
Severgnini non è solo un documentarista, è anche 
un filmmaker e un musicista. Un artista itinerante: 
tra le città che ha visitato e divenute poi location 
per le sue opere c’è Bagdad. Delle esperienze lì 
vissute, delle testimonianze raccolte ne ha parlato 
lunedì proiettando alcune scene dei suoi documen-
tari autofinanziati, tra cui anche il teaser del suo 
ultimo lavoro dal titolo L’urlo narra una realtà che 
i media italiani (e non solo) e le autorità taccio-

no: molti degli africani che entrano in suolo libico, 
diretti verso l’Europa o comunque dove  possono 
cercare una vita migliore, purtroppo spesso cado-
no nelle mani delle milizie, che godono dell’im-
punità, e che li chiudono nei centri di detenzione 
dove vengono obbligati al lavoro forzato, a subire 
torture… per loro non sono altro che merce.  

L’urlo racconta una verità scomoda per tutti, ge-
nerata ancora una volta dal dio denaro. “Gli in-
teressi economici hanno maggior valore delle vite 
umane” ha affermato Michelangelo. Bravissimo e 
coraggioso a documentare tutto questo, a dar voce 
a chi ha vissuto questo inferno. Al pubblico non re-
sta che riflettere su un tema complesso come quello 
delle migrazioni.

efferre

Memoria in corto: stasera le premiazioni 
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Nasce il Fablab 
dell’innovazione 

MUSEO CIVICO

di MARA ZANOTTI

C’era una volta la biblio-
teca comunale situata 

negli spazi al primo piano del 
Museo di Crema... Da alcuni 
anni è palazzo Benzoni, in via 
Civerchi la ‘casa’ della biblio-
teca di Crema, dedicata, da 
poco a Clara Gallini. Quegli 
ambienti dove era collocato il 
bancone per i prestiti, dove si 
scorrevano gli archivi, dove vi 
era l’ampia sala di studio che si affacciava sui giardini interni, sono 
stati occupati per un po’ dalle ‘macchinette’, la collezione di mac-
chine da scrivere che giace al Museo, per poi venire destinati a un 
utilizzo più attivo, funzionale, utile a un’utenza che si auspica am-
pia. I Percorsi Partecipati di Innovazione al Centro culturale Sant’A-
gostino puntano a una riqualificazione e il rinnovamento di questi 
spazi. L’avvio delle attività, sostenuto da Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Cremona e Fondazione Cariplo, è stato condivi-
so dall’assessorato alla Cultura del Comune di Crema con i partner 
Franco Agostino Teatro Festival, Associazione RinasciMenti, Auser 
e Consorzio Arcobaleno – Cooperativa Scacco Matto, a cui sono ag-
giunti la rete di Fare Legami, la Cooperativa Koala, Acli Crema, la 
Consulta dei Giovani e il Centro di Ricerca Alfredo Galmozzi. L’as-
sessore alla Cultura Emanuela Nichetti, la direttrice di Biblioteca e 
Museo Francesca Moruzzi e la referente per le attività cultura Silvia 
Scaravaggi illustrano gli interventi in corso (il lavoro è stato avviato 
da due anni) per la creazione di un Fabalab aperto alle associazioni, 
per la trasmissione delle conoscenze tecnologiche, digitali, dell’arti-
gianato e del saper fare. 

“Dopo avere vinto il bando Cariplo relativo all’innovazione di que-
sti spazi e con la volontà di acquisire i fondi messi a disposizione 
dal Pic regionale (i Piani Integrati della Cultura sono finalizzati ad 
attuare, sia su scala territoriale che su tematiche prioritarie, interven-
ti integrati di promozione del patrimonio culturale e di attività ed 
eventi culturali, per favorire processi di valorizzazione dei territori 
che coinvolgano anche ambiente, artigianato, formazione, istruzione, 
ricerca, turismo e welfare). A tal fine abbiamo avviato una serie di 
confronti, ultimamente anche webinar, con diverse realtà culturali e 
sociali del territorio nonché con realtà di categoria e imprenditoriali. 
L’Asvicom ad esempio è interessata alla collocazione di una stam-
pante 3D mentre la Cna punta al funzionamento di droni capaci di 
investigare il territorio a fini turistici; Omnicos infine si è rivelato un 
partner interessato a produzioni che coinvolgano arte e ricerca.

Intendiamo proporre uno spazio dove sviluppare percorsi forma-
tivi non universitari ma altamente specializzanti: un set fotografico, 
una postazione per realizzare video, spazi per la grafica e la stampa, 
il tutto in un contesto totalmente riarredato con soluzioni mobili, su 
rotelle. Fra le finalità del progetto il lancio del turismo, eventi in stre-
aming e l’avvio di fatto, di un laboratorio di ricerca all’interno del 
Museo, cosa affatto comune”. Già a fine mese dovrebbe essere atti-
vato un corso sulla realizzazione e utilizzazione di podcast mentre 
per giugno 2021 sono programmati corsi (pacchetti da 20/30 ore) 
dedicati alla realizzazione di video ma anche al mondo delle web 
radio. Un progetto ambizioso e che mira all’innovazione e al futuro, 
proprio la giusta direzione per far crescere al meglio il tessuto sociale 
del nostro territorio.

 I Mondi di Carta: il “gran finale”! 
di MARA ZANOTTI

Con il gradito accompagnamento della ban-
da G. Verdi  di Ombriano-Crema che ha 

intonato anche l’Inno d’Italia, sabato scorso, 
3 ottobre, alle ore 17.30 è stata disvelata la sta-
tua che I mondi di Carta ‘regala’ alla vista dei 
passanti e di tutti gli amanti della bella arte. 
Quest’anno il monumento è firmata da Fran-
cesco Messina, uno degli esponenti di rilievo 
dell’arte italiana del Novecento. Il momento, 
partecipatissimo, è stato aperto dalle parole del 
presidente de I mondi di Carta Enrico Tupone 
che, anche commuovendosi, ha ricordato due 
amici della manifestazione – Antonio Zaninel-
li, particolarmente vicino allo spazio artistico, 
e Gigi Magni, socio fin da subito dell’associa-
zione e venuto a mancare da pochi mesi  – ha 
illustrato in sintesi il programma dell’evento, 
citando sia nomi noti sia quelli di giovani cre-
maschi che si sono distinti nelle scienze, per 
guardare insieme verso il futuro e ricomincia-
re.  Al suo intervento è seguito quello della sin-
daca Stefania Bonaldi che ha espresso, a nome 
della città la riconoscenza e l’apprezzamento 
per avere avuto il coraggio di organizzare la 
manifestazione nonostante si stia vivendo un 
momento in cui si naviga ancora a vista. La 
determinazione e la tenacia dei soci de I Mondi 
di Carta, nonché il loro coraggio, permette al 

pubblico di beneficiare di una proposta sempre 
alta dal punto di vista della qualità, della varie-
tà e della ricchezza. L’edizione di quest’anno, 
l’ottava, è sì una sfida ma anche un momen-
to di affrancamento per rispondere al diffici-
lissimo periodo. Quindi Vincenzo Cappelli 
ha illustrato il monumento appena disvelato, 
frutto del lavoro di un indiscusso Maestro di 
cui ha rievocato la biografia e il percorso acca-
demico; nel 1932 a Milano Messina ricevette 
l’incarico di docente sulla cattedra di Scultu-
ra presso l’Accademia di Brera di cui diven-
ne direttore solo 3 anni dopo mantenendo 
la carica fino al 1971. Interpretò e sviluppò 
gli stimoli più creativi del Novecento: la sua 
opera trova ancoraggio nella grande tradizio-
ne classica dove i linguaggio plastico rimane 
legato all’ideale di bellezza  ma in lui i richia-
mi e le caratterizzazioni simboliste emergono 
con evidenza fuggendo da modelli didascalici. 
Nell’opera esposta l’artista regala una scultura 
legata sì a una tradizione greca, ma modellata 
sulla vita, descritta dalla sua grande intensità 
espressiva, del personaggio shakespeariano di 
Lady Macbeth, protesa, assetata e desiderosa  
di raggiungere con ogni mezzo i suoi progetti 
di vita, donna descritta attraverso un passo di 
danza, che mette in mostra la volontà di in-
seguire un traguardo che non può e non deve 
sfuggirle. Alle ore 18.30 è stata inaugurata 

presso i chiostri della Fondazione San Dome-
nico  la mostra fotografica Havana – il viaggio di 
una notte, splendide immagini di Cuba scattate 
da Marcello Ginelli in ricordo del team di sa-
nitari intervenuti a Crema per il Coronavirus. 

In settimana si sono svolti altri appunta-
menti del programma della manifestazione 
dalla premiazione dei ragazzi che hanno par-
tecipato al concorso letterario del Franco Ago-
stino Teatro Festival (cfr. 43) a incontri e cene 
di gala. Tra oggi e domani tante altre proposte 
per il ‘gran finale’ de I Mondi di Carta 2020, edi-
zione davvero ‘straordinaria’: solo per citarne 
alcuni Alessandro Bosio proporrà Ercole ai 
giorni nostri, una performance che terrà in for-
ma tutti con esercizi e coinvolgimento; Agata 
Soccini, esperta di realtà virtuali, interverrà 
sul tema Crea mondi e Ferruccio De Bortoli, 
interverrà domenica quando, in serata, sempre 
in teatro, lo spettacolo La fine del mondo stor-
to vedrà in scena Luigi Ottoni. Sul sito www.
imondidicarta.it, programma completo. Buo-
na rinascita!

di MARA ZANOTTI

Vedere sala P. da Cemmo del museo di 
Crema e del Cremasco così colma, un sa-

bato pomeriggio (il 3 ottobre, con inizio alle 
ore 16.30) è stato un piacevole tuffo al cuo-
re: dunque la cultura piace, richiama gente, 
avvince, è amata... La circostanza peraltro 
sembrava alquanto ‘di nicchia’: la presenta-
zione del libro Etimologie Dialettali Cremasche, 
origine, significato ed evoluzione di oltre 1.200 
vocaboli con qualche divagazione (Edizioni Fan-
tigrafica) di Valerio Ferrari. Ma se sul piat-
to si mette il nome di Ferrari, della Società 
Storica Cremasca, promotrice dell’iniziativa 
e curatrice della pubblicazione e il dialetto 
cremasco la garanzia del successo è certa per-
ché competenza e capacità divulgativa sono 
la chiave per una promozione culturale che 
funzioni.

L’incontro è stato aperto dal presidente 
della Società Storica Cremasca Nicolò Dino 
Premi che ha ripercorso la ricerca in oggetto, 
ossia lo studio dell’origine dei nomi dialet-
tali cremaschi. Pochi gli studi dedicati: dal 
saggio sui dialetti Gallo/italici di Bernardi-
no Biondelli alla ricerca del vaianese Andrea 
Bombelli Dizionario etimologico del dialetto 
cremasco e delle località cremasche (1940) il 

prog.  Giovanni Bonfadini ha tratto alcune 
considerazioni: il dialetto cremasco appar-
terrebbe ai dialetti orientali (con particolare 
vicinanza a quello Bergamasco e Bresciano), 
ma segnerebbe il passaggio a quello cremone-
se. Premi ha precisamente citato alcuni voca-
boli che illustrano questo passaggio, legati al 
vocalismo diverso o alla caduta della lettera 
‘v’ all’interno dei vocaboli (caval, caal, con 
la ‘a’ lunga). Il cremasco è stato definito un 
dialetto sub-bergamosco e ancor più come 
un “dialetto di confine tra quelli orientali e 
quelli occidentali”.

Valerio Ferrari, autore della ricerca, con la 
sua consueta umiltà si è definito un appassio-

nato non un esperto di dialetto cremasco (a 
scorrere il bel volume di 224 pagine si dedur-
rebbe il contrario) chiarendo che la pubblica-
zione non è un vocabolario, ma una ricerca 
epistemiologica ossia l’analisi delle origini 
di 1.200 lemmi che non abbiano alcuna af-
finità con la lingua italiana; somiglia quindi 
maggiormente ai testi di glottologia ma con 
il gusto di rintracciare nei vocaboli il parlato 
‘nostro’, di capire perché chi parla il dialetto 
(e sono ormai pochi in città, più nelle cam-
pagne) utilizzi  questo o quel termine. Ori-
gini, greche, latine ma anche indo/europee 
che intrigano e incuriosiscono per una lettura 
affatto specialistica sebbene scientificamente 
rigorosa.

Una curiosità sulla copertina dove è ri-
porta l’incisione di un ‘diavolo’ dai piedi 
palmati: ancora una volta torna il dialetto 
cremasco che vuole che se ci si reca su un 
determinato incrocio delle nostre campa-
gne, alla mezzanotte, lo si possa incontra-
re... Tradizioni, popolari che fanno parte 
del sapere e del conservare.

Il volume è in vendita presso la Libreria 
Cremasca. Per ulteriori informazioni, an-
che sulle altre pubblicazioni curate dalla 
Società Storica Cremasca www.societasto-
ricacremasca.it. 

Il dialetto cremasco e le sue ‘origini’, in un libro 

Da sinistra Nicolò D. Premi e Valerio Ferrari

di MARA ZANOTTI

Sono già aperte le prevendite dei biglietti per i 
due spettacoli di prosa inseriti nella stagione 

Intrecci+ del teatro San Domenico: “Vogliamo 
con questo riportare  la gente in teatro; offriamo 
una sala teatrale sanificata, con tutte le atten-
zioni per garantire la sicurezza: 
dal distanziamento (i posti sono 
alternati e sfalsati per una pla-
tea a scacchiera), ai gel igieniz-
zanti fino ai molti ingressi per 
non creare assembramenti. Ab-
biamo anche incaricato Franco 
Ungaro per la realizzazione di 
una stagione a partire dai mesi 
di gennaio/febbraio 2021, ma 
attualmente, la nostra previsio-
ne organizzativa va di tre mesi 
in tre mesi, per ovvie ragioni” ha chiarito il pre-
sidente della Fondazione San Domenico Giu-
seppe Strada mercoledì mattina presentando le 
due date. 

Si torna dunque a teatro, con la prosa. Sabato 
14 novembre, ore 21 il sipario cittadina si ‘alze-
rà’ su Oblivion Rhapsodi, uno spettacolo di e con 
gli Oblivion. Uno show per festeggiare l’anniver-

sario dei primi dieci anni di tournée del gruppo, 
la summa dell’universo Oblivion. In piena crisi 
di mezza età i cinque rigorosi cialtroni sfidano 
sé stessi con un’inedita e sorprendente versione 
acustica della loro opera omnia. Uno spettacolo 
che toglie tutti i paracadute per arrivare all’es-
senza dell’idiozia: cinque voci, una chitarra, un 

cazzotto e miliardi di parole, 
suoni e note scomposti e ricom-
posti a prendere nuova vita. 

Secondo appuntamento per, 
sabato 28 novembre, sempre, 
alle ore 21, quando sarà la volta 
de Le allegre   comari di Windsor, 
dall’omonimo testo di William 
Shakespeare e per la regia di 
Serena Sinigaglia. La scrittura 
di Edoardo Erba e la regia della 
Sinigaglia riadattano, tagliano 

e montano con ironia Le allegre comari di Win-
dsor, innestando brani, suonati e cantati dal vivo 
dal  Falstaff  di Verdi. In scena solo la signora 
Page, la signora Ford, la giovane Anne Page e la 
serva Quickly, che danno parola anche ai perso-
naggi maschili, assenti ma molto presenti: mari-
ti, amanti, e, soprattutto, il più grande, non solo 
per stazza, Falstaff. Da lui tutto comincia e con 

lui tutto finisce. Le lettere d’amore che il Ca-
valiere invia identiche alle signore Page e Ford 
sono lo stimolo per trasformare il solito barboso 
e very british pomeriggio di tè in uno scatenato 
gioco dell’immaginazione, del desiderio, del di-
vertimento. “Punire” Falstaff, che osa far loro 
esplicite richieste d’amore, diventa il grimaldel-
lo per sentirsi ancora vive. Senza Falstaff, non 
ci sarebbe divertimento o sfogo per le signore 
Page e Ford, che, come le Desperate Housewives, 
sono donne di mezza età, borghesi, annoiate e 
un pizzico bigotte, con routine consolidate, ma-
riti assenti e desideri sopiti. 

Per entrambi gli spettacoli i biglietti sono po-
sti in vendita al costo di 20 euro. Acquisto già 
possibile online sul sito www.teatrosandomeni-
co.com.

Entrambi gli appuntamenti sono occasioni, 
per tornare ad ‘assaggiare’ anche la prosa, dopo 
tanta musica e un po’ di danza; ricordiamo che 
il prossimo appuntamento a teatro, infatti, è per 
sabato 17 ottobre, ore 21; in scena Denny Lodi 
e Vito Coppola protagonisti dello spettacolo 
Due, trittico coreografico. Ingresso biglietto unico 
10 euro, per tornare a sedersi sulle poltrone del 
San Domenico!

GIULIA 
RONCHETTI, 

CURA LA 
GRAFICA DELLE 
PRESENTAZIONI

14 E 28 NOVEMBRE, DUE 
APPUNTAMENTI CON LA PROSA

Gli Oblivion 
ci aspettano!

TEATRO SAN DOMENICO

Giuseppe Strada, presidente 
della Fondazione San Domenico

FOLCIONI: bene i concerti e... si prosegue!

Si è conclusa con l’esibizione della Classe Imparerock la prima 
tornata di eventi musicali organizzata dal teatro San Domenico 

in collaborazione con Il laboratorio VeroAmore presso l’ex Merca-
to Austroungarico. Quattro eventi musicali che hanno visto esibir-
si moltissimi allievi dell’istituto Folcioni, dalla musica classica alla 
musica pop passando per il jazz. Un bel modo per valorizzare uno 
scorcio molto caratteristico della nostra città. Gli eventi proseguiran-
no a partire da martedì 13 ottobre con Il Trio Crepiatico D’Alessio 
Fareri, musicisti molto importanti del panorama nazionale che pre-
senteranno il loro nuovo progetto Italian bìtt Project ospite della sera-
ta il vocalist piacentino Marco Rancati già leader della super band 
“Animali Rari” molto nota negli anni Novanta. Il 15 ottobre serata 
dedicata ai Beatles con ospite Rolando Giambelli presidente dei Be-
atlesiani Italiani associati. Giambelli sarà intervistato dalla ‘nostra’ 
Luisa Guerini Rocco; si alterneranno sul palco allievi ed ex allievi 
dell’istituto Folcioni e Michela dell’Olio che ha scritto una tesi di 
laurea sui Beatles. Il 22 ottobre sarà protagonista il coro Marinelli 
diretto da Marco Marasco. In caso di condizioni climatiche avverse 
gli eventi si svolgeranno presso la “Sala Bottesini” della Fondazione 
San Domenico.

L’ARALDO: incontro in villa Benvenuti
La suggestiva dimora stori-

ca villa Benvenuti a Om-
briano di Crema, in data 26 
settembre 2020, ha ospitato 
le celebrazioni dei quello che 
è considerato l’anniversario 
di  “fondazione della Città di 
Crema”, di cui quest’anno ri-
correrebbe il 1450esimo anno (570 dc - 2020). Complice il bel tempo, 
l’evento ha visto la partecipazione di un pubblico numeroso e parti-
colarmente interessato. La conferenza è stata introdotta dal Presiden-
te dell’Araldo Mario Cassi, il quale, dopo di un breve intervento, ha 
ceduto la parola al padrone di casa, Ferrante Benvenuti, Presidente 
onorario dell’Araldo e figlio di un ragazzo del ‘99. Il padre Lodovico 
Benvenuti fu europarlamentare, giurista, nonché giornalista. Benve-
nuti si è detto onorato e orgoglioso di dare vita ai festeggiamenti della 
città di Crema mentre l’assessore comunale alla cultura, Emanuela 
Nichetti, intervenuta alla celebrazione, ha portato i saluti dell’Ammi-
nistrazione e della giunta comunale; ha altresì ringraziato i membri e 
i collaboratori dell’Araldo, il pubblico e i relatori intervenuti all’even-
to Tino Moruzzi e Marco Pellegrini, docente universitario a Berga-
mo, esperto della storia della Lombardia. L’incontro ha coinvolto un 
folto pubblico che ha seguito con attenzione tutti gli interventi e che, 
con applausi, ne ha sancito il successo. Articolo completo su www.
ilnuovotorrazzo.it. 



  

sabato
10

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.55	Gli imperdibili
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
	 11.30	Passaggio a nord-ovest. Doc.
	12.20	Linea verde life. Biella
	14.00	Linea blu. In diretta da Trieste Barcolana 52
	15.00	Linea verde tour. Rb
	16.30 	A sua immagine
	18.45	L'eredità week end. Gioco
	20.35	Ballando con le stelle. Show
	 0.40	Rainews24
	 1.15	Sottovoce

domenica
11

lunedì
12 13 14 15 16

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                 	
	 7.20	Streghe. Telefilm
	 8.40	Madame Secretary. Telefilm
	 9.20	Il nostro capitale umano. Docu-fiction 
	10.05	Generazione giovani. Talk show
	 11.25	Dream hotel: India. Film
	13.30	Tg2 week-end. Rb
	14.00	Ciclismo. Giovinazzo-Vieste
	18.50	Dribbling. Rb
	 19.40	NCIS: Los Angeles
	21.05	S.W.A.T. Telefilm
	22.40	Bull. Telefilm
	23.30	Tg2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
	 9,20	Mi manda Raitre in più. Rb
	10,40	Timeline Focus
	 11,00	Senato & Cultura. Dall'aula del Senato
	12.25	Tgr. Il settimanale estate
	14.45	Tg3 pixel. Rb
	14.55	Gli imperdibili. Magazine
	15.00	Tv talk
	16.30	Frontiere. Conduce Franco Di Mare
	 17.20	Presa diretta. Inchieste
	20.00	Blob Magazine 
	20.20	Le parole della settimana. Talk show
	21.45	Se Dio vuole. Film
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 9.15	Documentario
	10.45	Media shopping. Show
	 11.00	Forum. Rb
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Daydreamer. Le ali del sogno
	16.00	Verissimo
	18.45	Ricaduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Tù sì que vales. Talent show
	 1.15	Striscia la notizia. Show
	 1.40	Solo per amore. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.05	Black-Ish. Sit. com.
	 8.05	Cartoni animati
	 9.45	The vampire diaries. Telefilm
	13.40	Giù in 60 secondi. Reality
	 14.15	Lucifer. Telefilm
	 15.10	Manifest. Telefilm
	18.00	Mike & Molly. Sit. com.
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Smallfoot: il mio amico delle nevi
	23.15	Mostri contro alieni. Film
	 1.05	Izombie. Telefilm

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte	
	 8.00	I due mafiosi. Film
	10.20	Benvenuti a tavola. Nord vs Sud
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	Sempre verde. Rb
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm 
	16.40	Salverò mia figlia. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Talk show
	21.20	Die hard. Duri a morire. Film
	23.55	Murder at 1600. Delitto alla Casa Bianca
	 2.25	Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	12.20	Esmeralda. Telenovela
	13.50	Indagine ai confini del sacro. Doc
	14.30	Borghi d'Italia
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Sulla strada. Il Vangelo. Rb
	16.00	Esmeralda. Telenovela
	 17.30	La Cantastorie
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.50	Soul
	21.20	Le pietre parlano. Con A. Sortino
	22.50	La mia autostrada per il cielo: C. Acutis

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 12.15	Hungry Hearts
	13.00	Dottor Mozzi. Spec.
	14.00	Soul. Rb
	14.30	Shopping - Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino
	 17.00	Mi ritorna in mente
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.30	80 nostalgia
	19.00	Le ricette di Guerrino
	19.30	Novastadio 
	23.00	Vie verdi. Rb
	23.30	Comics carpool
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paesi che vai. I Savoia e gli Aleramici
	10.30	A sua immagine. Rb
	12.00	Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
	12.20	Linea verde. Nella terra del prosecco
	14.00	Domenica in
	 17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	L'eredità week-end. Gioco
	20.30	Calcio: Polonia-Italia
	22.55	Speciale Tg1. Il Settimanale
	 0.35	Sottovoce
	 1.05	Testimoni e protagonisti

	TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25              	
	 7.00	Streghe. Telefilm
	 7.45	4 zampe in famiglia. Rb
	 8.55	Sulla via di Damasco. Rb
	 9.25	O anche no. Docu-reality 
	 11.25	Dream hotel: Sud Afrca. Film
	14.00	Ciclismo. In diretta da Roccaraso
	 17.15	Squadra speciale Lipsia
	 18.15	Hawaii five-0. Telefilm
	21.00	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	21.50	Ncis: New Orleans. Telefilm
	22.50	La domenica sportiva. Rb
	 0.20	Protestantesimo. Rb

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Tuttifrutti
	 8.30	Domenica geo. Documentario
	10.00	Vela. La Barcolana. In diretta da Trieste
	 11.30	Marcia della Pace. Speciale
	 13.15	Tgr Regioneuropa
	14.30	Mezz'ora in più. Talk show
	16.00	Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
	16.30	Geo Magazine. Doc.
	 18.10	Last cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	 0.40	Mezz'ora in più. Talk show
	  2.10	Mezz'ora in più. Il mondo che verrà

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	10.00	S. Messa da Napoli
	 11.20	Le storie di "Melaverde". Rb
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.05	Beautiful. Soap opera
	14.35	Una vita. Telenovela
	15.35	Il segreto. Telenovela
	16.20	Daydreamer. Serie tv
	 17.20	Domenica live
	18.45	Ricaduta libera. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Live. Non è la d'Urso. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.00	Super partes. Comunicazione pol.
	 7.30	Cartoni animati
	 9.45	The vampire diaries. Telefilm
	13.00	Studio Mediaset
	13.40	E-planet
	14.05	Station 19. Telefilm
	15.55	Whiskey cavalier. Telefilm
	 18.10	Camera cafè. Sit. com.
	19.00	C.S.I. New York. Telefilm
	20.40	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.30	Viaggio nell'isola misteriosa. Film
	23.20	Il Re Scorpione. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte       	
	 7.05	Tg4. L'ultima ora. Mattina
	 8.00	Nati ieri
	10.00	I viaggi del cuore. Rb
	 11.00	Dalla parte degli animali. Rb
	12.30	Colombo. Film
	14.00	Donnavventura. Grand Raid dall'Islanda
	15.00	Massacro a Phantom hill. Film
	16.45	Una storia del West. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend
	 21.25	Le due vie del destino. Film
	23.50	Il castello. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	 9.20	Buongiorno professore
	10.00	Don Milani. Il priore di Barbiana
	12.00	Recita dell'Angelus di papa Francesco
	12.20	Patch Adams. Film
	14.20	Borghi d'Italia. Doc.
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	La canzone di noi
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	18.30	Bel tempo si spera
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario 
	21.05	Emma. Film

	Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	10.30	Occasioni da shopping
	13.30	New farmers. Rb
	14.00	Beker grill. Rb
	 14.15	Mi ritorna in mente
	 15.15	Passo in Tv. Rb
	 17.00	Millevoci. Spettacolo
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Occasioni da shopping
	18.30	91° minuto. Rb
	19.30	Novastadio 
	23.00	80 nostalgia. Rb
	23.30	Musica e spettacolo

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno! Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 5
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	21.25	Io ti cercherò. Serie tv
	23.30	Settestorie
	 0.30	S'è fatta notte. C. Spaak, K. Kadiu
	 1.35	Il caffè di Rai1. Rb

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Streghe. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	 11.10	I fatti vostri
	13.30	Tg2 costume e società. Rb
	14.00	Squadra omicidi Istanbul. Film
	15.35	Un caso per due. Film
	16.35	Professor T. Telefilm
	 17.30	Resta a casa e vinci. Gioco
	18.50	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	Castle. Telefilm
	21.20	Chiara Ferragni-Unposted. Film
	23.00	Fenomeno Ferragni. Speciale

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura: Raffaello, l'arte e le idee
	15.25	Il commissario Rex. Telefilm
	16.20 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.25 	Tutto su mia madre. Docu-reality
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Presa diretta. Il prezzo ingiusto
	 23.15	Illuminate 3. Renata Tebaldi lirica

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip. Pillola
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality
	 1.35	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.40	Una mamma per amica. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	The Middle. Film
	 17.10	Friends. Sit. com.
	 18.10	Nuove strade. Real tv
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Le iene. La leggenda di Instagram
	 1.05	Disconnessi on the road. Real tv
	 1.45	Izombie. Telefilm

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Miami Vice. Telefilm
	 9.05	Major crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Dalla parte degli animali. Rb
	16.45	Perry Mason: la novizia. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.45	Ieri e oggi in tv. Tv Story Superstar

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	11.55	Angelus. Preghiera
	12.20	Esmeralda. Telenovela
	14.00	L'ora solare. Rb
	15.00	La Coroncina della divina...
	16.00	Esmeralda. Telenovela
	 17.30	 Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Revolution. Pregate per me
	20.00	S. Rosario
	 21.10	Don Milani. Il priore di Barbiana
	23.05	Storie straordinariamente normali. Rb

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	12.00	Beker grill. Rb
	 12.15	Passo in tv
	 14.15	Persone & personaggi
	14.30	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino. Rb
	 17.00	Kestorie il meglio
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te
	18.30	Novastadio 
	21.00	Linea d'ombra. Talk
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle signore 5
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	21.25	Imma Tataranni 
		 Sostituto procuratore. Serie tv
	23.40	Porta a porta. Talk show
	 1.50	Rai cultura. Mare Nostrum. Taranto

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Streghe. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	10.00	Tg2 Italia. Rb 
	 11.10	I fatti vostri
	13.30	Tg2 costume e società. Rb
	14.00	Ciclismo: Lanciano-Tortoreto-Lido
	 17.15	Calcio: Italia-Irlanda Under 21
	19.40	Castle. Telefilm
	21.20	Un'ora sola vi vorrei. Show
	22.50	Una pezza di Lundini. Show
	23.15	Giovani e famosi. F. Pellegrini e I. Potì
	 0.15	Sorgente di vita. Rb

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: Malaparte, un maledetto ital.
	15.20	Rai Parlamento
	15.25	Il commissario Rex. Telefilm
	16.20 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.25 	Tutto su mia madre. Docu-reality
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Skyscraper. Film
	 0.35	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.40	Una mamma per amica. Telefilm
	10.30	The mentalist. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	The middle. Telefilm
	 17.10	Friends. Sit. com.
	 17.45	Grande fratello vip. Reality
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Le iene show
	 1.05	Giù in 60 secondi. Reality

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Miami vice. Telefilm
	 9.05	Major Crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Speciale
	16.45	Il solitario di Rio Grande. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	La teta y la luna. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	12.20	Esmeralda. Telenovela
	14.00	L'ora solare. Rb
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	Esmeralda. Telenovela
	 17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Revolution pregate per me
	20.00	S. Rosario
	 21.10	Detective Mclean. Telefilm
	22.50	Green card matrimonio di convenienza

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	 12.15	Passo in tv	
	13.30	Ascoltare, leggere, crescere 
		 Rubrica
	14.30	Occasioni da shopping
	16.55	Le ricette di Guerrino. Rb
	 17.00	Kestorie il meglio 
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te
	18.30	Novastadio. Anteprima
	 19.45	Novastadio sprint
	21.00	Schierati. Rb
	23.30	Agrisapori. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle signore 5
	16.55	Tg1 economia
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Calcio: Italia-Olanda
	23.05	Porta a porta. Talk show
	 1.15	Moviemag. Magazine
	 1.45	Casa Cecilia. Serie tv

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Streghe. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	10.00	Tg2 Italia. Rb 
	 11.10	I fatti vostri
	13.30	Tg2 costume e società. Rb
	14.00	Ciclismo: Porto Sant'Elpidio-Rimini
	 17.30	Resta a casa e vinci. Gioco
	18.00	Rai Parlamento
	18.50	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	Castle. Telefilm
	21.20	Mare fuori. Serie tv
	23.30	Una pezza di Lundini. Show

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: La fine della Guerra Fredda
	15.25	Il commissario Rex. Telefilm
	16.20 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.25 	Tutto su mia madre. Docu-reality
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Chi l'ha visto? Inchieste
	 1.10	Rai cultura: I grandi discorsi dei Papi
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Temptation Island. Reality
	 1.40	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.40	Una mamma per amica. Telefilm
	10.30	The mentalist. Telefilm
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	The Middle. Telefilm
	 17.10	Friends. Sit. com.
	 17.45	Grande fratello vip
	19.00	C.S.I. New York. Telefilm
	20.40	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.30	Jack Reacher. La prova decisiva. Film
	 0.10	Disconnessi on the road. Real tv

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Miami Vice. Film
	 9.05	Major Crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.30	Ritratto in nero. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Baciato dalla fortuna. Film
	23.30	La mossa del diavolo. Film
	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	 9.10	Bel tempo si spera
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	Esmeralda. Telenovela
	14.00	L'ora solare
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	Esmeralda. Telenovela
	 17.30	 Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	19.30	Revolution pregate per me
	21.00	 Italia in preghiera. Rosario 
	21.50	Le poche cose che contano...

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	 12.15	Linea d'ombra. Talk
	 14.15	Persone & Personaggi
	14.30	Occasioni da Shopping
		 Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino
	 17.00	Kestorie il meglio 
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te
	18.30	Novastadio - Anteprima
	19.45	Novastadio 
		 Rubrica sportiva
	23.30	Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle signore 5
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
	21.25	Doc. Serie tv
	23.45	Porta a porta. Talk show
	 1.20	Rainews24
	 1.55	Agente segreto 777 invito ad uccidere

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Streghe. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	10.00	Tg2 Italia. Rb
 	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ciclismo: Partenza-arrivo a Cesenatico
	 17.30	Resta a casa e vinci. Gioco
	18.00	Rai Parlamento
	18.50	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	Castle
	21.20	Seconda linea. Talk show 
	23.45	Una pezza di Lundini. Show
	 0.10	Onorevoli confessioni
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: La guerra di Libia
	15.25	Il commissario Rex. Telefilm
	16.20 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.25 	Tutto su mia madre. Docu-reality
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	End of justice-Nessuno è innocente. Film
	23.30	La Grande storia doc. Starace

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Chi vuol essere milionario. Gioco
	 0.30	X-Style. Magazine

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.40	Una mamma per amica. Telefilm
	10.30	The mentalist. Telefilm
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	The Middle. Telefilm
	 17.10	Friends. Sit. com.
	 18.10	Nuove strade. Real tv
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Le iene show
	 1.00	Miracle workers: dark ages. Telefilm

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.05	Stasera Italia. Rb
	 8.00	Miami vice. Telefilm
	 9.05	Major crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21
	16.30	Shenandoah, la valle dell'onore. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.50	Il bacio della pantera. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	11.55	Angelus
	12.20	Esmeralda
	14.00	L'ora solare
	15.00	Coroncina della divina...
	16.00	Esmeralda. Telenovela
	 17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Revolution. Pregate per me
	20.00	S. Rosario da Lourdes
	 21.10	L'uomo che pianse. Film
	23.00	 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   	
	 12.15	Schierati. Rb
	 14.15	Persone e personaggi. Rb
	14.30	Occasioni Shopping. Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino
		 Rubrica
	 17.00	Kestorie il meglio
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Soul. Rb
	18.30	La chiesa nella città
	19.30	Novastadio TG
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle signore 5
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
	21.25	Tale e quale show. Talent show
	24.00	Tv7. Settimanale
	 1.40	Sottovoce
	 2.10	Rainews24

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Streghe. Telefilm
	 8.45	Radio due social club. Show
	10.00	Tg2 Italia. Rb d'attualità 
 	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ciclismo: Cervia-Monselice
	 17.30	Resta a casa e vinci. Gioco
	19.40	Castle
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	The Rookie. Telefilm
	22.55	La marcia dei pinguini, il richiamo. Film
	 0.20	O anche no. Docu-reality
	 0.55	Romeo & Giuliet. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: il mito di Roma nel fascismo
	14.50	1/2 ora in più-Elezioni americane
	16.40 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.25 	Tutto su mia madre. Docu-reality
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Era mio padre. Film
	23.30	Quante storie
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality show
	 1.35	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.40	Una mamma per amica. Telefilm
	10.30	The mentalist. Telefilm
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.20	The Middle. Telefilm
	 17.10	Friends. Sit. com.
	 17.45	Grande fratello vip. Reality
	19.00	C.S.I. New York. Telefilm
	20.40	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.30	Freedom. Oltre il confine. Inchieste e reportage
	 0.30	Blu profondo 2. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.05	Stasera Italia. Rb
	 8.00	Miami vice. Telefilm
	 9.05	Major crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Ieri e oggi in tv. Speciale
	16.00	Assassinio allo specchio. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
	11.55	Angelus
	12.20	Esmeralda
	14.00	L'ora solare
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	Esmeralda. Telenovela
	 17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Revolution pregate per me
	20.50	Guerra e pace
	 21.10	Buonasera dottore 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	12.00	Le ricette di Guerrino
	 12.15	Ora musica. Rb
	 14.15	Comics Carpool
	14.30	Shopping. Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino. Rb
	 17.00	Kestorie il meglio
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te
	18.30	Novastadio - Anteprima
	19.45	Novastadio sprint
	21.00	Linea d'ombra
	23.00	Dottor Mozzi. Spec.

martedì venerdìgiovedì
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TELEVISIONE

  di MASSIMO GIRALDI                              

e SERGIO PERUGINI                           

C’è molta Italia nella proposta cinema-
tografica di questo fine-settimana. Ne 

prendiamo in considerazione due: Lacci di Da-
niele Luchetti, film di apertura della 77a Mostra 
del Cinema della Biennale di Venezia: la crona-
ca di un amore combattuto e disperso e,  ancora, 
la commedia al femminile Burraco fatale di Giu-
liana Gamba. Il punto sulle uscite della settima-
na con la Commissione nazionale valutazione 
film (Cnvf) e l’agenzia Sir.

Lacci: un bel riconoscimento per Daniele Lu-
chetti, l’onore di aprire la 77a Mostra del Cine-
ma della Biennale di Venezia con il suo ultimo 
film Lacci, un onore in generale per il cinema 
italiano che è tornato a inaugurare il cartellone 
di Venezia dopo ben undici anni, da Baaria del 
2009 di Giuseppe Tornatore. 

Lacci ci racconta una storia di sentimenti com-
plessi, brucianti, lacerati, quelli di una coppia 
che vive da oltre trent’anni insieme. Prendendo 
le mosse dal romanzo omonimo di Domenico 
Starnone e sceneggiato dallo scrittore insieme a 
Luchetti e a Francesco Piccolo, Lacci ci condu-
ce nella Napoli degli anni ’80 dove vivono Aldo 
(Luigi Lo Cascio) e Vanda (Alba Rohrwacher). 
Il loro equilibrio entra in crisi quando Aldo tra-
disce la moglie con una collega, un tradimento 
che non fa implodere il matrimonio ma lo porta 
in un sentiero di risentimenti, astio e rimpianti. 

Il film Lacci si propone dunque come la crona-
ca ruvida, riarsa, quasi rassegnata del disamore 
nella società contemporanea. La coppia prota-
gonista attraversa crisi e nervosismi quasi senza 
avere mai la forza per arrivare alla domanda de-
cisiva sul perché delle tante liti e sui motivi dello 
“slacciarsi”. Luchetti, che vanta una carriera 
pressoché quarantennale dietro alla macchina 
da presa – si ricordano Il portaborse, La scuola, La 
nostra vita e Chiamatemi Francesco – si confronta 
con una storia di non facile gestione, che però 
governa con grande padronanza e incisività. Dal 
punto di vista pastorale il film Lacci è da valu-
tare come complesso, problematico e adatto per 
dibattiti.

Burraco fatale: potremmo definirlo un “Sex 
and the City” all’italiana, una commedia sen-
timentale-esistenziale che mette a tema l’ami-
cizia al femminile e la voglia di rigiocarsi con 
la vita. Stiamo parlando di Burraco fatale della 
regista Giuliana Gamba, che firma anche la 
sceneggiatura insieme al collega Francesco Ra-
nieri Martinotti. La storia in breve: nella città 
di Anzio, sul litorale laziale, vivono da sem-
pre quattro amiche, Irma, Eugenia, Miranda 
e Rina, quattro cinquantenni che si ritrovano 
quotidianamente al tavolo da gioco. La loro 
routine viene destabilizzata dalla partecipazio-
ne a un torneo nazionale e nel contempo dalle 
(dis)avventure amorose di Irma, che lascia il 
marito e si innamora del pescatore Nabil. In-
dubbio punto di forza della commedia è l’al-
chimia tra le interpreti, le quattro protagoniste 
Claudia Gerini, Angela Finocchiaro, Caterina 
Guzzanti e Paola Minaccioni, cui si aggiunge 
una sempre brava Loretta Goggi: sono loro il 
cuore pulsante della commedia, che sorreggono 
con tempi comici perfetti e riuscite sfumature 
ironiche. Il racconto vuole essere un inno friz-
zante e spensierato alla voglia di ricominciare, 
a non accontentarsi nella vita. Un percorso in 
cui gioca un ruolo centrale il sostegno dell’ami-
cizia, che si conferma prezioso ancoraggio nelle 
tempeste della vita. Seppure validi gli intenti 
e, ribadiamo, decisivo l’apporto delle attrici, la 
commedia si muove con poca fluidità, sbandan-
do in alcuni passaggi. Il problema risiede nella 
gestione della storia e dei suoi snodi narrativi, a 
volte troppo sbrigativi o superficiali. Nel com-
plesso è un film godibile per un pubblico adulto 
in cerca di evasione. Dal punto di vista pastorale 
Burraco fatale è da valutare come consigliabile, 
segnato da superficialità.
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Programmi
6.45: Inizio programmi 
	 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
         dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
	 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Cremasco. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Da lunedì a venerdì ore 7,45: 
L'angolo dei bambini con Ka-
tiuscia. 

Cosa vedere al cinema
ad ottobre 

Tv2000: Cinema in famiglia
Ogni sabato in prima serata

da UFFICIO STAMPA TV2000   

O gni sabato in prima serata: 
ciclo Cinema in famiglia. 

17 ottobre – Il mio piccolo ge-
nio è un film del 1991, esordio 
alla regia dell’attrice Jodie Fo-
ster.

Fred Tate è un bambino pro-
digio di sette anni, che già in te-
nera età dimostra un quoziente 
intellettivo sopra la media, con 
una grande predisposizione per 
la matematica, la pittura e la 
capacità di esecuzione al pia-
noforte. La madre, Dede, cerca 
in ogni modo di dargli una vita 
stabile ed equilibrata, ma Fred 
nonostante le sue enormi quali-
tà, è un bambino solo che non 

riesce a instaurare rapporti con i suoi coetanei. La madre, inadeguata a 
soddisfare i bisogni culturali di Fred, decide di mandare il figlio a una 
scuola speciale per bambini dotati, qui Fred stringe un intenso rapporto 
con la psicologa Jane Grierson.

24 ottobre – Basta guardare il cielo (The Mighty) è un film di Peter Chel-
som del 1998, basato sul romanzo Freak the Mighty di Rodman Philbrick.

Kevin è un ragazzo di costituzione molto esile, affetto da una malattia 
chiamata sindrome di Morquio, ma dotato di straordinaria intelligenza. 
Max, al contrario, è un ragazzo di corporatura massiccia, timido e con 
una grave difficoltà a socializzare, il che lo rende facile bersaglio degli al-
tri ragazzi del quartiere, anche perché suo padre è in galera, condannato 
per aver ucciso sua moglie. L’amicizia che unirà Kevin e Max, quando si 
troveranno a essere vicini di casa, li farà diventare inseparabili. Compio-
no diversi gesti, come recuperare la borsetta di una signora dalle fogne, 
ma quando l’oggetto viene portato alla legittima proprietaria, scoprono 
che era una amica del padre di Max, il quale esce di galera e rapisce il 
figlio dalla casa dei nonni, dove viveva. Kevin riesce a rimettere in galera 
il padre di Max. In seguito Kevin muore, poiché i suoi organi interni 
erano diventati troppo grandi per il suo corpo, la madre si trasferisce e 
Max decide di scrivere il libro che racconta della sua amicizia con Kevin.

31 ottobre – La montagna del coraggio (Courage mountain) è un film 
del 1989 con Juliette Caton, Leslie Caron, Charlie Sheen, Laura Betti, 
Urbano Barberini.

Scoppia la Prima guerra mondiale e la piccola Heidi comincia a fre-
quentare la scuole. Per lei non sarà certo un anno come gli altri quello che 
si prospetta. I dolori e le preoccupazioni costringeranno la ragazza a fare 
i conti con una dura realtà.

Immagine presa dal sito: www.agensir.it

 

LA RETE DI AIUTI CREATA DA UN GRUPPO DI DONNE CON CUORE...

La solidarietà si fa in quattro

SolidaleCittà
CREMA

Continua anche in questo numero della rubri-
ca, l’impegno della Consulta per raccogliere 

testimonianze e racconti di donne che hanno dato 
tempo, risorse ed energie proprie per stare vicino e 
aiutare le persone più fragili e bisognose. Infermiere, 
madri, donne lavorativamente impegnate che non si 
sono tirate indietro e non hanno girato lo sguardo 
altrove quando la chiamata alla solidarietà si è fatta 
pressante e prossima. Oggi presentiamo un’espe-
rienza che è nata come piccolo segno di solidarietà 
verso pochi ed è diventata un grande movimento di 
azioni benefiche verso molti. 

Fulvia Vacchi, Lorenza Bianchi, Alessandra 
Vigani, Lorella Pasto, quattro donne, quattro cre-
masche, che dal nulla hanno creato  una catena di 
solidarietà sul web “ConCUORE Donne cremasche e 
solidarietà” nel periodo più buio della pandemia e 
ancora operante oggi. 
Questa è la loro testimonianza.

“ConCUORE nasce dal nostro grande amore per 
Crema e dalla volontà di non stare con le mani in 
mano, durante la pandemia, ad ascoltare il silenzio 
rotto solo dal suono delle ambulanze e delle cam-
pane. Abbiamo iniziato aiutando gli anziani tramite 
l’Auser e consegnando dolci ai militari e ai medici 
dell’ospedale da campo, a tutti i sanitari impegnati a 
pieno ritmo e a tutte le associazioni mobilitate come 
noi, ad aiutare nell’emergenza. Poi è diventato altro. 

La protezione civile ci ha segnalato le prime fa-
miglie alla fame. Abbiamo attinto inizialmente alle 
dispense personali e grazie al passaparola e al sito 
Web la rete di chi ha donato e dona generi di prima 
necessità si è allargata progressivamente di pari pas-
so con l’incremento delle persone in grave difficoltà. 

Il progetto è nato a quattro mani ma oggi si è 
evoluto e insieme a noi ci sono tante volontarie, so-
prattutto tante donatrici e donatori. Molti ormai ci 
hanno fissato nella lista della spesa settimanale; chi 
prima riceveva aiuto, oggi, superata l’emergenza or-
gogliosamente diventa donatore e spesso condivide 
il sostegno che riceve... 

Un aspetto importante per noi è la collaborazione 
con altre associazioni e con il Comune di Crema. 
Solo questo ci permette di seguire al meglio ogni 
singola situazione che ci viene segnalata. 

Con la fine dell’emergenza il gruppo si è diviso  

e chi di noi riteneva che l’evoluzione della crisi nel 
post Covid avrebbe avuto importanti conseguenze 
economiche negative, si è riorganizzato strutturan-
dosi sempre più per garantire un supporto continua-
tivo alle famiglie in difficoltà.  

Il nostro impegno ci permette di rispondere anche 
a bisogni più urgenti attraverso la consegna ogni 15 
giorni di beni di prima necessità. Il nostro progetto 
è cresciuto anche grazie alla collaborazione con la 
Bess pallacanestro di Offanengo e questo ci aiuta a 
sviluppare sempre nuovi progetti che rischierebbero 
di rimanere solo al livello delle buone intenzioni, an-
zichè trasformarsi in concreti aiuti verso i più fragili: 
anziani, famiglie, bambini e diversamente abili. 

Abbiamo 'sposato' quella che le Bees, Società 
Pallacanestro Offanengo, ha battezzato Bees Phi-
losophy ovvero il braccio sociale attraverso il quale 
portano sostegno per esempio all’Anfass, o ai bam-
bini del reparto di Pediatria dell’ASST di Crema. Il 
raggio di azione viene così ampliato alle famiglie in 
situazione di grave difficoltà anche portando giochi 
per i bambini.

Le segnalazioni e le richieste di aiuto, grazie alla 
pagina Facebook Bees-Con cuore arrivano direttamen-
te via Messenger (Bees, ConCUORE... e solidarietà) 
o sul numero di cellulare dedicato. Non sono solo le 
persone richiedenti che si rivolgono a noi ma sempre 
più la rete degli aiuti passa da segnalazioni di terzi: 
dai vicini di casa e anche dal farmacista che non 
vede più la vecchietta che comprava le medicine per 
il cuore. È l’intera comunità che anche attraverso di 
noi si fa carico dei bisogni dei più fragili”. 

La Consulta Pari Opportunità

Azione

Come è oramai noto, la 
campagna antinfluenzale 

2020-2021 assumerà grandis-
sima importanza in questo 
autunno-inverno 2020/2021; ci 
attendiamo infatti una considere-
vole adesione alla vaccinazione 
antinfluenzale da parte della 
popolazione e a tal fine ATS 
della Val Padana, ASST di Cre-
ma, Cremona e Mantova stanno 
da tempo preparando un piano 
vaccinale coordinato e organico, 
attivando ogni possibile sforzo 
per garantire la più ampia offerta 
alla popolazione della vaccina-
zione antinfluenzale. Nell’ambito 
del piano regionale relativo alla 
campagna vaccinale antinfluen-
zale 2020/21 presentato da Re-
gione Lombardia, ATS informa 
che l’avvio della vaccinazione 
antinfluenzale nel territorio della 
Val Padana è fissato per il 26 
ottobre.

La ragione di un’implementa-
zione e rafforzamento della co-
pertura vaccinale per l’influenza 
stagionale si fonda su importanti 
motivi clinico-epidemiologici: 
evita la sovrapposizione di un 
altro fattore epidemico (la vac-
cinazione antinfluenzale, infatti, 
contribuisce significativamente 
a ridurre l’associazione di una 
co-infezione influenza-Covid-19 
prognosticamente sfavorevole); 
riduce i ricoveri per influenza 
e le sue complicanze; riduce le 
assenze del personale sanitario 
per patologia influenzale; rende 
più semplice una diagnosi diffe-
renziale tra patologia influenzale 
e Covid-19; infine, consente una 
maggiore protezione dei soggetti 

fragili e con condizioni di rischio. 
L’ATS della Val Padana ha 

predisposto il Piano operativo in 
collaborazione con le 3 ASST del 
proprio territorio di competenza 
(Crema, Cremona e Mantova), 
con i medici di Medicina Gene-
rale e i pediatri di Libera Scelta, 
e altri Enti Erogatori. 

Relativamente al Piano vacci-
nale sono in corso di definizione 
gli ultimi dettagli organizzativi; 
importante e determinante è la 
collaborazione ricevuta da parte 
della Medicina Territoriale: il 
99% dei medici di Medicina 
Generale e oltre il 60% dei 
Pediatri di Libera Scelta hanno 
dato la disponibilità a eseguire 
la vaccinazione antinfluenzale 
ai propri assistiti, aumentando 
notevolmente le dosi richieste. 

Le 3 ASST territoriali hanno 
predisposto la campagna vacci-
nale puntando sulle strutture già 
operanti (8 punti vaccinali totali: 
6 punti ASST di Mantova, 1 pun-
to ASST di Cremona e 1 punto 
ASST di Crema) e su nuove 
strutture identificate come CVA - 
Centri Vaccinali Antinfluenzale. 
I CVA sono gestiti dalle ASST 
e coordinati da ATS, e sono 
strutture idonee con caratteristi-
che strutturali e organizzative tali 
da garantire il distanziamento 
e tutte le procedure antiCovid. 
In questi CVA anche i medici di 
Medicina Generale e i pediatri di 
Libera Scelta avranno la possibi-
lità di vaccinare i propri assistiti. 

Attualmente sono definiti: 2 
CVA per il Distretto di Cremona 
(1 a Cremona e 1 a Casalmag-
giore), 1 CVA per il Distretto 

di Crema sito a Rivolta d’Adda 
(attivabile al bisogno) e 1 CVA 
per il Distretto di Mantova in via 
di definizione. Sono in corso di 
individuazione ulteriori centri da 
mettere a disposizione dei medici 
che non dispongono di spazi 
adeguati – e che ne hanno fatto 
richiesta – per garantire le misure 
antiCovid considerata anche 
l’aumentata richiesta.

ATS ha previsto anche l’even-
tuale coinvolgimento di medici 
USCA, prioritariamente per le 
somministrazioni a domicilio 
tenendo però presente che dovrà 
essere mantenuta la loro dispo-
nibilità per le attività domiciliari 
a supporto della sorveglianza 
Covid-19 e/o nelle situazioni 
laddove sia difficile raggiungere i 
livelli di copertura.

Il fabbisogno individuato da 
ATS della Val Padana per questa 
campagna vaccinale antinfluen-
zale è stato stimato in circa 
216.000 dosi. 

Come dato di raffronto si 
ricorda che durante la scorsa 
campagna vaccinale (2019/20) 
sono state somministrate, nel 
territorio di ATS della Val Pada-
na, circa 94.000 vaccinazioni ai 
soggetti fragili o con condizioni 
a rischio. 

Per l’ATS della Val Pada-
na l’avvio della vaccinazione 
antinfluenzale è fissata quindi 
per il 26 ottobre; sarà cura di 
questa Agenzia, di concerto con 
le ASST comunicare tempesti-
vamente ogni ulteriore dettaglio 
organizzativo al fine di agevolare 
la conoscenza nella popolazione 
target delle modalità erogative.

ATS DELLA VAL PADANA

Influenza: dal 26 ottobre il vaccino

A cura dei Medici dell'Ospedale Maggiore di Crema

Educ
SANITARIA
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 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Albinoleffe: 2-1
Reti: p.t. 5’ Manconi su c.d.r., 37’ Bortoluz su c.d.r.; s.t. 28’ Morello

Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Candela, Ceccarelli, Ferrara (15’st Ba-
kayoko ), Villa; Ferrari (1’s.t. Ciccone), Panatti (34’st Andreoli ), Duca (25’st 

Figoli ); Varas, Bortoluz (15’st Scardina ), Morello. All. Contini

Pistoiese-Pergolettese:1-1
Marcatori: p.t. 14’ Cesarini , 29’ Morello

Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Candela, Lucenti, Bakayoko, Villa; Figoli (41’st Pic-
cardo), Panatti (27’st Andreoli), Ferrari (18’st Duca); Faini (1’st Varas), Bortoluz (18’st 

Scardina), Morello. All. Contini

Quattro punti in due giornate, cinque in classifica totali se consideriamo anche il pa-
reggio a Lucca della prima giornata. Ottimo bottino per la Pergolettese che in questa 

stagione è partita con un piede sicuramente diverso dallo scorso anno, ma che soprattutto, 
gioca, crea e diverte, mettendo d’accordo staff e tifosi. Domenica ospite al Voltini c’era 
l’Albinoleffe (prima squadra battuta nel novembre 2019 e prima vittoria anche di questa sta-
gione!) e per i gialloblu è arrivata la prima vittoria. Tra l’altro la partita si era messa subito in 

salita poiché dopo soli 4 minuti ai ber-
gamaschi era stato concesso un calcio 
di rigore realizzato da Manconi. I cre-
maschi non si sono però persi d’animo 
e al trentasettesimo, sempre su calcio di 
rigore, hanno pareggiato con Bortoluz. 
Di Morello, nella ripresa, la rete che ha 
regalato i tre punti. Neanche il tempo 
di festeggiare la vittoria e si è ritornati 
subito in campo per il turno settimanale 
mercoledì a Pistoia. Anche in quel caso 
la Pergolettese, sotto di un gol (Cesarini 

al minuto 14’ del primo tempo), ci ha comunque creduto e ha trovato il pari con Morello (al 
quarto gol in tre gare!). “Un pareggio strettissimo”, questo il commento generale, in 
casa gialloblu, al termine dei novantaquattro minuti giocati. Il tour de force di gare 
proseguirà stasera al Voltini alle ore 20.45 con l’anticipo contro il Grosseto. La so-
cietà ha comunicato che a causa di problematiche burocratiche non dovute alla sua 
volontà, non ha ancora avuto il permesso di poter aprire lo stadio al pubblico. La spe-
ranza è quella di risolvere il tutto per poter permettere ai tifosi di ritornare allo stadio 
il 18 ottobre nella partita casalinga contro la Pro Sesto. In settimana c’è stato spazio 
anche per altri colpi di mercato: dalla Fiorentina  arriva l’attaccante Salvatore Longo, 
classe 2000, nella scorsa stagione  in prestito al Bisceglie in serie C, disputando 22 
gare. Dal Mantova il centrocampista sinistro Riccardo Lamberti, classe 2001. Infine 
ieri si è accasato al Pergo Davide Bariti centrocampista classe 1991.

Una Pergolettese che piace 
porta a casa 4 punti in 2 gare

La gioia di Mattia Morello ed Elia Bortoluz dopo la rete segnata a Pistoia

Crema 1908: travolgente, vince anche in trasferta!

di TOMMASO GIPPONI

Inizia di fatto questa sera con la trasferta 
di Mantova contro il San Giorgio il cam-

pionato della Parking Graf Crema, con l’e-
sordio previsto per domenica scorsa contro 
l’Alpo Villafranca che non si è giocato. Il 
perché è presto detto. La 
squadra veronese si è rifiu-
tata di scendere in campo 
non ritenendo esaustiva la 
documentazione antiCovid 
(esiti di tamponi) fornita 
dalla società cremasca. 

Il nodo del contendere è 
stato che per Alpo era ne-
cessario un nuovo test nei 
giorni prima della gara, 
mentre per Crema valevano 
gli esami fatti poco più di 
una settimana prima. Una 
situazione paradossale che 
è arrivata agli organi di giustizia sportiva 
che martedì hanno deliberato dando ragione 
a Crema, ritenendo quindi in regola gli esa-
mi effettuati, ma non dando torto nemmeno 
ad Alpo tanto che si è disposta la disputa 
della partita entro le prossime due settima-

ne (probabilmente o il 14 o il 21 ottobre). 
Così su questa vicenda il presidente bian-
coblù Paolo Manclossi (nella foto): “Da più 
parti e anche al nostro interno si ritiene che 
la decisione più corretta sarebbe stata, alla 
luce delle motivazioni, l’assegnazione della 
vittoria per 20-0 a tavolino alla nostra squa-

dra invitandomi a un eventua-
le ricorso. Una scelta questa 
che però ho escluso subito, in 
quanto ritengo il caso che a 
monte di tutto ha portato alla 
presa di posizione della diri-
genza dell’Alpo non sia stato, 
fino ad ora ma credo che ades-
so lo sarà, contemplato dai 
regolamenti vigenti, passibile 
di sanzione. L’ho sempre det-
to che la partita doveva essere 
disputata lasciando all’Alpo la 
possibilità di fare ricorso con 
le motivazioni ritenute da loro 

valide. Però credo che d’ora in avanti ci si 
guarderà bene dall’utilizzare, pur se in buo-
na fede, certi pretesti, non necessariamen-
te in senso negativo, per non disputare una 
gara”. 

Da quest’ultimo concetto traspare una 

certa delusione o meglio amarezza per 
quanto successo: “Quanto successo dome-
nica nelle varie forme, in certi atteggiamen-
ti e nei contenuti non mi è piaciuto e potrei 
fare un elenco. Con la dirigenza dell’Alpo ci 
siamo sentiti per tutta la settimana e riten-
go che del loro dubbio o meglio della loro 
certezza ne avremmo potuto parlare sicu-
ramente, chiarendo a priori una situazione 
che non avrebbe poi portato a quanto suc-
cesso. Dopo la “non partita” avrei evitato 
certe dichiarazioni che non rispecchiavano 
la realtà dei fatti e questo screditando quelle 
che erano state le procedure da noi adotta-
te. Ho letto di penalizzazioni, esclusioni dal 
campionato, responsabilità penali del Presi-
dente. Personalmente la cosa mi ha urtato 
parecchio considerando tutto quello che si 
sta facendo e abbiamo fatto come Società e 
Lega per fare ripartire il tutto con sacrifici 
di ogni tipo.”. 

Adesso vi toccherà recuperare la gara: 
“Certamente. L’augurio che ci possiamo 
fare è che le due squadre al gran completo, 
cosa che forse mi sembra di capire non sa-
rebbe successo, per lasciare al campo il ver-
detto di una contesa che rientri in un ambito 
sportivo”.

Basket A2: caso tamponi, parla il ‘pres’ Manclossi
TORNEO: l’Albacrema ricorda Mario Sangalli

Ha sancito la ripresa del calcio giovanile, dopo mesi di stop forzato, 
la decima edizione del ‘‘Torneo Oratorio del Duomo-2°  Memorial  

Mario Sangalli’, manifestazione organizzata  dalla società Albacrema 
con   l’autorizzazione   della  delegazione  Figc  di   Cremona.      Sono 
state otto le società del territorio che hanno aderito, per un totale di 22 
squadre, alla competizione   che   ha   avuto   svolgimento  presso il cen-
tro sportivo Luciano Chiodo di via Donati e che ha goduto del sostegno 
del main   sponsor  Plastifer Ventilatori. Prezioso  è stato anche l’ appor-
to   dei   volontari dell’Albacrema dei direttori di gara e dello speaker 
Marco Gipponi. In lizza c’erano squadre delle categorie Esordienti nati 
nel  2008-2009, Pulcini 2010  e  Pulcini 2011 
e Primi calci 2012 e Primi calci 2013, per un 
totale di  ventotto mini-gare.

Grazie   alla   favorevole   situazione   me-
teorologica   per   quasi   tutto   l’arco   della 
manifestazione, negli ampi spazi verdi della 
struttura oratoriale di via Donati vi è stato un 
notevole afflusso di pubblico, che ha ampia-
mente soddisfatto le attese dello staff della 
società organizzatrice. Al   termine   delle   
partite di   finale   delle   cinque   categorie   previste, le vincenti sono  
risultate il Caravaggio tra ii Primi calcio 2012 e i Primi calci 2013 e  il 
Crema tra  gli Esordienti, i  Pulcini 2010 e anche tra i Pulcini 2011. Alle  
cerimonie  di premiazione  hanno partecipato il presidente, il segretario 
e il factotum   dell’Albacrema,  Ciro   Cozzolino,   Pietro   Dedè  e   Anto-
nio Gargiulo  e  il collaboratore  Pierangelo Lodetti. Ospite gradito alla 
finale Stefano Sangalli,  figlio del compianto Mario.  Tra gli Esordienti, 
il Crema ha battuto in finale il Caravaggio per 3 a 2;  tra i Pulcini 2010 il 
Crema si è ripetuto sul Caravaggio; nei Pulcini 2011 il Crema ha supera-
to ai rigori il Castelnuovo; nei Primo calcio 2012 il Caravaggio ha avuto 
la meglio sul San Bernardo. Infine, nei Primi calci 2013, il Caravaggio 
ha preceduto ancora i lodigiani del San Bernardo.                                  dr 

SERIE C

classifica
Lecco 7, Carrarese 7; Renate 6, 
Juve23 6, Grosseto 6, Novara 6, 
Como 6, Pontedera 6; Pro Pa-
tria 5, Pergolettese 5; Pro Ver-
celli 4, Alessandria 4; Pro Sesto 
3, Piacenza 3; Livorno 2, Pisto-
iese 2; Albinoleffe 1, Lucchese 
1; Olbia 0, Giana Erminio 0

classifica
Crema 6, Caravaggio 6, Seregno 
6; Fanfulla 4, Casatese 4, Fran-
ciacorta 4; Vis Nova Giussano 
3, Tritium 3, Nibionnoggiono3; 
Real Calepina 2; Sona 1, Virtus 
CiseranoBergamo 1, Villa Valle 
1 Breno 1, Brusaporto 1, Scan-
zorosciate 1, Desenzano Calvi-
na 1;  Ponte San Pietro 0 

risultati
Lucchese-Grosseto                     0-2
Olbia-Pro Patria                          0-1
Piacenza-Livorno                          2-0       
Albinoleffe-Pro Sesto             0-1 
Pistoiese-Pergolettese             1-1        
Carrarese-Pontedera                           2-1
Lecco-Alessandria                          2-1
Novara-Giana                            2-1
Renate-Pro Vercelli                      2-1
Juve23-Como                   28 ottobre

risultati
Casatese-Villa Valle                                3-1
Fanfulla-Breno                            3-0
Nibionnoggiono-Brusaporto     1-0
Ponte San Pietro-Tritium         0-1
Scanzorosciate-Calepina            0-0
Sona-Caravaggio                          1-2
Franciacorta-Calvina                    2-0
V. CiseranoBerg.-Seregno        0-1
Vis Giussano-Crema 1908          0-5

prossimo turno
Albinoleffe-Giana Erminio
Alessandria-Novara
Carrarese-Piacenza
Como-Lecco
Livorno-Juve23
Pergolettese-Grosseto
Pontedera-Renate
Pro Patria-Pistoiese
Pro Sesto-Olbia
Pro Vercelli-Lucchese

prossimo turno
Breno-Vis Nova Giussano             
Brusaporto-V. CiseranoBergamo             
Calvina-Scanzorosciate          
Caravaggio-Crema 1908
Real Calepina-Ponte San Pietro
Seregno-Sona
Franciacorta-Casatese
Tritium-Nibionnoggiono    
Villa Valle-Fanfulla

CALCIO 
SERIE D

di ANGELO LORENZETTI

Vis Giussano-Ac Crema  0-5 
Reti: 4’ (r.) Ferrari; 31’ Bignami; 67’ Salami; 90’ e 

92’ Campisi.
Crema: Ziglioli, Mapelli (85’ Stringa), Salami, Man-

delli, Baggi (81’  Forni), Viviani, Bardelloni (85’ Cam-
pisi), Poledri, Ferrari (69’ Lekane), Bignami (81’ Ru-
scitto), Russo.  All. Dossena 

Sinfonia nerobianca perfetta in suolo brianzolo. Il 
Crema ha vinto su tutta la linea: gioco, grinta tempe-

ramento. “Ho visto in campo le cose che sperimentiamo 
durante gli allenamenti: tanta corsa, ritmo intenso nella 
fase di possesso palla e nelle chiusure, efficacia realiz-
zativa e lucidità nei passaggi. Bene così, ma c’è anco-
ra tanto lavoro da fare”, ha considerato mister Andrea 
Dossena al fischio di chiusura. 

È saltata la gara casalinga di domani col Caravaggio 
per un caso di positività al Covid riscontrato nelle fila 
della compagine bergamasca. “Dovremo purtroppo abi-
tuarci a queste situazioni, dispiace molto questo stop 
perché dovuto a problemi di salute – riflette il direttore 
generale nerobianco Andrea Baretti (nella foto) appena 
ricevuto la comunicazione del rinvio al 28 ottobre-. Le 
prime due partite il Crema le ha fatte molto bene, spe-
cie quella di domenica, perché preparate a dovere. Sal-

vo imprevisti  riprenderemo il nostro cammino lunedì 
19 con la Tritium al ‘Voltini’, che il giorno precedente 
ospita la partita del Pergo”.  Niente confronto quindi 
fra due compagini a punteggio pieno, agganciate in vetta 
mercoledì dal Seregno, per tutti la squadra da battere. In 
suolo brianzolo mister Dossena ha osato, impiegando 
Russo, ala di ‘professione’, da terzino, alla Cuadrado, in 
sostituzione dell’infortunato Dell’Aquila. Confermato 
il 17enne Viviani al centro della difesa, a centrocampo 
ha messo, a fianco di Mandelli  e Poledri, un altro under, 
Bignami (2002) per l’appiedato Laner e l’esterno alto 
Salami, classe 2001 è stato preferito al coetaneo Campi-
si, a segno due volte nel finale. A lavori in corso c’è stato 
spazio anche per Lekane, Forni, Ruscitto e Stringa, tutti 
dalla fresca carta di identità. Pronti via e il Crema mette 
fuori la freccia trasformando dal dischetto con Ferrari, 
che gonfia di nuovo il sacco a stretto giro di posta, ma 
viene ritenuto in fuorigioco. I nerobianchi sono padroni 
del rettangolo e con combinazioni in velocità arrivano 
al tiro disinvoltamente. Al  31’Russo s’invola sulla cor-
sia sinistra e con un cross morbidoso sul secondo palo 
consente al lucido Bignami di firmare il raddoppio. Non 
muta lo spartito dopo l’intervallo, le note intonatissime 
le regala la squadra del presidente Zucchi, che esagera, 
lascia il segno ancora tre volte, con due baby, Salami pri-
ma, Campisi (doppietta) al tramonto della sfida. “Pec-
cato non giocare domani, ma la salute prima di tutto”. 



di GIULIO BARONI

Le portacolori della Chromavis Abo Offanengo, dopo le pri-
me intense settimane di preparazione, hanno finalmente potuto 

rivivere l’emozione di un confronto con un avversario al di là della 
rete, pur trattandosi un test informale disputato con la formula dell’alle-
namento congiunto in un PalaCoim inevitabilmente inibito al pubblico e 
nella rigorosa osservanza di tutte le misure previste dai protocolli sanitari. 

Nello scorso fine settimana la formazione offanenghese, che sarà ai nastri 
di partenza del prossimo campionato di serie B1, si è confrontata con le pia-
centine del San Giorgio che parteciperanno invece al torneo di B2. 

Il risultato finale ha visto prevalere la compagine allenata da coach Guadalupi 
con il punteggio di 3-1 e nel corso dei quattro set disputati il tecnico neroverde ha 
ruotato tutte le giocatrici a disposizione ricevendo positive indicazioni. 

Le due squadre non si sono risparmiate e alla fine ne è uscito un test assoluta-
mente gradevole e giocato con una buona intensità da entrambe le contendenti. 
Porzio e compagne partivano forte sin dalle prime battute imponendosi nel primo 
gioco 25-19. 

Le emiliane, però, rispondevano prontamente rimettendo in parità l’esito del con-
fronto grazie al 23-25 della seconda frazione. La Chromavis Abo ritornava in cattedra 
nel terzo parziale vinto 25-21, mentre nel gioco successivo chiudeva i conti con un ul-
timo 25-23 dopo essere stata in svantaggio 11-18. “In questo primo test l’obiettivo era 
mettere un po’ di quantità in termini di gioco, oltre all’obiettivo di reggere fisicamente 
mediamente due set e mezzo a testa – ha commentato coach Dino Guadalupi –. A 
livello tecnico-tattico l’allenamento congiunto è servito per togliere un po’ di ruggine 
pallavolistica dopo la lunga sosta forzata”. 

“Per le poche cose provate in palestra, però, ci sono state risposte positive – ha 
proseguito il tecnico brindisino –. Sul piano tecnico, per esempio, la gestione della 
battuta, fondamentale che non abbiamo provato in queste settimane, e dal punto di 
vista caratteriale la rimonta del quarto set e quella sfiorata nel secondo”. 

A margine dell’allenamento congiunto la “veterana” Monica Rettani, ha fatto il 
punto sulla preparazione iniziata poco più di un mese fa: “Le prime impressioni sono 
ottime, vedo un gruppo già affiatato con tanta positività e serenità abbinate alla voglia 
di lavorare. Anche nel primo test informale ho avuto buone sensazioni. Siamo in un 
girone tosto, sarà molto stimolante e penso che lavorando bene in palestra questa 
squadra possa dar tanto”. Ha quindi aggiunto: “Sono molto contenta di proseguire 
la mia avventura pallavolistica a Offanengo, soprattutto dopo aver saputo della con-
ferma di coach Guadalupi. Questa è un’annata particolare per gli ovvi motivi sanitari 
ma a Offanengo stiamo gestendo molto bene la situazione nel rispetto delle norme. 
Mi auguro in futuro che il PalaCoim possa accogliere il pubblico nelle nostre partite, 
perché viceversa mancherebbe una componente importante delle nostre domeniche 
in campo”. 

Chromavis Abo prontissima 
per la nuova stagione
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Grandi festeggiamenti Abo per il ritorno al confronto con l’avversario (San Giorgio Piacenza)

Anche per le squadre che parteciperan-
no ai prossimi campionati di serie 

C e D l’attesa è finalmente finita e nei 
giorni scorsi hanno conosciuto il nome 
delle avversarie con le quali condivide-
ranno il cammino. Infatti la Federazione 
regionale ha reso noto la composizione 
dei gironi, mentre i calendari definitivi 
(quelli provvisori sono già a disposizione 
delle società) dovrebbero essere ufficia-
lizzati tra il 12 e il 19 ottobre. Per quanto 
riguarda le tre squadre cremasche iscritte 
al massimo campionato regionale (serie 
C) vi è stata la sorpresa della mancanza 
dei confronti diretti visto che Gerundio 
Volley Agnadello, New Volley Ripalta (in 
foto in allenamento) e Zoogreen Capergna-
nica sono state “spalmate” in tre diversi 
raggruppamenti. Avversarie del sodali-
zio di Agnadello nel girone B saranno tre 
formazioni lecchesi (Polisportiva Olgina-
te, Padernese e Pallavolo Galbiate), due 
compagini comasche (Volley Alta Brianza 
Orsenigo e Pallavolo Arosio), tre squadre 
bergamasche (Pallavolo Celadina, C.P.27 
San Giovanni Bianco e Chorus Volley) 
oltre alle milanesi del New Volley Adda 
di Cassano d’Adda e alla Valtellina Volley 

Delebio della provincia di Sondrio. La Cr 
Transport Ripalta Cremasca giostrerà in-
vece nel raggruppamento D e se la dovrà 
vedere con le pavesi Futura Volley Cava 
Manara e Universo In Volley Carbonara 
al Ticino oltre che con sette squadre tutte 
della provincia di Milano: Pro Volley Ab-
biategrasso, Bresso, Milano Team Volley 
66, Visette Volley, Cagliero, Net Volley 
Cinisello e Virtus Pallavolo Binasco. La 
Zoogreen Capergnanica nel girone E avrà 
la possibilità di disputare due confronti 
diretti con squadre della nostra provincia: 
la K Volley Soresina e il Volley Piadena.

 Completano il quadro delle avversarie 

delle neroverdi le mantovane Intermedia 
Volley Medole, Pallavolo Rivalta, Volley 
Davis Bigarello e le bresciane Montec-
chio, Torbole Casaglia, Pallavolo Villa-
nuova e Valvolley Gardone Valtrompia.

Per quanto riguarda la serie D, nel giro-
ne H sono state raggruppate le tre forma-
zioni cremasche, Banca Cremasca Volley 
2.0, Polisportiva Cr81 Duemila Credera, 
Pallavolo Castelleone, e le cremonesi 
Robecco d’Oglio e Esperia Volley che in-
croceranno i loro destini con le bergama-
sche Zanica, Aurora Seriate, Ciserano, 
Lurano e Carnate-Usmate e Busnago in 
rappresentanza della provincia di Mon-
za/Brianza. La Federazione regionale ha 
precisato, inoltre, che il numero di pro-
mozioni e retrocessioni per ogni campio-
nato e le modalità di sviluppo dei playoff 
verranno comunicate con la Circolare 
Accompagnatoria del calendario ufficia-
le, confermando, altresì, la promozione 
diretta per le squadre prime in classifica 
di ogni girone. La Fipav Lombardia, inol-
tre, si è riservata in funzione dell’evolver-
si della situazione sanitaria di modificare 
formula e durata playoff.

Julius  

Volley C-D: cremasche, finalmente i nomi delle avversarie

di GIULIO BARONI

Un doppio allenamento congiunto ha 
tenuto impegnate le portacolori della 

Enercom Fimi Volley 2.0 nello scorso fine 
settimana. Sabato e domenica la forma-
zione di coach Moschetti ha avuto modo 
di affrontare al PalaVacchelli di Ostia-
no due compagini di categoria superiore 
(B1) ottenendo, oltre a due incoraggian-
ti successi, anche ottime indicazioni per 
quanto riguarda la condizione atletica e, 
in modo particolare, la qualità del gioco 
espresso. Il primo impegno ha visto Cat-
taneo e compagne affrontare le padrone di 
casa della Csv-Rama tra le cui fila milita 
la ex biancorossa Francesca Pinetti. Il ri-
sultato finale è stato di 3-0 per le ospiti 
cremasche che hanno evidenziato una sin-
tonia e un ritmo di gioco già da campio-
nato, con palla distribuita dal palleggio 
agli attaccanti a velocità elevata trovando 
così spesso impreparato il muro avversa-
rio. Bene anche i riscontri offerti dalla 
difesa dimostratasi attenta e precisa in 
tutte le situazioni. Il giorno successivo la 
Enercom Fimi è tornata in campo contro 
il Gossolengo, formazione ripescata dopo 
aver chiuso la scorsa stagione al coman-

do dello stesso girone 
del Volley 2.0. Anche 
in questo caso il team 
cremasco ha palesato 
una forma e una con-
dizione molto buona, 
mettendo in difficoltà 
le quotate avversarie 
e conquistando alla 
fine tre dei quattro set 
disputati. Quello otte-
nuto nel doppio allena-
mento congiunto è sta-
to un risultato decisamente incoraggiante 
per l’EnercomFimi che sta lavorando da 
un mese per prepararsi alla stagione ago-
nistica in serie B2 che prenderà il via nei 
primi giorni di novembre. La squadra è 
alla ricerca di nuovi equilibri dopo la par-
tenza di alcune protagoniste degli anni 
scorsi e anche il test dello scorso fine set-
timana ha confermato che si è sulla strada 
giusta per trovarli. Ma lo scorso weekend 
è stato importante per la società del presi-
dente Stabilini perché una sua formazione 
ha preso parte per la prima volta a un tor-
neo ufficiale della stagione 2020/2021. La 
compagine Under 15 (nella foto) allenata 
da Sara Cinquanta, infatti, ha preso parte 

a Bologna all’Open Tornement”, torneo 
a inviti  promosso dalla Young Volley che 
vede al via alcune delle principali realtà 
giovanili della penisola.

Nel girone eliminatorio sabato le giova-
ni biancorosse si sono confrontate con le 
piemontesi del Club 76 Play Asti e Busna-
go rimediando due sconfitte. Domenica il 
Volley 2.0 ha ceduto 2-1 al Ravenna supe-
rando poi Scandicci e Bologna e chiuden-
do così al nono posto la manifestazione. 
Naturalmente il torneo è stato organizza-
to garantendo la massima sicurezza, con 
tutte le giocatrici che si sono sottoposte 
alla prova del tampone per escludere la 
possibilità di contagi.            Giulio Baroni

Volley B2: Enercom Fimi, allenamento congiunto con le ‘big’

VINTO PER 3 A 1 
IL CONFRONTO CON

 LE PIACENTINE 
DEL SAN GIORGIO, 

CHE È STATO 
UN’EMOZIONANTE 

OCCASIONE 
PER RITROVARSI 

IN CAMPO 
DAVANTI 

A UN AVVERSARIO 
ANCHE SE SOLO 

IN UN ALLENAMENTO 
CONGIUNTO

CICLISMO AMATORIALE: Spadaccini seconda

La ciclista cremasca Patrizia Spadaccini ha ottenuto il secondo 
posto alla 21a edizione del ‘Giro delle miniere’, competizione di-

sputatasi nei giorni scorsi in quattro tappe a Villarmosa, in provincia 
di Cagliari. Nella classifica generale riservata alle donne, la 59enne 
Spadaccini è stata preceduta soltanto dalla compagna di società Si-
monetta Cerquetti. In lizza nel sud della Sardegna c’erano circa 200 
concorrenti tra uomini e donne, che hanno corso insieme ma con 
classifiche separate. Spadaccini era testimonial della manifestazione 
insieme all’ex corridore professionista Claudio Chiappucci. Il Giro 
di quest’anno ha previsto nella prima giornata la disputa del cam-
pionato italiano a cronometro categoria Amatori e Juniores, nella 
seconda una Gran Fondo e nelle altre due altrettanti circuiti. Nella 
cronometro, i concorrenti hanno dovuto lottare contro un vento di 
maestrale fortissimo. Spadaccini si è classificata al terzo posto. La 
gara di Gran Fondo è invece stata annullata per una bomba d’ac-
qua che ha reso impraticabile il tracciato. Il terzo giorno, nel primo 
circuito, nonostante una foratura, la ciclista cremasca si è piazzata 
al secondo posto, mentre nell’ultima tappa ha preceduto tutti sul tra-
guardo, tenendo una media di 43 chilometri orari. Alla fine, nella 
somma di tutti i punteggi ottenuti, Spadaccini è risultata seconda nel-
la classifica generale finale. Per l’atleta cremasca, che difende i colori 
della società Monteponi di Iglesias, si è trattato del ritorno alle gare 
dopo lo stop imposto dalla pandemia. Spadaccini, che oggi si occu-
pa di sport per i ragazzi disabili, ha un passato sportivo di prestigio. 
Ha iniziato a correre in bicicletta a 16 anni: campionessa italiana su 
strada nel 1987, ha corso un Tour de France assieme a Maria Canins, 
ha ottenuto al Vigorelli di Milano il record nazionale sull’ora e quello 
sui 100 chilometri. Finita la carriera, dopo qualche anno ha ripreso 
a correre tra gli amatori e qui sono piovuti altri successi (due cam-
pionati del mondo) fino a quando le è stato proposto di guidare un 
tandem assieme a un non vedente. Per Patrizia è iniziato un nuovo 
percorso. Nel 1996, alle Paralimpiadi di Atlanta, ha conquistato due 
medaglie d’oro, nel chilometro da fermo e nell’inseguimento, gui-
dando il tandem insieme all’atleta non vedente Claudio Costa.      dr

GOLF CREMA: al Resort si gioca col freddo

Le temperature si abbassano, ma sul green del Golf Crema Resort 
si seguita a giocare senza interruzioni. Nei giorni scorsi il resort 

ha ospitato la disputa della ‘Arte & golf road to Abu Dhabi’, gara a 4 
palle 2 giocatori, con la formula a 18 buche, Stableford; finale estera 
a Marrakech. Nel Netto, la vittoria è andata alla coppia composta da 
Marco Rizzi e Marco Cesare Riva. Nel Lordo, i migliori sono risul-
tati Marco Barbieri e Gianmario Rossi. Cinquanta le coppie in lizza. 
A seguire, c’è stata la disputa della quinta prova del ‘Gran Premio 
Bag Katana’, gara a 9 buche Stableford per categoria unica. Nel Net-
to, tripletta del Golf Club Crema con Alessandro Serina, Fabio Za-
niboni e Angelo Sarioli. Quest’ultimo ha poi trionfato nel Lordo. In 
una successiva prova della ‘Spaghetti Golf Cup, 9 buche Stableford 
per categoria unica, nel Netto c’è stata la vittoria di Paolo Mariolu 
del Golf club Crema, che ha avuto la meglio su Ermes Silvestri del 
Golf La Colombera e su Vincenzo Di Lorenzo del Golf club Jesolo. 
Il podio del Lordo ha invece visto Mariolu precedere Di Lorenzo e 
Silvestri. A seguire si è giocata la ‘The challenge by Vivere&viaggiare 
e Bluvacanze’, 18 buche Stableford per tre categorie. Alberto Luc-
chesi del Golf Club Crema ha vinto nel Netto davanti al cremasco 
Rodolfo Mauri. Nel Lordo, il successo ha arriso ancora a Lucchesi 
davanti a Mauri e a Vittorio Monolo, altro golfista di casa. Nella 
Seconda categoria, Simone Galli del Golf club Crema ha messo in 
fila il compagno di circolo Roberto Meazza, mentre nella Terza il 
successo è andato a Francesco Ventura del Golf club Crema.

L’attività   agonistica, sul green del Golf Club Crema, prosegue 
oggi con la disputa della ‘Callaway golf trophy 2020’, gara a 18 
buche Stableford per tre categorie. Domani, invece, si giocherà la 
‘Green pass card trophy’, altra gara a 18 buche Stableford per atleti 
di tre categorie Per informazioni e iscrizioni alla gare di  Ombrianel-
lo è possibile rivolgersi alla segreteria del  Golf Crema Resort, (tel. 
0373.84500, fax  0373.31246, mail info@golfcremaresort.com).    dr 
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Il Romanengo ha esordito col botto anche a domici-
lio: ha avuto ragione (2 a 1) del tenacissimo e mai 

domo Landriano; la Soncinese ha condiviso la po-
sta col Montichiari: è finita a reti inviolate. Sì, è stata 
un’altra giornata di soddisfazioni per le squadre di casa 
nostra, impegnate in due gironi diversi. Da segnalare 
il pronto riscatto della Soresinese (0-5 sul campo della 
Nuova Valsabbia in provincia di Brescia) dopo la scon-
fitta rimediata a domicilio per opera della squadra alle-
nata da Luciano Ferla. Restiamo nel nostro ambito. Il 
Romanengo guidato da Roberto Scarpellini ha iniziato 
la nuova stagione col piglio giusto, con la mentalità di 
una squadra che crede nel proprio potenziale, che espri-
me un  buon calcio e quando ha l’occasione la sfrutta. 
Non è stata una partita facile per la compagine del pre-
sidente Luigi Gritti; anche il fastidioso vento ha reso 
difficile il compito dei 22 che non si sono risparmiati 
dimostrando di aver lavorato sodo in questo periodo.

Nella prima frazione le cose migliori le ha fatte vede-
re la nostra compagine, strappando applausi a più ripre-
se. Al 10’, pregevole combinazione tra l’attaccante Gje-
ci e il trequartista Gallarini che mette nelle condizioni 
Dognini di centrare il bersaglio con un bel rasoterra. 
Sulle ali dell’entusiasmo  il Romanengo, col vento a fa-
vore, insiste in avanti e crea due grosse occasioni per il 

raddoppio. La prima palla buona capita a Gjeci, la se-
conda a Pesenti, che si scontra con l’estremo difensore.   
Dopo l’intervallo la formazione venuta di fuori spinge 
con grande determinazione, guadagna campo, favorita 
anche dalle condizioni atmosferiche ed al 60’ effettua 
l’aggancio col nuovo entrato, il centravanti Castellani. 
È fulminea la reazione dei cremaschi, ci provano subito 
con Dognini su cui si supera l’esperto estremo difen-
sore ospite, che al 75’ però cincischia col pallone tra 
i piedi e Gallarini ne approfitta, rubandogli il tempo, 
servendo Gjeci a centro area, che spinge il cuoio in rete, 
firmando così il suo quarto gol in due gare solamente. 
Domani a Tribiano al Romanengo serve una gara dai 
contenuti tecnici e agonistici elevati.   

La matricola Soncinese muove ancora la classifica e 
domani cercherà di mettere in grossa difficoltà la capo-
lista Asola. Lo 0 a 0 col Montichiari ci può stare anche 
se va evidenziato che il portiere  cremasco Milanesi ha 
rischiato grosso solo un paio di volte, al quarto d’ora e 
all’80’. Proprio allo scadere la truppa di Luciano Ferla 
ha avuto l’occasionissima col centravanti Volpi, ben 
smarcato da Miglioli, ma la sua botta a colpo sicuro 
non è stata angolata e il portiere ospite è stato agevolato 
nel suo compito. Due gare, 4 punti, quindi  una buona 
partenza per una realtà nuova in Promozione.          AL  

Cremasche scatenate nei due 
gironi in cui sono inserite. Par-

tiamo da quello E, dove la Rivolta-
na ha piegato 1 a 0 il Busnago e la 
Sergnanese ha trionfato tra le mura 
amiche al cospetto del Fontanella, 
sconfitto 3 a 0. Nel raggruppamen-
to I, invece, la seconda giornata 
ha mostrato un grande Palazzo 
Pignano che ha sbancato Chieve 
per 1 a 3, facendo suo il primo 
derby di stagione. Rinviata Spine-
se Oratorio-Atletico Qcm, vanno 
evidenziate le altre due importanti 
affermazioni: quella del Cso Offa-
nengo col minimo scarto (è andato 
a vincere a Lodivecchio!), e quel-
la della Scannabuese, brava a fare 
suoi i 3 punti con la Lodigiana che 
aveva rimontato dal 2 a 0.

Il Palazzo ha aperto la goleada 
con Cavallanti dal dischetto per 
raddoppiare con Tadi di testa su 
traversone da destra. 

Il Chieve s’è rifatto sotto con Ca-
pellini, ma Bertolini in contropiede 
ha chiuso i conti. 3 a 1 e tre punti 

in saccoccia. Determinata la Scan-
nabuese (nella foto). Francavilla e 
Cappa hanno portato la gara sul 2 
a 0, ma gli ospiti lodigiani hanno 

riacciuffato il match sul pari. Bra-
vi i cremaschi a reagire e all’87’ a 
sorpassare gli avversari con Lupi 
Timini, che ha realizzato il gol vit-
toria. Delirio!

Nel girone E partita equilibrata 
tra Rivoltana e Busnago, ma con 
i nostri che sono riusciti a trovare 
la zampata vincente. Il match si 
è sbloccato al minuto 47: calcio 
d’angolo di Riva e incornata da 
tre punti di Negroni. Il forcing fi-
nale del Busnago non ha prodotto 
nulla anche per l’ottima opposi-
zione del pacchetto arretrato cre-
masco. Rotonda la vittoria della 

Sergnanese che ha rimandato a 
casa, triste, il Fontanella. Al 35’ 
Guerini Rocco ha fatto tutto da 
solo e dopo aver saltato due uomi-
ni ha portato avanti i suoi. Rima-
sti in dieci i bergamaschi, al 71’ la 
rete di Fiorentini che non ha perso 
il fiuto del gol. Di  Guerini Rocco 
il 3 a 0 finale, meritato. Ma al di 
là del risultato, la Sergnanese ha 
ingranato la quinta, confermando 
quanto si va dicendo sulla rosa 
delle “mucche pazze”, che gli 
addetti ai lavori segnalano come 
pronta a puntare davvero in alto.

Domani Palazzo Pignano-
Sesto, Castelverde-Chieve e 
Offanengo-Montanaso. Il fattore 
campo darà una mano al Cso e 
al Palazzo che fa piacere vedere 
a punteggio pieno. Nel girone E, 
Fornovo-Sergnanese è gara da tri-
pla; Cornatese-Rivoltana nascon-
de insidie, ma i cremaschi sono 
cinici e determinanti, pronti a rac-
cogliere i tre punti. 

LG

Nel girone cremasco-bergama-
sco, dopo due giornate appena, 

solo la Mozzanichese è a punteggio 
pieno (6 a 0 con l‘Ombriano do-
menica). La Pianenghese di Enrico 
Alloni, che domani ospita il Bada-
lasco, vittoriosa all’esordio, ha im-
pattato, 1  a 1  a Brignano: ‘orange’ 
in vantaggio con M. Cattaneo alla 
mezz’ora, raggiunti all’alba di se-
conda frazione.  Identico punteggio, 
anche nel derby con protagoniste 
Pieranica e Calcio Crema: le due 
reti al tramonto dei due tempi; al 
vantaggio dei padroni di casa fir-
mato Bruno al 43’, ha risposto la 
formazione allenata da  Gagliar-
do trasformando dal dischetto al 
90’ con Maiocco. Il Salvirola s’è 
riscattato prontamente, piegando 
l’Excelsior  (3-2) grazie alla doppiet-
ta dell’illustre ex Bertolotti e alla rete 
di  Mancuso. L’undici di Milani ha 
sofferto nella fase  finale di contesa 
dove il Vaiano ha lasciato il segno 
due volte, tra l’82’ e il 92’ (rigore) col 
bomber di razza Borgonovo. È fi-

nita a reti inviolate la sfida tra Ca-
sale e Barianese, mentre il Casaletto 
Ceredano ha avuto ragione (3-2) del 
Vailate, che era passato in vantaggio 
al 23’, su rigore, con Antonelli. La 
compagine di Perolini ha ribaltato il 
risultato con la doppietta di Mussi e 
il gol decisivo di Giavaldi (l’ospite 
Diallo aveva griffato il momenta-
neo 2 a 2). Soddisfatto il direttore 
Sportivo casalettese Franco Merico 
per la vittoria della sua squadra a 
spese di “un tenace Vailate. È stata 
una sfida a viso aperto e non è sta-
to facile per i nostri ragazzi la con-

quista dell’intera posta. Guardiamo 
avanti fiduciosi, convinti di poterci 
togliere belle soddisfazioni”. Per 
il diesse casalettese “il Badalasco 
(domani va a trovare la Pianenghe-
se) viene considerato un po’ da tutti 
gli addetti ai lavori di categoria su-
periore, ma anche il Pumenengo, il 
cui mister conosciamo molto bene, 
è attrezzato per obiettivi importan-
ti”. Trascurando le bergamasche… 
“Il Salvirola ha in organico più di 
un giocatore con curriculum di tutto 
riguardo. Adesso però siamo solo 
agli inizi e non è facile fare previ-

sioni”. Col protocollo ministeriale 
come va? “Direi bene. C’è da dire 
che noi abbiamo una sola squadra 
quindi anche per gli allenamenti 
grossi problemi non ve ne sono. Sia-
mo rimasti sorpresi favorevolmente 
dal perfetto comportamento del 
pubblico. Avevamo predisposto 50 
sedie interamente occupate”. Do-
mani vi attende l’Aurora, reduce da 
una sconfitta pesantissima. “`È una 
trasferta complicata perché affron-
teremo l’ex compagine del nostro 
mister Perolini”. Diverse le gare in 
programma fra poco più di 24 ore, 
che promettono forti emozioni. Nel 
girone cremonese, successi esterni di 
Ripaltese (1-3, reti di Nigrotti, Gue-
rini e Roccatagliata), a Cremona col 
Corona e Oratorio Castelleone (1-
2, doppietta di Sonko) a Pieve San 
Giacomo, mentre la Montodinese 
è rimasta a secco sul campo della 
Baldesio (3 a 1, gol della bandiera di 
Cassani). Nel girone lodigiano scon-
fitta di misura (0-1) della Doverese 
nel derby col Crespiatica.             AL

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Trionfano Rivoltana 
e Sergnanese

Pieranica-Calcio 
Crema finisce pari

Domani si completerà anche la Terza categoria, con le crema-
sche inserite nel girone lodigiano che scenderanno in campo 

per la prima giornata. Le altre avevano già esordito nel girone A 
cremonese, non particolarmente fortunato per le nostre domenica 
scorsa. Solo una squadra ha gioito appieno, per il resto un pari e 
due sconfitte.

Il Castelnuovo ha piegato lo Spinadesco con un sonoro 4 a 2, 
in un match a tratti nervoso. Avanti con Dipinto, gli ospiti si sono 
fatti rimontare da Donnarumma, che prima ha pareggiato sfrut-
tando una pala persa dai cremonesi, poi ha messo la freccia per 
i suoi con un tiro dal limite. Il 3 a 1 per i ragazzi delle Quadre è 
arrivato con Martinenghi, mentre il poker lo ha servito ancora 
Donnarumma autore di una personale tripletta. Inutile la rete di 
Rigoni nel finale, quando i rivali erano peraltro ridotti in nove per 
due cartellini rossi. 

Fuochi d’artificio a Madignano: la Ciria Calcio, sotto 2 a 0, in 
pieno recupero ha clamorosamente pareggiato. Cremaschi (nella 
foto) avanti per un’autorete e cremonesi a recriminare per il rigore 
ben parato da Dornetti, che ha impedito l’1 a 1. Il 2-0 è arrivato 
con Fiengo in contropiede e dopo che i madignanesi han fallito 
il colpo del ko, Contini e un’autorete di Brunetti hanno chiuso il 
match sul 2 a 2. Clamoroso. Peccato per i cremaschi.

Che dire della Primavera, che è venuta a Crema per prendersi 
i tre punti contro l’Oratorio Sabbioni e ce l’ha fatta, andando in 
vetta alla classifica. È presto, certo, ma per la matricola è già un bel 
segnale. Beati e Mandelli han fatto uno a uno. Nella ripresa, con i 
rivali dei nostri che si sono dimostrati davvero in palla, Damiani ha 
realizzato il gol vittoria e i suoi, pur ridotti in dieci, hanno resistito 
al forcing dei boys dei Sabbioni, alla disperata ricerca almeno del 
pari. È andata male anche al San Carlo, con l’Esperia che ha fatto 
suo l’intero bottino. Plescia dal dischetto e Cesini hanno indiriz-
zato il confronto, con Pederneschi a completare lo score. 3 a 0 e 
gara in archivio? Macché, Venturelli ha accorciato per i sancarlini, 
Bergogni ha firmato il 4 a 1 e solo nel finale Lanzani ha segnato in 
mischia per il 2 a 4 conclusivo.  Domani Paderno-Madignanese e 
Sospirese-Castelnuovo, con match di cartello tra Primavera e San 
Carlo.                                                                                           ellegi  

Terza: domani tutti in campo

Cremasche, un pari 
e due vittorie

Inarrestabile 
Romanengo (2-1)

         Eccellenza cEccellenza b Promozione e Prima Categoria I Seconda Cat. I Terza Categoria  A

Prossimo turno: Ciliverghe-Carpenedolo;  
Darfo-Atletico Castegnato; Governolese-
Offanenghese; Lumezzane-CazzagoBor-
nato; Prevalle-Castiglione; Pro Palazzolo-
Forza e Costanza; Rovato-Bedizzolese; 
Valcalepio-Castelleone; Vobarno-Orceana

Prossimo turno: Cisanese-Lemine 
Almenno; Leon-Vertovese; Luisiana-
Codogno; Mapello-Sant’Angelo; 
Ma r i ano -B r i anza -O l g i na t e se ; 
Pontelambrese-Luciano Manara; 
Sancolombano-Trevigliese; Speranza 
Agrate-Città di SanGiuliano; Zingonia 
Verdellino-AlbinoGandino

Classifica: Ciliverghe 6, Carpenedolo 6, 
Offanenghese 6; Lumezzane 4, Rovato 
4, Castiglione 4; Darfo Boario 3, Castel-
leone 3, Valcalepio 3, Pro Palazzolo 3, 
Prevalle 3; Governolese 1 , Vobarno 1,  
Forza e Costanza 1, Bedizzolese 1, At-
letico Castegnato 1; CazzagoBornato 0, 
Orceana 0

Classifica: Cisanese 6, Sancolombano 
6; Brianza Olginatese 4, Leon 4, Lu-
ciano Manara 4; Zingonia Verdellino 3, 
Sant’Angelo 3; Mapello 2, Trevigliese 
2, Codogno 2, Luisiana 2, AlbinoGan-
dino 2; Pontelambrese 1, Speranza 
Agrate 1, Lemine Almenno 1, Mariano 
1, Città di Sangiuliano 1; Vertovese 0 

Prossimo turno: Acos Treviglio-Un. 
Basso Pavese; Atletico CVS-Cologno; 
Basiano-Bresso; Città di Segrate-Villa; 
Paullese-Landriano; Settalese-Senna 
Gloria; Tribiano-Romanengo; Vistarino-
Casalpusterlengo

Prossimo turno: Borghetto-Atletico; 
Castelverde-Chieve; Grumulus-Oriese; 
Lodigiana-Castelvetro; Lodivecchio-Spi-
nese; Offanengo-Monanaso; Palazzo 
Pignano-Sesto 2010; San Biagio-
Scannabuese

Prossimo turno: Barianese-Pume-
nengo; Brignanese-Salvirola; Calcio 
Crema-Casale Cremasco; Fara Oliva-
na-Mozzanichese; Farese-Excelsior; 
Ombriano Aurora-Casaletto Cereda-
no; Pianenghese-Badalasco; Vailate-
Pieranica

Classifica: Romanengo 6, Casalpuster-
lengo 6, Villa 6, Acos Treviglio 6; Tribiano 
4; Paullese 3, Cologno 3, Bresso 3; Un. 
Calcio Basso Pavese 2; Senna Gloria 1, 
Basiano 1, Città di Segrate 1, Atletico CVS 
1, Vistarino 1; Landriano 0, Settalese 0

Classifica: Borghetto 6,  Palazzo Pi-
gnano 6, Castelvetro 6;  Offanengo 3, 
Grumulus 3, San Biagio 3, Lodivecchio 3, 
Scannabuese 3, Montanaso 3,  Atletico 
3; Oriese 1, Castelverde 1; Spinese 0, 
Lodigiana 0, Chieve 0, Sesto 2000 0

Classifica: Mozzanichese 6; Pianen-
ghese 4, Brignanese 4, Pumenengo 4, 
Casaletto C. 4; Fara Olivana 3, Badalasco 
3, Farese 3, Salvirola 3; Pieranica 2, 
Calcio Crema 2, Barianese 2; Excelsior 
1, Casale C. 1; Vailate 0, Ombriano 0

Due vittorie e un pareggio. Hanno conquistato l’in-
tera posta, entrambe a domicilio e con l’identico 

risultato, 2 a 1, Castelleone, con la Governolese e l’Of-
fanghese (nella foto), col Darfo Boario, mentre la Lu-
isiana ha colto un punto sul campo della Trevigliese. 
Pronti via e l’Offanenghese ha sbloccato il risultato con 
Doria: la lancetta dell’orologio aveva appena fatto in 
tempo a compiere il primo giro. Insistendo  in avanti 
la squadra di Marco Lucchi Tuelli è andata vicino al 
raddoppio con Montalbano, quindi s’è esaltato Aprile 
con un intervento da applausi. Alla mezz’ora Doria 
ha firmato il raddoppio  e prima del riposo ci stava la 
terza segnatura, ma Montalbano e Piras non hanno 
avuto fortuna. Nella seconda frazione gli ospiti hanno 
accorciato su azione d’angolo, ma il boccino l’ha tenu-
to tra le mani soprattutto la compagine cara al presi-
dente Daniele Poletti, che ha vinto con pieno merito. 
“Siamo contenti di questo avvio di stagione, purtroppo 
abbiamo sbagliato atteggiamento in Coppa col Castel-
leone, il pari ci è costato il passaggio del turno, ma la 
squadra si è rifatta domenica”, ragiona mister Lucchi 
Tuelli, che aggiunge: “È un campionato difficilissimo 
e lungo, stiamo valutando se inserire un altro giocatore 
in ‘rosa’ per dare un po’ di respiro a quelli che sono 
sempre stati impegnati in questa prima fase”. Offanen-

ghese con: Aprile, Giavazzi, Fortunato, Ferrari, Nufi, 
Davini, Borghi (87’ Oprandi), Piras, Doria (90’ Tet-
tamenti), Corona, Montalbano. Domani i giallorossi 
vanno a fare visita alla Governolese, piegata domenica 
dal volitivo e tenace Castelleone, che ha prontamente 
riscattato la battuta di arresto dell’esordio proprio sul 
campo del Darfo. La compagine di Bettinelli ha dovu-
to inseguire dopo appena 8’, trafitta su azione d’ango-
lo. Veemente la reazione della nostra squadra, vicina 
all’aggancio in un paio di circostanze, prima della rete 
dell’1 a 1 firmata da Rebucci, su appoggio al bacio di 
Sali. Il gol partita, dell’hurrà, al 77’, è stato opera di 
Patrini su calcio da fermo, da ovazione. Castelleone: 
Dolci, Bianchessi, Ghidelli, Sangiovanni (75’ Maietti); 
Ornaghi, Patrini, Grassi (65’Pasqualino), Sacchi, Re-
bucci, Sali (87’ Armanni), Gallarini (75’ Viviani). 

La Luisiana è torna a casa da Treviglio con un pun-
to, ma avrebbe meritato l’intera posta: i nerazzurri han-
no fatto vedere le cose migliori oltre a colpire il palo 
con Moriggi e la traversa con Bertola. Domani in casa 
col Codogno riuscirà a rompere il ghiaccio?  

Luisiana con: Campana, Rustioni, Marinoni, Mo-
riggi (Bressani), Rota, Cornaggia, Casarotti (Forbiti), 
Bertola, Toscani (Siciliano), Donzelli (Caccianiga); 
Tomella (Cernuschi).                                                   AL

ECCELLENZA PROMOZIONE

Prossimo turno: Atletico Manfro-
Azzurra 2000; Esperia-Gussola; Marini 
Pro Cremona-Ciria Calcio; Paderno 
Calcio-Madignanese; Primavera-San 
Carlo Crema; Sospirese-Castelnuovo; 
Spinadesco-Acquanegra
Riposa: Oratorio Sabbioni Crema

Classifica: Pol. Primavera 6; Sospi-
rese 4, Paderno 4, Ciria Calcio 2020 
4, Atletico Manfro 4; Or. Sabbioni 
3, Gussola 3, Esperia 3, Marini 3, 
Castelnuovo 3; , San Carlo Crema 
1, Madignanese 1; Acquanegra 0, 
Spinadesco 0, Azzurra 2000 0 
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Celebrata più che degnamente la ricorrenza dei 50 anni d’attività 
del tennis Offanengo con un torneo che ha visto scendere in cam-

po ben 125 partecipanti (record d’iscritti per il circolo). La manifesta-
zione è stata ben gestita nonostante le norme anti-Covid disposte dalla 
Federazione e sia i giocatori che il pubblico hanno rispettato le diretti-
ve attivate. “Sono fiero dell’ottimo risultato di iscritti a questo torneo, 
ben 125” ha esclamato con soddisfazione il presidente Giandomenico 
Bonizzi, che ha proseguito precisando “124 incontri di buon tennis 
tra giocatori che hanno grande futuro e che in campo si sono compor-
tati molto correttamente”. Il torneo è stato suddiviso in tre catego-
rie: hanno iniziato i quarta categoria con 58 iscritti con incontri già 
di buon livello con le sorprese dei due giovani del circolo Mecheroni 
e Barbaglio che hanno centrato le qualificazioni al tabellone di terza 
categoria; gradita sorpresa, dopo due anni di inattività, anche Riccar-
do Denti che è riuscito ad arrivare fino al terzo turno del tabellone di 
terza categoria, entrando in scena con ben 42 iscritti. 

Qui naturalmente il livello si è alzato, ottimi giocatori ma anche 
pieni di fairplay: da sottolineare il comportamento del cremonese 
Bianchi che sul tie-break ha fatto il punto toccando la rete, ma avendo 
visto solo lui, con un gran gesto concede il punto all’avversario tra gli 
applausi del pubblico. Infine sono entrati in scena i big del torneo di 
seconda categoria 
con 25 iscritti e con 
8 giocatori di 2.4: 
sono aumentate di 
molto la tecnica 
e la velocità della 
palla. A sorpresa 
sono saltate le te-
ste di serie numero 
1 e 2 Alessandro 
Conca, che ha do-
vuto ritirarsi per 
infortunio, e Ma-
nuel Massimino 
dell’Ambrosiano 
Milano battuto dal 
2.4 Enrico Berta del Tennis Guidizzolo Mantova (1-6, 6-4, 10-8); nel 
secondo quarto Maurizio Speziali 2.4 varesino ha fatto sudare il cre-
monese Riccardo Mascarini (3-6, 6-1 e 10-4); nel terzo quarto Fede-
rico Lucini 2.4 (Selva Alta Vigevano) ha battutto Andrea Dell’Asta,  
2.4 del tennis Como per 6-3 e 6-2; l’ultimo quarto ha visto il giovane 
bergamasco Filiberto Fumagalli cedere a Marcellino Ferraiolo (2.6 
italo- rumeno del tc Parabiago) per 6-2 e 6-4. Si sono risolte in fretta le 
semifinali: Mascarini ha ‘preso a pallinate’ Berta 6-2 e 6-1 e Lucini ha 
inflitto un 6-1 e 6-0 a Ferraiolo. 

In finale dunque sono arrivati i migliori, da una parte il cremonese 
Mascarini e dall’altra Lucini. È partito bene Mascarini vincendo il 
primo set per 6-3; nel secondo set il cremonese ha allungato ancora 
fino al 3-1 ma qui ha ripreso fiducia Lucini  con 5 giochi di fila e ag-
giudicandosi il set per 6-3, rimandando tutto al tie-break lungo, molto 
combattuto e vinto alla fine da Lucini per 10 a 6 tra gli applausi del 
pubblico intervenuto. Le premiazioni sono state fatte sul campo dal 
presidente Giandomenico Bonizzi insieme al suo staff, dal sindaco di 
Offanengo Gianni Rossoni e dal presidente del Settembre Offanen-
ghese Tarcisio Mussi. Bonizzi ha ricordato due soci del circolo che 
sono venuti a mancare quest’anno e ha ringraziato tutti per l’ottima 
riuscita del torneo. 

Spinto dall’entusiasmo ha promesso un torneo per il prossimo anno 
ancora più alto di classifica e ha ringraziato gli sponsor che hanno 
sostenuto la manifestazione. Un grazie è andato anche al giudice arbi-
tro Oliviero Caravaggi sempre presente, pronto e attento in qualsiasi 
situazione, ben coadiuvato dai giudici di gara, i fratelli Bonizzi. A fine 
serata una sorpresa anche per lo stesso presidente Bonizzi, premiato 
per i 50 anni del circolo e per l’impegno e la disponibilità che mette a 
disposizione della realtà offanenghese. 

Tennis Offanengo, bel torneo!

 

di TOMMASO GIPPONI

Primo impegno ufficiale per la nuovissima 
Pallacanestro Crema di coach Eliantonio, 

che domani alle 18 alla Cremonesi ospita la 
Juvi Cremona nella prima giornata di Super-
coppa LNP, il nuovo trofeo voluto dalla Lega 
Nazionale Pallacanestro per inaugurare que-
sta stagione così anomala e condizionata dai 
protocolli sanitari antiCovid. 

Gara che prevede una capienza limitata 
alla Cremonesi, per la quale bisogna preno-
tare il proprio posto, istruzioni su come farlo 
sui profili social della società rosanero. Derby 
che sarà come al solito sentitissimo contro gli 
oroamaranto cremonesi, ancorché non sia 
una partita di campionato, che inizierà solo 
tra un mese. 

La Supercoppa poi prevede per Crema i 
prossimi due sabati le trasferte a Ozzano e 
Piadena, poi un fine settimana dedicato alle 
finali di questo nuovo trofeo e successivamen-
te l’avvio del campionato con la trasferta di 
Bernareggio, che essendo partito un mese e 
mezzo dopo il tradizionale avrà dei ritmi dav-
vero serrati con ben 6 turni infrasettimanali.

Intanto in casa cremasca, dopo i tanti rin-
vii delle scorse settimane, negli ultimi giorni 
si è finalmente riusciti a scendere in campo e 
si sono disputati due test amichevoli, contro 
due ambiziose formazioni di C Gold guidate 

in panchina peraltro da due tecnici conosciu-
tissimi alle nostre latitudini, la Gardonese 
dell’ex coach del Basket Team Diego Sguai-
zer e il Lumezzane del coach, cremasco doc, 
Alessandro Crotti. 

Nel primo caso la gara si è tenuta alla Cre-
monesi e ha visto i rosanero imporsi alla fine 
per 71-63. Crema ha vinto il primo e gli ultimi 
due parziali, il primo di misura 15-14 e gli al-
tri 20-10 e 23-19, avendo un passaggio a vuo-
to nel secondo periodo dove il parziale è stato 
13-26 per i bresciani. Soprattutto però nella 
seconda metà del match i cremaschi hanno 
fatto intravedere parecchie belle cose, consi-
derando anche che mancavano all’appello tre 
giocatori fondamentali come Montanari, Pe-
rez e Pederzini. Sono stati i giovani ad essere 
ottimi protagonisti, in particolare Leardini e 
Venturoli, entrambi in doppia cifra e molto 
concreti in attacco al pari di Drocker. Nota di 
merito speciale anche per il cremasco Donati, 
in campo a portar palla con bella autorità e 
che si candida ad avere spazio anche durante 
le gare ufficiali. Contro il Lumezzane invece, 
in trasferta, la partita è stata più equilibrata e 
il finale ha visto imporsi gli avversari per 71-
63. 

Le prime tre frazioni hanno visto condurre 
sempre gli avversari, con Crema che ha vinto 
invece l’ultimo quarto per 18-24. La buona 
notizia è stato l’esordio di Riccardo Peder-

zini, 6 punti per lui, che dovrebbe essere in 
campo anche domani contro la Juvi al pari di 
Montanari, mentre per Perez ancora incerti i 
tempi di recupero. 

A Lumezzane a mettersi in luce sono 
stati ancora una volta Leardini e Venturoli, 
due ragazzi davvero di talento, con 16 pun-
ti a testa e una gran varietà di soluzioni. In 
attesa che tutti i senior recuperino dai rispet-
tivi acciacchi sicuramente le loro prestazioni 
sono un’ottima notizia per coach Eliantonio, 
in una fase dove i risultati finali delle partite 
contano proprio il giusto. 

Per un gruppo così nuovo è importante 
lavorare bene insieme, trovare la giusta inte-
sa e i giusti meccanismi, in attacco quanto 
soprattutto in difesa. Questo precampionato 
così lungo, con anche la novità Supercoppa 
in mezzo, servirà proprio a questo, ed è chia-
ro che l’obiettivo primario della Pallacanestro 
Crema di quest’anno è fare bene in campio-
nato, dopo due anni difficili. 

L’appuntamento è quindi domani per 
un derby tra l’altro molto difficile, contro 
una Juvi reduce da due stagioni di playoff  e 
quanto mai determinata a ripetersi, subito un 
banco di prova realistico per le ambizioni dei 
rosanero targati Green Up. 

Una partita che però è anche il ritorno fi-
nalmente, dopo 8 mesi, a una gara ufficiale 
di cui tutti, francamente, non vedevano l’ora. 

DOMANI ALLA CREMONESI 1A GIORNATA DI SUPERCOPPA LNP

BASKET B

Pall. Crema, primo 
impegno ufficiale

TENNISTAVOLO:  a dicembre l’assemblea

BASKET D: cremasche, manca poco all’esordio!

Si avvicina sempre di più il momento dell’esordio in campionato 
per le nostre squadre di Serie D, ormai tra un paio di settimane.

 Le nostre sono in attesa di conoscere il calendario ufficiale della 
prima fase di campionato, il primo girone a 8 che vede le nostre tre 
compagini – Ombriano Basket 2004, Jokosport Izano e Bees Offa-
nengo (nella foto) – affrontare i casalaschi di Gussola e 4 formazioni 
della bassa bergamasca: Treviglio, Caravaggio, Verdello e Cologno 
al Serio. Intanto si affina la preparazione coi test amichevoli. Ieri 
sera a Romanengo le Bees hanno ricevuto Ombriano nel primo der-
by stagionale (ve ne daremo conto nel prossimo numero). 

Il calendario prestagionale degli ombrianesi di coach Matteo 
Bergamaschi poi si fa via via più 
intenso, visto che lunedì saranno 
di nuovo in campo con la Blu 
Orobica e venerdì prossimo con 
la Seriana, entrambe ambiziose 
compagini di C Silver. Test impe-
gnativi per una squadra che dopo 
aver allestito un roster degno della 
categoria superiore, provando an-
che a parteciparvi, vuole raggiun-
gere la C Silver sul campo a suon 
di vittorie. 

La Jokosport Izano, invece, è 
uscita sconfitta dal primo test per 
48-77 contro il Manerbio, formazione ambiziosissima con giocatori 
almeno di due categorie superiori come Moreno e De Guzman. È 
stato comunque un test indicativo per il quintetto di coach Alessan-
dro Spizzi, che è ancora alla ricerca di un lungo per puntellare la 
rosa, ringiovanitissima rispetto alla passata stagione e piena di ra-
gazzi da lanciare. Ieri sera poi, seconda amichevole col San Martino 
in Strada. Fanno invece progressi le Bees di Offanengo, rinnovatissi-
me in estate, che hanno affrontato la Gilbertina di C Gold, quindi di 
due categorie superiore, uscendo sconfitte solo in volata 54-49. Per 
Offanengo buone prestazioni un po’ per tutti, con l’asse play-pivot 
Marchetti-Fall che può dare veramente fastidio a molti, in una gara 
peraltro condizionata dalle assenze in casa offanenghese di Baiardo, 
De Francesco e Zaninelli.                                                                       tm
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Sabato scorso si è tenuta la prima giornata dei campionati provin-
ciali per le categorie ragazzi e cadetti, presso la pista di atletica 

Renato Olmi di Crema. Ottimi i risultati per la Nuova Atletica Virtus.
Per la categoria ragazze/i, Campionessa provinciale nel salto in 

alto con la misura di 1.28 mt Viola Ferrari, seguita al 3° posto da Mi-
caela Radaelli con la misura di 1.20 mt; mentre tra i ragazzi, Campio-
ne provinciale sempre nel salto in alto Filippo Marinoni con la misura 
di 1.20 mt. Nei 60 piani femminili hanno gareggiato Giorgia Toetti 
con il tempo di 9.50, seguita da Erika Cordini 9.64, Sofia Branchesi 
9.68, Elisa Lombardi 9.70, Viola Ferrari 10.12, Ginevra Lorenzetti 
10.14, Matilde Piantelli 10.32, Elena Zucchetti 10.64, Marta Tetta-
manzi 10.66 e Benedetta Abbà 10.72. Nei 60 piani maschili hanno 
gareggiato Filippo Marinoni con il tempo di 9.62 e Michele De Simo-
ni  9.82. Nel salto in lungo femminile hanno gareggiato Micaela Ra-
daelli che si è classificata al 4° posto con la misura di 3.97 mt, seguita 
da Giorgia Toetti con 3.88, Elisa Lombardi con 3.61, Vera Dominoni 
con 3.60, Sofia Branchesi con 3.38, Erica Cordini con 3.38, Benedetta 
Abbà con 3.30, Matilde Piantelli con 3.30, Vittoria Viviani con 3.20, 
Noemi Rossetti con 2.97, Marta Tettamanzi con 2.94. Nel lungo ma-
schile 5° posto per Michele De Simoni con la misura di 3.49 mt. Nel 
lancio del peso femminile 2° posto per Vera Dominoni con la misura 
di 7.59 mt e 3° posto per Vittoria Viviani con la misura di 7.26 mt.

Per la categoria cadetti/e Campione provinciale Alice Baggio negli 
80 piani con il tempo di 11.38 e nei 300 piani con il tempo di 46.34. 
Ha corso gli 80 anche Sofia Abbà con il tempo di 13.26; Campione 
provinciale nei 300 piani Davide Giossi con il tempo di 39.58; Cam-
pione provinciale nel salto in lungo Amine Sahraoui con la misura 
di 5.79 mt. Negli 80 piani 2° posto per Davide Giossi con il tempo 
di 10.08 seguito al 3° posto da Amine Sahraoui con 10.12. Nei 1.000 
mt femminili 2° posto per Benedetta Simonetti con 3.44.40  mentre 
al maschile 2° posto per Francesco Monfrini con 3.09.44. Nel lungo 
femminile Sofia Abbà ha saltato 3.76 mt. Nel peso femminile 4° posto 
per Elisabetta Righini con 6.93 mt, mentre in quello maschile 2° posto 
per Francesco Monfrini con la misura di 8.60 mt. 

Nuova Atletica Virtus

ENDURO:  ritorna il “Trofeo Città di Crema”

Dopo un anno di pausa, torna a Crema l’Enduro. Sarà ancora l’AMC 
93 del presidente Matteo Cavallini a orchestrare la 25a edizione del 

“Trofeo Città di Crema”, prova valida per il Campionato Regionale 
Lombardo. In un anno così difficile non è stato facile organizzare una 
manifestazione di questo livello, ottemperando nel modo più categorico 
alle linee guida stabilite dalle autorità per le manifestazioni sportive, in 
questa stagione resa così anomala dall’emergenza Covid-19. Con im-
pegno ed esperienza il club cremasco però è riuscito a riportare nella 
nostra città una manifestazione che vanta una tradizione di ormai più 
di cinquant’anni. Era infatti la fine degli anni Sessanta quando il Moto 
Club Crema organizzò la prima gara di Enduro. Da allora tante manife-
stazioni, sia a carattere regionale che nazionale, come fiore all’occhiello 
la 8 ore degli anni Ottanta. Tradizione organizzativa poi ripresa negli 
anni Novanta proprio dall’AMC 93 che, 
prima col il presidente “storico” Franco 
Pilenga, poi con Luca Acerbi e ora con 
Matteo Cavallini, ha voluto proseguire 
una tradizione che vede l’Enduro forte-
mente radicato nel nostro territorio. E 
non poteva, questa ennesima edizione 
della gara di Enduro a Crema, che es-
sere intitolata all’indimenticabile Lo-
dovico Zurla, che per tanti anni è stato 
l’anima di questa manifestazione. La 
sua foto, immortalato in una leggenda-
ria Valli Bergamasche, è l’emblema di 
questo sport: tenacia, sofferenza e deter-
minazione.

 E di piloti cremaschi che hanno lasciato il segno in campo nazionale 
nell’Enduro ce ne sono davvero tanti. Domani l’appuntamento è nella 
tenuta di Ombrianello, dove ci sarà il quartier generale della manifesta-
zione. Qui ci sarà partenza, arrivo e controllo orario. Sono previste due 
prove cronometrate di cross country e una di accelerazione. Al via i 
migliori piloti della nostra regione, che poi sono anche fra i migliori d’I-
talia. Ci sarà anche Roberto Rota che certamente lotterà con gli altri pi-
loti del team Sissi Racing, reduci dai bei risultati della bagnatissima due 
giorni degli Assoluti d’Italia a Darfo Boario. Aresi, Rota, Malanchini, 
ma anche i giovanissimi Delbono, Bernini e Servalli cercheranno di 
conquistare l’ambito primo posto assoluto, e quindi il trofeo Lodovico 
Zurla. Mentre il classico Trofeo Città di Crema sarà ad appannaggio dei 
migliori club, con moto club Pavia a difendersi dall’attacco dei fortissi-
mi club bergamaschi e Bresciani. Tantissimi anche i piloti locali al via. 
Dai decani della disciplina come Franco Pilenga e Riccardo Cattaneo, 
ai giovanissimi (e bravissimi) Francesco Goldaniga e Gregorio Conte. 
Ecco, questo è un segnale importante: l’Enduro a Crema prosegue la 
sua tradizione. A Goldaniga e Conte si aggiungono tanti altri giovans-
simi talenti, come Eva, Moschetti e Domini, che saranno i campioni di 
Crema del futuro.  Quindi, con la speranza che il meteo sia favorevole, 
lo spettacolo è assicurato.                                                                          tm

La Federazione italiana tennistavolo ha convocato per il 5 dicembre a 
Roma, presso la sala convegni dell’Hotel Pineta Palace, l’assemblea 

generale nazionale delle società sportive affiliate, tra le quali figura il 
Ggs Ripalta Cremasca. La sessione straordinaria prevede l’approvazio-
ne di modifiche statutarie, oltre all’elezione degli organi federali per il 
quadriennio 2021/2024. 

Nel frattempo, si avvicina l’inizio dei campionati della stagione 2020-
21, previsto per novembre. Il Ggs Ripalta Cremasca ha già provveduto 
come noto a iscrivere sei squadre. In lizza ci saranno una formazione 
di Serie C1 nazionale, una di C2 regionale, due di D1, una di D2 e 
un’altra di D3 sempre regionali. Un numero di team, dunque, maggiore 
rispetto a quello della stagione passata. Il campionato a squadre di Serie 
C1 nazionale, al quale parteciperà anche il Ggs, avrà un massimo 136 
formazioni suddivise in gironi composti da un numero di squadre che 
permettano di ridurre al minimo le trasferte e le spese di viaggio.       dr
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